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Quetf opera è posta sotto la salvaguardia delle Leggi essendosi 
adempito a quanto le medesime prescrivono. 

Saranno dichiarate contraffatte le copie non munite della firma 
dell’autore. 



OGGETTO E DIVISIONE 


DELL’ OPERA 

» ' ■ ' A 

* 


V<- * . ** 


Qualsivoglia. sistema o complesso di leggi , per quanto si mo- 
stri stupendo all’epoca della sua sanzione, non può rimaner 
lungamente stazionario éd inflessibile in tutt’ i punti del suo 
composto ; perchè , a prescindere dalle occulte magagne che la 
pratica o la esperienza posteriore mette in luce , inflessibili e 
stazionarli non sono i bisogni le passioni le virtù i vizii le 
abitudini il gusto e la civiltà de’ soggetti. Ciò succede in ogni 
maniera di leggi : massime nelle penali ; come quelle che re- 
lazioni piò intime hanno a tenere cogli elementi più mobili'. 
Quindi le leggi penali, e le leggi della procedura ne’giudizj pe- 
nali , pubblicate a 26 marzo 18 19 , subirono successivamente 
copiose cd importanti dilucidazioni giunte modifiche , per vir- 
tù di decreti e reali rescritti : quindi la dura necessità di cer- 
care tali atti Sovrani per entro alla immensa collezione delle 
leggi , ne’ registri de’ pubblici uffizii ed in opere particolari. 

Oltre a ciò vi hanno regolamenti lettere circolari disposi- 
zioni ministeriali ; che inlerpetrano il testo , ne sviluppano 
i principii , reggono la sua esecuzione : vi hanno utili opinio- 
ni di corti , e succose massime della Corte Suprema di giu- 
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stùia , che non poca lace vertano sopra le più belle quitti»- ' 
ni di dritto. 

Il rimanersi intorno alle sole sanzioni messe nel Codice non 
fa scienza di leggi ; e quel correre in traccia delle altre per 
tutt’ i luoghi ov'esse giacciono come disseminate e disperse, 
frutta spesa di tempo e fastidii. 

Un' opera dunque che a primo aspetto indicasse la rela- 
ziona di un articolo del Codice cogli altri ; e che al testo del- 
la legge unisse le disposizioni tutte che per decreti rescritti re- 
golamenti atti ministeriali e decisioni della corte suprema di giu- 
stizia vi avesser rapporto , non potrebbe non tenersi come 
sommamente giovevole a tutte le autorità giudiziarie del re- 
gno , ed a qualsivoglia classe di persone dedicate al foro. 

Persuaso il compilatore della utilità di siffatta opera , ca- 
pace di agevolare la ricerca delle diverse disposizioni che deb- 
bono aversi sott’ occhio , per la retta amministrazione della 
giustizia e per la esatta applicazione della legge, ardisce di 
presentarla al pubblico disposta col metodo seguente. 

Gli articoli delle leggi penali , e delle leggi della procedura 
ne' giudizii penali , sono nell’opera riportati. 

Trascritto il testo , in corrispondenza dell’ articolo è in- 
dicata la relazione che esso ha con altri articoli , con le di- 
sposizioni delle altre parti del Codice, o con quelle delle leg- 
gi decreti rescritti regolamenti ed atti ministeriali , sotto di al- 
tri articoli riportate (*). Y 

La trascrizione dell’ articolo è accompagnata da un breve 
sommario , diretto a presentare con ordine cronologico la 

\ » 

(•) Gli articoli delle leggi penali , e delle leggi della procedura 

ne' giudizj penali su’ quali non è caduta osservazione alcuna , 
invece di riportarsi per intero sono stati semplicemente enunciati 
mi /ine di non accrescere sensibilmente questo lavoro. 
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enunciazione di tutte le disposizioni , che in corrispondenza 
di esso trovansi esposte. 

Segue immediatamente in distinti paragrafi la esposizione 
delle leggi decreti rescritti regolamenti atti ministeriali e deci- 
sioni della corte suprema di giustizia, di cui è menzione nel 
sommario (*). 

L’ opera enunciata è fornita di un indice cronologico delle 
disposizioni che vi sono contenute, e di una tavola alfabetica 
delle materie. 

Nello scopo di renderla mcn voluminosa , dalle decisioni 
della corte suprema di giustizia è stato troncato ogni mezzo 
per annullamento riconosciuto estraneo alla controversia , e 
quant’ altro non ha richiamato 1’ attenzione dei Collegio su- 
premo ; conservandosi solo una breve esposizione del fatto , ed 
il motivo accolto del ricorso. Similmente nella trascrizione del- 
le disposizioni contenute ne’ decreti e nelle leggi, sono state 
tralasciate tutte qaelle formalità dalle quali per rito sono cir- 
condate. 


(*) Le disposizioni che saranno pubblicate durante la stampa 
dt' volumi verranno raccolte, in un supplemento , ehe formerà 
parte dell’ ultimo volume. 
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DISPOSIZIONI PRELIMINARI. 



Articolo i. 


Ogni reato dà luogo all’adone penale ed all’azione 

■ '■ ■ 

colpevole 210116 1)611316 “ * manda Ia punizione del 

Coll’azione civile si demanda la riparazione dei 
danni ed interessi che il calo ha prodotto (a). 



(a) Vedi gli articoli i « 2 leggi paoli. 

*' I 
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SOMMARIO 

§. I. Legge de’ 36 mano 1 8 13 , che fissa l’epoca in coi co- 
mincia ad essere obbligatoro il Codice per lo Regno delle 
Due Sicilie. 

5 * li. Legge de’ a» maggio ;8ig , che fissa l’epoca in cui 
l’antica legislazione cessa li aver vigore circa le materie 
contenute nel nuovo Codio;. 

III. Un giudizio per reaO di falsità istituito da taluni 
querelanti , se sia termina» coll’ assoluzione dell’ imputa- 
to, non può esser rianimilo ad istanza di altri danneg- 
giati non intervenuti nel >>rimo giudizio, per l’uso po- 
steriore degli atti arguiti d falso. Massima della Corte Su- 
prema di Giustizia. Decisiote de ’ 3 novembre 1826. 

I. 

« 

Legge de' at marzo 1819. 

‘ I 

» Veduto il parere de. supremo Consiglio di Can- 
celleria ; 

» Udito il nostro Gonsglio di Stato ; 

» Abbiamo risoluto di saizionare , e sanzioniamo la 
seguente legge. 

» Art. 1 . Il codice civie , il codice penale , il 
codice di procedura civile le disposizioni contenute 
nel decreto de 1 20 di maggio 1808 (1) intorno alla 
giustizia criminale , ed il todice di commercio , pub- 
blicati durante 1’ occupa ziaie militare, per nostra so- 
vrana disposizione (2) provvisoriamente in vigore , sa- 
ranno pienamente aboliti 1 contare dal primo giorno 
di settembre del corrente anno 1819. 

» 2. Dal giorno indicato nell’ articolo precedente 

(1) Bullettino pag. 3 oi. 

(a) Editto de’ ai di maggio 181 5 . Colle* p*g. S. 

- . 
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sarà legge ne’ nostri dominj al di quà e al di là del 
Faro il Codice per lo regno delle Due Sicilie ripartito 
nel seguente modo : 

Parte prima — Leggi civili. 

Parte seconda — Leggi penali. 

Parte terza — Leggi della procedura ne'giudizj civili. 

Parte quarta — Leggi della procedura ne' giudizi 
penali. 

Parte quinta — Leggi di eccezione per gli affari 
di commercio (3). 

» 3. Ciascuna delle suddette cinque parti verrà , 
pubblicata a misura che sarà munita della nostra so- 
vrana sanzione. Questa successiva sanzione però , non 
avendo altro oggetto che di accelerare la pubblicazione 
di ciascuna parte, non produrrà l' effetto che una parte 
sia considerata anteriore nel tempo , ed un altra poste- 
riore ; dovendo l’ intero codice considerarsi come san- 
zionato e pubblicato nel medesimo atto. 

» 4. Ciascuna delle suddette cinque parti del 
codice avrà una numerazione separata degli articoli 
in essa contenuti. 

» 5. Due esemplari stampati di ciascuna delle parti 
componenti il codice per lo regno delle Due Sicilie 
saranno da Noi sottoscritti , e saranno contrassegnati 
per ogni foglio di stampa dal nostro Consigliere e 
Segretario di Stato Ministro Cancelliere. 

» 6 . Gli esemplari di cui si è fatta menzione nel 
precedente articolo, saranno gli originali del codice, 
e verranno depositati nella Cancelleria generale del 
regno delle Due Sicilie. 

» 7 . Una copia della presente legge sarà posta in 


(3) Oltre queste leggi vi sono lo Statato penale militare per lo regno 
delle Due Sicilie, gli Statuti penali per Tarmata di mare, e pe’rcati com- 
messi da' feruti e loro custodi , e lo Statuto penale per le infraiioni 
dell* leggi « de' regolamenti sani tara. 
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fronte di ciascuna delle suddette parti del codice 
per lo regno delle Due Sicilie , impresse in separati 
volumi ». . .. 

S- IX- • 

Legge de' 21 maggio 1819. 

» Veduta la nostra legge de’ 26 di marzo 1819, 
colla quale è disposto che dal giorno primo di set- 
tembre 1819 sarà legge pe’ nostri reali dominj al di 
qua e al di là del Faro il codice per lo regno delle 
Due Sicilie ; - • 

» Sulla proposizione ec. ec. — Veduto il parere 
del supremo Consiglio ec. ec. — Udito il nostro con- 
siglio ec. ec. 

» Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzioniamo 
la seguente legge. 

» Art. I. Le leggi romane, le costituzioni, i ca- 
pitoli , le prammatiche , i reali dispacci , le con- 
suetudini generali e locali , e generalmente tutte le 
altre disposizioni legislative non più osservate ne’ nostri 
dominj al di quà del Faro dal di 1 di gennajo dell'anno 
1809 nelle materie che formano oggetto delle dispo- 
sizioni contenute ne’ codici provvisoriamente in vigore , 
continueranno dal giorno primo di settembre dell’anno 
1819 a non aver forza di legge nelle materie che for- 
mano oggetto delle disposizioni contenute nel codice 
per lo regno delle Due Sicilie. 

» 2. Le leggi ed i decreti pubblicati durante il 
periodo della occupazione militare , e le leggi ed i 
decreti pubblicati da Noi dopo il nostro ritorno in 
questa parte de’ nostri dominj , cesseranno dal giorno 

{ •rimo di settembre dell’anno 1819 di aver forza di 
egge nelle materie che formano oggetto delle dispo- 
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smoni contenute nel codice per lo régno delle Due 
Sicilie. 

» 3 . Dal giorno indicato nel precedente articolo le 
leggi romane , le costituzioni , i capitoli del regno , 
le prammatiche, le sicule sanzioni, i reali dispacci, 
le lettere circolari , le consuetudini generali e locali , 
e tutte le altre disposizioni legislative cesseranno ne’ no- 
stri dominj al di là del Faro di aver forza di legge 
nelle materie che formano oggetto delle disposizioni 
contenute nel mentovato codice per lo regno delle 
Due Sicilie ». 

§. in. 

Decisione de' 3 novembre 1826. 

» Nel mese di luglio 1818 molti coloni de’ terreni 
appartenenti al Duca di S. Arpino signor Sanchez 
de Luna , querelarono tanto il medesimo , quanto i 
notaj D. Luigi de Vita , D. Agostino Forza , e D. Carlo 
Galoppo di falsità, commessa in otto istrumenti da detti 
notaj stipulati. Essi dissero di essersi in clett 1 istrumenti 
stabilita la insolidità tra coloni tutti, che nel i 8 i 3 
avean preso in affitto i terreni del Duca , ed erasi per 
la esecuzione de’ contratti eletto il loro domicilio in 
Napoli in casa di D.* Barbara Parisi , mentre nè la 
insolidità erasi convenuta , nè il domicilio erasi eletto. 

* » La gran Corte criminale di , cui la que- 

rela erasi presentata , ordinò nel dì 3 o ottobre di 
quell 1 anno di sentirsi le parti in contraddizione ; 
ma tal contraddizione non potè aver luogo per diversi 
incidenti., 

» La maggior parte de 1 querelanti però con alcuni 
atti pubblici . ritrattarono la querela , e diedero per 
veri gl 1 istrumenti attaccati di falso , confessando che 
nella stipula de 1 medesimi erasi effettivamente conve- 
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nota una obbligane solidale, colla cennata elezione 
di domicilio. Fu allora che il Duca con sua dimanda 
chiese alla gran Corte di ordinarsi non esservi più 
luogo a procedimento, e di rìlasciarglisi la fede di 
perquisizione negativa. In appoggio di tal dimanda 
esibì non solo gli atti pubblici contenenti le ritrat- 
tazioni de’ querelanti , ma anche alcune produzioni 
civili consistenti in alcune sentenze emesse dal giudice 
regio di Tiratola , ed alcuni atti -coattivi contro i 
coloni suddetti in virtù di un istrumento del i8i3 
pei- Notar de Vita , in cui si enunciava la insolidità 
della obbligazione. 

» La gran Corte criminale in vista di tutto ciò 
facendo dritto alla dimanda dèi Duca , ed inerendo 
alla requisitoria del Pubblico Ministero , con decisione 
de' 4 settembre 1820, decise di non esservi luogo a 
procedimento contro i suddetti .signor Sanchez de 
' Luna , e notaj Agostino Forza , Luigi de Vita , e 
Carlo Galoppo , e di darsi loro le perquisizioni ne- 
gative per tal caripo. 

» Nel dì 5 * settembre 1821 la stessa querela di 
falso , per le stesse circostanze dellà insolidità , e della 
elezione del domicilio , fu riprodotta da nove coloni , 
alcuni de' quali erano intervenuti nel primo giudizio , 
con aver ritrattata la prima accusa. 

» 11 Pubblico Ministero con sua requisitoria di- 
mandò , che atteso l'indulto degli 8 agosto 1820, si 
fòsse dichiarata abolita l’azione penale , con riserbarsi 
alle parti civili i dritti pei danni ed interessi , in- 
nanzi. al giudice competente; mi portatosi l’ affare 
alla conoscenza della gran Corte nel dì 24 settembre, 
lo stesso accusator pubblico , ritrattò la sua precedente 
requisitoria, per aver osservato, che il Duca di.S. 
Arpino , dopo T epoca degli 8 agosto 1820 avea di- 
chiarato in un giudizio civile , di voler far uso degli 
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atti attaccati di falso, e quindi dimandò d istruirsi sulla 
dedotta accusa. ' ■ 

» La gran Corte con decisione di quel giorno me- 
desimo ordinò, che dal giudice istruttore s'istruisse 
il processo. . 

» Nel di i ottobre 182 x il notar Luigi de Vita, fon- 
dandosi sulla eccezione perentoria del giudicato . di- 
mandò che si rigettassero dal giudizio i nuovi querelanti. 
Il Pubblico Ministero , con requisitoria degli 8 dello 
stesso ottobre chiese , che notar de Vita si mettesse 
fuori causa , e non più si precedesse contro di lui. 
E con altra requisitoria de’ 26 del mese medesimo 
dimandò che per osservanza degli articoli 2, i 38 e 
i 45 del rito penale si dichiarasse non esservi luogo 
nè a deliberare , nè a procedere , mettendosi nel nulla 
la decisione de’ 24 settembre , come quella che non 
potea esistere dopo il giudicato de’ 4 . settembre 1820. 

» La gran Corte nello stesso giorno 26 ottobre di- 
chiarò , di riserbarsi le provvidenze sulle dimande 
di notar de Vita , e del Puhblico Ministero dopo 
che le si fosse rimessa la istruzione ordinata colla 
decisione de’ 24 settembre* ■ • 

» Il Pubblico Ministero allora impugnò con ricorso 
per annullamento così la decisione de’ 26 ottobre , 
come quella de’ 24 settembre. I notaj de Vita , e 
Forza chiesero lo stesso annullamento con separati 
ricorsi. E la Corte Suprema con decisione de’ 12 no- 
vembre 1821 considerando, che le decisioni impugnate 
erano interlocutorie , dichiarò irriccttibiii per allora 
i suddetti ricorsi. 

» Inviati gli atti al giudice istruttore y il medesimo 
dopo di aver adempito alle istruzioni ordinate , li 
respinse alla gran Corte. 11 Pubblico Ministero con 
lunga requisitoria de’ 12 febbrajo 1824 dimandò di 
restituirsi gli atri airistruttore , onde completare l’istru- 
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zione commessagli , ed indicò Spunti su’ <juaU dóvea 
versarsi. • 

» La gran Corte con decisione de* 4 maggio 1824 
ordinò, che il Duca di S. Arpino , ed i nota} de Vita , 
Forza, e Galoppo dichiarassero fra otto giorni, se 
volessero o pur nò godere dèlia " reale indulgenza de- 
gli 8 agosto 1830. Essi allora reclamarono 1 ’ esecu- 
zione del giudicato de* 4 settèmbre 1820, e subordi- 
natamente dichiararono di voler godere dell* indulto 
suddetto. ' ' 1 ' ; ' 

» In seguito di ciò la stessa gran Corte con altra 
decisione degli 8 marzo 1826- dietro varie conside- 
razioni , senza arrestarsi 'all’ eccezione del giudicato 
che dichiarò insmmisibile per coloro , che non avean 
fatto parte del primo giudizio , nè avean rinunziato 
alla prima querela istituita , decise che pei notaj 
Galoppo , Fòrza , e de Vita restasse abolita 1 * azione 
penale per effetto della Indulgenza degK 8 agosto 1820 
e delle corrispondenti dimande fatte da’ medesimi cor- 
relative atal godimento. Per la querela poi avvanzàta 
contro il Duca di S. Arpinb decise, d’inviarsi gli 
atti al giudice istruttore competente, affinché istruisse 
il processo relativamente alla sola imputazione di aver 
prodotto , e fatto uso in giudizio degli istrumenti 
attaccati di falso. 

• » Contro tale decisione i notai Forza , e de Vita , 
dopo di essersi sottoposti al mandato per la residenza 
della gran Corte, han prodotto ricorso per annulla- 
mento diretto à sostenere , che erroneamente la gran 
Corte abbia rigettato la eccezione perentoria del giu- 
dicato da essi dedotta , e che le ragioni dalla gran 
Corte addotte m sostegno della decisione medesima, 
siano in opposizione della legge. 

» Udito il rapporto: intesi D. Francesco de Marco , 
e D. Francesco Saverio Lombardi avvocati de* ricor- 
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venti ; ed inteso l’avvocalo generale Celentano , questi 
ha portato le seguenti conclusioni, 
v » Signori — Le quistioni che si offrono alla Corte 
Suprema di giustizia consistono in sapere : 1 . Se nel 
di 4 settembre 1820 fu profferita nella presente causa 
dalla gran Corte criminale di a favore de- 

gl 1 imputati alcuna decisione assolutoria diffinitiva : 
2. Se tal decisione fu pronunziata solamente per la 
rinunzia de’ querelanti alla istanza di punizione , o 
anche per considerazioni sul fondo : 3 . Se questa 
medesima decisione passò in cosa giudicata ; 4* Se la 

stessa Corte di , autrice dell’ anzidetta decisione 

jae avesse nel dì 8 marzo 1826 pronunziata altra 
distruttiva del giudicato precedente: 5 . Se quest’ ultima 
decisione contenga vizii tali da doversi per legge an- 
nullare : 6. Se il Pubblico Ministero presso la Corte 
Suprema di giustizia abbia osservazioni a fare in questa 
medesima causa , che interessino soltanto la legge. 

» 1. Avea il Duca di S. Arpino chiesto in linea 
civile contro di taluni coloni 1 esercizio di un’ azione 
solidale per pagamento di estagli maturati. I coloni 
convenuti altaccaron di falso principale i titoli cre- 
ditorj d’ innanzi alla gran Corte criminale di ........ 

Fu ordinata la contraddizione fra le parti. Gli attori 
nel giudizio penale rivocarono la procura , e dichia- 
rarono veri gl’istrumenti attaccati di falso. Il Duca di 
S. Arpino allora presentando i titoli civili , contenuti 
nelle proprie civili produzioni , dimandò che non si 
dasse luogo ad alcun procedimento penale contro di 
lui , e gli si dasse la fede di perquisizione negativa. 

La gran Corte criminale di , emise nel dì 

4 settembre 1820 la seguente decisione uniforme alle 
conclusioni del Pubblico Ministero. 

» Visti gli atti relativi all’ accusa di falsità pro- 
» dotta da Luigi Goccia ed altri contra al Signor 

Vol. I. 2 
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» Sanche* de Luna Duca di S. Arpino , ed a’ notaj 
» D. Luigi de Vita , Agostino Forza e Carlo Ga- 
» loppo. 

» Vista la dimanda prodotta per parte di detto 
» Signor Sanchez de Luna , con cui ha presentato 
» diversi atti civili , allegando non doversi dar 
» luogo ad alcun procedimento penale contro di lui , 
» e rilasciarglisi perciò la fede di perquisizione ne- 
» gativa. 

» Vista la requisitoria del Pubblico Ministero di 
» proporsi inteso lui. 

» Sul rapporto del giudice delegato. Inteso il so- 
» stituto procurato! - generale , il quale ha chiesto oral- 
» mente non darsi luogo a procedimento penale sull* 
» accusa in quistione. 

» La gran Corte considerando , che la maggior 
» parte de’ querelanti pochi giorni dopo della prima 
» chiamata rivocarono con atti pubblici la procura 
» in forza di cui era si prodotta 1’ accusa dal loro 
» procuratore , dissero esser veri gl’ istrumenti attac- 
» cati , e che manifestavano ciò in onore della verità, 
» e per non soggiacere ad un giudizio di calunnia. 

» Considerando che chiamati tutti per la con- 
» traddizione , molti di essi non si presentarono , 
» tuttoché legalmente citati ; il che fa supporre essere 
» effettivamente veri gl’ istrumenti attaccati. 

» Considerando inoltre che il principale capo di ac- 
» cusa erasi quello di non avere stabilito l’ insolidità pei 
» pagamenti fra i coloni ;e di non essersi fissato domi- 
» cibo , accusa eh’ è smentita dal detto di molti altri co- 
» Ioni ,i quali con atti pubblici hanno assicurato essersi 
» i ricorrenti obbligati com’essi attestanti per la inso- 
» lidità de’ pagamenti , e per la fissazione del domi- 
» cibo ; ed in fatti molti de’ querelanti medesimi al- 
» , iorchè citarono esso Signor Sanchez de Luna , die- 
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» dero per vero l'aver fissato negl'istrumenti afta rea ti 
» il domicilio : Considerando in fine che il giudizio 
1» è stato semplicemente incoato , nè avvi alcun in- 
» dizio per poterlo proseguire. Ha deliberato non esservi 
» luogo a procedimento contro de’ suddetti Sanchez 
» de Luna , e notaj Luigi de Vita , Agostino Forza 
» e Carlo Galoppo , e gli si diano le perquisizioni 
» negative per tal carico. Fatto ec. ». 

» Or chi negherà il carattere di assolutoria defini- 
tiva alla trascritta decisione ? È noto che i giudizj 
finiscono presso di noi o coll’ ordinarsi il non pro- 
cedimento , o colla condanna , e che il non consta 
contiene una interlocuzione. È noto ugualmente che 
il non procedimento può ordinarsi e nell 1 iniziarsi il 
giudizio per l’ articolo ii4i e nel giudizio di accusa 
per 1’ articolo i 45 , e dietro le progressive istruzioni 
per gli articoli i 65 e 282 , e dietro il dibattimento 
per l’articolo 278. È noto in fine che il non proce- 
dimento accompagnato dalla consegna della fede di 
perquisizione negativa , producendo la cassazione del 
titolo del processo , non può non caratterizzano un’ as- 
soluzione deffinitiva. La decisione adunque de’ 4 set- 
tembre 1820 fu definitiva. 

» 2. A sciogliere il secondo quesito basta la lettura 
della decisione in esame. Additando la gran Corte le 
carte da lei osservate fa menzione degli atti relativi 
alla causa ; fa menzione della dimanda del Duca di 
S. Arpino per non darsi luogo a procedimento , e 
per darglisi la fede di perquisizione negativa ; fa men- 
zione della requisitoria scritta , ed orale del Ministero 
Pubblico colla prima delle quali chiese di proporsi 
1’ affare inteso lui , e colla seconda di non darsi luogo 
a procedimento penale sull’ accusa in quistione ; ma 
non indica punto la rinunzia all' istanza fatta dai 
querelanti. Passando poi alle considerazioni , che pre- 


Digitized by Google 



20 Disposizioni preliminari 

cedono al numero di quattro la dispositiva , egli è 
vero che nella prima s’ incarica della rivoca della 
procura ad agire , fatta da’ querelanti ; ma ne parla 
come di un atto contenente ragionamento in merito. 
E poi non può negarsi che le successive tre consi- 
derazioni sieno appoggiate nel fondo. 

» 3 . Subitochè la decisione in disputa non fu 
impugnata da alcuna delle parti , poiché il Ministero 
Pubblico la provocò , e 1 ’ accettò , nè se ne dolse la 
parte civile ; subitochè la decisione medesima è de- 
finitiva per sua natura , non può negarsele la qualità 
v-, cosa giudicata. Diventa giudicato cosi nelle materie 
civili , come nelle penali quella sentenza o decisione 
diflìnitiva , contro di cui ne’ fatali dalla legge prescritti 
non siasi prodotto alcun gravame riconosciuto dalla 
legge. Che la sentenza o la decisione non impugnata 
contenga manifeste violazioni della legge stessa , o 
de’ Sovrani decreti , sarà ella allora annullata nell’ in- 
teresse della legge , non mai nell’ interesse della parte. 
Tanto è stabilito negli articoli 125 e 126 della legge 
organica. 

» 4- Per potersi comprendere il valore, o lo scio- 
glimento del quarto quesito è necessario conoscere 
quel che nel giudizio avvenne dopo il giudicato de’ 4 
settembre 1820. 

» Chiuso l’ adito al procedimento penale sulla de- 
dotta falsità degl’ istrumenti , con essersi considerati 
veri gl’ istrumenti medesimi , il Duca di S. Arpino 
ripigliò 1’ esercizio de’ suoi dritti per le vie civili. 
Allora fu, e propriamente nel di' 5 settembre 1821 
che nove coloni , fra quali cinque di coloro , che 
aveano con pubblici successivi atti riconosciuti per 
veri gl’ istrumenti attaccati , dedussero di nuovo il 
falso principale degl" istrumenti medesimi presso la 
stessa gran Corte criminale di accusandone 
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il Duca di S. Arpino , ed i tre notaj Forza , de Vita 
e Galoppo. 

» Il Pubblico Ministero’ con requisitoria de’ 12 di 
quello «tesso mese di settembre cinese dichiararsi abo- 
lita l’azione penale pei’ l’indulto degli otto agosto 
1820 ; quindi con altra requisitoria de’ 24 dello stesso 
settembre , dimandò la istruzione sull’ uso posteriore 
degl’istFumenti l'atto dal Duca di S. Arpino. La Corte 
con decisione di quel medesimo giorno 24 settembre 
fece dritto alla seconda requisitoria del Ministero Pub- 
blico ed ordinò la istruzione. 

>v Si avvide il Pubblico Ministero dopo ciò della 
preesistenza di un giudicato , e con due requisitòrie 
degli 8 e 26 ottobre 1821 dimandò di eseguirei il 
giudicato , e di mettersi nel nulla la decisione de’ 24 
settembre. 

» La Corte con sua decisione di quel giorno me- 
desimo 26 ottobre si riserbò di provvedere dopo com- 
piute le ordinate istruzioni. 

» Il Pubblico Ministero impugnò con ricorso cosi 
la decisione de’ 24 settembre come 1 ’ altra de’ 26 ot- 
tobre. La Corte Suprema nel di. 12 novembre dello 
stesso anno dichiarò per allora irrieettibili i ricorsi , 
poiché le decisioni impugnate erano interlocutorie. 

» Fu dato principio alle istruzioni , e diversi atti > 
ne furono compilati senza essersi giunto a finalizzarle , 
quando la Corte nel di 4 maggio 1824. ordinò al 
Duca di S. Arpino , ed ai tre nota) di dichiarare se 
volessero godere dell’ Indulto degli 8 agosto 1820. 
Tutti e quattro gl’ imputati reclamarono il giudicato 
de’ 4 settembre 1820, e subordinatamente dichiara- 
rono di voler godere dell’ indulto degli 8 agosto 1820. 

» Nel di fi marzo 1826 prima di compiersi le 
ordinate istruzioni, la gran Corte criminale di ...... 

emise la seguente decisione. 
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» Visti gli atti ; vista la decisione della gran Corte 
» emessa a’ 4 settembre 1820 colla quale per effetto 
» della disdetta de' querelatiti , e senza veruna prece- 
» dente istruzione si dichiarò , che non vi era luogo 
>» a procedimento penale , e che si fossero date a- 
» glimputati le perquisizioni nette. 

» Vista T altra querela prodotta da D. Bernardo 
» Diana , Scipione Coppola , Bartolomeo Letizia , 
» Nicola Petrillo , Domenico Lepore , Salvadore Pe- 
li trillo , D. Francesco Antonio Serao , Domenico 
i> Letizia ed Antonio Corvino colla quale alcuni di 
» essi dedussero di non aver mai receduto dalla querela 
» data ; ed altri di sopra indicati attaccarono di falso 
» gl’ istrumenti medesimi , e le dichiarazioni susse- 
» guenti. 

» Vista la decisione della gran Corte de’ 24 set- 
» tembre 1821 mercè la quale fu ordinata la i- 
» struzione nel processo dall’ istruttore competen- 
za te. 

» Vista la dimanda di notar Luigi de Vita , il qua- 
li le oppose la eccezione della cosa giudicata sul- 
» l’ appoggio della precedente decisione de’ 4 set- 
» tembre 1820. ' 1 

» Vista 1 ’ altra decisione de’ 26 ottobre 1821 con 
» cui si ordinò di riserbarsi le provvidenze sulle do- 
» mande di notar Luigi de Vita, e del Pubblico 
» Ministero dopo rimessa la detta istruzione , ordinata 
» a’ termini della detta decisione de’ 24 settembre 
» 1821. 

» Visti i ricorsi di detto notar de Vita , e del 
» Pubblico Ministero prodotti presso la Suprema Corte 
» di giustizia avverso la decisione anzidetta de’ 24 
» settembre 1821 , nonché la decisione della me- 
li desima colla quale dichiarò irricettibili detti ri- 
» corsi. 
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» Vista l’ istruzione in parte eseguita dall’ istrut- 
• tore. 

» Vista la requisitoria data fuori dal Pubblico 
» Ministero a’ 12 febbrajo 1824 colla quale dietro 
» più considerazioni chiese di proseguirsi l'istruzione, 
» dando una norma di ciò che doveasi praticare per 
j» 1' accerto della verità. 

» Vista r altra decisione di questa gran Corte de’ 4 
» maggio 1824 ordinante, che pria di deliberare sulla 
» requisitoria del Pubblico Ministero e sulle dimande 
» di Luigi de Vita , il Duca di S. Arpino Signor 
» Sanchez de Luna , notar Carlo Galoppo , notar 
» Agostino Forza e notar Luigi de Vita tra il ter- 
» mine di giorni otto avessero dichiarato se volevano 
» o pur nò godere della Reale indulgenza degli 8 
» agosto 1820 , per indi definitivamente deliberare 
» come per legge. 

» Viste le dimande di dett’ imputati , colle quali 
» opponendo pria di tutto la eccezione della cosa 
» giudicata , giusta detta decisione do 4 settembre 
» 1820 , chiesero subordinatamente di volersi avvalere 
» della testé citata indulgenza Reale. * 

» Vista finalmente 1 ’ ultima requisitoria del signor 
» Procurator generale del Re de’ 7 luglio passato 
» anno 1825. 

» Inteso il Procurator generale del Re anche nelle 
y> sue orali conclusioni , colle quali senza punto re- 
» cedere da quelle scritte, ha sostenuto relativamente 
» alla proposta eccezione del giudicato , che la de- 
» cisione di questa gran Corte de ’ 4 settembre 1820 
» potea essere operativa solamente per coloro , che 
» dedussero, e poscia rinunziarono alla detta falsità 
» de’ contratti interceduti col Signor Duca di S. 
» Arpino , ma non mai con tra coloro , che o non 
» rinunziarono alla querela medesima , o che non 
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» ancora aveano istituita per far salvi i di loro dritti , 
» fermo restando sempre 1’ ingenere assodato colle 
» perizie de’ notari adoperati all’ oggetto. 

» Attesoché 1 ’ eccezione del giudicato non può 
» meritare ascolto nello stato in cui è il giudizio , 
» imperciocché i querelati non sono presenti , nè si 
» trovano sotto verun modo di custodia a’ termini 
» della legge. D’ altronde 1 ’ ultima decisione de’ 4 
« maggio 1824 abilitò gl’ imputati semplicemente a 
» dichiarare fra otto giorni se volevano o pur nò 
» avvalersi dell’indulto degli 8 agosto 1820 di cui 
» per altro non può profittare il Signor Duca di S. 
» Arpino , imperciocché posteriormente ha fatto uso , 
» eri ha esibito in giudizio quei medesimi istrumenti 
» che sono stati attaccati di falso dagl’ indicati in- 
» dividui. 

» Attesoché il preteso giudicato quantunque prof- 
» ferito senza veruna istruzione , ma basato solo sulle 
» semplici disdette de’ primi querelanti , pure giusta 
» gli antichi principj di dritto , che coincidono con 
» 1’ articolo i 3 o 5 delle leggi civili per dirsi giudicato 
» vi necessitano i seguenti estremi : 1 . Che ; la cosa 
a dimandata sia la stessa : 2. Che la dimanda sia 
a fondata sulla medesima causa : 3 . Che la dimanda 
» sia tra le medesime parti , e proposta da esse , e 
a . contro di esse nella medesima qualità.' Or nella 
» specie mancano gli estremi dell’ identità . della di- 
» manda , e quella delle persone. 

» Attesoché se si potesse per lontana ipotesi sta- 
» bilire , che la decisione de’ 4 settembre 1820 fosse 
» un giudicato inalterabile , anche per coloro che non 
>v ebbero, parte in quel giudizio , ne avverrebbe l as- 
» surdo , che un terzo senza fatto proprio sarebbe 
» inabilitalo a sostenere , èd a lare abbattere dal mp- 
» gislrato una falsità 0 materiale , o inorale commessa 
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» contro di lui pel solo motivo , che altri intervenuti 
» nel contratto medesimo dopo proposta la quere- 
» la , recedettero dal giudizio incoato , e la Corte 
» pronunziò nel solo interesse di costoro , cioè di 
» non esservi luogo a procedimento. 

» Attesoché ogni persona che si crede lesa "per 
» una falsità commessa in suo danno ha dritto d’ isti— 
» tuir querela a’ termini dell’ articolo 33 leggi di 
» procedura penale , e conseguentemente se il giudice 
» competente non esamina gli estremi , e le pruove 
» concernenti la querela medesima correlativa a questo 
» terzo , che non è mai in giudizio , non può senza 
» taccia di denegata giustizia impedire a costui l’espe- 
» rimento de’ proprj dritti. ' •*- 

» Attesoché gli effetti del preteso giudicato non 
•» altrimenti potrebbero estendersi a’ nuovi querelanti , 
» che autorizzando il Duca di S. Alpino a far uso 
» contro di essi d’ istrumenti attaccati di falso , ed 
» obbligarli cosi colla più grande ingiustizia ad un 
» pagamento eh’ essi dicono non dovuto. 

» Attesoché la gran Corte colla summentovata 
» decisione de’ 4 settembre non conobbe , nè potea 
» conoscere della falsità o veracità degl’ istrumenti 
» in quistione , ma solo si limitò di dichiarare di 
» non esservi luogo a procedimento sulla semplice 
» e nuda querela di coloro , che avean rinunziato al 
» giudizio , il che importa , che della medesima fal- 
» sità non fu giudicato.^ 

» Attesoché quantunque ne’ misfatti l’azione pe- 
» naie si esercita dal Pubblico Ministero indipenden- 
» temente dalla parte offesa , tutta volta nei giudizj 
» di falsità 1’ azion penale è connessa con quella del 
» querelante ; tanto vero che può costituirsi parte 
» civile pel risarcimento del danno , e quest’ azion 
» civile può essere sperimentata innanzi a’ giudici 
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» stessi , e nel tempo medesimo dell’esercizio dell'azion 
*> penale a’ termini degli articoli 5 e 35 leggi di pro- 
» cedura penale. 

» Or se potesse il giudicato in quistione essere 
» operativo contro un terzo , il fatto alieno renderebbe 
j> non solo deteriore la condizione altrui contra ogni 
j» principio di dritto , ma ancora rimarrebbero pre- 
» elusi al medesimo i mezzi che la legge provvida 
» gli accorda per dimostrare la falsità commessa in 
» di lui danno , ed il ristoro de’ danni , ed interessi. 

» Attesoché l’ istruzione dee proseguirsi secondo 
» le norme ed osservazioni fatte dal Pubblico Mini- 
» stero colla enunciata requisitoria de’ 12 febbrajo 
» 1824 su della quale la gran Corte si riserbo di 
» pronunziare dopo interpellati gl* imputati relativa- 
» mente al godimento dell'indulto degli 8 agosto 1820. 

» Per queste considerazioni, e per le altre scritte ed 
» orali fatte dal Pubblico Ministero in dette sue re- 
» quisitorie di sopra enunciate. 

» La gran Corte alla maggioranza di quattro voti 
» sopra uno , e coerentemente alle dette orali conclu- 
» sioni del Pubblico Ministero , senz’ arrestarsi alla 
» eccezione del giudicato , che dichiara inammisibile , 
» per coloro che non fecero parte in quel primo 
» giudizio , nè rinunziarono alla prima querela isti- 
» tuita , decide che per i notari Carlo Galoppo , A- 
» gostino Forza e Luigi de Vita resti abolita l’ azione 
» penale per effetto dell’ indulgenza degli 8 agosto 
» 1820 e delle corrispondenti dimande fatte da’ me- 
» desimi correlative a tal godimento. 

» Sulla querela poi avvanzata contra del Duca di 
» S. Arpino Signor Sanchez de Luna , da D. Be- 
» rardino Diana , Scipione Coppola , Bartolomeo 
» Letizia , Nicola Petrillo , Domenico Lepore , Sai- 
» valore Petrillo, D. Francesco Antonio Serao , Do- 
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* menico Letizia ed Antonio Corvino esistente al 
» fcl. r e 2 voi. 2 decide di rinviarsi gli atti al giudice 
» istruttore competente , affinchè istruisca il processo 
» relativamente alla sola imputazione di aver prodotto, 
» e fatto uso in giudizio degl’ istrumenti attaccati di 
» falso , e tale istruzione si esegua colla norma data 
» dal Pubblico Ministero in detta requisitoria de’ 12 
» febbrajo 1824 e su tutt’ altro che la prudenza 
» dell’ istruttore potrà liquidare per 1’ accerto della 
» verità ».. 

» La lettura delle considerazioni, e della dispositiva 
è sufficientissima per se sola a far conoscere , che con 
la decisione degli 8 marzo 1826 ha distrutto il giu- 
dicato de’ 4 settembre 1820. 

» 5 . La decisione degli 8 marzo 1826 riportata 
di sopra letteralmente promuove: 1. Osservazioni in 
rapporto al fatto : 2. Osservazioni in rapporto al dritto: 
3 . Osservazioni in rapporto a contraddizioni. 

» Fatti 1. La gran Corte credè che il precedente 
giudicato era stato basato solo sulle semplici disdette 
eie primi querelanti. Le quattro considerazioni di quella 
decisione mostrano nella loro maggior parte non vera 
la idea conceputane dalla gran Corte , poiché non fu 
punto menzionata alcuna rinunzia , fu considerata la 
rivoca della procura ad agire quasi di passaggio , ma 
con tre considerazioni fu toccato il fondo. 

» La Corte si avvisò che de’ nove recenti querelanti 
niuno avesse fatto parte nel primiero giudizio , nè 
vi avesse rinunziato. Or tre de’ nove espressamente 
avean rivocato la procura , e due altri degli stessi 
nove con pubblici atti , posteriori alla istituzione del 
primo giudizio, a veano riconosciuto la verità degl’ im- 
pugnati istrumenti , e le loro dichiarazioni presso gli 
atti stessi esistevano. 

» Dritto 2. Avvisandosi la gran Corte che per la 
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rinuncia della parte civile alla istanza si fosse colia 
prima decisione negato il procedimento in un misfatto 
di falso in pubblica scrittura , non rifletté che in 
simili reati la rinunzia della parte civile di nulla è 
operativa. , ... 

» Ella credè che il Duca di S. Arpino fosse in- 
corso in novello reato per aver fatto uso degl’ istru- 
menti attaccati di falso dopo la decisione de’4 settembre 
1820: ma ella ben conosceva che l’uso di quei pub- 
blici atti era derivato dall’ essere stati dalla Corte 
medesima con un solenne giudicato quegli atti pubblici 
riconosciuti per veri, e come tali sottratti ad ogni 
penale procedimento , e che se il Duca ne usò , segui 
in buona fede il giudizio della Corte, nè per tale 
uso potea , nè può essere più imputabile in linea 
penale. . 

. * Ella credè che non si potesse nel secondo giudizio 
invocar come giudicato la decisione de’ 4 settembre 
1820, mancandovi l’identità della dimanda, e l’iden- 
tità dèlie persone: ma ella sapea bene che si era- 
ne precisi termini dello stesso giudizio ; poiché nel 
secondo giudizio s’ impugnarono gli stessi istrumenti 
impugnati nel primo ; lo stesso falso dedotto nel primo 
giudizio fu dedotto nel secondo ; nè la qualità delle 
persone soffrì cangiamento per aver nel secondo come 
uel primo figurato da attore lo stesso Pubblico Mi- 
nistero , e da rei lo stesso Duca di S. Arpino, egli 
stessi tre notari. 

» Ella credè, che i giudizj penali fossero rinnovabili 
tante volte, quante novelle parti civili progressivamente 
si presentassero al tribunale non intese nel precedente 
giudizio assistito da una sola parte civile: ma ella co- 
nosceva assai bene, che l’attore ne’ giudizj per misfatto 
è il Pubblico Ministero ; che in questi giudizj l’azione 
penale è essenzialmente pubblica ; che 1’ esercizio di 
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quest’ azione al Pubblico Ministero si appartiene esclu- 
sivamente; che l’azione civile può essere sperimentata 
innanzi agli stessi giudici penali , ed innanzi a 1 civili 
giudici ; che i giudici penali possono anche non prò* 
nunziare su’ civili interessi , nel qual caso le parti 
civili si provveggono presso i civili giudici , e che le 
parti civili contro alle assoluzioni degl’ imputali posson 
ricorrere soltanto quando i pubblici ministeri le pre- 
cedono co’ loro ricorsi. 

« Ella credè eh’ essendo ne’ giudizj di falsità l’azion 
penale connessa con quella del querelante , la parte 
civile non comparsa non possa mai risentirne danno , 
e possa sempre sperimentare i suoi dritti in un no- 
vello giudizio penale di falso: ma ella ben conosceva 
che in tutt’ i giudizj penali vi possono essere interessi 
civili a risarcire , senza permettersi perciò mai la 
rinnovazione de’ giudizj penali esistenti una volta. 

» Ella credè che all’ epoca della prima decisione 
la gran Corte non conobbe ytà potea conoscere della 
falsità , o della, veracità degl’ istrumenti, ma bisognava 
indicar la legge , che avesse a quell’ epoca privato il 
;magistrato di tale facoltà. 

» Contraddizione 3 . Avea il Pubblico Ministero 
con due requisitorie degli 8 e 26 ottobre 1821 re- 
clamato il giudicato. Avea la Corte risposto che si 
riserbava di provvedervi dopo aver compiute le istru- 
zioni ordinate fin da’ 24 del precedente settembre. Erari 
di ciò doluto il JPubblico Ministero con ricorso ; e la 
Suprema Corte di giustizia avea dichiarato per allora 
irricettibile il ricorso del Pubblico Ministero, poiché non 
era che interlocutoria la decisione impugnata. Intanto 
pria di compiersi la istruzione la Corte dichiara non 
esistere giudicato relativamente al rinnovato giudizio ; 
contemporaneamente ordina il completamento delle 
istruzioni , nè si ricorda della decisione della Suprema 
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Corte , la quale in pendenza delle istruzioni area so- 
speso r esame del ricorso del Pubblico Ministero. 

» La Corte riconosce il giudicato per quei che 
aveano avuto parte nel primo giudizio. Intanto pro- 
segue le istruzioni per cinque di quelli , che nel 
primo giudizio aveano figurato, dichiarando veri 
gl’ istrumenti impugnati. 

» La Corte in materia penale, e sul medesimo fatto 
ammette , e non ammette il giudicato , distinguendo 
le antiche dalle nuove parti civili , e quindi espo- 
nendosi al cimento di dichiarar falso ciò- che poco 
prima dichiarò vero con un giudicato. 

» Per queste osservazioni , veduti gli articoli 2 della 
procedura penale, e 125, e 126 della legge organica, il 
Pubblico Ministero chiede l’annullamento della deci- 
sione degli 8 marzo 1826 eia esecuzione del giudicato 
de’ 4 settembre 1820, con rinviarsi perciò la causa 
ad altra gran Corte criminale. 

» Ma lo stesso Pubblico Ministero chiede nel solo 
interesse della legge l’ annullamento della decisione 
de’ 4 settembre 1820 perchè la Corte giudicò nel dii 
4 settembre 1820 di un misfatto compreso nell’ abo- 
lizione degli 8 agosto di quell’ anno , violando un 
tal decreto che le avea tolto la giurisdizione a pro- 
cedere — Celentano Avvocato Generale. 

» La Corte Suprema di giustizia deliberando nella 
camera del Consiglio , e facendo dritto alle conclusioni 
del Pubblico Ministero. 

» Visti gli atti : viste le decisioni : visto il ricorso. 

» Adottando interamente le osservazioni espresse 
dal Pubblico Ministero in dette sue trascritte con- 
clusioni, e 

» Considerando che per l’ articolo 1 delle leggi 
di procedura penale ogni reato dà luogo all’ azion 
penale ed all’ azion civile : Che per 1’ articolo 2 di 
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dette leggi 1’ azion penale è essenzialmente pubblica , 
ed appartiene e.sclusivamente agli ufiiziali che sono 
incaricati del Pubblico Ministero presso i giudici pe- 
nali : Che per gli articoli 3 e 6 1’ azion civile può 
essere esercitata da chiunque abbia sofferto danno 
dal reato , e può essere sperimentata o cumulativa- 
mente all’ azion penale , o anche separatamente in- 
nanzi ai giudici civili, nel qual caso l’esercizio v’ è 
sospeso finche siasi diffiuitivamente pronunziato sul- 
1’ azion penale. 

>i Considerando che dalle cennate legali teorie de- 
rivano le seguenti verità i. Che le parli ne’ giudizj 
penali siano il Pubblico Ministero il quale come vindice 
esclusivo della legge sostiene quella di attore i e l’ ac- 
cusato il quale sostiene l’altra di reo: 2. Che il que- 
relante costituito parte civile nel giudizio penale sia 
una parte accessòria , potendo il giudizio medesimo 
essere spinto anche senza il di lui intervento : 3. Che 
esercitata una volta 1’ azion penale per un reato , e 
datosi diffinitivamente termine al suo esercizio sia con 
la condanna, sia con l’assoluzione dell’imputato, 
non possa 1’ azione stessa essere più riprodotta senza 
urtarsi alla nota massima legale non bis in idem : 4* 
Che 1’ azione civile essendo subordinala alla penale, 
subito che questa siasi troncata coll’ assoluzione del 
reo , ossia colla dichiarazione della non esistenza del 
reato , non possa quella ulteriormente promuoversi , 
non potendo esistere l’ effetto , ove non esista la causa 
che lo produca (i). 

» Considerando , che nella specie il reato addossato 
al Duca di S. Arpino ed ai notari de Vita , Forza 
e Galoppo fu la falsità che dicevasi commessa in otto 


(j) Vedi la decisione della Corte di Cassazione de’ a5 gennaio i 8 ■ 4 
riportata sotto 1‘ articolo 3 leggi di procedura penale. 
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istrumenti per esservisi stipulata la solidarietà de' co- 
loni , e la elezione del domicilio in Napoli , mentre 
nè l’ una , e nè 1’ altra erasi convenuta fra le parti : 
Che denunciato alla giustizia tal reato da 22 di quei 
coloni che dal medesimo avean risentito danno , il 
Pubblico Ministero presso la gran Corte criminale di 

esercitò 1’ azion penale contra gl’ imputati , e 

tale esercizio venne a cessare nel di 4 settembre 1820 
con una diffinitiva decisione di assoluzione , poiché 
tanto importa la dichiarazione di non esservi luogo 
a procedimento penale , e il rilascio delle perquisi- 
zioni negative : e che quindi la stessa azion penale 
non potea più ripristinarsi. 

» Considerando , che dedotto posteriormente da altri 
coloni lo stesso reato di falsità , e contra le stesse 

persone , la gran Corte criminale di lungi di 

rispettare il precedente giudicato , col quale erasi di- 
chiarata la innocenza degl’ imputati , e che da’ me- 
desimi veniva altamente reclamato , lo distrusse in- 
teramente colla impugnata decisione degli 8 marzo 
1826 , allorché dichiarò abolita 1’ azion penale per 
Forza , e de Vita , ed apri un nuovo giudizio per 
1 ’ uso posteriore degl’ istrumenti falsi contro il Duca 
di S. Arpino , il quale avea agito dietro la decisione 
della gran Corte , che avea dichiarato veri gl’ istru- 
menti suddetti ; e che in tal modo furono violati i 
citati articoli del rito penale, non che l’articolo i 3 o 5 
delle leggi civili. 

» Considerando d’ altronde , che ove si volesse 
rispettare la decisione della gran Corte , ed ammettere 
il principio che 1’ azion penale anche estinta in forza 
di un giudicato assolutorio possa rinascere allorché 
un danneggiato non intervenuto nel primo giudizio 
venisse ad ‘ istituirne un nuovo, ne nascerebbe che i 
giudi/"} penali potrebbero esser mille ove mille fossero 


Digitized by Google 



.f 


Disjyosizioni preliminari 33 

i danneggiati , che progressivamente siano a far querela. 
In tal caso ove il primo giudizio fosse terminato non 
coll’ assoluzione , ma colla condanna del reo , tante 
potrebbero essere a senso della gran Corte le condanne 
quanti sarebbero i nuovi querelanti , ossiano i successivi 
giudizj , il che è un assurdo. Potrebbe ancora veri- 
bearsi il caso che il Pubblico Ministero in un reato 
perseguibile senza istanza della parte privata abbia 
agito di uffizio senza querela dell’offeso, ed il giudizio 
sia terminato coll’ assoluzione del reo. Secondo i prin- 
cipj della gran Corte la posteriore querela dell’ offeso 
farebbe rinascere l’ azion penale , ed un imputato di 
già assoluto potrebbe essere in seguito condannato. 
Anche questo è un assurdo. 

» Visti gli articoli i , 2 e 5 delle leggi di procedura 
penale e i 3 o 5 delle leggi civili. 

» Annulla la suddetta decisione degli 8 marzo 1826, 
e rinvia la causa alla gran Corte criminale di Terra 
di Lavoro. 

» Circa poi l’ annullamento nell’ interesse della 
legge richiesto dal Pubblico Ministero nell’ ultima 
parte delle sue conclusioni. 

» Considerando che col decreto degli 8 agosto 1820 
si dichiarò abolita l’ azion penale pei misfatti fino a 
quell’ epoca commessi , e che perciò la gran Corte 
pel reato di falsità addossato al Duca di S. Arpino , 
ed a’ tre notaj commesso pria dell’ epoca del detto 
Reai decreto dovea nel 4 settembre 1820 limitarsi 
semplicemente a dichiarare abolita 1’ azion penale, e 
che avendo all’ opposto giudicato in merito abusò 
de’ suoi poteri , e procedè senza giurisdizione. 

» Visto l'articolo 125 della legge organica de’2g 
maggio 1817. 

» Annulla la decisione suddetta de’ 4 settembre 
1820 nel solo interesse della legge ». 

Voi. I. 3 
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Articolo a. 

li azione penale è essenzialmente pubblica , ed ap- 
partiene esclusivamente agli uilìziali che sono incaricati 
del Pubblico Ministero presso i magistrati istituiti per 
l’amministrazione della giustizia penale. 

Lazion penale debbe essere esercitata di uiìzio in 
tutt’i casi ne’ quali l’istanza privata non è necessaria 
per promuoverla (b). 

Articolo 3. 

L’ azione civile può essere esercitata da chiunque 
abbia sofferto danno per cagione del reato , e da co- 
lui che rappresenta il danneggiato (c). 

SOMMARIO 

Promossa 1* azione penale per la liquidazione di un reato , e 
pronunziato il non consta, sul solo appello della parte civile 
non può aprirsi nnovo dibattimento per l’esame de’ danni 
ed interessi- Massima della Corte di Cassazione. 

Decisione de' a 5 gennajo 18 14* 

» Il Tribunale correzionale di , con sentenza 

de’ 1 4 luglio i8ì3 dichiarò non constare che Samuele, 
ed altri Coticelli fossero colpevoli di distornazione di 
un biglietto a danno di Montella. Il Ministero Pub- 
blico si acchetò a questa sentenza : la parte civile ne 
appellò. La Corte criminale con deliberazione de’ ao 

(b) Pe casi ne quali si raule necessaria l' istanza prilla , vedi gii 
articoli 33 , 3g e 4° leggi di procedura pende. 

(c) Vedi gli articoli t>3j t 645 dette leggi che lasciati salva lì azione ti- 
rile ne' tasi dì indulto. 


I 
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e 21 agosto ordinò sulla requisitoria del Pubblico 
Ministero presso la stessa Corte che si aprisse un nuovo 
dibattimento per esaminare il solo dritto a’ danni in- 
teressi della parte civile appellante. 

» Ricorso avverso queste due deliberazioni: gli atti 
però non furono rimessi alla Corte di Cassazione sulla 
credenza che le deliberazioni impugnate fossero in- 
terlocutorie ; e si apri in effetti il nuovo dibattimento. 
In forza di questo a' 28 agosto si dichiarò constare 
che i suddetti Coticelli eran colpevoli di aver occultato 
e distratto il biglietto contenente obbligo di lire 1980 
in pregiudizio di Montella ; e facendosi dritto all'ap- 
pello da costui prodotto, la Corte criminale senza 
parlare di pena correzionale , alla quale disse aver 
dritto il solo Ministero Pubblico che non aveva ap- 
» palato , condannò gl’ imputati solidalmente alle re- 
stituzioni , interessi e spese a di lui favore. 

» Ricorso per parte de" condannati. 

» Udito il rapporto ee. , 

» La Coite di Cassazione ee. 

» Facendo dritto alle conclusioni del Pubblico 
Ministero. 

» Attesoché qualunque delitto dà essenzialmente 
luogo ad un azione pubblica , che ha sempre per og- 
getto 1’ applicazione della pena . ed appartiene essen- 
zialmente al Ministero Pubblico , nè può essere da 
altri esercitata che da’ funzionarj a' quali essa è dalla 
legge confidata. 

» Attesoché può dall’ azion pubblica derivare un'a- 
zione privata , o sia civile , che ad altro non tende, 
ehe al rifacimento del danno cagionato dal reato , é 
questa può promuoversi contemporaneamente o sepa- 
ratamente alla pubblica da' danneggiati. 

” Attesoché il Tribunale correzionale di ..... , con 
sentenza de 14 luglio 1 8 1 3 dichiarò non constare che 

* 


Digitized by Google 



( 


36 Disposizioni preliminari 

i Coticelli erano colpevoli del delitto di distornamento 
in danno di Montella, di cui erano stati dal Ministero 
Pubblico accusati , avverso la quale esso Pubblico 
Ministero non produsse gravame ; e se 1’ azione civile 
non tende che al rifacimento del danno cagionato 
dal delitto , segue da tal principio che quando il delitto 
non sia costato , ed il Pubblico Ministero siasi acchetato 
alla dichiarazione del Tribunale, e non abbia appellato, 
non compete appello alla parte civile , giacché manca 
la causa produttiva del suo dritto , qual 1 era la esistenza 
del delitto , ed in conseguenza la Corte criminale di 

ha offesa la legge in aver accolto , e discusso 

l’ appello della parte civile pei soli interessi civili , che 
derivar non potevano che dalla condanna per delitto. 

» Cassa ». 


Articolo 4* 

L’azione civile può essere esercitata contro all’im- 
putato , e contro a chiunque sia civilmente risponsabile 
de 1 danni che il reato ha prodotto (d). 

Se 1’ imputato muore prima di esser giudicato , 
1’ azione civile si sperimenta innanzi a’ tribunali civili 
contro a colui che lo rappresenta (e). 

Articolo 5. 

L’ azione civile può essere sperimentata innanzi 
a’ giudici stessi e nel tempo stesso dello esercizio del- 
1’ azione penale. 

Può essere sperimentata anche separatamente presso 


(d) Vedi gii articoli 34 > 35 e 44 leggi di procedura penale , 5i leggi 
penali t i33(i a \ì\o leggi tirili. 

(e) Vedi la giurisprudenza della Corte Suprema trascritta sotto C articolo 
34o leggi di procedura penale . 
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i giudici civili : in questo caso l’esercizio ne è sospeso 
finché non siasi pronunziato diflìnitivamente sull’ azione 
penale (f). 

* » • . * | J . ’ . » . .... I 

• Articolo 6. 

Nel regno , e secondo le leggi del regno , può 
essere esercitata 1’ azione penale contro de’ nazionali 
del regno stesso , i quali fuori del suo territorio si 
sieno renduti colpevoli di misfatti contra la sicurezza 
dello Stato, odi contraffacimento di monete nazionali, 
di fedi di credito , di polizze di banco, o di qualunque 
carta di uifiziale pubblico atta a trar danaro dalle 
pubbliche casse (g). 

SOMMARIO 

5- I. La procedura de'giudizj pe’ misfatti accaduti nell’estero 
è regolata dal Reai decreto de’ 07 agosto 1829. 

5- IL Le sue disposizioni hanno luogo in tutt’icasi ne’ quali 
occorra farsi giudizio nel regno pe’ misiatti accaduti ncl- 
l’ estero — Reai decreto de’ 22 dicembre »834- 

■' $’ I. 

jR eoi Decreto de 27 agosto 1829. 

» Veduti gli articoli 6 e 7 delle leggi di procedura 
penale , che determinano i casi in cui 1’ azione pe- 
nale , nascente da misfatti accaduti nell’ estero , può 
esercitarsi nel regno ; ’ 

» Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro 

(f) L’ articolo 467 Uggì di procedura pende contiene una eccezione a 
questa regola. 

(f) Pe' misfatti di cui % parola in questo articolo , vedi gli articoli 10S 
a iati, a63 e seguenti leggi penati. 
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di Stato Mimbtro Segretario di Stato di grazia e giu- 
stizia ; 

» Udito ii nostro Consiglio di Stato ordinario ; 

» Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto segue. 

» Art. i. Qualora per misfatti accaduti nell’estero 
sia da farsi il giudizio ne’ nostri reali dominj in forza 
degli enunciati articoli , o di altra disposizione di 
legge , si procederà nella provincia o valle dove è 
il domicilio dell’ imputato , dall’ autorità che per mi- 
sfatto di simil natura vi esercita la giurisdizione pe- 
nale (i). • -, . 

(i) Relativamente alla estradizione degl’ imputati , è utile conoscersi 
quanto emerge dalle Seguenti Ministeriali de’ jj agosto , uù Settemila 
iùjj è ;3 settembre rtìJ-f usi concepito. 

Pi ima Minutatale ile ay agosto i8aj. 

Miiustero e Reni Segreteria iti Staio iti Grazia e Giustizia 

Al Procuralo r Generule Cibiti naie di , ■ 

« Signore — > Con rappor lo del di 8 andante Ella annunzia di aver 
chiesto al delegalo. Apostolico di Benevento Carmine Inglese di quello 
stato imputalo in regno di delitto. Soggiunge che da quell’ autorità 1 è 
stato risposto , che la domanda non poteva esser secondata , giacché 
incontrava 1’ ostacolo delle convenzioni vigenti colla S. Sede. Chiede Ella 
conoscere quali siano le convenzioni, onde disporre 1’ occorrente. 

a La domanda di arresto e consegna tanto de propri! sudditi, che dopo 
aver delinquilo in patria si rifugiano nel territorio estero ; quanto de’ sud- 
diti esteri che si rendono colpevoli di reato nel territorio del Governo 
requirente , ed indi si rifugiano nelle loro patrie, deve sempre farsi per 
via diplomatica da Governo a Governo. 

1 £ di osservarsi però, che per gl’imputati sudditi del Governo che 
li richiede, deve indicarsi clie il reato da essi commesso porta a pena 
afflittiva ; e che per gl’ imputati non sudditi, esigesi che il reato da’ me- 
desimi consuma. o sia punibile con pena capitale. 

n in alarti quindi di estradizione , Ella si unì formerà alle enunciate 
disposbioni. ■ . • ; • • 

a Pel Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato di 
grazia e giustizia— li Direttore — Antonino Franco 

Seconda Ministeriale de’ a 5 settembre i833. 

Ministelo e Reai Segreleiia di Stato di Grazia e Giustizia 

Al Procurator Generale Criminale di 

» Signore — Giuseppe Morgauclli è imputato di ferite gravi irei ter- 
ritorio di bene vario non portanti a pena capitale, e trovasi dmonulo 
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» Procederà la Gommessione Suprema pe’ reati di 
Stato nel caso di misfatti attribuiti alla sua compe- 
tenza. 

» 2 . Ove non si conosca il domicilio degl’incolpati, 
ovvero uno di essi lo abbia in provincia o valle di- 
versa da quella in cui è il domicilio dell' altro , in 
ciascuno di questi casi procederà al giudizio l’ autorità 
che in via di regolamento de’ giudici verrà destinata 
dalla Corte Suprema di giustizia ». 

i * • 

• • • i • , • f. , ' • • * > * i 


nelle prigioni di coletta gran Corte , gioita i suoi rapporti del 1 giugno f 
e i Settembre corrente. 

» Egli òdi Pago; quindi è saddito di Saa Maestà. Secondo il sistema vigente 
tra il Governo della H. S. e quello di Roma in materia di estradizione 
è stabilito , che quando non siavi luogo a consegna dell’imputato , allora 
il giudizio a suo càrico deve farsi dalle autorità del Governo ne cui stati 
il medesimo si ritrova. A norma di tal sistema il giudizio a catico di 
Morganelli deve farsi in cotesta gran Corte , ed il Governo di Roma na 
ha convenuto inviando gli atti in quello stato ioimati a di lui carico. 

» Le rimetto quindi gli enunciati atti per darsi luogo al giudizio. Il 
Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia — Nicola Pai àio ». 

Terza Ministeriale de’ i3 stuemlre 1834. 

Ministero e Reai Segreta ia di Stato di Grazia e Giustizia 
Al Procitrator Generale Criminale di i 

» Signore — Relativamente ai t rateili Bellucci , oggetto del suo rapporto 
de’ 9 luglio ultimò , fu presa la Soviana risoluzione di doversi i medesimi 
uniformemente alla dimanda del Governo di Roma consegnare alle forte 
Pouteficie colla copia del processo sui furto di cui sono imputati in Be- 
nevento, e cogli oggetti di convizione per disbrigarsi gli atti relativi al- 
T altro complice coli giudicabile, sino alla sentenza esclusivamente, 
e quindi riconsegnarsi alle forze del regno ; colla condizione però che il 
Governo di Roma promettesse una eguai recipiocanza ne* rasi simili. 

» Comunicata al Governo di Roma tal Sovrana risoluzione , ha il me- 
desimo 1 atto conoscere di aver ordinato ai delegato di Benevento di mettersi 
di accordo coll’ intendente di cotesta provincia perchè ia detta consegua 
abbia luogo , e quindi la riconsegna , ed ha promesso la chiesta reei- 
procanza. 

" » Il Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia — Nicola Pioiiio », 
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neai Decreto de 22 dicembre i 834 • 

» Veduto il decreto de’2 7 di agosto 1829 circa la 
competenza pei misfatti giudicabili nel regno in forza 
degli articoli 6 e 7 delle leggi di procedura penale 
o di altra disposizione di legge ; 

» Veduto il parere della Consulta generale del 
regno ; 

» Sulla proposizione de* nostri Ministri Segretarj di 
Stato di grazia e giustizia e per gli affari di Sicilia 
presso la nostra Reai Persona ; 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

» Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quan- 
to segue. 

» Art. 1. Le disposizioni del decreto de’ 27 di 
agosto 1829 avranno luogo in tutt’i casi ne’quali oc- 
corra farsi giudizio nel regno pe’ misfatti accaduti 
all’ estero ». 


Articolo 7; 

L 1 azione penale può essere anche esercitata nel 
regnò , e secondo le sue leggi , contro de’ nazionali 
che fuori del suo territorio si sieno venduti colpevoli 
di misfatti commessi tra loro , quante volte però l’im- 
putato faccia ritorno nel regno , e non sia stato giu- 
dicato in paese straniero. Se fra’ due territorj vi sia 
diversità di pene , sarà punito colla pena più mite. 
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SOMMARIO 

Pe’ misfatti avvenuti all’estero, di cui occorra farsi giudizio 
nel Regno , può aver luogo una minorazione di pena in 
forza del Reai decreto de’ 11 dicembre l834 del tenor se- 
guente. 

» Veduto l’articolo 7 delle leggi di procedura pe- 
nale che dispone : 

» L’ azione penale può essere anche esercitata nel 
regno , e secondo le sue leggi , contro de’ nazionali 
che fuori del suo territorio si saranno venduti colpe- 
voli di misfatti commessi tra loro , quante volte però 
1’ imputato faccia ritorno nel regno , e non sia stato 
giudicato in paese straniero. Se fra’ due territorj vi 
sia diversità di pene, sarà punito con la pena più mite ». 

» Veduto il parere della Consulta generale del re- 
gno , che propone di riformarsi talune parti dell’ar- 
ticolo stesso ; 

» Veduto il decreto di questa data sulla compe- 
tenza de’ reati che siano giudicati nel regno, comun- 
que avvenuti nell’ estero (2) ; 

» Sulla proposizione ec. ec. 

» Udito ec. ec. 

»> Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto 
segue. 

» Art. 1. Le pene stabilite dalle leggi del regno 
potranno , secondo le circostanze , esser diminuite di 
un grado quando trattasi di misfatto avvenuto all’e- 
stero , di cui occorra farsi giudizio nel regno. Non sono 
compresi in questa disposizione i reati di cui è parola 
nell’ articolo 6 delle leggi di procedura penale ( 3 ) » . 

(a) Vedi questo decreto net 5. II , articolo 6 legeji di procedura pe- 
nale. • 

(i) Vedi detto articolo 6 leggi di procedura penale. 


Digìtized by Google 



Qigitized by Google 





• MIE© EEtM© 

DELLA INSTRUZIONE DELLE PII DO V E 

ME* 

PROCESSI PENALI. 


TITOLO PRIMO 

DEGLI DF1ZIALI DI POLIZIA GIUDIZIARIA E DELLA 
LORO COMPETENZA 


Articolo 8. 

La polizia giudiziaria investiga e scuopre i reati , 
ne raccoglie le pruove , e ne rimette gli autori ed i 
complici a’ giudici incaricati della loro punizione. 
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Libro /, Tit. I. 


SOMMARIO 

$. I. Istruzioni de’ ai gennajo 1817, sulla Polizia divisa in 
Polizia giudiziaria , in Polizia ordinaria , ed in Polizia 
amministrativa. 

$. II. Circolare de’ a 5 aprile 1829 diretta ad eliminare qual- 
sivoglia controversia tra gli Agenti di polizia giudiziaria, 
e gli Agenti di polizia ordinaria sulla p<>rte che questi ulti- 
mi aver possono nella persecuzione de’ reati. 

5 - III. Re 1 Rescritto contenuto nella Circolare degli 11 giu- 

f no i 834 sul procedimento pe’ rtati che si commettono a 
ordo di legni mercantili di nazioni estere ne* porti de’Reali 
domini. 

5. IV. Circolare de’ 10 settembre i 836 circa i doveri degli 
uffiziati di polizia giudiziaria tutte le volte che un indivi- 
duo si renda colpevole di un reato fuori del Circondario 
nel quale ha domicilio. 


5 - 1 - 


Istruzioni de 22 gennajo 1817. 


» Art. 1. La Polizia si divide in Polizia giudi- 
ziaria , in Polizia ordinaria , ed in Polizia ammi- 
nistrativa. 

» 2. La Polizia giudiziaria fa parte della giustizia 
penale. Essa scovre e verifica i reati > ne investiga 
gli autori ; e li rimette a’Trlbunali incaricati dalla legge 
della loro punizioné. 

» 3 . La Polizia ordinaria ha per oggetto la pre- 
venzione de’ reati ; ed è sotto questo aspetto la coad- 
jutrice della giustizia penale. 

» Il suo carattere principale è la vigilanza. Essa 
prende il nome di alta Pulizia , quando si propone 
specialmente la prevenzione de 1 seguenti reati , che 
turbano la sicurezza interna o esterna dello Stato. 
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Degli ufiziali di polizia giudiziaria cc. 4 ^ 

1. Reità di Stato ; 

2. Riunioni Settarie ; 

3 . Fazioni , quando per la loro estensione, o per ' 
la loro natura possono compromettere la quiete di 
una , o più Comuni, 

» 4 * La Polizia amministrativa ha per oggetto la 
prevenzione delle calamità pubbliche , ed accorre quan- 
do sieno venute , per impedirne gli ulteriori progres- 
si. Si propone ancora tutti gli oggetti, che formano la 
materia delle contravvenzioni di semplice polizia , se- 
condo le leggi vigenti ; e particolarmente quegli og- 
getti , che nella legge de’ 12 dicembre 1816 , sono 
classificati sotto il nome di Polizia urbana , e Polizia 
rurale (1). 

» 5 . La Polizia giudiziaria procede nell’ esercizio 
delle sue funzioni , secondo le regole , le forme , e le 
leggi stabilite per la istruzione de’ processi , e la per- 
secuzione de’ rei. 

» 6. La Polizia ordinaria , ed amministrativa ha 
la facoltà di emanare in ordinanze , o regolamenti di 
polizia , le misure di prevenzioni che essa crede op- 
portune di adottare. Ma le pene , che nelle medesi- 
me ordinanze , o regolamenti si possono comminare, 
non possono esser nè più gravi , nè di diversa natu- 
ra di quelle stabilite dalle leggi per le contravvenzioni 
di semplice polizia. . 

» L’ applicazione di tali pene per le violazioni 
commesse alle ordinanze , o regolamenti suddetti ap- 
partiene sempre all’ autorità giudiziaria , la quale pro- 
cederà colle forme stabilite pe’ giudizj penali. 

» 7 . È vietato alla Polizia ordinaria , ed ammini- 

(1) Vedi la legge de’ ai marzo 1817 sul contenzioso amministrativo. 

Vedi pure il Reai decreto de’ 3 gennajo 1833 riportato sotto il j. I , 
articolo i 36 leggi di procedura penale. 
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strativa di procedere all’ arresto delle persone , eccet- 
to i seguenti casi: 

!'• Nella flagranza , o quasi di reato punibile 
almeno colla prigionia ; 

2 . Per mandato di arresto de Collegj giudiziarj; 

3. Per mandato di depòsito, o di accompa- 
gnamento degli agenti della Polizia giudiziaria ai quali 
la legge accorda la facoltà di spedirlo : 

4- Per evasione de" detenuti dal luogo della 
pena , o della custodia : 

5. Per vagabondaggio a’ termini dell’ articolo 
27O del Codice penale provvisoriamente in vigore ( ar- 
ticolo 3oo delle attuali leggi penali) ; 

6 . Per infrazione all’ obbligo di domicilio, al 
quale sono sottoposti gli amnistiati , o i condannati 
per omicidio; 

7. Per mancanza di passaporto in regola , o 
di altra carta di garantia per viaggiare , quando l’in- 
dividuo dà sospetto di sua condotta ( 2 ); 

8 . Per diserzioni o rifiuto a marciare degl’in- 
dividui chiamati al servizio militare ; 

9 . Per associazioni interne di malfattori a’ ter- 
mini dei codice penale provvisoriamente in vigore ; 

10. Per le scorrerie in campagna di persone 
armate , ad Oggetto di commettere misfatti contro le 
persone , o le proprietà. 

» 8. È vietato ancora agli agenti della Polizia or- 
dinaria^ amministrativa di porre in libertà le persone, 
che essi avranno arrestate in forza dell'articolo prece- 
dente. È inoltre vietato ad essi di ritenere gli arrestati 
a loro disposizione oltre le 24 ore, dovendo in questo 
termine rimettergli all’ autorità giudiziaria. 
f -, __ 

(a) Vedi il Regolamento de' m fèhhrajo iS 3 (> riportato solfe il Jf. Il , 
articolo 467 lcjjjji penali cinta i passaporti *d altre rarfe di (taranti*. 
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» q Può nondimeno la polizia ordinaria per una 
eccezione all’ articolo precedente ritenere pii arrestati 
oltre le 24 ore 1 e< A ordinare anche la liberazione nei 
casi , e nel modo qui appresso enuuoiati : 

1. Nel caso di arresto per mancanza di pas- 
saporto o di carta di garantia per viaggiare. In tal 
caso la polizia ordinaria chiederò delle dilucidazioni 
sul conto dell’arrestato dirigendosi, se lo creda oppor- 
tuno , anche all'autorità giudiziaria. Ore le diluci- 
dazioni sieno favorevoli all’ arrestato , è nelle sue fa- 
coltà di ordinarne la liberazione. Ma se le medesime 
fanno sorgere de’ sospetti di reità, l’arrestato verrò 
rimesso all’ autorità giudiziaria. Per tal rinvio però 
le 24 ore fissate dall’ articolo precedente non decor- 

- reranno , che dal momento in cui le dilucidazioni 
saranno raccolte. Le disposizioni su’ passaporti , e. car- 
te di garantia per viaggiare avranno luogo finché S. 
M. non avrò provveduto sulla materia con regola- 
menti generali ( 3 ) ; 

2. Allorché per ordine del Ministro di Giusti- 
zia i forzati che hanno terminata la pena, sono stati 
rimessi per le misure di vigilanza alla polizia ordi- 
naria , la medesima ordinerò la loro liberazione do- 
po che avrà adempito l’ oggetto pel quale l’ invio ha 
avuto luogo ; 

3 . Allorché per ordine del Ministro della Giu- 
stizia i forzati, che debbono sottoporsi a qualche obbligo 
particolare, sono stati rimessi alla polizia ordinaria , la 
medesima ne ordinerà la liberazione dopo che avrà a- 
dempito a questo incarico. Le attuali disposizioni sul 
modo di liberazione de’ forzati avranno luogo fintan- 

( 3 ) Vedi il menrionato regolamento de’ 1 a febbre jo i 83 fi riportato sotto il 
11, articolo 467 leggi penali che nell’abolire le carte di sicnresita, stabilisce 
i passaporti per 1 ’ estero , la carta di soggiorno per Napoli e provincia , 
* le carta di passaggio per l’ imtemo del Regno. 
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tochè S. M. non avrà provveduto sulla materia con 
regolamenti generali (4) ; 

4« Allorché i vagabondi , i quali hanno ter- 
minato la pena , sono dall’ autorità giudiziaria rin- 
viati alla polizia ordinaria a’ termini dell’ articolo 273 
del codice penale provvisoriamente in vigore ( 3o4 
del codice vigente ). Può la medesima liberarli do- 
po che avrà presa la malleveria prescritta da questo 
articolo ; 

5. Può la polizia ordinaria ordinare la liber- 
tà di quei detenuti , che si trovano nella sua dipen- 
denza iu virtù di antiche disposizioni nascenti dalle 
leggi , da’ regolamenti , o da particolari misure go- 
vernative comunicate dal Ministro della Giustizia. 

In tutt’ i casi di liberazione enunciati nel pre- 
sente articolo , la polizia ordinaria ne darà contempo- 
raneamefite avviso all’ autorità giudiziaria. 

6. Gl’individui arrestati per diserzione , o per 
rifiuto di marciare al servizio militare , saranno ri- 
messi all’ autorità militare. 

» io. Oltre le facoltà espresse ne* due articoli pre- 
cedenti , la polizia ordinaria ne’ latti di alta polizia 
indicati nell’ articolo 3 è rivestita ancora delle attri- 
buzioni di polizia giudiziaria. In questa qualità può 
procedere all’arresto delle persone prevenute de’suddetti 
misfatti , anche fuori il caso della flagranza o quasi. 
Può ritenere gli arrestati a sua disposizione oltre le 
24 ore, e può compilare essa medesima le istruzioni 
su tali reati. Ciò però non impedisce agli altri agenti 
di polizia giudiziaria di occuparsi anch’ essi dello sco- 
vrimento de’ reati medesimi ,e perseguitarne gli autori. 

» 11 . Nel caso di arresto eseguito dalla polizia or- 


($) Vedi le disposinoti» riportate sotto il $ HI ♦ IV , articolo 8 leg- 
gi penali. 
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dinaria por fatti di alta polizia , a’ termini dell’ arti- 
colo precedente , essa dovrà uniformarsi alle seguenti 
disposizioni. 

1. Immediatamente dopo seguito 1’ arresto , 
l’agente di polizia, che l’avrà ordinato, ne darà 
avviso al Procurator Generale presso la Corte crimi- 
nale della provincia , alla quale l’arrestato appartiene, 
ed a quello della provincia ove si fa detenere. Nel 
caso che la prudenza non permetta di svelare il mo- 
tivo preciso dell’ arresto , basterà indicare in tale av- 
viso il titolo di reità che sarà uno di quelli enun- 
ciati dall’ articolo 3. I Procuratori Generali ne pas- 
seranno notizia al Ministero della giustizia. 

2 . L’agente medesimo di polizia dovrà far 
rapporto al Direttore Generale di polizia , o ad altro ' 
suo superiore gerarchico di polizia , dell’ arresto se- 
guito , de’ motivi che vi han dato luogo , e di tutto 
ciò che è utile di portare alla sua conoscenza. 

3. La polizia ordinaria negli stessi fatti di al- 
ta polizia procederà colla massima celerità , e col 
carattere di polizia giudiziaria , alla compilazione delle 
indagini , ed agli altri atti d’ istruzione stabiliti dalle 

leggi- 

4- La medesima polizia rimetterà l’ arrestato 
ali’ autorità giudiziaria tra 24 ore , dopo che il Di- 
rettor Generale di polizia avrà dato gli ordini per 
tale rinvio. 

5. La polizia ordinaria ne’ fatti di alta poli- 
zia non potrà in alcun caso ordinare essa medesima 
la liberazione delle persone arrestate , ma dovrà ri- 
metterle all’ autorità giudiziaria. Se però il bisogno 
consiglierà la loro liberazione senza un giudizio , que- 
sta sarà preceduta da una particolare Sovrana deter- 
minazione , che sarà promossa dal Ministro di giu- 
stizia , e dai Direttor Generale di polizia. 

Yoj,. I. v 4 
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» 12. In tulli i casi espressi negli articoli prece- 
denti delle presenti istruzioni il Ministro di giustizia 
su’ richiami delle parti o delle autorità potrà pren- 
dere conto delle disposizioni date dalla polizia. 

» i 3 . Ogni arresto di persona , ogni liberazione, 
ogni detenzione oltre le 24 ore, eseguiti in contrav- 
venzione degli articoli precedenti , saranno perseguitati 
in giudizio come arresto illegale , liberazione , o de- 
tenzione arbitraria a norma delle leggi. 

» 1 4 • Nella provincia di Napoli cumulandosi nella 
persona de’ Gommessarj , ed Ispettori Commessa rj di 
polizia le funzioni delia polizia ordinaria , della po- 
lizia amministrativa , e della polizia giudiziaria , essi 
per l’esercizio delle due prime dipenderanno dalla 
Direzione generale di polizia , secondo la gerarchia 
de’ funzionar j stabiliti per questo ramo. Per 1 ’ eser- 
cizio della polizia giudiziaria dipenderanno esclusiva- 
mente da’ Tribunali penali , e da’Procuratori Regj pres- 
so i medesimi. Per effetto di tale dipendenza diri- 
geranno in ogni giorno a’ Regj Procuratori i rapporti 
giornalieri de’ fatti criminosi , che avvengono ne’ ri- 
spettivi quartieri , o circondarj ; invieranno loro gli 
arrestati , le carte e gli altri oggetti relativi alle im- 
putazioni per cui 1’ arresto ha avuto luogo ; ed ese- 
guiranno scrupolosamente gli ordini ; e le istruzioni 
che emaneranno da’ medesimi funzionar j , o da’ Tri- 
bunali ai quali essi sono attaccati. 

» 1 5 . Nelle provincie cumulandosi nello stesso modo 
nella persona de’ Giudici di pace i medesimi poteri, 
essi corrisponderanno solamente cogl’ Intendenti per 
gli oggetti di polizia ordinaria o amministrativa ; e 
per gli oggetti di polizia giudiziaria dipenderanno dai 
Tribunali penali , e da’ Procuratori Regj presso i me- 
desimi ». 
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$■ lì* 

Circolare de 2 5 aprile 1829. 

Reai Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 

» Ancorché si trovino con precisione fissati i con- 
fini , da cui son divise la polizia giudiziaria , e la 
polizia ordinaria , pure non mancano gli esempj di 
controversia tra gli agenti della prima , e gli agenti 
della seconda sulla parte che questi ultimi aver pos- 
sono nella persecuzione de’ reati. Tali controversie in- 
consideratamente eccitate talora dagli agenti inferióri 
delle due amministrazioni sogliono finire con intor- 
bidare 1" armonia che per considerazione di bene pub- 
blico deve regnare tra’ medesimi. 

» Giova all’ uopo rammentare , che la giustizia e 
la polizia sono egualmente destinate alla conservazio- 
ne del buon ordine „ cd attesa l’ unità dello scopo , 
cui i loro agenti nella linea delle rispettive facoltà 
debbono dirigere le proprie cure , è indispensabile , 
che sieno essi costantemente in un perfetto accordo, 
e che nel bisogno si prestino scambievoli ajuti. L’a- 
bituale vigilanza , ed i mezzi preventivi sono a carico 
della polizia , è se talvolta non giungono ad impe- 
dire la esecuzione del reato , pótran servire all’acqui- 
sto dei lumi conducenti alla manifestazione dei rei 
occulti , e delle tracce del fatto criminoso. È vero 
che dopo accaduto il reato , dovendo alle misure pre- 
ventive seguir le operazioni di giustizia attribuite esclu- 
sivamente ai Magistrati , son essi ohe debbono met- 
tersi in attività per la istruzione delle pruove : ma 
conviene che si profitti dei lumi , clic la polizia som- 
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ministra , allorché menino al buon successo delle 
investigazioni giudiziarie : all’ effetto conviene che gli 
inquisitori sieno co’ suoi agenti in buona corrispon- 
denza. 

» È lodevole ne’ funzionarj delle due amministra- 
zioni la premura di ritenersi fermi nella sfera delle 
rispettive attribuzioni , ad oggetto di prevenire i mali, 
che si avrebbero dal turbamento dei limiti assegnati 
ai poteri pubblici ; ma è interessante che a questa fer- 
mezza sieno unite le convenienze che le autorità pub- 
bliche debbono prestarsi scambievolmente per con- 
servare fra loro la necessaria armonia. 

» Il Ministro Segretario di Stato della polizia ge- 
nerale , che è convenuto meco sulla importanza di 
ritenere costantemente i funzionarj delle due ammi- 
nistrazioni in buona corrispondenza , dirigerà a quei 
che da lui dipendono , le disposizioni all’ uopo op- 
portune. Io intanto incarico le Signorie loro di con- 
correre efficacemente alla conservazione di perfetta 
armonia co’ funzionarj di polizia ordinaria — Pel Con- 
sigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato 
di grazia e giustizia impedito — Il Direttore in- 
tonino Franco ». 
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§. in. 

Reai Rescrittójcontenuto nella Circolare degli n 
giugno i834* 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 

Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» Il Ministro Segretario di Stato degli affari esteri 
mi ha comunicata la seguente Reale determinazione: 

» S. M. avendo conosciuto il bisogno di consegrare 
delle norme stabili per regolare la condotta delle auto- 
rità del Regno in occasione di reati che avvengano 
sopra legni stranieri ne 1 nostri porti , con decisione 
data nel Consiglio ordinario di Stato de 1 27 maggio 
decorso si è servita risolvere: 

» 1 . Che quando si commettano misfatti a bordo 
a’ legni mercantili di nazioni estere ne’ porti de 1 Reali 
dominj , ne’ quali sieno interessati regj sudditi ; die 
sia turbato l 1 ordine pubblico ; e che essendo avve- 
nuto il misfatto fra l’ equipaggio del legno , vi sia 
istanza delle parti , procedano i Magistrati del Regno. 

» 2 . Che quando si commettano a bordo di detti 
. legni dai loro equipaggi colpe soggette a pene corre- 
zionali , che non turbino la tranquillità del porto , 
o anche misfatti , ne’ quali niun suddito della M. S. 
sia interessato , o che non vi sia fatta istanza , le au- 
torità locali non debbano mischiarsene , a meno che 
il Console della nazione , o il Capitano ne chiegga 
il braccio forte. 

» Nel Reai Nome partecipo a V. E. queste Sovrane 
determinazioni per 1 ’ uso conveniente ; prevenendola 
che una pari partecipazione è stata fatta a’ Ministri 
Segretarj di Stato di Guerra e Marina , della Polizia 


Digitized by Google 



54 Libro /, Tit. I. 

Generale , e degli affari eli Sicilia — Napoli 7 giu- 
gno i834 ». 

» Cureranno le Signorie loro l’ esatto adempimento 
delle enunciate Sovrane disposizioni — - Il Ministro 
Segretario di Stato di grazia e giustizia — - Nicola Pa- 
ris io ». 

-J- IV. 


Circolare de' io settembre i83G. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 

Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» Il Ministro della Polizia generale fa osservare di 
avvenir sovente che individui rendonsi colpevoli di 
misfatti fuori del loro Circondario, e che i Giudici 
Istruttori avocano ad essi le istruzioni , lasciando igno- 
rare ai Giudici Regj i fatti criminosi , o il risulta- 
mento delle pruove acquistate. 

» Da ciò accade ( soggiunge quel Ministro ) che 
questi ultimi accordano talvolta delle carte di pas- 
saggio ad imputati contro cui esistono mandati di ar- 
resto , o di deposito ; e somministrano loro la op- 
portunità di sottrarsi alle ricerche della forza pub- 
blica. 

» Ad ovviare tale inconveniente incarico le Signo- 
rie loro di disporre che in • caso d’ imputazione di 
alcuno fuori del Circondario nel quale ha domicilio, 
se ne renda consapevole il Giudice del medesimo , 
dandogli riservatamente conoscenza di ogni mandato 
di arresto o di deposito che a carico di lui si fòsse 
spedito , a ili n d’ impedire che se ne allontani , e fa- 
cilitare cosi i mezzi di assicurarlo alla giustizia — ' 
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Il Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia 
— Nicola Paris io ». 


Articolo g. 

La polizia giudiziaria è esercitata ne’ limiti delle 
rispettive attribuzioni (a) ; 

1 . da’ guardiani urbani e rurali (b) ; 

2 . da’ guardacacce e dalle guardie forestali (c); 

3. dagli agenti de’ dazj indiretti ; 

4- da’ fucilieri reali , dalla gendarmeria reale 
e da’ capitani d’ arme (d) ; 

5. dagli agenti di polizia ordinaria ne’ casi 
ne’ quali vi sono particolarmente autorizzali dalle 

le Sb ri («) 5 ...... 

6. da’ regj giudici di circondario a da loro 
supplenti (f) ; 

I 7 . da’ giudici d’ istruzione ; 

8. da’ procuratori generali presso ile gran Corti 
criminali. 



« 1 . \ • 


/ 


(a) Vedi gii articoli 19 a 32 leggi di procedura penale. 

(b) Vedi gli articoli 288, 289, 290 ; uyi e 392 della legge de' 12 di- 
cembre 1816. 

(c) Vedi gli articoli i 4 a 17 leggi di procedura penale. 

(d) Vedi V articolo 18 leggi di procedura penale e gli articoli io e 11 
delle Istruzioni approvate col Reai decreto de 26 dicembre 1827 circa le 
funzioni di polizia giudiziaria attribuite agl' individui della gendarmeria 
reale. 

(e) Vedi C articolo io delle Istruzioni sulla polizia de' 22 gcnnajo 1817. 

(f) Vedi gli articoli 12., j 3 , 20 e 2 ? leggi di procedura panile. 
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SOMMARIO . . 

J. I. Reai decreto de’ 16 novembre 1819 circa i supplenti che 
debbono avere i giudici di Circondario ne’ Comuni non 
Capoluoghi. 

5. II. Reai Rescritto de ’ 3 giugno 1820 che determina gl’ in- 
dividui che debbono esercitare le funzioni di polizia giudi- 
ziaria , ne’ casi di mancanza , assenza , o impedimento de’ su- 
detti supplenti. 

5. 111. R e;.Ì decreto de’ 16 dicembre i8a3 che st. biliscc chi 
debba esercitare le funzioni del giudice e del supplente d’un 
Capoluogo di Circondario, nel caso che questi due funzionar) 
manchino contemporaneamente da’ loro posti. 

J. I V.., Circolare de’ 6 novembre 1824 che vieta a’ notai di 
ricevere dichiarazioni e testimonianze in materia di reati 
sottoposti a procedimeDlo penale. 

V. Red Rescritto de’ 20 agosto 1828 sulla facoltà negl ’ Im- 
piegati "|egli ospedali militari del regno di ricevere le di- 
chiarazioni de’ feriti iu imminente , cd evidente pericolo 
di vita. 

§. VI. Circolare de' 7 maggio i 836 perchè si redigano da’ can- 
cellieri comunali gli atti de’ servienti comunali illetterati 
adoperati da’supplenti giudiziarii ne’ comuni per la istruzione 
de’ processi penali. 

5. VII. Circolare de’ 3 o agosto 1837 perchè negli atti del 
supplente sia precisato il motivo pel quale assume le fun- 
zioni del giudice del circondario. 



Rad Decreto de' 16 novembre 1819. 

» Visti gli articoli 9 n. 6 , 349 » ^99 e 4 00 delle 
léggi di procedura ne' giudizj penali ; 

» Sulla proposizione del nostro Consigliere Segre- 
tario di Stato Ministro di grazia e giustizia ; 

» Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
to segue : 
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» Articolo x . Il Giudice di Circondario, oltre il sup- 
plente di nostra nomina , avrà in ciascun Comune 
non capoluogo un altro Supplente , il quale sarà no- 
minato dal nostro Segretario di Stato Ministro di gra- 
zia e giustizia , ed eserciterà , a’ termini delle leggi 
della procedura ne' giudizj penali , e nella dipendenza 
del Giudice del Circondario le seguenti funzioni : 

1. di ufficiale di polizia giudiziaria ; 

2 . di giudice delle contravvenzioni di polizia; 

3. di giudice de’ delitti , allorché ne riceve 
speciale delegazione dal giudice del circondario. 

» 2 . Le funzioni di Cancelliere , e di Usciere presso 
i detti Supplenti saranno esercitate dal Cancelliere , 
e dal serviente comunale (5) ». 


(5) Questi funzionar) han dritto pei processi penali alle indennità 
accordate dal Reai decreto de’ i3 gennajo 1817 , come dalla Sovrana ri- 
soluzione contenuta nella seguente Circolare de’ 18 marzo i8ao. 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia — Ai Procuratori Ge- 
nerali Criminali 

» Le partecipo che Sua Maestà si è degnata determinare , che i sup- 
plenti del giudice di circondario stabiliti col deci etn de’ ìG novembre 
1819, i loto cancellieri ed uscieri percepiscano pe’ processi penali le me- 
desime indennità, che il decreto de’i3 gennajo 1817 accorcia rispettiva- 
mente a’ giudici di circondario , loro cancellieri od uscieri, eccetto soltanto 
le indennità di soggiorno — 11 Segretario di Stato Ministro di grazia c 
giustizia — Il MarJiese Torninosi ». 


Digìtized by Google 


53 


Libro I. Tit. I. 


§. IL 

Reai Rescritto de' 3 gingilo 1820. 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 

» Sua Maestà ha risoluto , che ne’ casi di mancan- 
za , di assenza , o di altro impedimento di un Sup- 
plente al Giudice del Circondario ne’Comuni non ca- 
poluoghi , le funzioni della polizia giudiziaria si eser- 
citino da coloro , che sono rivestiti delle funzioni di 
primo Eletto , e nelle altre attribuzioni , che la leg- 
ge ha affidato ai Supplenti Comunali , sieno rimpiaz- 
zati da quello tra gli altri Supplenti negli altri Co- 
muni del Circondario stesso , che è più vicino (6). 
La gran Corte criminale prendendo norma dalla di- 
stanza che intercede fra i diversi Comuni di un me- 
desimo Circondario , determinerà per regola generale 
l’ordine con cui i Supplenti debbono supplirsi tra 
loro. 

» Nel Reai Nome partecipo ciò alle SS. LL , perchè 
ne dispongano l’ adempimento — Napoli 3 giugno 1820 
— Marchese Tornatasi ». 


(6) Sul proposito l’articolo i5 del regolamento di disciplina do’ i5 
novembre l8u8 si esprime cosi — 1 supplenti dal giudice di circondario 
» residenti ne’ comuni non capoluoghi ne’ casi di assenza , mancanza , o 
» altro impedimento , saranno rimpiazzati nelle funzioni di uliiziali della 
« polizia giudiziaria da coloro eh’ esercitano ne’ lispettivi comuni le fun- 
» zioni di primo eletto : le altre funzioni di questi supplenti rientro" 
» ranno nella giurisdizione del giudice di circondario ». 
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§■ in. 

Beai Decreto de' 16 dicembre 1823. 

» Articolo 1. Allorché inanellino contemporanea- 
mente il Giudice ed il Supplente del capoluogo di un 
Circondario , le loro funzioni , durante siffatta man- 
canza , saranno esercitate dal Giudice , o dal Sup- 
plente del Circondario più vicino della stessa Provincia; 
eccetto le funzioni della polizia giudiziaria nel comu- 
ne capoluogo , le quali nel detto comune saranno e- 
sercitate da colui , che vi è incaricato delle funzioni 
di primo eletto. 

» 2. In ciascuna Provincia sarà formata una ta- 
vola di distanze tra’ Circondarj , onde serva di nor- 
ma nel caso indicato nell 1 articolo precedente. Ne re- 
sterà affissa una copia nelle case comunali , ne’ Giu- 
dicati di Circondario , ne’ Giudicati d’ istruzione , e 
ne’ Tribunali delle corrispondenti Provincie. 

» 3 . Per la esatta formazione delle tavole di cui 
parla l’articolo precedente , i Ministri Segretarj di 
Stato di grazia e giustizia , e degli affari interni da- 
ranno di accordo le istruzioni opportune agl’ Inten- 
denti , ed ai Regj Procuratori presso le gran Corti 
Criminali , ed i Tribunali civili (7) » . 


(-) La esecuzione delle prescrizioni con tenuto in questo decreto è anche 
ordinata dall’ articolo 14 del regolamento giudiziario. 
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§• IV. 

Circolare de 6 novembre 1824* 

Rad Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 


n Perchè cessi intieramente l’ abuso in cui sono 
incorsi alcuni Notaj col ricevere atti della giustizia 
punitiva , non attribuiti alle loro cure , ho inviato 
ai Regj Procuratoi-i presso i Tribunali civili la circo- 
lare del tenor seguente : 

» Sono informato , che alcuni Notori eccedendo i 
confini delle proprie attribuzioni , si permettono di 
ricevere dichiarazioni e testimonianze in materia di 
reati sottoposti a procedimento penale. 

» Queste dichiarazioni , e testimonianze procurate 
ordinariamente da’ colpevoli ond’ elevare ostacoli alle 
operazioni giudiziarie , e ricevute illegalmente senza 
le precauzioni , colle quali dev’essere diretta la inve- 
stigazione della verità ; non sono sempre indifferenti 
al bene della giustizia punitiva. Altronde il ricevi- 
mento di dichiarazioni , che si riferiscono alla istru- 
zione delle pruove in materia di reati , è tra le fun- 
zioni di polizia giudiziaria , delle quali non essendo 
investiti i Notori , non potranno essi assumerne 1 ’ e- 
sercizio senza incorrere nella pena , che a’ termini 
dell’ articolo 164 delle leggi penali è applicabile a 
quei che senza titolo s’intromettono in funzioni pub- 
bliche. 

» Baderanno elleno alfesatta osservanza dell’ indi- 
cato disposizione per la parte che riguarda le Signo- 
rie loro — Il Consigliere Ministro di Stato Ministro 
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Segretario di Stato di grazia e giustizia — Marchese 
Tommasi (8) ». 

5- v. \ 

» 

Reai Rescritto de' 20 agosto 1828. 

Reai Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 

» Il Ministro della Guerra e Marina mi manifestò 
accader sovente , che de’ militari trovandosi in rissa 

0 litigio in Napoli , erano si gravemente feriti , che 
al primo momento pensavasi di condurli negli ospe- 
dali per ricevere i soccorsi dell’ umanità , e della 
Religione. Soggiunse avvenir talvolta in simili casi , 
che quando giungevano gli agenti della polizia civile, 
e gli agenti della piazza per dar provvidenze istanta- 
nee , essi trovavano i feriti gravi o morti , o nello 
stato da non poter rispondere , e venivano allora à 
mancare le dichiarazioni de’ feriti. 

» A far cessare questo inconveniente, mi fece noto 
quel Ministro che S. A. R. il Duca di Calabria Co- 
mandante Generale dell’ esercito avea suggerito , che 
laddove in simili pericolose circostanze non arrivas- 
sero in tempo gli agenti della polizia civile , o gli 
agenti della piazza per prendere le dichiarazioni dei 
feriti , si poteva unicamente in tali casi autorizzare 

1 comandanti degli ospedali militari a far prendere 
dagl’impiegati de’ medesimi le menzionate dichiara- 
zioni , con doversi questa facoltà limitare pe’ soli fe- 
riti con evidente , ed imminente pericolo di vita. 

' m 

(S) Vedi 1 ’ artisolo j della legge de’ a 3 novembre 1819 sul noUrialo. 
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» Sua Maestà , cui rassegnai l’ affare , si degnò nel 
Consiglio ordinario di Stato de’ 7 aprile ultimo di 
approvarlo , e ne ordinò la esecuzione. 

» Posteriormente lo stesso Ministro della Guerra c 
Marina mi ha fatto noto di avere la prelodata A. S. 
R. fatto osservare , che casi simili possono avvenire 
negli altri stabilimenti sanìtarj ne’Reali Dominj al di qua, 
e al di là del Faro , e che faceva perciò bisogno di 
estendersi la citata autorizzazione a tutti gli ospedali 
militari del Regno. 

» Avendo io sottomesso nuovamente l'affare a S. 
M , nel Consiglio ordinario di Stato de’ 18 luglio 
ultimo si è degnata la M. S. estendere 3 tutti gli o- 
spedali militari del Regno la Sovrana determinazione 
de’ 7 aprile di quest’ anno relativa al ricevimento delle 
dichiarazioni de’ feriti negli ospedab militari. 

» Nel Reai Nome lo comunico alle Signorie loro 
onde gli ordini di S. M , di cui è proposito , ven- 
gano eseguiti per gli ospedali siti in coleste città — 
Napoli 20 agosto 1828 — Pel Consigliere Ministro 
di Stato Ministro Segretario di Stato di grazia e giu- 
stizia impedito — Il Direttore — Antonino Franco ». 

§. VI. 

Circolare de 7 maggio i 83 G. 

Ministero t ììeal Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

>» Di accordo col Ministro delle Finanze si è sta- 
bilito di farsi redigere da’ cancellieri comunali gli 
atti de’ servienti comunali illetterati adoperati da’ sup- 
plenti giudiziari! ne’ comuni per la istruzione de’ pro- 
cessi penali , e farsi precisamente redigere i pezzi 
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giustificativi per potersi tassare e pagare loro le cor- 
relative indennità ( 9 ). 

» Lo comunico alle Signorie loro perchè ne curino 
l 1 adempimento — Il Ministro Segretario di Stato di 
grazia e giustizia — Nicola Parisio » . 

5 - vii. 

Circolare de 3o agosto i83j. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 

Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» Il supplente del giudice di circondario non può 
assumere le funzioni di costui , che ne’ casi dalla 
legge determinati. Affinchè negli atti del supplente vi 
sia la legalità per cagion di competenza , è mestieri , 
che vi sia precisato il motivo pel quale è egli entrato 
a funzionare da giudice ; vale a dire che si esprima 
se vi proceda per commessa , ovvero per assenza , 
mancanza o altro impedimento del giudice. 

» Daranno Elleno le disposizioni per lo adempi- 
mento — Il Ministro Segretario di Stato di grazia e 
giustizia ■ — Nicola Parisio » . 

Articolo io. 

Per processo verbale o semplicemente per verbale 
£ intende l 1 atto che un ufiziale pubblico distende , 
secondo le forme stabilite dalla legge o da’ regolamenti, 
per attestare ciò che si è detto , osservato , raccolto 
o verificato alla sua presenza (g). 

(9) Vedi la Circolare de' 18 marzo 1820 riportata alla nota del $. I 
del presente articolo. 

(j;) Vati V articolo seguente. 
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I 

Articolo ii. 

Ogni processo verbale ed ogni atto di qualunque 
specie formato da un ufìziale di polizia giudiziaria , 
sarà da lui segnato in ogni pagina , e soscritto in line , 
ugualmente che dal cancelliere e da tutti coloro che 
sono intervenuti nell’ atto (li). 

Se alcuno non sappia o non voglia o non 
possa scrivere , se ne farà nell’ atto espressa menzione. 

Quest’ ultima disposizione è comune a tutti gli 
atti ne’ quali si richiede 1’ altrui soscrizione. 

Articolo 12. 

Il primo agente della polizia giudiziaria nella pro- 
vincia o valle è il procuratore generale presso la gran 
Corte criminale, qualunque sia la giurisdizione sotto 
la quale cada il reato. 

Egli prende conto dell’ andamento e dell’ esito 
anche de’giudizj correzionali e di polizia, senza però 
che possa sospenderne il corso. 

La vigilanza del procurator generale su tutti 
gli uiiziali di polizia giudiziaria sarà sempre esercitata 
senza pregiudizio della subordinazione che ciascun di 
essi dee a’ proprj superiori nelle rispettive ammini- 
strazioni. 

La particolar competenza di ciascun ufiziale 
di polizia giudiziaria è ristretta alle regole seguenti. 


(li) Vedi V articolo anttculenli , 1 1 articolo j3 leggi di procederei prende. 
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SOMMARIO 

Il Pubblico Ministero deve con requisitoria precisa domandare 
alla gran Corte i provvedimenti che la legge esige , sia 
nell’ interesse della vendetta pubblica , sia nell’ interesse 
dell' innocenza. 

Così nella circolare de’ 22 ottobre 1 83 1 del tenor seguente. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» In diverse decisioni delle gran Corti criminali 
ho trovato iscritte le requisitorie — Il Ministero pub- 
blico si uniforma alla giustizia della gran Corte. In 
altre decisioni poi le requisitorie sono state — Il Mi- 
nistero pubblico domanda di proporsi la causa alla 
gran Corte , so inteso. Finalmente con frequenza le 
requisitorie non contengono motivi all’ appoggio. 

» Una magistratura , che ha la prima direzione 
degli affari , e f incarico di requirere, perchè ne' parti- 
colari giudizj si osservi la legge , non compie con 
siffatte requisitorie i proprii doveri. 

» Dopo un accurato esame delle processure , è cura 
del Ministero pubblico veder qual provvedimento la 
legge esiga , sia nell’ interesse della vendetta pubblica , 
sia nell’ interesse dell’ innocenza , e chiederlo con re- 
quisitoria precisa alla gran Corte , cui spetta decidere. 
Altronde in giudizio il Giudice , il Ministero pubblico , 
e 1’ accusato han parti distinte. Quindi il Ministero 
pubblico soddisferà male la sua parte, quando in vece 
di requirere il provvedimento che trova legale , non 
faccia che abbandonar la decisione alla gran Corte. 

» La requisitoria poi di proporsi le cause , se in- 
teso , obbligando il Ministero pubblico ad intervenire 
spesso nella camera del Consiglio , lo distrae dalle 
Vol. I. 5 
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sue occupazioni. Talvolta potran forse trovarsi tali 
requisitorie convenienti a vedute di prudenza per cir- 
costanze particolari : ma i casi non potrebbero essere 
che rarissimi. 

» Dopo le cose esposte , son certo che le requisi- 
torie , che per 1’ avvenire leggerò nelle decisioni , pro- 
veranno sempre la diligenza , con cui elleno eserci- 
tano 1’ interessante Ministero confidato alle proprie 
cure — Il 'Ministro Segretario di Stato di grazia e 
giustizia — Nicola Parisio ». 

Articolo i 3 . 

La polizia giudiziaria ne’ misfatti appartiene al giu- 
dice d’ istruzione , ed al giudice di circondario , o a 
chi faccia legalmente le veci dell’ uno o dell’ altro. 
Quando poi un affare è già messo sotto la cognizione 
della gran Corte criminale , può il presidente , o un 
giudice da lui delegato , o l’ intera gran Corte assu- 
mere le funzioni di uffiziale di polizia giudiziaria (i). 

Ne’ delitti e nelle contravvenzioni si appartiene 
a chi ne è giudice , o a chi di dritto il supplisce : 
salvo ciò che è stabilito negli articoli seguenti. 


fi) Vedi gli articoli 5 , 9, io t 1 1 delle istruzioni de' 18 novembre 1815 , 
e gli orticoli \ 70 e seguenti del regolamento perla disciplino delle autorità 
giudiziarie de' i5 novembre 1828 circa le facoltà de giudici istruttori nella 
compilazione de’ processi. 

l'er gli orticoli 83 ed 85 del detto regolamento ciascun giutlice di circon- 
dano deve manifestare al giudice istruttore ed al procurato!' generale i reati , 
* gli arresti che avvengono nel suo circondario. 
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SOMMARIO 

5. I. I giudici istruttori nel commettere a’ giudici di circon- 
dario le istruzioni de’ reati , non debbono attendere l' ap- 
provazione del procurator generale ; non così se trattasi di 
commetterle ad un giudice di circondario diverso da ([nello 
nella cui giurisdizione il fatto criminoso è avvenuto. Circolare 
de* 2 maggio 1818. 

5. li- I casi nc’ quali la gran Corte può occuparsi di un 
prosieguo d’ istruzione dispensandone il giudice istruttore , 
sono indicati dalla circolare de’ 18 novembre 1818. Una 
istruzione però non potrà mai commettersi ad un giudice 
di circondario spogliandone il giudice istruttore , salvo 
qualche caso particolare. 


I. ' 

Circolare de 2 maggio 1818. 

Ministero di Grazia e Giustizia — Ai Procuratori 
Generali Criminali • 

» L’ art. 97 della legge organica de* 29 maggio 1817, 
e le istruzioni de’ 18 novembre ultimo danno ai giudici 
istruttori la facoltà di commettere la istruzione de’ pro- 
cessi ai regj giudici di circondario dei loro distretto. 

» Ad oggetto di non ritardare il disbrigo delle 
istruzioni , i giudici istruttori per le istruzioni , che 
commettono al giudice dello stesso circondario cui il 
fatto criminoso appartiene , daranno corso alle com- 
messe senza attendere 1’ approvazione del procurator 
generale. Questo magistrato però potrà sempre rivocare 
la commessa a’ termini dell’ articolo 9 delle suddette 
istruzioni de’ 18 novembre. 

» Per quelle istruzioni poi , che i giudici istruttori 

credono utile di commettere al giudice di un circoli- 

* 


\ 
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«la rio diverso da quello , nella cui giurisdizione il fatto 
criminoso è avvenuto, o di richiamare dal giudice, 
cui si trova commessa per ricommetterla ad altro 
giudice, dovranno prima di fare tali commesse chie- 
dere , ed attendere ì 1 approvazione del procurator ge- 
nerale — Il Segretario di Stato Ministro di grazia e 
giustizia — Marchese Torninosi ». 

§• Il- 

Circolare de 18 novembre 1818. 

Ministero di Grazia e Giustizia — Ai Procuratori 
Generali Criminali 

» La legge organica nell’ istituire un giudice istrut- 
tore per ogni distretto ha circondato di fiducia questa 
nuova magistratura. 

» Superiori ai giudici istruttori sono i procuratori 
generali criminali , e le stesse gran Corti criminali ; 
ina essendo questa dipendenza stabilita per unire i 
giudici istruttori agli altri anelli dell’ ordine giudi- 
ziario , d regolamento de’ 1 8 novembre 1817 vieta 
tanto ai procuratori generali , quanto alle gran Corti 
di turbare le loro giurisdizioni senza urgenti motivi , 
e senza 1’ approvazione superiore. 

» Per effetto dello stesso principio , sebbene la 
commessa delle cause che si fa dal presidente ad un 
giudice della gran Corte , abbia luogo ordinariamente 
sul semplice rapporto dell’ avvenimento criminoso , 
pure nè al giudice delegato , nè all’ intero collegio è 
lecito fuori del caso contemplato nell’ articolo 1 1 del 
detto regolamento di avocare a se l’ istruzione , che 
tuttavia trovasi presso il giudice istruttore , o presso 
il giudice di circondario da lui delegato. Possono 
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bensì , e devono questi magistrati superiori , e più 
particolarmente il procurator generale come primo 
agente della polizia giudiziaria nella provincia solle- 
citare il disbrigo delle istruzioni , farsi rendere conto 
delle più minute particolarità di esse, dar norme, e 
qualunque altra avvertenza , che essi crederanno utile 
al bùon successo del giudizio. 

» Quando la istruzione è stata già rimessa dal 
giudice istruttore al procurator generale , allora questi 
se trova doversi ancora seguire qualche altra traccia 
per lo scovrimcnto della verità , può respingere le carte 
al giudice istruttore , al quale darà le norme corrispon- 
denti , e può anche proporre 1 ’ affare alla gran Corte. 
In quest’ ultimo caso c nella facoltà del giudice de- 
legalo , e molto più dell’ intero collegio il dispen sare 
il giudice istruttore dal proseguimento , o dall’ adem- 
pimento di quegli atti , che egli ha potuto omettere, 
e di occuparsene in residenza. 

» Per lo stesso principio non si potrà mai com- 
mettere direttamente un’ istruzione , o una parte di 
essa ad un giudice di circondario , spogliandone i 
giudici istruttori , poiché i giudici di circondario deb- 
bono ricevere la commessa dal solo giudice istruttore. 

» Nei casi poi di particolari , e gravi circostanze , 
che consigliassero di allontanarsi da queste norme , 
se ne farà rapporto al Ministero per 1 ’ approvazione 
superiore , a’ termini del citato articolo 1 1 del rego- 
lamento de’ 18 novembre 1817. 

» Comunicheranno le Signorie loro queste dispo- 
sizioni ai giudici istruttori — Il Segretario di Stato 
Ministro di grazia e giustizia — Il Marchese l'ont- 
masi (io) ». 

(10) Per un atto istruttorio che la gran Corte crederà delegare ad un 
giudice istruttore di aliena provincia non evvi bisogno dell’ autoriuar-ione 
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Articolo i4* 

Ì guardiani urbani e rurali , le guardie forestali ed 
i guardacacce , e gli agenti de’ dazj indiretti sono in- 
caricati d’ investigare i reati relativi alle rispettive 
amministrazioni. 

Descriveranno con esattezza ne’ loro processi 
verbali il tempo , il luogo e tutte le circostanze di 
ogni delitto o contravvenzione che scuoprono , ugual- 
mente che le pruove che lian potuto raccorre (k). 

Articolo i5. 

) 

Gli agenti de’ dazj indiretti si uniformeranno nella 
compilazione de’ loro processi verbali alle regole fis- 
sate dalle leggi e da’ regolamenti dell’ amministrazione: 
e ne’ casi ne’ quali sia loro permesso , andranno rin- 
tracciando gli oggetti che formano la materia del reato , 
e gli sequestreranno (1). 

1 guardiani urbani e rurali , le guardie fore- 
stali ed i guardacacce avranno le medesime facoltà. 


superiore, giusta emerge dalla seguente Ministeriale de' G ottobre iSiy. 

Ministero e Red Segreteria rii Stato rii Grazia e Giustizia 
Al Procurate »■ Generale Criminale in Salerno 
» Col suo rapporto de ag dello scorso mese mi è pervenuta la delibe- 
razione con cui la gran Corte ha chiesta l’ autorizzazione superiore , onde 
far eseguire per mezzo di un giudice istruttore di questa Capitale 1’ atto 
di ricognizione di alcuni caratteri nella processura a carico di . . . 

» Nel raso in esame , trattandosi di un atto istruttorio , la gran Corte 
era facilitata di poterlo disporre senza l’ intervento del Ministri, il quale 
giusta il regolamento de’ ìS novembre 1817 pe’ giudici istruttori, è in- 
dispensabile quando trattasi di delegare la raccolta delle pruove ad un 
giudice istruttore diverso da quello cui compete per legge Pel Consi- 
gliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato"di grazia e giu- 
stizia impedito — Il Direttore — Antonino Franco ». 

(I) Perii gli articoli _ io ed 11 leggi rii procedura pende. 

(I) Vedi gli articoli' io, i' ( c seguenti della legge rie 20 dicembre iSaG. 
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Articolo 16 . 

Gli agenti de’ dazj indiretti , le guardie urbane , 
rurali e forestali , ed i guardacacce (m) non potran- 
no introdursi nelle case, nelle officine, negli edifizj , 
ne 1 cortili adiacenti e ne’ recinti , fuorché in presen- 
za o del connnessario o ispettore di polizia ordina- 
ria , o del regio giudice del circondario , o del suo sup- 
plente , o del sindaco , o di uno degli eletti ; ed il proces- 
so verbale che dovrà esserne disteso , verrà segnato in 
ogni pagina e soscritto in fine da colui alla di cui 
presenza sarà stato formato (n). 

Articolo 17 . 

I processi verbali delle guardie forestali e de’ guar- 
dacacce, ugualmente che de’ guardiani rurali , debbono 
da esso loro fra ventiquattr’ ore esser confermati con 
giuramento innanzi al regio giudice di circondario , 
o innanzi a chi ne fa le veci sul luogo. 

Il processo verbale originale rimane depositato 
nella cancelleria dell’ ufiziale pubblico che ha ricevuto 
il giuramento ; e copia legale vistata dal regio giudice , 
o da chi ne fa le veci sul luogo , sarà trasmessa dal 
guardiano urbano o rurale, dalla guardia forestale o 


(m) Per l' orticolo ao della legge de ’ 3 ottobre i836 sulle reali riserve , 
i guarilaboschi reali , e le guardie delle reali pesche sono incaricati di seguire 
l oggetto materiale elei reato per assicurarne la pruova ma non possono 
introdursi nelle case, nelle officine, negli edifizj , ne' cortili adiacenti, ne’ 
recinti senza l’intervento del commessario o dell’ ispettore di polizia , o del 
giudice del circondotto , o del suo supplente , o del sindaco , o in fine di 
uno degli eletti comunali. 

(n) Vedi gli articoli Ci a 63 leggi di procedura penale ■ 
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dal guardacacce al superiore indicato dalle leggi del- 
r amministrazione (o). 

I processi verbali degli agenti de’ da zj indiretti 
saranno confermati con giuramento nel tempo e nella 
forma stabilita dalle leggi dell’ amministrazione (p) . 

Articolo 18. 

In ogni specie* di reato la gendarmeria , i fucilieri 
reali ed i soldati delle compagnie de’ capitani d’ armi , 
ugualmente che gli ulìziali della polizia ordinaria , 
ne’ casi permessi dalle leggi eserciteranno la polizia 
giudiziaria , limitata però alle prime sole nozioni ed 
a tutte le pruove che potrebbero alterarsi o disper- 
dersi , se si attendesse 1 ’ ulizial competente (q). 

Articolo ig. 

In ogni specie di reato , in caso di concorrenza 
tra più ulìziali di polizia giudiziaria , è sempre pre- 
ferito quello che è di grado maggiore , e sopra ogni 
altro quello che è competente a giudicare il reato (r). 

. / 

Articolo ao. 

, In ogni caso di concorrenza de’ giudici istruttori 
co’ giudici di circondario o altro agente inferiore di 
polizia giudiziaria , i primi saranno sempre preferiti 
nella compilazione anche degli atti generici. 

(0) Vedi la legge de' 21 agosto 1826. 

(p) Vedi la legge de' 20 dicembre 1826. 

(q) Vedi le istruzioni sulla polizia de' 22 genneljo 1817 riportate sotto 
il § . I. articolo 8 leggi di procedura penale- 

Vedi pure gli articoli 1 2 , uj e 20 delle istruzioni per la gendarmeria 
de' 26 dicembre 1827. 

(1) Vedi l’ articolo i 3 leggi di procedura penale. 
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I giudici istruttori eviteranno queste concor- 
renze , meno che non vi fossero indotti da urgenti 
motivi ; e 1’ eviteranno sopratutto , se dovessero uscire 
dalla loro residenza (s). 

Articolo ai. 

La giurisdizione di ogni ufiziale di polizia giudiziaria 
è limitata dal circuito della rispettiva giurisdizione ter- 
ritoriale , salva 1’ eccezione dell’ articolo seguente (t). 

Articolo 22 . 

Sono anche competenti nella istruzione intorno 
a’ misfatti e delitti , colle norme soprindicate , gli 
ufiziali di polizia giudiziaria del luogo ove l’ imputato 
dimora , o dove possa essere rinvenuto. 

Tosto che però avran costoro adempito a tutti 
gli atti necessarii perchè non si disperdano e non si 
alterino le pruove , rimetteranno i processi verbali da 
esso loro compilati , gli oggetti forse sorpresi ed i do- 
cumenti acquistati , all’ ufiziale di polizia giudiziaria 
del luogo del misfatto o delitto. 

Se 1’ ufiziale è nejja stessa provincia o valle , 
glieli trasmetteranno direttamente : se è fuori della 
provincia o valle , glieli trasmetteranno per mezzo 
del procurator generale (u). 

Articolo 23. 

I procuratori generali presso le gran Corti crimi- 
nali saranno assistiti da’ loro segretarj o vicesegretarj 

(s) Vedi /’ articola i3 leggi di procedura penale. 

(t) Vedi l' articolo seguente. 

(u) Vedi l' articolo a5<) leggi di jirocedwra penale- 
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in tutti gli atti di polizia giudiziaria clie essi faranno. 

I giudici d’ istruzione ed i giudici di circon- 
dario saranno assistiti da’ loro cancellieri o cancellieri 
sostituti , ed in mancanza di costoro da un commesso 
giurato. 

Per gli altri agenti inferiori di polizia giudi- 
ziaria si osserveranno ne’ loro processi verbali le leggi 
delle rispettive amministrazioni ed i particolari re- 
golamenti. 

SOMMARIO 

J. I. Reai Rescritto de’ 28 gennajo 1818 sulla istallazione di 
tre commessi giurati per ogni camera di ciascuna gran Corte 
criminale, colla facoltà di legittimare gli atti d’ istruzione 
de’ giudici. 

S- li- Reai Rescritto de’ i 5 febbrajo 1818 che determina chi 
debba supplire i cancellieri de’ giudici istruttori ne’ casi di 
mancanza o impedimento. 

J- IH- Circolare de’ a 5 settembre 1819 sulla facoltà che i giu- 
dici hanno di destinare nel bisogno delle persone per lare 
da commessi giurati in luogo de’ cancellieri mancanti. 

§. I. 

Reai Rescritto de gennajo 1818. 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 

* L’ attuai rito penale non concede la facoltà di 
legittimare gli atti d’ istruzione de’ giudici , che al 
cancelliere , al vice cancelliere , ed al sostituto. Qual- 
che procuratore generale osserva su questo proposito , 
che ne’ Gollegj criminali , dove contemporaneamente 
piu giudici procedono ad atti istruttorj , è insudiciente 
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il numero de’ sostituti per assistere a tutti , e propone 
di accordare anche a’ commessi la facoltà di presenziare 
agli atti d’ istruzioue de’ giudici. 

» Sua Maestà cui ho fatto ciò presente , si ò de- 
gnata approvare questa misura , ma per non confi- 
dare indistintamente a tutt’i commessi una tal facoltà, 
ordina che sia essa conceduta a tre commessi per ogni 
camera di ciascuna gran Corte criminale a scelta della 
Corte stessa. Costoro dovranno prestare il giuramento 
per 1’ esatto adempimento di queste nuove funzioni, 
che sono loro attribuite (il). 

» Nel Reai Nome lo comunico alle Signorie loro 
per 1 ’ adempimento — Napoli 28 gennajo 18 18 — Il 
Marchese Tornatasi ». 

§• H. 


Reai Rescritto de 1 25 fehhrajo 1818. 


Ministero di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 
» Sua Maestà ha ordinato che i cancellieri de’ giu- 
dici istruttori sieno ne’ casi di mancanza , o impedimento 
suppliti ne’ distretti di residenza de’ Tribunali da uno 
degl’ impiegati della cancelleria della gran Corte cri- 
minale , che sarà dalla medesima destinato , e negli 
altri distretti dal cancelliere del giudice di circondario , 
ove risiede l’ istruttore. 

» Nel Reai Nome partecipo alle Signorie loro tal 
sovrana determinazione, perchè ne dispongano l’ adem- 
pimento — Il Marchese Tornatasi » . 


% 


(11) Vali gli articoli 784 e ?85 del regolamento ile’ i 5 novembre 1828 
snlla disciplina delle autorità giudiziarie- 
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§• ni. 

Circolare de 25 settembre t8ig. 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 

» Gli articoli 23 e 187 delle leggi di procedura 
penale ordinano che nell 1 istruzione de 1 processi i giu- 
dici , che se ne occupano , devono essere assistiti dai 
cancellieri rispettivi , ed ih loro mancanza da’ com- 
messi giurati. 

» Si è domandato se i commessi giurati debbono 
istallarsi permanentemente nelle cancellerie de’ giudi- 
cati d’ istruzione , e de’ giudicati di circondario nel 
modo istesso in cui si trovano stabiliti presso le can- 
cellerie delle gran Corti criminali. 

» La disposizione di adoperarsi in mancanza de 1 can- 
cellieri i commessi giurati , non importa che costoro 
debbano necessariamente e permanentemente essere 
stabiliti nelle cancellerie de 1 giudicati d’ istruzione e 
de 1 giudicati di circondario. I giudici destineranno nel 
bisogno le persone che dovranno fare le veci de 1 can- 
cellieri mancanti , e riceveranno dalle medesime il 
giuramento di esercitare fedelmente le funzioni negli 
atti in cui sono adoperati — Il Segretario di Stato 
Ministro di grazia e giustizia — Marchese Tomnui- 
si (12)». 




(12) Vedi l’articolo S 5 j del regolamento do’ l 5 norembre >828 sulla 
disciplina delie autorità giudiziarie. 
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TITOLO SECONDO 

PARTE PRIMA DELLA ISTRUZIONE DELLE PRUOVE. 
ATTI DA’ QUALI COMINCIA L’ ISTRUZIONE. 


CAPITOLO PRIMO 

de’ rapporti e delle denunzie 


Articolo a 4 - 

Ogni autorità , ogni ufiziale pubblico , ogni pro- 
fessore di arte o mestiere , che nell 1 esercizio delle sue 
funzioni acquisti notizia di un reato , sarà tenuto di 
passarne immediatamente l’avviso all 1 ufiziale di po- 
lizia giudiziaria competente , e di trasmettergli tutti 
i processi verbali , gli atti ed i documenti relativi , 
qualora ve ne fossero. I trasgressori saran puniti, sulle 
requisizioni del ministero pubblico , con un 1 ammenda 
di tre a venti ducati , se si tratti di misfatto , dal 
presidente della gran Corte criminale : se si tratti di 
delitto , saran puniti dal giudice di circondario , in- 
teso il ministero pubblico , con un 1 ammenda di uno 
a dieci ducati : salve sempre le pene maggiori ne 1 casi 
indicati dalle leggi penali (a). 

(a) Ver V articolo 16 della legge de la dicembre 181G V Intendente <' incari- 
cato di rivelare alle autorità competenti i delitti e miffalti , e gli autori 
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Articolo 25. 

Pe’ medici , cerusici , e per ogni altro ufiziale di 
sanità , comprese le levatrici , saranno osservate le 
disposizioni dell’ articolo 3g2 delle leggi penali (b). 

Articolo 26. 

Chiunque si sarà trovato presente ad un attentato 
contro alla sicurezza pubblica , o contro alla vita o 
alle proprietà di un individuo , sarà tenuto di darne 
avviso all ufiziale di polizia giudiziaria competente (c). 


( 


de medesimi , che pervenissero a sua conoscenza ; come per C articolo 295 
Mia stessa legge, il sindaco è nel dovere di denunziare i delitti de guar- 
diani urbani o rurali all ’ ujf sitile di polizia giudiziaria . 

Similmente per V articolo io del regolamento de’ 2 j ottobre 18 iy in 
caso di furto della totalità odi ima parte de' fondi appartenenti al goccino , 
il conduttore del procaccio è tenuto di presentarsi sull' istante al giudice del 
circondario del luogo ove il reato sarà stato commesso, o pure al supplente , 
e di fare la sua dichiarazione . I' autorità locale do nò formarne processo 
verbale. 

Le camere notariali , fra le altre attribuzioni , hanno quella nascente dal 
n. 9 deli articolo 104 della legge de 2 3 novembre 1819 di rappor tare al 
procurator generale piesso la gran Corte criminale , al regio procuratore 
presso il 7 'rihunale civile, ed al giudice del circondario , secondo la gratità 
de casi , luti’ i reati , e le mancanze de’ notai. 

In fine gli agenti della gendarmeria reale per l ’ articolo 16 delle istru- 
zioni de’ 36 dicembre 1837 han l' obbligo di formare processo verbale sulle 
denunzie e querele che riceveranno nell’ esercizio delle loro abituali funzioni , 
e di rimetterlo all’ autorità competente. 

Oltre tuttocib vedi gli articoli *44 1 '-* 38 , 269 , 286 , 3 $y e 3 q 4 leggi penali- 
redi pure gli articoli i 3 « 13 delle istruzioni de 26 uicembre 182-1. 

(b) Vedi f articolo 392 leggi penali. 

(c) Vedi gli ati doli 144 e * 4 <i leggi di procedura penale. 
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Articolo 37. 

Ogni cittadino può denunziare a qualunque ufiziale 
di polizia giudiziaria un reato di cui abbia in qua- 
lunque modo conoscenza (d). 

Articolo 28. ' 

Niun rapporto 0 denunzia anonima può esser ri- 
cevuta , che nel caso di attuale flagranza , benché di 
fatto transitorio , 0 nel caso di fatto permanente. 

Ne’ due casi anzidetti , verificata prima la fla- 
granza 0 il fatto permanente , si può discendere al- 
l’ istruzione ulteriore (e). 

Articolo 2g. 

I rapporti e le denunzie dovranno presentarsi scritte 
all’ ufiziale di polizia giudiziaria. L’ufiziale di polizia 
giudiziaria potrà chiedere dagli autori di essi tutti 
que’ rischiaramenti che gli sembrano necessarj alla 
ricerca della verità. 

I rapporti e le denunzie potranno ancora ri- 
ceversi dall’ ufiziale di pohzia giudiziaria in forma di 
dichiarazione , se vengan fatte oralmente (i). 


(d) Vedi gli articoli a6g, 270 , a 85 e 286 leggi penali. 

(e) Vedi l articolo 3 i leggi di procedura penale. 

Vedi pure l' articolo |5 delle istruzioni de' ao dicembre 1827. 

(f) Vedi C articolo 3 a leggi di procedura penale. 
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Articolo 3o. 

Le denunzie possono essere fatte e da 1 denunzianti e 
da’ loro procuratori speciali (g). 

La procura rimarrà sempre annessa alla de- 
nunzia. 

Articolo 3i. 

I rapporti e le denunzie saranno soscritti in fine , 
e segnati in ogni foglio da chi li fa , e dall’ ufiziale 
di polizia giudiziaria che gli riceve. 

Un rapporto o una denunzia , benché scritta 
sotto il nome di alcuno , se non è soscritta , o non 
abbia 1’ attestazione legale di un pubblico notajo , che 
l’ autore del rapporto o della denunzia non sappia o 
non possa scrivere , non avrà corso che ne’ casi in- 
dicati nell’ articolo 28 (h). 

1 r : Articolo 32. 

1 

Gli ufiziali di sanità riceveranno un riscontro de’ loro 
rapporti dagli ufiziali di polizia giudiziaria. 

Ogni altro autore di denunzia o rapporto può 
esigere un somigliante riscontro , quante volte lo de- 
sideri. 

Non potrà darsi copia formale della denun- 
zia , o del rapporto (i). 


(g) Vedi l' urticelo seguente. 

(li) Vedi V articolo 28 leggi di procedura penale, 
(i) Vedi l' articolo ag dette leggi. 
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CAPITOLO SECONDO 

DELLE QUERELE 


Articolo 33. 

Ogni persona che si crederà offesa, da un reato , 
può farne la dichiarazione innanzi a qualunque ufi-- 
ziale di polizia giudiziaria. Questi si uniformerà alle 
regole di competenza indicate negli articoli i3 a a 3. 
Una tal dichiarazione chiamasi querela (a). 

SOMMARIO 

Per prodursi querela di falso in principale contro scritture 
private, bisogna adempirsi alle prescritioni del Reai decreto 
de’ 4 ottobre i83i concepito come segue. 

Reai Decreto de' 4 ottobre i83i. 

» Art. i. Coloro che vorranno produrre querela 
di falso in principale contro scritture private , do- 
vranno preventivamente garentire il pagamento del- 
F ammontare del debito , del pari che delle spese , 
de’ danni ed interessi ne’ quali potessero essere con- 
dannati. 

» 2 . Alla querela di falso principale contra scritture 
private dovrà essere unito il documento legale della 

(a) Vedi il Rtal decreto de' 4 febbrajo 1828 riportato sotto il }. Ili , 
articolo 553 leggi di procedura penale ■ 

Vedi pure gli orliceli i3 a 17 delle istruitola' de’ iG dicembre jS-jj. 

Vol. I. G ' 
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seguita assicurazione. Non sarà altrimenti ricevuta la 
querela anzidetto. 

» 3. La disposizione per 1’ assicurazione dal debi- 
tore appartiene al magistrato civile ; e sarà del suo 
prudente arbitrio stabilire che sia la medesima effet- 
tuata per via di cauzione , di deposito della somma 
contesa , di pegno corrispondente , o di altro mezzo 
efficace, e riconosciuto dalla legge ». 

Articolo 34- 

Possono far querela il marito per la moglie , l’a- 
scendente pe’ discendenti sotto la sua potestà , ed il 
tutore pe’ minori sottoposti alla sua tutela (b). 

SOMMARIO 

Trattandosi di stupro in persona di una minore, la rinunzia 
all’ istanza di punizione della madre e tutrice della medesima 
J>er rendersi efficace a prò del colpevole , bisogna che sia 
circondata da’ solenni stabiliti dalle leggi civili. Massima del- 
la Corte Suprema di giustizia. 

Decisione de' 5 novembre i832. 

» Pasquale Mazzioni del comune di Lecce fu im- v 
putato di stupro violento consumato in persona di 
Concetta Franco minore di anni dodici. Raccolta 
l’istruzione presso il giudicato regio di Lecce, Giuseppa 
Franco madre e tutrice della offesa rinunziò all’istan- 
za di punizione contro il colpevole. 

» La gran Corte criminale di con deci- 

sione de’ 21 marzo corrente anno considerando che 
la rinunzia era seguita innanzi al giudice regio di 

(t>) Vedi r articolo 3? leggi di procedura penale. 
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Cesarlo , mentre le istruzioni eransi raccolte presso 
quello di Lecce, dichiarò nulla la enunciata rinunzia. 

» La Franco reiterolla innanzi al regio giudice di 
Lecce. Indi il procurator generale presso l 1 enunciata 
gran Corte emise il suo atto di accusa contro l’ im- 
putato , e sostenne l’inefficacia della prelata rinunzia , 
si perchè mancava un’ egual rinunzia per parte di 
Stanislao Francò zio paterno dell’ offesa , e si perchè 
trattandosi di minore , la rinunzia dovea essere cir- 
condata da’ solenni stabiliti dalle leggi civili. 

» La gran Corte con deliberazione del i maggio 
ultimo fece dritto alla dimanda del Pubblico Mini- 
stero ; laonde sottopose l’imputato all’accusa, ed ordinò 
procedersi contro lo stesso. 

» Contro questa il prevenuto fra il termine de’cinque 
giorni ha interposto ricorso per annullamento alle- 
gando. 

» i. Che Stanislao Franco non avea dritto a dar 
querela per la nipote , giusta l’ articolo 34 della pro- 
cedura penale , e quindi non dovea attendersi la di 
lui rinunzia. 

» 2 . Che la legge non ha disposto , che per 1’ ef- 
ficacia della rinunzia all’ istanza di punizione la ma- 
dre , e tutrice dovesse uniformarsi a 1 solenni stabiliti 
nelle leggi civili. 

» Che coll’ adempimento di questi si verreblie a 
dare al fatto quella pubblicità * che la parte offesa 
vuol evitare col rinunziare alla punizione del colpevole. 

» Udito il rapporto : Inteso 1’ avvocato generale , 
il quale ha osservato : 

» Che il misfatto , di cui è accusato Pasquale Maz- 
zoni non solo ha tutt’ i caratteri degli articoli 333 , 
e 33q delle leggi penali , ma è una enormità , che tra- 
scende i confini non pure della morale , ma della 
umanità. 
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» Che r offesa è una fanciulla , la di cui querela 
ltan dritto di proporre in di lei nome cosi gli ascen- 
denti , come il tutore — articolo 34 leggi di procedura 

» Che aperto il procedimento , e compiuta la istru- 
zione ad istanza della madre , la fanciulla offesa era 
stata ben rappresentata nella rinunzia. L’ articolo 34 
procedura penale autorizza la madre , e tutrice ad 
agire per la figlia minore il che va d’ accordo con 
le leggi civili , che vogliono la convocazione del con- 
siglio di. famiglia unicamente per le azioni de 1 minori 
per dritti sopra beni stabili ( articolo 387 leggi civili )• 
Ma le leggi civili medesime non permettono rinun- 
zia , nè transazione di azione giudiziaria senz’ auto- 
rizzazione del consiglio di famiglia ( articolo 390 leggi 
civili ) ; la qual disposizione non è cangiata nella 
procedura penale , nè poteva esserlo , perciocché se 
la querela della madre non era per dritto proprio , 
ma per la minore , la minore non può essere pregiu- 
dicata de’ suoi dritti per di lei sola volontà o corru- 
zione , o capriccio. E se la querela della madre potea 
dirsi come un dritto proprio della madre come madre , 
per ispegnere totalmente il procedimento , la rinunzia 
di lei come madre , dovea essere accompagnata dalla 
rinunzia come tutrice, e con tutte le formalità della 
rinunzia de’ tutori. 

» Che insufficiente è la ragione addotta dalla gran 
Corte criminale , che non vi sia rinunzia dello zio 
paterno della fanciulla , perciocché costui non avea 
dritto a querelare a’ termini deli 1 articolo 34 , ed in 
conseguenza non ha dritto a rinunzia. Questi dritti 
potrebbero essere in lui come . membro del consiglio 
di famiglia. Questa motivazione dee essere dunque 
disapprovata. 

» Che non può l’ accusato nemmeno implorare 

' ' -i 
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dalla gran Corte di sospendersi il procedimento sino 
alla convocazione del consiglio di famiglia. L’anda- 
mento giudiziario penale non potrebbe arrestarsi per 
questa dimanda. Era dell’ interesse dell’ accusato di 
mettere in regola la rinunzia con la convocazione del 
consiglio di famiglia, la di cui deliberazione se gli fosse 
stata favorevole dovea essere omologata dal Tribunale 
civile , atti indipendenti dalla gran Corte criminale. 

» La Corte Suprema di giustizia , deliberando nella 
camera del consiglio , e facendo dritto alle conclu- 
sioni del Pubblico Ministero. • 

» Veduti gli atti , la decisione , ed il ricorso. 

» Adottando le osservazioni portate nella causa dal 
Pubblico Ministero nella trascritta requisitoria. 

» Rigetta il ricorso , e disapprova la terza consi- 
derazione della decisione impugnata ». 

• Articolo 35. 

Ogni querelante può costituirsi parte civile tutte le 
volte che , avendo ricevuto danno dal reato , voglia 
chiederne 1’ indennizzamento. Può fare istanza per la 
sola punizione del reo e de’ suoi complici , rinun- 
ziando a’ danni ed interessi , o riserbandone ad altro 
tempo la domanda. La domanda espressa de’ danni 
ed interessi include 1’ altra della punizione del reo. 

Può semplicemente rapportare il fatto , rimet- 
tendosi alla giustizia e rinunziando per la sua parte 
ad ogni diritto di farne istanza. Relativamente poi 
a’ danni ed interessi , se si tratti di reato per lo quale 
1’ azion penale è indipendente dall’ istanza privata , 
può o rinunziarvi espressamente , o riserbarne ad altro 
tempo la domanda (c). 

ir) Fedi f artìcolo 5 Uggì dì procedura pettaTe- 
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SOMMARIO 

J. I- La rinunzia del querelante al dritto di parte civile , 
non importa la rinunzia al dritto di far istanza per la pu- 
nizione del colpevole. Massima della Corte Suprema. Deci- 
sione de’ 6 marzo 1818. 

5 - II. Ne’ giudizj criminali le spese di giustizia debbono an- 
ticiparsi dalle casse pubbliche , ancorché 1’ offeso siasi co- 
stituito psrte civile. Circolare de’ 9 novembre i83i. 

5 * HI. Lo straniero che faccia da attore pe’ danni ed interessi 
in giudizio penale, è tenuto a dar cauzione a’ termini del- 
l’articolo 17 leggi civili. Rcal Rescritto de ’ 4 aprile i 83 a. 

5. IV. Giurisprudenza della Corte Suprema sulla questione , 
se possa essere ammessa a costituirsi parte civile in giudizio 
la zia dell’ uccisa , che non abbia sofferto danno dalla uc- 
cisione , che non abbia mai prodotto querela , e che non 
abbia dritto a succedere alla defunta. Decisione degli 11 no- 
vembre 1 835 . 


§. I. 


Decisione de' G marzo 1818. 


» Antonia Capone dichiarata colpevole di mario- 
leria fu condannata dai giudice correzionale di Alta- 
villa in Principato Ultra ad un anno di prigionia , 
alla rifazione de’danni ed interessi a favore della par- 
te civile ed alle spese del giudizio. Appello della 
condannata alla gran Corte criminale. Quivi la que- 
relante dichiarò di non voler più intervenire nel giu- 
dizio come parte civile , ma non rinunziò all’ istan- 
za già fatta , perchè il Pubblico Ministero persegui- 
tasse la colpevole colf azione pubblica. La imputata 
sostpneva allora che la semplice rinunzia a’ danni ed 
interessi produceva 1’ abolizione dell 1 azione penale. 
La gran Corte però con decisione de 1 22 novembre 
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1817 confermò la condanna , tolta la sola parte die 
riguardava il ristoro de 1 danni ed interessi in beneli- 
cio della parte civile. 

» Ricorso della condannata. 

» La Corte Suprema di giustizia. 

» Considerando che altro importa costituirsi parte 
civile per la indennizzazione de’ danni ed interessi , 
altro importa il fare istanza per la punizione del colpe- 
vole; che il rinunziare ad essere parte civile non produce 
altro se non la rinunzia ai danni ed interessi, ma non 
già la rinunzia alla punizione del colpevole ; che la ri- 
nunzia alla punizione del colpevole ha bisogno di una 
istanza specifica ; e che il caso presente offre che men- 
tre la dirubata si costituì parte civile , e chiese la puni- 
zione dell’ imputata , ri nunzio poi ai dritti di parte ci- 
vile, non già all’istanza fatta per punirsi la colpevole. 

» Rigetta il ricorso ». 

$• U- 

I 

Circolare de' 9 novembre i 83 i . 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 

Giustizia — ■ Ai Procuratori Generali Criminali 

» Han taluni creduto, che l’offeso , costituendosi 
parte civile in giudizio criminale , abbia T obbligo di 
anticipare le spese di giustizia. Su questa idea il pro- 
cedimento si è talora differito fino al tempo di siffatta 
anticipazione , e la persecuzione de’ misfatti , debol- 
mente attivata , non ha avuto 1’ energia , che la 
conservazione dell’ ordine pubblico ricerca. 

» Dalla combinazione degli articoli 1 ed 8 parte 
ì .* del decreto de’ i 3 gennajo 1817 risulta , che ne’giu- 
dizii criminali le spese di giustizia vengono anticipate 
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dalla casse pubbliche , ancorché siavi l 1 intervento 
della parte civile. 

» Baderanno elleno , che per l 1 avvenire non si 
riproduca sull’ intelligenza dell’ enunciato decreto l’ e- 
quivoco , di cui è fatta parola — U Ministro Segre- 
tario di Stato di grazia e giustizia — Nicola Parisio». 

§• HI- 

Peni Rescritto de' 4 aprile i83a. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 

Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» L" art. 17 delle leggi civili dispone, che in qua- 
lunque materia , esclusa quella di commercio , lo 
straniero , che sia attore j sarà tenuto a dare cauzione 
pel pagamento delle spese , de’ danni , ed interessi 
risultanti dalla lite , quando non possegga nel regno 
beni immobili sufficienti. 

» È nato il dubbio se la cauzione ordinata dallo 
enunciato articolo debba prestarsi dallo straniero nel 
solo caso che adisca in giudizio civile , ovvero quan- 
do anche faccia da attore pe’ danni , ed interessi in 
giudizio penale. 

» Nel Consiglio ordinario di Stato de’ 3o marzo 
ultimo Sua Maestà prendendo in considerazione la 
parola e lo spirito dell 1 articolo in esame , ha dichia- 
rato , che lo stesso comprenda indistintamente i giu- 
dizj civili , ed i giudizj penali per quanto concerne 
gl 1 interessi civili delle parti offese. 

» Nel Reai Nome lo partecipo alle Signorie loro 
per T adempimento — Napoli 4 aprile i83a Ni- 
cola Parisio ». 
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5- iv. 

Decisione degli 1 * novembre *835. 

, * v 

» D. Amato Arace , e D.* Eleonora Alvino nel di 
25 gennajo 1823 contrassero legittimo matrimonio, da 
cui sino ad ottobre i833 non nacque alcuna prole. 

» Alle ore cinque della notte de ’ 7 ottobre i833 
D.* Eleonora Alvino fu uccisa nel proprio letto ma- 
ritale con un sol colpo d’arma pungente e tagliente 
a due lati nella parte anteriore del collo , che avea 
penetrato sino alle vertebre , ed avea reciso l’ arteria 
carotide. 

» Fu intesa in quel momento la voce del padre 
D. Vincenzo Arace che diceva — - figlio che guajo , 
figlio che guajo, figlio che guajo si è folto, hai rovi- 
nata la casa mia. 

» Accorsi i vicini , 1’ Amato Arace disse , che dei 
ladri eran discesi da un finestrino, ed aveano uccisa 
la moglie , e rubati varj oggetti , fra quali un casset- 
tino contenente scritture , e danaro ; il cassettino fu 
rinvenuto in mezzo alla contigua strada poco distan- 
te dalla propria casa scassinato. 

» Furon raccolti più ingeneri sul cadavere, sul fi- 
nestrino , sul letto , sulla casa, e sul cassettino. 

» La praova specifica manifestò fra le altre cose l’a- 
morosa passione dell’ Arace verso D.* Giulietta Gatti 
figlia del Cancelliere del giudicato regio di Andretta 
D. Luigi Gatti, e le di lui minacce precedenti con- 
tro la moglie, non che le di lui premure per accre- 
ditar la idea di essere stati ladri gli autori di quel 
misfatto. 

» Questa causa fu giudicata nel di *4 maggio i835 
dalla gran Corte criminale di .... , la quale dichiarò 
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constare , che Amato Arace avea commesso omicidio 
premeditato in persona della propria moglie D.* E- 
leonora Alvino : Ed applicato 1’ articolo 353 delle 
leggi penali , lo condannò alla pena di morte col 
primo grado di pubblico esempio , al ristoro de 1 danni 
ed interessi a prò della parte civile , ed alle spese 
del giudizio. 

» Ricorso del condannato. 

» Primo e secondo mezzo — Contra le opposizioni 
e proteste del ricorrente fu ammessa la costituzione 
di parte civile nella persona di D.* Margherita Alvi- 
no , e fu la medesima .segnata sulla lista [di carico 
col carattere di querelante , mentre si era ella una 
zia paterna della estinta , non erede , nè successibile ; 
mentre non era stata ella intesa nel processo scritto ; 
e mentre esistevano la madre ed il fratello germano 
della estinta medesima , eh’ erano stati esaminati nel 
processo scritto ed esistevan tuttavia figurando da 
principali. 

» La Colle Suprema ec. 

« Visti gli atti , la decisione , ed il ricorso. 

» Per quanto risguarda il primo ed il secondo mezzo 
la Corte Suprema fa le seguenti considerazioni in 
fatto ed in dritto. 

» In fatto — Nel processo istruttorio erano .stati 
intesi a carico D.* Rachela Grassi madre dell’ uccisa , 
e D. Luigi Alvino fratello dell’ uccisa stessa , che si 
avean riserbato il dritto di costituirsi parte civile. 

» Terminato il giudizio di accusa , e scorso il ter- 
mine de’ cinque giorni , D.* Margherita Alvino zia 
paterna dell’ uccisa nel dì 3o aprile 1 834 volle co- 
stituirsi parte civile , chiedendo di essere indennizzata 
dei danni ed interessi mentr esistevano ancora la ma- 
dre ed il fratello dell’ estinta , mentre non conosce- 
vasi di aver ella sofferto alcun danno dalla uccisione 
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della nipote ; mentre essa non era mai comparsa in 
tutto il corso istruttorio del giudizio, non nel giu- 
dizio di accusa , nè mai era stata intesa ; e mentre 
non era in grado successibile. 

» Propostasi tal dimanda nel d'i 9 del successivo 
maggio alla Corte , vi si opposero 1’ accusato ed il 
Pubblico Ministero. La Corte ciò non ostante 1’ am- 
mise con tre voti sopra due senza aver motivata la 
sua decisione sull’ effettivo danno sofferto dalla D. 
Margherita. Il difensore si protestò di ricorso. 

» Apertosi il termine delle 24 ore il Pubblico Mi- 
nistero segnò sulla nota a carico come principali la 
madre ed il fratello dell’ uccisa , e come principale 
e parte civile la zia D.* Margherita Alvino. Il difen- 
sore ne chiese la cancellazione. La Corte con deci- 
sione de’ 3 del successivo giugno rigettò la eccezione 
dal difensore prodotta , ed ordinò di sentirsi nella 
pubblica discussione la D.* Margherita Alvino come 
parte civile* Il difensore se ne protestò di ricorso. 

» Finalmente la Corte stessa con la sua definitiva 
decisione condannò Arace anche a’ danni ed inte- 
ressi a favore della parte civile cioè di D. a Marghe- 
rita Alvino. Questa decisione fu impugnata con ricorso. 

» In dritto — Considerando , che per .1’ articolo 
3 della penale procedura , 1’ azion civile può essere 
esercitata da chiunque abbia sofferto danno per ca- 
gione del reato , e da colui che rappresenta il dan- 
neggiato : e che per 1’ articolo 35 delle stesse leggi è 
dato al querelante il dritto di costituirsi parte civile 
pe’ sofferti danni ed interessi. 

» Considerando , che per gli articoli 668 0671 
delle leggi civili a chi muoja senza discendenti pos- 
sono succedere i genitori , ed i fratelli e sorelle , ma 
non con essi gli zii del defunto. 

» Considerando , che per la D. a Margherita Alvino 


Digitized by Google 



ga Libro /, TU. II , Cap. II. 

zia paterna dell 1 uccisa non fu dimostrato il sofferto 
danno , non fu mai prodotta querela , nè compete- 
vale dritto di succedere alla nipote per essere esistenti 
la madre ed il fratello dell* uccisa. 

» Considerando perciò , che con la decisione dei 
9 maggio i 834 ' furono patentemente violati gli arti- 
coli 3 e 35 della penale procedura , e 668 e 67 1 
delle leggi civili per essersi ammessa a costituirsi par- 
te civile la zia dell’ uccisa , mentre non avea sofferto 
danno dalla uccisione , mentre non avea prodotto mai 
querela , mentre non avea dritto a successione. 

» Considerando , che con la decisione de’ 3 giu- 
gno 1 834 essendosi ammessa la stessa D.* Margheri- 
ta ad intervenir nella pubblica discussione col ca- 
rattere di parte civile furon violati non solo gli stes- 
si succitati articoli , ma fu violato ancora 1’ articolo 
199 della penale procedura per essersi compresa nel- 
la nota a carico la detta D.* Margherita , che non \ 

era mai comparsa , nè mai era stata intesa nella istru- 
zione. 

» Considerando , che colla deffinitiva decisione 
de’ 14 maggio i 835 fu condannato Arace a pagare 
ancora i danni ed interessi a beneficio della detta D.* 
Margherita Alvino , alla quale non competeva legal- 
mente il carattere di parte civile per le cose già di- 
mostrate , e quindi per la terza volta s’ incorse nelle 
già marcate nullità. 

» Considerando , che le nullità come sopra incor- 
se sono state conservate con gli opportuni ricorsi. 

» Visti gli articoli 6680671 delle leggi civili , e 
gli articoli 3 , 35 e 199 leggi di procedura penale. 

» Annulla ec. ». 
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Articolo 36. 

Le donne ed i minori per l’autorizzazione neces- 
saria alla domanda de’ danni ed interessi si unifor- 
meranno alle regole relative a tutte le altre azioni 
civili (d). 

Articolo 37 . 

L’ istanza perchè il pubblico ministero promuova 
ed eserciti l’ azione penale , può esser fatta dalla per- 
sona offesa , o dal marito , ascendente o tutore , se 
la persona offesa sia una donna maritata , o viva 
sotto la patria potestà o sotto la tutela. 

Può anche esser prodotta e rinnovata dall’ e- 
rede , purché 1’ azione penale non sia rivolta contra 
gli ascendenti o discendenti proprj dell’ erede stesso , 
o contra i suoi congiunti fino al terzo grado (e). 

* Articolo 38. 

* • » • / • * 1 

Ne’ delitti e nelle contravvenzioni non può eserci- 
tarsi 1' azion penale senza istanza della parte privata : 
salve le eccezioni dell’ articolo seguente (f). 


(<1) Vedi gli articoli ao4 , aio , ai i , ai3 e 914 leggi civili. 

(e) V tdi f articolo 3 leggi di procedura penale. 

(0 Vedi gli ' articoli 3 , 35 , 4 ° « seguenti dette leggi. 

Vedi pure l’ articolo 3 del Beai decreto de' 35 settembre 1838 riportato 
sotto il J. /// , articolo a 44 leggi penali. 
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SOMMARIO 

$ • I- Nel caso di reato commesso da più individui , gli effetti 
dell’ istanza privata , e della rinunzia alla stessa , son re- 
golati dal Reai Rescritto de ’ 4 marzo 1820. 

5. II- Altro Reai Rescritto de’ 9 marzo 1822 per lo sciogli- 
mento di un dubbio surto sull* articolo 38 delle leggi di 
procedura penale. 

§. I. 

Reai Rescritto de 4 marzo 1820. 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 

» Sua Maestà nel Consiglio de 1 7 febbrajo scorso 
spiegando gli articoli 38 4° e 47 delle leggi di pro- 
cedura penale circa gli effetti della istanza privata * 
ha dichiarato , che nel caso di reato commesso da più 
individui l’ istanza fatta dall’ offeso per la punizione 
di uno de’ colpevoli apra il giudizio anche a carico 
degli altri ; e che la rinunzia all’ istanza per uno di 
essi produca il suo effetto anche a favore degli altri. 

» Nel Reai Nome lo comunico alle Signorie loro 
per 1’ adempimento — Napoli 4 marzo 1820 — Il 
Marchese Torninosi ». 
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-• Reai Rescritto de' 9 marzo 1822. 

Reai Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia — AL 
Procuratori Generali Criminali 

» L’ articolo 38 delle leggi di procedura penale 
stabilisce che ne’ delitti e nelle contravvenzioni non 
può esercitarsi 1’ azione penale senza l 1 istanza della 
parte privata , salve le eccezioni contenute nell’ arti- 
colo seguente. 

» Il decreto de’ 7 agosto 1820 portando f aboli- 
zione dell’ anzidetto articolo , affidò per qualunque 
reato 1 ’ esercizio dell’ azione penale al Ministero Pub- 
blico. . - ; 

» In seguito avendo il decreto de’ 6 aprile 1821 
abolito tutto ciò che da’ 5 luglio a’ 23 marzo fu sta- 
bilito , è surto il dubbio, se le disposizioni dell’ an- 
zidetto decreto de’ 7 agosto 1820 rimangono annullate. 

» Sua Maestà alla quale ho rassegnato questo dub- 
bio , nel Consiglio de’ 4 del corrente lo ha afferma- 
tivamente risoluto. 

» Nel Beai Nome comunico alle Signorie loro 
questa Sovrana determinazione per intelligenza — Na- 
poli 29 marzo 1822 — G. Vecchione (1) ». 

(1) Pria della emanazione del riportato Rescritto de’ 9 marzo 1822, il 
Procurator Generale presso la gran Corte criminale di Avellino , sul dub- 
bio in parola , aveva ottenuto sotto la data de’ 7 luglio 1821 , il se- 
guente riscontro. 

Red Segreteria rii Stato di Grazia e Giustizia — Al Procurator 
Generale Criminale in Avellino. 

* Signore — 11 decreto de’ 6 aprile ultimo annullando tuttociò che 
da 5 luglio 1820 a’ a 3 marzo inclnsivamente fu stabilito, richiama ia 
vigore le disposizioni legislative anteriori all’ indicato giorno de' 5 luglio , 
* che nel corso del sedicente regime costituzionale furono abolite. Per 
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Articolo 3g. 

L’ azione penale sarà dal pubblico ministero eser- 
citata senza bisogno d’istanza della parte privata , se 
i delitti o le contravvenzioni si commettano ne’ sacri 
tempj ’ ne gb uditorj di giustizia in atto che si am- 
ministra giustizia , o ne’ teatri nel tempo de’ pubblici 
spettacoli (g) : 

se si commettano da un ufiziale pubblico , o 
ufiziale ministeriale , o esecutore di atti di giustizia , 
o da ogni altro impiegato nell’ esercizio delle proprie 
funzioni ; o si commettano contro alcuno di costoro 
anche nell’ atto dell’ esercizio delle loro funzioni : 

se vengano a violare le leggi o i regolamenti 
forestali , o di caccia o di pesca : 

se vengano a violare le leggi o i regolamenti 
di polizia per la prevenzione de’ reati , de’ pericoli e 
delle pubbliche calamità : 

se vi sia stato omicidio , qualunque possa es- 
sere la conseguenza del giudizio : 

se vi sieno state ferite o percosse commesse 
con arme proprie (h) : 

se vi sieno stati furti , benché modici , com- 
messi nelle pubbliche piazze , ne’ mercati , nelle fiere 
e ne’ bagni : 

se l’ imputato sia stato condannato altra volta 
per misfatto o delitto ; o due volte per misfatto o 

effetto di questo principio dunque 1 ’ esercizio dell’ azione penale pe’ de- 
litti , e contravvenzioni dev’ esser regolato uniformemente alle disposizioni 
degli articoli 38 e seguenti delle leggi di procedura penale. 

» Ciò di riscontro al suo rapporto d«;’4 del corrente — Il Direttore della 
Jleal Segreteria di Stato di grazia e giustizia — Raffaeli de Giorgio ». 

(g) Vedi l'articolo 3 del Red decreto de a5 sttlembrt 183.8 riportala 
sotto il 5- III , articolo a44 hgg* penali. 

(h) Vedi l'articolo >48 dette leggi. 
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delitto abbia goduto gli effetti della rinunzia all’ i- 
stanza privata : 

se il reato non offenda alcun individuo in 
particolare , ma 1 ’ ordine pubblico in generale , come 
sarebbe Y asportazione delle armi vietate, l'evasione 
dalle prigioni , la vagabondità , l' improba mendicità , 
1 ’ usurpazione di titoli e funzioni pubbliche , e casi 
simili. 

J • 

SOM MARIO 

L’ imputato ammesso due volte a! benedillo della rinantia 
all’ istanza privata , non può giammai goderne la tersa volta. 

Reai Rescritto d£ 19 febbrajo 1820 del tener seguente . 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 

» L’ articolo 39 delle leggi di procedura penale 
autorizza il Pubblico Ministero ad esercitare di uf- 
fizio , senza il concorso dell' istanza della parte pri- 
vata , 1 ’ azione penale contro quell’ imputato di de- 
litto , e contravvenzione , che per due volte abbia 
goduto gli effetti della rinunzia all’ istanza privata. 

» Sull' applicazione di queste disposizioni Sua Mae- 
stà ha risoluto. ’ . 

» Che l'imputato il quale ha goduto per due volte 
del benefizio del citato articolo , sia che questo go- 
dimento abbia avuto luogo dopo le attuali leggi di 
procedura penale, sia che abbia avuto luogo prima 
di esse , e sia qualunque 1 ' epoca de' reati , non può 
giammai goderne per la terza volta. 

» Nel Reai Nome lo partecipo alle Signorie loro 

Voi. I. 7 
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per T adempimento — Napoli 19 febbrajo i8ao — . 
Marchese Tornirmi ». 

Articolo 4°- 

Senza istanza della parte privata non si apre adito 
all’azione penale ne’ reati di stupro, di ratto, di 
adulterio o di altro violento attentato al pudore. 

Quando però alcuno di questi reati sia ac- 
compagnato da altro misfatto , o sia commesso con 
riunione armata , V esercizio dell’ azione penale è in- 
dipendente dall’istanza privata (i). 

SOMMARIO 

v < v •' Kf t • 1 

5 - I. Beai Rescritto de’ 27 novembre 1819 che determina 
quali sieno gli estremi per reputarsi commessi con riunione 
armataci reati di stupro, di ratto, di adulterio, o di altro 
•violento attentato al pudore. 

§■ II. La riunione di due persone armate che vicendevolmente 
si ajutano nello stupro non costituisce la pubblica violenza, 
e quindi se la parte offesa rinunzia ad ogni istanza , manca 
di dritto l’esercizio dell’azione pubblica^ Massima della Corte 
Suprema. Decisione de’ 23 febbrajo 1820. 



I e 


Reai Rescritto de 27 novembre 1819. 

- , \ . 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 

» A norma dell’ articolo 4° delle leggi di proce- 
dura penale , non si procede di uffizio ne’ reati di 
stupro, di ratto, di adulterio, o di altro violento 

Ò) f erfi / , articolo 38 leggi rii procedura penale 
l teli C articolo 47 delle leggi. 
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attentato ài pudore , tranne il caso in cui alcuno di 
questi reati sia accompagnato da altro misfatto , o sia 
commesso con riunione armata. 

» Sua Maestà nel Consiglio de’ 22 andante- ha di- 
chiarato che i detti attentati debbono reputarsi com- 
messi con riunioni armate , allorché vi concorre la 
violenza pubblica a tenore dell’ articolo 147 delle 
leggi penali. 

» Nel Reai Nome lo comunico alle Signorie loro 
per l’ adempimento — Napoli 27 novembre 1819 — 
Marchese Tommasi ». 

5 - II. 

Decisione de' 23 febbraio 1820. 

» Furono accusati Ignazio Pullano , e Francesco 
Camino di stupro violento commesso in persona di 
Carmela Paonessà con armi ,e collo scambievole ajuto. 

» Compilate talune carte, la stuprata Paonessa 
rimise l’ offesa agli stupratori , e rinunziò ad ogni 
istanza contro di loro. 

» li pubblico accusatore presso la gran Corte crimi- 
nale della provincia di prendendo in 

considerazione l’articolo 2 del Reai decreto de’ 12 
fébbrajo 1817 , e l’articolo i\l\ del cessato codice 
penale, dimandò con sua requisitoria de’ i4 agosto 
1819, che la gran Corte dichiarasse abolita l’ azione 
penale condannando gli accusati alle spese sino allora 
erogate. 

» La gran Corte criminale , con decisione de’ 2 1 
dello stesso mese di agosto, considerando , che il reato 
in quistione era stato commesso coll’ adunamento di 
due persone armate , le quali aveano fatto uso delle 
armi per la consumazione del medesimo , e si erano 
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ajutati scambievolmente , ordinò che si spingesse 
avanti il giudizio. 

» Intimata questa decisione all’ accusator pubblico 
il dì 3 dicembre 1819 il medesimo ne chiese con 
ricorso 1* annullamento , deducendo , che si eran vio- 
lati il Reai decreto de’ 12 febbrajo 1817 . l’articolo 
214 del cessato codice penale, l’articolo 4 ° delle 
leggi di procedura penale e l’articolo 147 delle 
leggi penali. 

» La Corte Suprema ec. 

» Visti gli atti : vista la decisione : visto il ricor- 
so : visti gli articoli 1 e 2 del Reai decreto de’ ia 
febbrajo 1817 così concepiti. I funzionarj del Pub- 
blico Ministero . senza la istanza della persona offe- 
sa , o di quella , che legittimamente la rappresenta 

non eserciteranno 1’ azione pubblica nei reati 

di stupro , ratto , adulterio , o altro violento atten- 
tato al pudore. ]Vla se uno di tali reati sia accom- 

F agnato da un' altro misfatto , o da riunione armata , 
azione pubblica sarà esercitata anche senza l' istanza 
della parte privata. 

» Visto 1 ’ articolo 2 i 4 del cessato codice penale 
così concepito — -Ogni riunione d’individui per un 
misfatto , o per un delitto è reputata riunione arma- 
ta , quando più di due persone portino armi palesi. 

» Visio I’ articolo 4 <> delle leggi di procedura pe- 
nale così concepito — Senza istanza della parte 
privata non si apre adito all' azione penale nei reati 
di stupro , di ratto , di adulterio , o di altro violento 
attentato al pudore. Quando però alcuno di questi 
reati sia accompagnato da altro misfatto , o sia com- 
messo con riunione armata l’ esercizio dell’ azione 
penale è indipendente dall’ istanza privata. 

» Visto l’articolo 147 delle leggi penali così con- 
cepito — È accompagnato da violenza pubblica ogni ' 
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reato commesso da un numero non minore di tre 
individui riuniti a fine di delinquere , dei quali due 
almeno sieno portatori di armi proprie. 

» Vista la circolare de’ 27 novembre 1819 conte- 
nente la Sovrana risoluzione presa il dì 21 di quel 
mese , con cui Sua Maestà dichiarò , che i reati di 
stupro , di raltp , di adulterio, o di altro violento 
attentato al pudore dovessero reputarsi commessi con 
riunione armata , allorché vi concorra la violenza 
pubblica ai termini dell’ articolo 1 47 delle leggi penali. 

» Atteso che la riunione armata considerata per 
l’articolo 2i4 del cessato codice penale esigeva , che 
più di due persone portassero armi palesi ; e consi- 
derata coll’ articolo 1 47 delle nuove leggi penali esige 
numero non minore di tre, dei quali due almeno 
fossero portatori di arali proprie. 

» Atteso che per potersi dar luogo all’ azione pub- 
blica ne’ reati di stupro è necessario , che vi concorra 
la riunione armata ai termini della legge. 

» Atteso che il fatto in quistione presenta uno 
stupro commesso da due persone annate, e la rinun- 
zia della parte offesa ad ogni istanza ; in conseguenza 
di che non può per dritto aver luogo l’ esercizio del* 
r azione pubblica. 

» Annulla tc ». 

Articolo 4 1 » 

Gli articoli a 8 , 29 , 3o e 3i relativi a’ rapporti ed 
alle deuuuzie sono comuni alle querele (k). 


(k) ritti* arricci »3 , »g , io e il- 
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Articolo 4 a - 

I querelanti non saranno reputati piti civili , se 
non quando lo dichiarino formalmente , sia nella 

S eia stessa v «ia pr atto susseguente lino all’ apertura 
pubblica discussione (1). 

Articolo 43* 

Ne’ reati ne’ quali l’ azione pnale non può eserci- 
tarsi senza istanza privata , il querelante dee fra le 
ventiquattr’ ore dall 1 atto della querela o dimandare 
la punizione de’ colpevoli , o rinunziarvi. 

Debbe essere avvertito di questo dritto dall’ uil- 
ziale di polizia giudiziaria , cui presenta la querela : 
e se dopo 1’ avvertimento non fa la dichiarazione nel 
termine prescritto , il suo silenzio equivale ad una 
formale rinunzia. 


SOMMARIO 

I 

Obbligo dell’ affidale di polizia giudiziaria nel ricevere le que- 
rele , nascente dall* articolo 5 del Real decreto de’ 1 7 maggio 
i83o così espresso. 

Articolo 5. 

» L’ uflìziale di polizia giudiziaria che pr 1’ arti- 
colò 43 delle leggi di procedura penale deve avvertire 
il querelante del dritto che gli compete , dovrà pure 
avvertirlo dell 1 obbligo che contrae , laddove feccia 
istanza per la punizione de 1 colpevoli , di rimborsar 

(I) Vedi f articolo 35 leggi di procedura penale- , , t . 
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le spese del giudizio all’ amministrazione del registro , 
secondo i casi sopra enunciati ( 2 ) : 

1 . v 

Articolo 44* 

Chi rinunzia a’ danni ed interessi , o alla punizion 
de’ colpevoli , non può più rinnovarne l’istanza (m). 

Articolo 

La rinunzia a 1 danni ed interessi può farsi in 
qualunque parte del giudizio. 

Dopo la rinunzia il querelante perde ogni dritto 
di ripetere ec. 

Articolo 4^- 

-, ' V 

Se l’ intervento della parte civile ha cagionato danni 
ed interessi all’ imputato , la sua desistenza non toglie 
all’ imputato il dritto di ripeterli , quando né abbia 
il dritto (n). 

' ( 

Articolo 47- 

Ne’ giudizj di polizia la rinunzia all’ istanza per la 
punizione dell’ incolpato debbe essere presentata prima 
che la sentenza sia divenuta irrevocabile : ne’ giudizj 
correzionali , prima che la sentenza passi in giudi- 
cato , o che la gran Corte criminale interponga sul- 
T appello la sua decisione : ne’ giudizj criminali , prima 
che si chiuda il termine delle ventiquattr’ ore per la 

. , - • ». * - v »* 

(a) Tali casi son contenuti negli altri articoli del sudetto decreto de*i 7 
maggio i83o , riportati sotto il $.11. articolo Ì 78 leggi di procedura penale. 

(m) Vedi t’ articolo seguente. 

(a) Vedi C articolo 4 8 leggi di procedura penale. 

' . > ' ■ 


v 
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esibizione delle note de' teslimonj da ascoltarsi nella 
pubblica discussione. ; 

Dopo questi termini la rinunzia all’ istanza 

non arresta l’azione penale (o). 

SOMMARIO 

5. I. Giurisprudenza della Torte Suprema sulla quistione , se 
la rinunzia della parte offesa alla istanza di punizione si 
renda operativa pj’ misfatti imputati a’ minori , condannati 
per c gione deli’ età a pene correzionali. Decisioni de’ io 
giugno 1818. 

5 - II. Me’ rasi di rinunzia all’ istanza di punizione, le sp"se 
di giustìzia debbono esser riscosse colle norme dettate dalla 
Circolare de’ 7 ottobre 1818. 

5 ' HI. Anche dopo la condanna del correo, la rinunzia al- 
l’ istanza a favore di altri imputati , produce gli effetti sta- 
biliti d.lla legge. Ministeriale de’ 16 giugno 1819. 

5 IV. La rinunzia all’ istanza da luogo all’ azione di ricupero 
d Ile spese di giustizia , e non alla riscossione dell’ammenda. 
Cirrol. re de’ 16 luglio i 8 a 5 . 

5 - V- Senza il preventivo pagamento delle spese, la rinunzia 
all'istanza non può ess re amm ssa , nè dichiarata efficace. 
Articolo 6 del Reai decreto de’ 17 maggio 1880. 

VI. Prodotta la rinunzia all'istanza dovrà farsi la liqui- 
dazione dv Ile spese, e quindi mettersi in mora così l’im- 
putato che il querelante pi pagamento delle medesime. 
Massima della Corte Suprema. Decisione de’ 39 ottobre 
1883. 

J. VII. La rinunzia del querelante all’ istanza di pnnizione 
opera I’ abolizione dell’ azione penala ne’ reati dedotti come 
mìstàtti nelle gran Corti crimiu li , e quindi puniti per 
circostanze scusanti con pena correzionali. Massima d.lla Corte 
Suprema. Decisione de’ 36 giugno i 835 . 

j. Vili. Quando l’imputato ed il querd nte abbian docu- 
m> n ti. tu la loro indigenza, la rinunzia all’ istanza non potrà 
riputarsi. Reai decreto de’ 7 luglio i 8 i 5 . 


(oy VtH il Sovrane Resai ito de 4 marzo iBao riportato sotto il J, I. 
mriHo o io leggi di procedura penate- 
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io 5 


5- I. 


Prima Decisione de io giugno r8i8. 


« i. Nicola Palmieri nato il di 4 ottobre 1804 » 
e Luigi Zarrelli nato il dì 20 settembre 1802 furono 
imputati di furto commesso il dì 23 luglio 1816 con 
la qualità della scalata in casa abitata. La Corte Cri- 
minale di con sua decisione de’ 27 gennajo 

1817 , considerando che quant’ anche avesser eglino 
agito con discernimento , sarebbero sempre punibili 
correzionalmente , e che la Reale Indulgenza de 20 no- 
vembre 1816 ne avea abolito l’ azione penale , decise 
non esservi luogo a procedimento. 

» 2. Posti in libertà costoro in forza di questa 
decisione , Palmieri fu di nuovo arrestato per mol- 
ti altri furti anche con qualità di alto criminale, 
posteriori tutti all’ indulto. Menato in dibattimento 
oppose , che per tutti questi reati egli avea la rinunzia 
all istanza delle parti civili ; che egli era tuttavia mi- 
nore di anni sedici ; che quantunque si venisse a giu- 
dicare eh’ egli aveva agito con discernimento , la pena 
sarebbe stata sempre correzionale e in conseguenza il 
suo reato non sarebbe che delitto ; che posto ciò la 
rimessione de’ danneggiati impediva ogni procedimento 
penale a suo danno ; che intorno a questo assunto 
stava per lui la decisione de’ 27 gennajo 1817 e che 
per le istesse ragioni per cui allora aveva goduto l 1 in- 
dulto , ora doveva godere gli effetti della legge de' 12 
febbrajo 1817 la quale vieta ogni procedimento per 
delitto senza istanza de’ danneggiati. Con tutto ciò 
in forza degli articoli 66 , 67 e 384 del codice pe- 
nale fu condannato ad esser rinchiuso in una casa 
di correzione per anni cinque, spazio di tempo 
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valutato dalla gran Corte esser di un terzo alla metà 
minore del tempo che gli sarebbe spettato di lavori 
forzati , s 1 egli fosse stato maggiore. Motivo di questa 
condanna fu che il reato in quistione era di sua na- 
tura misfatto e non delitto , e che la minorazione 
della pena accordata dalla legge a’ minori per cagione 
dell’ età non cangiava affatto la natura de’ reali ; tanto 
più che la prigionia della giustizia correzionale non 
può eccedere i cinque anni , e quella che può darsi 
a’ minori può giungere a’ venti. 

» 3. Ricorso — Sul rapporto del consigliere Gri- 
maldi commessario — Sulle conclusioni dell’ avvocato 
generale cavalier Nicolini. 

» La Corte Suprema ec. Facendo dritto alle con- 
clusioni del Pubblico Ministero. 

» 4* Visto 1’ articolo 384 del codice penale da cui 
risulta che il furto per lo quale è stato condannato 
Palmieri sia di sua natura un misfatto punibile coi 
lavori forzati a tempo. 

» Visti gli articoli 66 e 67 , dei quali il secondo 
è cosi concepito : Se si è deciso eh’ egli ( l’ accusato 
eh’ abbia meno di sedici anni ) ba agito con discer- 
nimento , le pene saranno pronunziate nel modo che 
segue — Se è incorso nella pena di morte , de’ la- 
vori forzati perpetui o della deportazione, sarà con- 
dannato alla pena di dieci a venti anni di prigionia 
in una casa di correzione — Se è incorso nella pena 
de’ lavori forzati a tempo o della reclusione , sarà 
condannato ad esser rinchiuso in una casa di corre- 
zione per una durata uguale alla terza parte al- 
meno , ed alla metà al più del tempo di una di quelle 
pene a cui avrebbe potuto essere condannato — In tutti 
questi casi potrà coll’arresto o colla sentenza esser 
messo sotto la vigilanza dell 1 alta polizia per cinque 
anni almeno, e per dieci al più — Se è incorso nella 
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pena della gogna o del bando , sarà condannato ad 
esser rincliiuso da uno sino a cinque anni in uua 
casa di correzione. 

» Attesoché il ricorrente Palmieri fu dichiarato col- 
pevole di misfatto , e non di delitto ; e la pena della 
prigionia surrogata per virtù della minore età alla 
pena criminale , non porta alcuna alterazione alla 
natura del reato medesimo. 

^ » 5 . Rigetta il ricorso ». 

Seconda Decisione de' io giugno 1818. 

» 1. In seguito dell’ antecedente decisione 1 ’ avvo- 
cato generale chiese immediatamente nell’ interesse 
della legge 1’ annullamento dell’ altra decisione della 

già Corte criminale di , de’ 27 gennaro 1817 

colla seguente requisitoria. 

» V avvocato generale presso la Suprema Corte di 
» giustizia delegato nella causa di Nicola Palmieri 
» di Baselice espone ad essa Corte Suprema che l’ i- 
» stesso Nicola Palmieri condannato benché minore 

» dalla gran Corte criminale di , ad anni cin- 

» que di prigionia in una casa di correzione per 
y> molti furti con frattura , fu già dall’ abolita Corte 
» criminale dell’ istessa provincia per misfatti dello 
» stesso genere precedentemente commessi , insieme 
» con un suo complice , sciolto da ogni procedimento 
» penale , perchè entrambi minori. Questa decisione 
» è de’ 27 gennaro 1817 fatta sulla considerazione 
* che la pena dovuta ai suddetti carcerati sarebbe 
» quella della prigionia per 1’ articolo 67 del codice 
» penale anche nel caso si dichiarasse , che essi ab- 
» biano agito con discernimento. Per lo che vista la 
>> Reale Indulgenza de’ 20 novembre ultimo con cui 
» è stata rimessa la prigionia per misfatti e delitti 
( 
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" commessi fino a detta epoca ; la Corte stessa di- 
» chiaro non esservi luogo ad ulteriore procédi- 
» mento. 

» 2. Or è da temere che questo ragionamento di- 
» penda tutto da confusione di termini e d’ idee. Non 
» vi è dubbio che per esser sottratto all’ influenza 
» benefica del decreto de’ 20 novembre 1816 il reato 
» dev’ essere dalla legge qualificato per misfatto. Ma 
» una tal qualificazione è impressa al fatto dalla sola 
» natura e carattere legale del medesimo , e se a se- 
» conda della circostanza dell’ età o della situazione 
» morale del suo autore, può perder talvolta molto 
» della sua gravezza e meritare qualche indulgenza ; 
» non è perciò che il fatto che lo costituisce reato 
» criminale cangia di natura : esso è sempre un mi- 
» sfatto ; punibile però con minore severità. 

» 3 . Nè vi è bisogno di prendere in ciò argomento 
» dall’ordine delie giurisdizioni. Gli omicidj scusa- 
» bili , ugualmente che i misfatti commessi dai mi- 
» nori sono giudicati ugualmente dalle gran Corti 
» criminali. Ma i primi nello sviluppo de’ fatti , da 
» omicidj volontari semplici diventano omicidii scu- 
» sabili , e cosi cangiando di carattere e di essenza , 
» il fatto eh’ era qualificato misfatto diventa delitto. 
» Ma il fatto di cui è imputato il minore è sempre 
»> lo stesso , nè dallo sviluppo delle sue circostanze 
» riceve alcuna attenuazione o scusa. L’ età in tal 
» modo ha nel giudizio piuttosto un influenza di com- 
» mutazione di pena che di una determinazione pri- 
» mitiva di carattere. 

» Di fatti la legge non si esprime già che i minori 
» d’ anni sedici sieno condannati ad una pena corre- 
» zionale : la loro pena se dovesse esser di morte 
» naturale o civile, si permuta in quella di dieci a 
» venti anni di prigionia in una casa di correzione ; 
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» e se sono incorsi ne’ lavori forzati a tempo 0 nella 
» reclusione , questa pena è cangiata in una casa di 
» correzione per una durata uguale alla terza parte 
» almeno , ed alla metà al più di una delle pene a 
» cui avrebbero potuto essere condannati. Vale a 
>* dire , che anche in questo, secondo caso potreb- 
» be il minore soffrire duci anni di pena in una 
n casa di correzione; e la pena che gli si applica in 
» ambi i casi è sempre in rapporto alla, pena che. gli 
» spetterebbe se fosse maggiore. La quistione di fatto 
» dunque non soffre alterazione per la consideratone 
» della pena : egli è dichiarato colpevole p. e. di 
» furto con frattura , furto che le leggi puniscono 
» di lavori forzati a tempo ; e non già di misfatto 
» cangiato per circostanze intrinseche a delitto, come 
» sarebbe l 1 omicidio scusabile il quale è una viola- 
» zione di legge per se stessa punita di prigionia. 
» Passando quindi all’ applicazione della pena del- 
» 1’ omicidio scusabile si trova eh’ anche questa è di 
» natura correzionale ma nell' applicazione della pena 
» di un misfatto commesso da un minore , come 
» sarebbe il furto in quistione , conviene prima de- 
»» finire quanti anni di lavori forzati sarebbero con- 
» venuti a quel furto se il reo fosse stato maggiore ; 
» e preso il terzo alla metà di quel tempo , si com- 
» mutano i lavori forzati in casa di correzione. L’a- 
» zione penale dunque pel fatto costitutivo del reato 
» rimane sempre di alto criminale ; e la pena che 
» forma la base della condanna è ugualmente di alto 
» criminale. Per lo che se la violazione che le leggi 
» puniscono con una pena di alto criminale è un 
» misfatto, chi non vede che tale era in origine 
» quella di cui Palmieri ed il suo complice erano im- 
» putati , e che tale dovea reputarsi anche allora che 
» si scuopri esser costoro minori ? 
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» 4 * I* 3 Corte dunque subordinando la qtialifica- 
» zione de’ reati e la loro classificazione ad una cir- 
>* costanza puramente personale agli autori di questi 
j* reati , attaccò 1’ ordine delle giurisdizioni e inde- 
» boli la sanzione della legge con ribassare d’ una 
» maniera assoluta la scala penale la quale non po- 
» teva e non doveva ricevere che una modificazione 
» accidentale. Si aggiunge , che la stessa Corte cri- 
» minale in dire che colla Reale Indulgenza de 1 20 
» novembre è stata rimessa la pena della prigionia 
» per misfatti e delitti commessi fino a detta epoca , 
» formò ella una legge nuova ; mentre il decreto 
iì de’ 20 novembre non abolisce la pena della pri- 
» gionia per misfatti , ma 1’ azion penale pei reati 
» punibili di pena correzionale. Ora il reato di cui 
» fu allora quistione , era punibile di lavori forzati , 
» e non di pena correzionale. La gran Corte dunque 
» ha invertito il senso del decreto e ne ha cangiato 
» le parole. 

» 5 . Ella stessa poi pentita di un’ indulgenza che 
» avea reso più malvagio l' imputato , venne colla 
» decisione de’ 28 gennaro 1818 a fissare per lo stesso 
» reo principii diversi. Se la Corte Suprema ha ri- 
al» gettato il di costui ricorso avverso quest 1 ultima 
» decisione, conviene che annulli la decisione de’ 2 7 
» gennaro 1817. * 

» 6. Tutto ciò considerato — Visti gli atti — Visto 
» il decreto de’ 20 novembre 1816 e la legge de’ 12 
» febbrajo 1817 • — Visti gli articoli 1 , 4 °i 67 e 384 
» del codice penale — Visto l’articolo 125 della legge 
» organica. 

» Esso avvocato generale richiede che piaccia alla 
» Corte Suprema annullare nell’ interesse della legge 
» e senza pregiudizio delle parti interessate , la de- 
» cisione dell’ abolita Corte criminale di de’ 27 
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» gennaro 1817 nella causa di Nicola Palmieri; e 
» che la decisione che ne risulterà venga trascritta 
» nei registri della Corte Suprema — Fatto nella stessa 
» camera delle deliberazioni della Corte Suprema di 
» giustizia, oggi io giugno 1818 — L’avvocato ge- 
» nerale presso la Corte Suprema — Nicola Nicolini » . 

» 7 Ritornata la Corte nella sala della pubblica 
udienza -—Sul rapporto del consigliere Grimaldi com- 
messario — Sulle conclusioni dello stesso avvocato 
generale Nicolini , colle quali ha sostenuto nell’ u- 
dienza pubblica la trascritta requisitoria. 

1 » La Corte Suprema ec. ; facendo dritto alle con- 
clusioni del Pubblico Ministero. 

» 8. Adottando pienamente le osservazioni presen- 
tate dal ministero pubblico nella sua requisitoria di* 
questo istesso giorno. 

» 9. Annulla la sudetta decisione de’ 27 gennaro 
1817 nel solo interesse della legge ec. ». 

* * ì , • 

5. Il- 

Circolare de' 7 ottobre 1818. 

Ministero di Grazia e Giustizia — A' Procuratori 
Generali Criminali 

» La legge de’ 12 febbra jo 1817 , nel dichiarare 
abolite talune azioni penali , qualora la parte offesa 
rinunzii all’ istanza , dispone che 1’ accusato debba 
soddisfare tutte le spese del giudizio. 

» Su' questo articolo si è proposto il dubbio , se 
mai tali spese debbano versarsi sempre nella cassa 
del Ricevitore del registro e bollo , ovvero debbano 
pagarsi direttamente alle persone cui scn dovute. 

>» Rispondo. 
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_ » i. Se la cassa del registro e bollo ha anticipate 
tutte le spese del processo , il versamento dell’ im- 
porto di esse dee farsi nella ca.ssa medesima. 

» 2. Se non vi è stata alcuna anticipazione per 
parte del fisco , le indennità si pagheranno direttamen- 
te alle persone cui son dovute secondo il decreto dei 
i3 gennaio 1817. 

». 3 . Finalmente se la cassa del registro ha fatta \ 
qualche anticipazione di spese , ed oltre a queste ri- 
mangono a pagarsi altre indennità , in tal caso si 
verserà nella cassa suddetta quella parte di spese che 
ha anticipata, e si pagheranno le altre indennità alle 
persone che dekbon conseguirle. Giova però su tale 
proposito avvertire , che ì’ esazioni che si fanno di- 
rettamente dalle persone che hanno diritto alle in- 
dennità , debbono eseguirsi secondo le norme fissate 
dal decreto de’ i 3 gennaro 1817 formandosi di tutti 
gli atti , e dell 1 importo delle indennità una specifica 
distinta sulla quale ciascuno dee apporre la sua quie- 
tanza , e che poi deve rimanere alligata al processo. 

» Lo stesso metodo dee osservarsi per tutti i giu- 
dizii , che si spingono ad istanza della parte civile , 
poiché in essi debbono seguirsi le medesime regole 
stabilite pei giudizj ad istanza del Ministero Pub- 
blico , pei quali le spese si anticipano dal fisco — 

Il Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia—* 
Marchese Tonarmi — ( 3 ) ». 


t 


(3) Vedi la Circolare de ’ 4 luglio i835 riportata lotto {1 f TtX , ar- 
ticolo 378 l#ggi di procedura penale. 
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§. III. 


Ministeriale de' 16 giugno 1819. 


Ministero di Stato di Grazia e Giustizia ■ — Al 
Procurator Generale Criminale in Lecce 


» Signore — Col rapporto de’ 3 andante ha ella 
proposto il caso se in un misfatto non perseguibile 
di uffizio imputato a più individui , de 1 quali uno sia 
giudicato , e condannato diffinitivamente , ed altri sie- 
no assenti , possa la parte privata rinunziare all’istanza 
ed abolire per gli altri 1’ azion penale. 

» La legge de’ 12 febbrajo 1817 che attribuisce 
alla parte privata la facoltà di rinunziare alla sua 
istanza , permette di esercitare questa facoltà in qua- 
lunque parte della causa , ed ha ordinato che eser- 
citandola nel termine che la legge stessa ha fissato 
nell’articolo 5 , la rinunzia produce l’abolizione del- 
l’ azione penale , ed esercitandola dopo , potrà sola- 
mente esser motivo di grazia. 

» Quindi nel caso che mi ha ella proposto , po- 
trà la parte privata rinunziare all’ istanza anche dopo 
la condanna di un correo , e la rinunzia produrrà 
sul conto de’ prevenuti rispettivamente gli effetti sta- 
biliti dalla legge — Il Segretario di Stato Ministro 
di grazia e giustizia — Marchese Tommasi ». 
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§• iv. 

Circolare de 16 luglio 1825. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 


» L' amministrazione generale del Registro e bollo 
lia proposto il dubbio se pe’ processi ne 1 quali ebbe 
luogo la rinunzia degli offesi alla istanza di punizione, 
sia esperibile 1’ azione di ricupero delle spese di giu- 
stizia , e vi sia dritto alla riscossione delle corrispon- 
denti ammende. 

» Avendo il Signor Ministro delle Finanze discusso 
con me il suddetto dubbio , siamo convenuti che la 
Reai Tesoreria ha dritto al ricupero delle spese an- 
ticipale per le suddette cause , come lo ha per tutte 
le altre cause penali , e ciò per la ragione che la 
rinunzia dell’ offeso è stabilita dalla legge per la re- 
missione della pena del reato , e non già per la con- 
donazione delle spese , che per cagion del reato ha 
fatte la Reai Tesoreria. 

» Quanto poi alle ammende corrispondenti alle 
cause suddivisale, il Signor Ministro delle Finanze, 
ed io siamo del pari convenuti non esservi luogo alla 
loro riscossione , poiché se la rinunzia opera per legge 
l’abolizione della pena del reato , le multe , che sono 
pena , o parte della pena , non possono aver luogo 
ne’ soggetti casi. 

» Le comunico tutto ciò per l’uso , che conviene , 
e la incarico riscontrarmi del ricapito di questo uf- 
fizio a posta corrente — Pel Consigliere Ministro di 
Stato Ministro Segretario di Stato di grazia e giusti- 
zia impedito — Il Direttore Antonino Franco ». 
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§• V. 

Articolo 6 del Reai decreto de' 17 maggio i 83 o. 

\ 

» La rinuncia all’istanza privata non sarà ammessa , 
nè dichiarata efficace , se prima o dal querelante o 
dall’ imputato stesso non sia indennizzata l’ammini- 
strazione del registro di tutte le spese anticipate. A 
tal effètto il giudice ne farà la liquidazione sulle spe- 
cifiche de’ mandati rilasciati , onde se ne versi l’ im- 
porto presso il ricevitore del carico , la di cui quie- 
tanza sarà alligata al processo ». 

§. VI. 

Decisione de' 29 ottobre i 832 . 

» Il regio giudice del circondario di , con 

sentenza del dì 2 luglio del passato anno i 83 i di- 
chiarò Giuseppe Sorbo colpevole di .ferite pericolose 
di vita per gli accidenti a colpi di mazza in persona 
di Lucrezia Amoroso , ed applicando 1 ’ articolo 35 g 
delle leggi penali lo condannò alla pena di mesi tre 
di prigionia , ed alle spese. 

>> Avverso di tale sentenza il condannato produsse 
appello non motivato. Quindi la querelante Lucrezia 
Amoroso si presentò nella cancelleria della gran Corte 
criminale di ......... , e rinunziò all’ istanza di puni- 
zione , avendo il Sorbo accettato gli effetti della detta 
rinunzia. ■ 

» La suddetta gran Corte criminale ordinò che il 
condannato Sorbo fra otto giorni esibisse documento 
della soddisfazione delle spese di giustizia anticipate 
dall’ amministrazione del Registro e bollo , qual ter- 
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mine eia 'so si sarebbero date le provvidenze sulla ri- 
nunzia da esso Sorbo esibita. 

» La medesima gran Corte con decisione de’ 12 
aprile ultimo considerando , che la rinunzia all'istanza 
di. punizione non era ammisibile nè efficace per non 
essersi soddisfatte le spese del giudizio , e considerando 
inoltre che l’ appello non era motivato , dichiarò non 
solo inefficace la suddetta rinunzia , ma decaduto il 
condannato dal proposto gravame. 

» Avverso di tale decisione il condannato ha pro- 
dotto ricorso per annullamento per due mezzi. 

» 1. Che la decisione della gran Corte non è mo- 
tivata nè in fatto nè in dritto. 

» 2. Che egli è stato sempre pronto a pagar le 
spese , come lo è tuttavia , e quindi non poteva di- 
chiararsi inefficace la rinunzia. 

» Udito il rapporto. Inteso l’ avvocato generale 
Nicolini il quale ha osservato : 

» Che Giuseppe Sorbo imputato di reato correzio- 
nale ottenne dall’ offesa la rinunzia all’ istanza di pu- 
nizione prima che la gran Corte pronunziasse sulla 
sua appellazione. 

» Che 1 ’ articolo 6 del Reai decreto de 1 17 maggio 
i 83 o rende inefficace la rinunzia all’ istanza privata 
se prima o dal querelante o dall’ imputato stesso non 
sia indennizzata i’ amministrazione del Registro di 
tutte le spese anticipate , a qual’ effetto il giudice ne 
farà la liquidazione sulle specifiche de’ mandati rila- 
sciati , onde se ne versi 1 ’ importo presso il Ricevi- 
tore del carico. 

n Che ciò esigeva doversi fare dalla gran Corte la 
liquidazione delle spese, articolo 626 e seguenti pro- 
cedura civile , e poi mettere in mora non solo l’ im- 
putato , ma anche il querelante per lo pagamento. 

>> Che invece di far cosi la gran Corte , essa con 
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decisione de’ 24 novembre i83i mÌ3e in mora il solo 
imputato a presentare il documento delle spese di 
giustizia senza dir quali , e quante : ordinanza che 
rivolse al solo imputato , ciò che la legge dice po- 
tersi lare anche del querelante , c che fatta senza 
liquidazione non potea essere eseguita col versamento 
di somma precisa , e determinata presso il Ricevitore 
del carico. Con tutto ciò la gran Corte dichiarò non 
ammisibile , nè efficace la rinunzia sul motivo che 
il versamento di somma incerta , e perciò inesegui- 
bile , non era stato eseguito. 

» Che ciò viola manifestamente il detto articolo 
6 del Reai decreto de’ 17 maggio i83o. 

» Quindi 1' avvocato generale domanda 1’ annulla- 
mento della detta decisione del 24 novembre i83i, 
e di tutti gli atti ad essa posteriori inclusa la deci- 
sione definitiva che dichiara Sorbo decaduto dall’ ap- 
pello. 

» La Corte Suprema di giustizia deliberando nella 
camera del consiglio , e facendo dritto alle conclu- 
sioni del Pubblico Ministero. 

p Veduti gli atti , la decisione , ed il ricorso. 

Sul primo mezzo. 

» Attesoché la decisione diffinitiva avverso cui è 
ricorso , è sufficientemente motivata. 

Sul secondo mezzo. 

» Attesoché questo mezzo manca di sostegno in 
fatto. 

» Sul mezzo elevato di officio dal Pubblico Mi- 
nistero. 
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» Adottando le osservazioni del Pubblico Ministero 
ibiesso dianzi trascritte. 

v Veduto r articolo 6 del Reai decreto de 1 17 mag- 
gio i83o. 

» Annulla ec. ec ». 

§• VII. 

Decisione de' 26 giugno i835. 

» La gran Corte criminale di con deci- 

sione de’ 7 maggio 1 834 condannò Marzio di Bene- 
detto a tre anni di prigionia come colpevole di ferita 
grave con storpio , la quale oltrepassò il fine del de- 
linquente nelle conseguenze eh 1 ei non potè prevedere , 
e scusabile perchè commessa in rissa di cui non fu 
egli l’autore. 

» Immantinenti il condannalo reclamò presso la 
gran Corte gli effetti della rinunzia all istanza pri- 
vata , che egli avea ottenuta fin dal di 14 maggio 

i833. 

» La gran Corte nel 9 giugno i834 credendo 
d 1 incorrere nel bis in idem decise non esservi luogo 
a deliberare sulla domanda. 

» La Corte Suprema , alla di cui censura fu de- 
ferita tale decisione 1’ annullò con arresto del 29 set- 
tembre i834« 

» La gran Corte criminale di , delegata per 

10 riesame della quistione considerò essere inefficace 
la rinunzia , trattandosi di misfatto , il quale se, era 
stato punito correzionalmente non avea però perduto 
la sua indole primitiva , perlochè con decisione del 
23 febbrajo i835 rigettò la dimanda in discorso. 

» Ricorso del condannato , il quale sostiene , che 

11 fatto a lui addebitato sia un delitto , essendo cor- 
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rezionale la pena onde venne colpito , c che conse- 
guentemente la rinunzia dovea essere dichiarata effi- 
cace. il che non essendosi fatto si sono violati gli 
articoli 2 leggi penali 08 e 47 procedura penale. 

> » Udito il rapporto. Inteso l’ avvocato generale 

liicolini , il quale ha così conchiuso all’ udienza. 

.» Signori — 

» 1 . La gran Corte criminale di con 

decisione del 7 maggio i834 , dichiarò Marzio di 
Benedetto colpevole di ferita gra ve con storpio , la 
quale oltrepassò il fine del delinquente nelle conse- 
guenze che non potè prevedere , e scusabile per la 
rissa di cui 1’ accusato non fu 1’ autore. Questa di- 
chiarazione di reità portava ad una pena correzionale , 
e tale fu inflitta a Marzio di Benedetto dalla gran 
Corte. Il reato avvenne a 5 maggio i833. A’ i3 
del mese stesso la donna offesa rinunziò all’ istanza 
per la punizione. Con tutto ciò la gran Corte temendo 
d incorrere nel bis in idem non credette utile al reo 
quella rinunzia. Annullata una tal decisione -, la gran 
Corte di , la confermò , ma per altri mo- 

tivi. Esaminiamo la sussistenza. 

» 2 . Se nel 3 maggio i833 fosse stato dedotto il reato 
qual venne dichiarato dalla gran Corte nel 7 maggio 
i834 sarebbe comparso fin dalla sua prima figura , 
qual delitto , e non qual misfatto. 

» L’articolo 2 delle leggi penali non riconosce altro 
segno per distinguere i delitti da misfatti che la pena 
o correzionale , o criminale. Ma non è dato agli uo- 
mini il vedere al primo colpo d’occhio tutte le cir- 
costanze di un avvenimento. Lapruov'a generica, o sia 
il subbietto materiale del reato quello che nell’ arti- 
colo 148 procedura penale è detto fatto principale 
< onteneva per sua natura una ferita grave Con storpio 
punibile di pena criminale , c in conseguenza conte- 
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nera un misfatto. Le minoranti per effetto della in- 
tenzione , e le scusanti per effetto della provocazione , 
unite al fatto principale potevano determinare , come 
di fatti determinarono il grado d’ imputazione a sem- 
plice delitto. Ma il giudizio n era più complesso , e 
in conseguenza avea bisogno di maggior cura , e di 
sviluppo di fatti più numerosi. Se quello riusciva a 
favore del reo , ne risultava chiaro il grado corre- 
zionale. Se fosse poi riuscito contrario a lui , ne sa- 
rebbe risultato il grado criminale. Conveniva dunque, 
che il giudice ne fosse stato non quello soltanto che 
potea giudicar de’ delitti , ma quello che aveva la 
giurisdizione più forte , e che secondo 1’ esito della 
discussione potea giudicare il misfatto , e potea giu- 
dicare il delitto. Ecco perchè Y articolo i4& proce- 
dura penale ne attribuisce la competenza alla gran 
Corte criminale. 

» 3. Ma strano sarebbe il dire , che perchè la com- 
petenza è sempre della gran Corte criminale , qualun- 
que sia T esito del giudizio il reato è sempre crimi- 
nale. La gran Corte , dice l’articolo 3oo, conoscendo 
nel corso della discussione , che I accusalo risidli col- 
pevole di delitto o di contravvenzione , deciderà la 
causa ; ed applicherà la pena correzioiude , o di sem- 
plice polizia se è dovuta. Ed in quelle parole, cono- 
scendo che risulti colpevole di delitto , o di contrav- 
venzione , citi non vede che la competenza in questo 
caso non cangia affatto la natura- dell 1 azione ; e che 
s ella è degna di sola pena correzionale , la legge 
stessa ci dice , che il suo carattere non è altro che » 
quello di delitto ? • , 

» 4* Più strano ancora è il torcere le parole del- 
1’ articolo i48 ad un senso illegale, e contrario al- 
1' articolo a delle leggi penali , ed a quello dell' arti- 
colo 3oo delle leggi di procedura penale. L 1 articolo 
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148 comincia così : Se il fatto principale contenga 
per sua natura un mi fatto. Abbiamo .sopra osservato 
che per fatto principale qui non s’ intende altro che 
l’ ingenere del reato, come sono nella causa presente 
l’ indole , e le conseguenze materiali della ferita. Gli 
articoli 54 e seguenti procedura penale dimostrano 
chiara questa spiegazione. Se dunque un misfatto risulti 
a prima vista dal subbietto materiale del reato iso- 
latamente preso , ma per le sue qualità minoranti , o 
scusanti , per i’ età , o per lo stato del colpevole questo 
non sia in grado di ricevere pena , o debba riceverne 
una correzionale , o minore , il giudizio sarà sempre 
della gran Corte criminale, e 1 incolpato sarà sot- 
toposto all 1 accusa , riserbandosi alla pubblica discus- 
sione T esame di queste circostanze. 

» 5 . Or in primo luogo è da osservare, che quando 
il fatto principale rappresentante nella sua prima fi- 
gura un misfatto , non è in grado dietro la pubblica 
discussione di ricevere alcuna pena , gli articoli 61 , 
62 e 07 2 leggi penali usano 1’ espressione non esiste 
reato , non vi è reato. Dunque il fatto principale che 
rendette la causa di competenza criminale , può ben 
constare , ma per le sue circostanze assodate nella 
pubblica discussione , non solo non esser misfatto , 
ma non esser reato. L’articolo 1/18 dunque nulla 
cangia della natura ingenita dell'azione, presi insieme 
il fatto generico , e le sue circostanze specifiche. Che 
sarà se il fatto principale non consti , o non consti 
con quelle circostanze che ne fanno un misfatto. Così 
pure se le circostanze specifiche risultanti dalla pub- 
blica discussione , e riunite al fatto principale non 
permettano che l 1 applicazione di una pena correzio- 
nale , 1' azione del colpevole è reato , ma reato cor- 
rezionale , o sia delitto. In qual parte del codice, non 
che degli articoli 148 e 3 oo vieta sancito l’assurdo 
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che i reati degni di pena correzionale debbano ciò 
non ostante considerarsi come misfatti» Possono essere 
dice la legge, posson essere talvolta giudicati dal giu- 
dice de’ misfatti , ma non perciò diventan misfatti. 

» 6 . In secondo luogo il carattere dell’azion colpe- 
vole è il risultamento della sua parte generica , e delle 
circostanze specifiche. L'una non .può esser disgiunta 
dalle altre , quando se ne da la diffinizion legale , 
la quale è tutta nella dichiarazione ultima di reità. 
Prima di questo atto può esservi istruzione , può es- 
servi Accusa , può esservi difesa , ma non diffinizione 
legale , e terminativa del latto. Se il giudice potesse 
farla nel momento stesso che si commette il latto , 
ogni controversia finirebbe all’ istante , e si avrebbe 
ciò che disse Orazio , culparn poena premit pomes. Ma 
non è dato tanto a’ mortali. Vi occorre prima una 
istruzione di pruove distinta in pruova del fatto princi 
pale , che costituisce" il subbietto materiale del reato , ed 
in pruova dell’autore , e della sua intenzione, e di tutte 
le altre specifiche circostanze influenti a siffatta di (fini- 
zione legale. Poi vi occorre un’accusa , una difesa , una 
pubblica discussione. Tutto questo nella causa di cui 
ci occupiamo , portò un anno di tempo. Ma dopo 
si lunghe operazioni , cosa è mai la dichiarazione ul- 
tima di reità fatta dalla gran Corte di nel 

dà 7 maggio 1 834 ? Non è altro che la diffinizione 
dell’azione commessa nel dì .5 maggio i833 ; questa 
diffinizione del i834 si retrotrae a quell epoca , c 
benché per un anno sia rimasta la causa sotto figura 
di causa criminale , ella ripigliò la sua naturai sem- 
bianza , ed il suo carattere primitivo quando si di- 
chiarò che l’azione criminosa non fu che correzionale , 
e semplicemente delitto. Tutto il corso del giudizio 
non è che una serie di analisi , di sperimenti , e di 
discussioni. Or sarebbe strano , che ove una serie di 
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analisi , e di sperimenti chimici fosse fatta con mezzi 
grandiosi , e nel disegno di non perdere la fatica ove 
il risultamento ne riuscisse piccolo, cangiasse la 
natura del risultamento effettivamente piccolo , e si 
volesse ritenerlo per grande. I mezzi certo non ne 
cangiano la natura. 

» 7 . Se la cosa è cosi , come non può essere al- 
trimenti , V articolo 38 , e T articolo 47 della pro- 
cedura penale dichiaravano estinta l' azione penale per 
questo reato; imperocché fin dal 3i maggio i833 la 
donna offesa fe rinunzia all’ istanza. Tal circostanza 
non poteva esser efficace fino alla dichiarazione di reità 
pronunziata nel 7 maggio i834 1 e d in conseguenza 
non poteva essere opposta nel termine de’ cinque giorni 
dal reo , perchè 1 ' articolo 1 48 riteneva la causa nei 
mezzi d’ investigazione , e di discussione sotto figura 
criminale. Ma retrotratta una tal dichiarazione fino 
al di 5 maggio i833 epoca del reato , tutto il pro- 
cedimento diventava nullo per se stesso , salva la ne- 
cessità del rinfranco delle spese al pubblico tesoro. 
Ciò rendea necessaria una seconda domanda , ed una 
seconda decisione , la quale con altro arresto di questa 
Corte Suprema è stata sciolta dalla difficoltà vana 
del bis in idem. 

» 8 . La rinunzia all 1 istanza della parte privata è 
come un’ amnistia particolare alla causa di cui ne’ pic- 
cioli reati il nostro clementissimo legislatore concede 
il privilegio agli offesi. 

j> Non uno , ma più vostri arresti hanno risoluta 
là quislion presente in rapporto aU’amnistia, e ciò poi- 
cause trattate cosà in Salerno , che in Avellino. Anzi la 
gran Corte di Salerno ci diede prima l’esempio del- 
l r applicazione de’ buoni principj,ed il ricorso che li 
attaccava venne rigettato. Nè allora la cosa era sola- 
mente a’ termini dell’autorità della sola giurisprudenza. 
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» Con Reai Rescritto del i5 giugno r83i Sua 
Maestà avea già Sovranamente disposto per regola ge- 
nerale , che la indulgenza del 20 dicembre i83o era 
applicabile a’ condannati a pene correzionali per 
misfatti che o per motivi attenuanti , o per scusanti 
sono stati sottoposti a pene correzionali. Or io non 
so quali modi vi restino per ritirare a 1 principj il 
modo di giudicare di alcune gran Corti , se non da 
quello che hanno fatto esse stesse , non da’ vostri 
arresti ^ non da Sovrani Rescritti ricevono più norme, 

» 9 . Io domando T aunullamento della impugnata 
decisione. 

» La Corte Suprema di giustizia deliberando nel- 
la camera del Consiglio , e facendo dritto alle con- 
clusioni del Pubblico Ministero. 

» Veduti gli atti , la decisione , ed il ricorso. 

» Adottando le osservazioni espresse nelle trascrit- 
te conclusioni del Pubblico Ministero. 

» Veduti gli articoli 38 e 47 leggi & procedura 
penale. 

» Annulla ec. ec. (4) ». 

({) La medesima giurisprudenza emerge dalla seguente decisione de’ % 
luglio 1818. 

» 1. Gennaro Lignoro fu accusato presso la gran Corte criminale di 
....di ferita volontaria che avea prodotta incapacità al travaglio al di là 
di venti giorni. La rinunzia all’ istanza della parte offesa trovatasi pre- 
sentata in processo prima dell’ atto di accusa. Nel dibattimento si svi- 
luppò una scusante a di lui favore , e perciò fu condannato a piena t Di- 
rezionale — Ricorso. In questo egli assunse eh’ essendosi jn dibattimen- 
to tiasformalo in delitto il misfatto di cui era accusato, l’azioa penale 
in forza delia rinunzia all’ istanza dovea dichiararsi estinta. 

a a. Ldito il rapporto del cav. Libetta comm ossario i sulle conclu- 
sioni dell’avvocato generale Parrilli. 

a La Corte Suprema ec. ec. Facendo dritto alla conclusioni del P. M. 
a 3 . Visto 1 ’ articolo 5 della legge de’ 12 fehbrajo 1817 concepito nei 
termini seguenti. Ne' giudizii per contravvi nzione la rinunzia all'istanza 
dev’ esser presentata prima che la sentenza sia divenuta diiìinitiva ; nei 
giodizii per delitto , prima che il tribunale correzionale interponga la 
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§. Vili. 

Reai decreto de' 7 luglio 18 35 . 

» Veduto l’articolo 6 del decreto del di 17 di mag- 
gio i 83 o che in materia dispese di^gìustizia ne’ giudizj 
de’ delitti dispone quanto segue : 

» La rinuncia ali’ istanza privata non sarà ammessa 
nè dichiarata efficace, se prima o dal querelante, 
o dall’imputato stesso non sia indennizzata l’ammi- 
nistrazione del registro di tutte le spese anticipate. 
A tale effetto il giudice farà la liquidazione sulle spe- 
cifiche de’ mandati rilasciati , onde se ne versi lo im- 
porto presso il ricevitore del carico , la di cui quie- 
tanza sarà alligata al processo. 

» Volendo Noi che questo articolo riceva general- 
mente 1' applicazione uniforme alla sua intelligenza ; 

» Veduto il parere della Consulta generale del re- 
gno ; 

» Sulla proposizione de’ nostri Ministri Segretari 
di Stato di grazia e giustizia , delle Finanze , e per 
gli affari di Sicilia presso la nostra Reai Persona ; 

sua sentenza : ne’ giacimi per misfatto , prima che sieno esibite le note 
de’ testimoni da ascoltarsi nella pubblica discussione. 

u ConsicT rando eh la rinunzia alla istanza fu presentata prima del 
costituto , .d in conseguenza prima di isibivsi l.r note de’ testimoni. 

» Considerando che riconosciuto in qualunque parte del giudizio per 
delitto il r ato che s’ imputa all’ accusato , ove sia stata esibita la ri- 
nnnzia deila parte offesa fra il trinine indicato di sopra , debbono i 
giudici dichiarare 1’ abolizione dell’ azione penale. 

x Considerando che sebbene foss- stato il Liguoro accusato di misfatto 
e non di delitto , nondimeno la pubblica discussione avendo sviluppata 
la scasante a di lui favore cangiò in delitto il misfatto ; ed in conse- 
guenza doveva la gran Corte dopo aver diffinita per delitto la imputa- 
tone , eseguire la disposizione contenuta nell’ articolo ò della enunciata 

Htr 

» hte tali considerazioni , annulla ec. oc. ». 


Dlgitized by Google 



126 


Libro /, TU. II , Cap. II. 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

» Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto 
segue. 

» Art. i. Quando cos'i il querelante, come l’ im- 
putato non possono indennizzare l’ amministrazione 
del registro delle spese anticipate perchè in istato di 
comprovata povertà , la rinunzia alla istanza privata 
non potrà rifiutarsi ». 

Articolo 4$. 

Se l’ imputato non vuole accettare gli effetti della 
rinunzia all’ istanza , può far proseguire nelle forme 
ordinarie la causa ec. 

Articolo 49- 

Il querelante che si costituisce parte civile , se 
Hon è domiciliato nella residenza della gran Corte 
o del giudice competente a pronunziare sul reato , 
sarà obbligato di eleggervi domicilio nell’atto stesso 
della dichiarazione , o con atto formato nella can- 
celleria i 

Mancando siffatta elezione , non può il que- 
relante opporre il difetto d’ intimazione contro que- 
gli atti che , a’ termini della legge , avrebbero dovuto 
essergli notificati (p). 


(j>) Vedi l'articolo Uggì di procedura penale 
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CAPITOLO TERZO 

DELLA FLAGRANZA 


12 7 


Articolo 5 o. ; 

È colto nella .flagranza chiunque sia sorpreso o in 
atto che sta commettendo il reato , o quando vien 
perseguitato dal pubblico clamore , o quando in tempo 
e luogo vicino al reato sia sorpreso cogli effetti , colle 
armi o cogl’ istrumenti che facciano, presumere esserne 
egli 1’ autore o il complice (a). 

Articolo 5 i. t 

Quando l’ ufiziale di polizia giudiziaria competente , 
nell’ atto che sta esercitando le funzioni della sua ca- 
rica , sorprenda l’ incolpato in uno de’ tre casi indi- 
cati nell 1 articolo precedente , allora 1’ atto della fla- 
granza sarà il principio del procedimento. 

In questo caso egli farà il processo verbale 
necessario a stabilire la pruova generica ; si assicurerà 
di tutti i documenti , effetti , armi o istrumenti re- 
lativi al reato ; e verificherà lo stato de’ luoghi : il 
tutto in continuazione (b). 

(a) Ne l caso di flagranza si procede all’ aireslo per l’ articolo 101 leggi 
di procedura penale. 

Vedi gli articoli 18 a 36 delle istruzioni de' a6 dicembre 1827 per la 
gendarmeiia. • 

(l') Per le forme del processo verbale , vedi C articolo 1 x dette leggi di 
procedura. 
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Se qualche atto non possa adempirsi in con- 
tinuazione degli altri , se ne farà menzione nella chiu- 
sura del processo verbale. 

Articolo 5 a. 

Qualunque ufiziale pubblico che colga l’incolpato 
nella flagranza , ne darà subito avviso all' ufiziale di 
polizia giudiziaria competente , ed intanto sino alla 
di lui venuta ne farà le veci. 

Come giungerà 1’ ufiziale competente di po- 
lizia giudiziaria , questi proseguirà gli atti dal punto 
in cui li troverà fatti , se pure non creda convenevole 
di rettificargli (c). 

Articolo 53 . 

Anche fuori de’ casi di flagranza , se un ufiziale di 
polizia giudiziaria scuopra armi, documenti, orme, 
vestigj , e generalmente oggetti relativi a reato ; se 
nell’ investigare un reato , venga a scoprirne un altro 
da’ fatti permanenti che osserva ; si assicurerà legal- 
mente degli oggetti anzidetti , verificherà le orme e le 
vestigia , certificherà il modo come ne è venuto in co- 
gnizione , e procederà agli altri atti di sua compe- 
tenza (d). 


(e) Vedi gli articoli ig , io e 3 i delle istruzioni per la gendarmeria 
reale de' 26 dicembre 1827- 

ftl) Vedi f articolo 102 leggi di procedura pende. 
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TITOLO TERZO 


SECONDA PARTE DELLA INSTRCZIONE DELLE PKUOVE 


CAPITOLO PRIMO 


DELLA pruova generica e di tatto permanente 


SEZIONE I* 

Dell' ingenere 

, 1 

■ Articolo 54. 

V ingenere è diretto a stabilire la pruova della esi- 
stenza del reato : per esempio , se effettivamente sia 
avvenuto un omicidio, una falsità , un furto ec. ec. (a). 


(*) y*dt gli articoli a delle ietrueioni per la gendarmeria de' 38 <A- 
terrért 1827. , • , 

VOL. I, ' .. " ’ 9 
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Articolo 55. 

Quante volte nel riceversi la notizia giudiziale di 
un reato , esista tuttavia il soggetto materiale su cui 

S uesto è commesso , se ne disegnerà lo stato , se ne 
estiveranno ad uno ad uno i caratteri , s’ indicherà 
Fistrumento, ed il modo come un tale istrumento 
abbia potuto produrre 1’ effetto (b). 

L’ ingenere in questo caso chiamasi principale. 

SOMMARIO 

* • V 

Per procedersi alla disumazione de’cadaveri nelle Chièse , deb- 
bono osservarsi le prescrizioni del heal Rescritto de* a6 a- 
prile 1820 concepito cosi. 

Red Rescritto di 26 aprile 1820. 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 

» Per interesse della giustizia è talora necessario 
che si proceda nelle Chiese alla disumazione de ca- 

daveri. . 

» A conciliare in questo caso il bene della giusti- 
zia e la venerazione dovuta a’ sacri tempii , Sua Mae- 
stà nel consiglio de’ 19 andante ha ordinato , che 
le autorità giudiziarie prima di far eseguire l’ indicata 
disumazione , debbano chiederne il permesso al Ve- 
scovo , o al suo Vicario generale , se la Chiesa in 
cui il cadavere è inumato è sita nella loro residenza , 
e che essendo sita in altri luoghi , la richiesta debba 
farsi al rispettivo Vicario foraneo , ed in sua man- 

fb) Vedi V articolo 5j Uggì eh procedura penale. 
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canza alla persona ecclesiastica più degna : che dopo 
questa domanda le autorità giudiziarie , sen z’ atten- 
dere altro , possono procedere agli atti di loro giu- 
risdizione. Inoltre la Maestà Sua ha ordinato, che 
tale misura debba aver luogo sino alla costruzione 
de’ camposanti , dopo la quale non vi sarà bisogno 
di permesso per la indicala disumazione de’ cadaveri. 

» Nel Reai Nome comunico alle Signorie loro questa 
Sovrana determinazione per l’ adempimento — > Napoli 
36 aprile 1820 — Il Marchese Tornmusi ». 

Articolo 56 . 

Se il soggetto materiale su cui si è commesso il 
reato , non più esista , 0 per qualunque causa non 
possa essere sotto gli occhi dell’ufiziale di polizia giu- 
diziaria : se la natura del reato sia tale che non possa 
lasciare di se tracce permanenti : se queste tracce sieno 
state in qualunque guisa distratte : in questi casi l 1 ufi- 
ziale di polizia giudiziaria descriverà lo stato attuale 
della cosa , e procurerà di verificare lo stato in cui 
essa era prima che fosse divenuta il soggetto del reato. 

Quando però le tracce ne sono state distrutte , 
allora procurerà di rischiarare anche il modo e la 
cagione per la quale queste si son sottratte, alla sua 
ispezione ; e raccorrà tutte le pruove che sieno atte 
a dimostrare che il reato sia stato effettivamente com- 
messo. 

Cosi , per esempio , per gli omicidj di cui non 
si abbia il cadavere dell’ ucciso , si verificherà la esi- 
stenza precedente della persona uccisa ; si designerà 
il tempo da che non se ne sia avuta più notizia ; il 
modo come il cadavere sia stato ridotto in cenere , 
gettato in mare o in altra maniera fatto scomparire; 
e generalmente si procurerà di raccogliere tutte quelle 
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pruore che fi potranno avere per supplirsi a quella 
dell’ esistenza attuale del cadavere. 

Ke’ fatti transi torj , come per esempio ne’ furti , 
si verificherà che prima del reato la cosa involata 
esisteva , e che dall’ epoca del reato essa sia man- 
cata ; e si riuniranno tutte le pruove che si potranno 
raccorre del modo con cui essa sia stata sottratta. 

Questa specie d’ ingenere chiamasi suppletorio. 

SOMMARIO 

Ministeriale de’ 20 novembre 1819 sul modo come debba sta- 
bilirsi 1' ingenero suppletorio in causa di furto , allorché 
non vi sia chi deponga la esistenza e mancanza degli oggetti 
involati. 

Questa Ministeriale è così concepita. 

Reai Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia — Al 
Procurator Generale in Potenza 

» Rispondo ai dubbj che mi ha Ella proposto col 
rapporto de’ 2 andante sulla intelligenza degli arti- 
coli 56 e 69 della procedura penale. 

» Se in causa di furto non vi sia chi deponga la 
esistenza e la mancanza delle cose involate, potranno 
sentirsi per lo stabilimento dell’ ingenere suppletorio 
i testimonj , che oltre l’ immediato conquesto , la 
buona vita , e fama del dirubato , depongano che 
questi poteva avere le cose involate. Appartiene al 
giudice il valutare queste dichiarazioni col suo crite- 
rio morale. Secondo la parola e lo spirito dell’ in- 
dicato articolo 69 i testimonj esaminati sopra una 
circostanza dell’ ingenere suppletorio , potranno essere 
intesi ancora sulle altre circostanze— -Il Ministro Se- 
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gretano di Stato di grazia e giustizia — Il Marchese 
Tommasi ». 

Articolo 57 . 

Se una parte soltanto della esistenza del soggetto 
materiale su cui è stato commesso il reato , può es- 
sere provata dal fatto permanente , questa parte sarà 
verificata come un ingenere principale ; il rimanente 
come un ingenere suppletorio. 

Cosi , per esempio , nel furto con effrazione 
e nel furto di strada pubblica , la effrazione e la strada 
pubblica saran riconosciute come fatti permanenti ; 
il furto come fatto transitorio. 

In un omicidio in cui il cadavere della per- 
sona uccisa sia stato prematuramente sepolto , lo stalo 
delle sue reliquie è un fatto permanente : il resto fe 
materia d 'ingenere suppletorio (c). 

Articolo 58. 

L ’ ingenere ne' misfatti e delitti appartiene al giu- 
dice d’ istruzione , al giudice di circondario , 0 a chi 
ne fa le veci (d). 

Può anche la gran Corte criminale assodare 
essa stessa in quel numero di giudici che creda con- 
venevole , tutta 0 parte della pruova generica : può 
anche il presidente di accordo col ministero pubbli- 
co delegarla ad un solo de’ giudici della stessa gran 
Corte. 

Ne 1 delitti forestali o relativi a caccia , peica. 

(c) Vedi gli articoli 55 e 56 leggi rii procedura penate- 
li) Vedi gli articoli lì , io i 97 dette leggi. - 


Digitized by Google 



1 34 Libro /, TU. Ili , Cap. /, Sez. I. 

o contrabbando , l 'ingenere può essere assodato dagli 
agenti delle rispettive amministrazioni (e). 

SOMMARIO 

Circolare de ’ 26 aprile i8a3 perchè i Giudici di Circondario 
adoprino la maggiore esattezza e tutta la scrupolosuà nello 
stai ili mento della pruò va gì nerica , astcn ndosi per tali af- 
fari di lasciare la residenza senza un positivo bisogno. 

x Essa è così concepita. 

Ministero e Beai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

• l 

» Sono informato , che taluni Giudici di Circon- 
dario per quella pruova generica di fatti criminosi , 
la quale non esige perizia nòdi facoltà , nè di un" arte 
qualunque , invece di adoperare testimonj , impiega- 
no de’ periti con danno della Reai tesoreria ; che ta- 
luni altri senza intervenire all’ ingenere , lo portano 
assodato alla loro presenza specialmente allorché trat- 
tasi di verificare la qualità de’ luoghi , in cui sono 
commessi i furti , e nelle cause de’ rei ignoti , e fi- 
nalmente che taluni altri Giudici di Circondario so- 
vente , e senza necessità lasciano la residenza per ese- 
guire accessi , e co’ frequenti viaggi ne’ comuni del 
rispettivo Circondario ritardano la spedizione degli 
affari , e recano notabili dispendii alla Reai tesoreria. 

» E gl’ inconvenienti , come portano danno al ser- 
vizio della giustizia , ed alla Reai tesoreria, hanno 

(0) Vali gli articoli 3 g a !\S delle istruzioni de' a6 dicembre 1837 cir- 
ca i domi della gendarmeria nc casi d’ invenzione di cadami nell* strade, 
nelle campagne 0 giunti dalle onde del mare sul lido. 

Vedi gli coliceli >4 e li leggi di jnocedura penale- 
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richiamata l'attenzione mia , e quella di S. E. il Mi- 
nistro delle Finanze. 

» È quindi necessario di riordinare questa parte 
di pubblico servizio , fe di portare all’ uopo tutto lo 
studio , e tutta la vigilanza , onde non più si sen- 
tano reclami di tal fatta. 

» Incarico perciò Lei di dare a’ Giudici di Circon- 
dario di cotesta Provincia le opportune istruzioni tanto 
perchè adoprino la maggiore esattezza , e tutta la 
scrupolosità nello stabilimento della pruova generica, 
quanto perchè que'fra i Giudici di Circondario i 
quali trovansi forniti di supplenti comunali , non si 
allontanino dal capoluogo senza positivo bisogno per 
gl’ indicati affari. 

» Ella vigilerà diligentemente sulla osservanza delle 
istruzioni , che all’ uopo darà , ed in ogni caso di 
contravvenzione me ne farà rapporto per adottare le 
misure di rigore che i casi esigeranno. Mi riscontri 
del ricapito, e della esecuzione di questo foglio — Il 
Consigliere Ministro di Stato , Ministro Segretario di 
Stato di grazia e giustizia — Marchese Tominasi ». 

Articolo 5g. .. . 

Se f ingenere fosse assodato da altri uffiziali di 
polizia giudiziaria , che da quelli indicati nell’arti- 
colo precedente ec. , 
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SEZIONE II.* 

ZV reperti '■ 

Articolo 6o. 

L’ atto legale con cui 1’ ufiziale di polizia giudi- 
ziaria sorprende o si assicura di ciò che sia stato il 
soggetto materiale di un reato , o che ne indichi la 
esistenza o ne mostri le reliquie , o che ne sia stato 
l 1 istrumento , il mezzo o il prodotto , o che serva 
alla pruova cosi del corpo del reato , come dell’au- 
tore del medesimo , o della innocenza o scusa del- 
r imputato , chiamasi reperto (a). 

Ogni carta , ogni oggetto materiale che dà no- 
tizia , spiegazione o argomento del reato , o della rei- 
tà o innocenza dell’ imputato , chiamasi documento. 

Articolo 6i. 

L’ ufiziale di polizia giudiziaria , quando legalmente 
sta procedendo per un misfatto o delitto , può tra- 
sferirsi anche di ufizio nel domicilio dell’ imputato , 
per farvi la perquisizione delle carte , degli effetti , 
e generalmente di tutti gli oggetti che créde neces- 
sari alla manifestazione della verità. Può anche far 
perquisizione nelle altrui case , quando abbia raccolto 
indizj che quivi si trovi alcuno degl’ indicati oggetti: 
sempre però secondo il prescritto nell’ articolo 16 per 
gli ufiziali di polizia giudiziaria quivi indicati , e se- 
condo le regole delle visite domiciliari (b). 

(a) Vedi f articolo 56 leggi di procedura venale- 

(b) Vedi gli articoli 16 e ja dette leggi- 

Vedi pure f articolo a33 leggi penali. 
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Articolo 6a. 

Se un capo di casa richiegga un ufiziale di poli- 
zia giudiziaria , ec. , 

Articolo 63. 

In niun altro caso fuorché negl’ indicati ne’ due 
articoli precedenti e negli articoli 16 , 28 e 4i , può 
l 1 ufiziale di polizia giudiziaria far perquisizioni di 
carte , effetti 0 oggetti qualunque nella casa di un 
cittadino (c). 


(e) V«k t articolo ; j leggi iti procedura penate ■ ' 
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CAPITOLO SECONDO 

REGOLE COMUNI ALL 1 INCEDERE ED AI REPERTI 


Articolo 64. 

Nella pruova generica ed in ogni specie di reper- 
to l 1 ujfi/.iale di polizia giudiziaria condurrà seco , 0 
chiamerà sul luogo due o più periti di ciascun 1 arte 
o mestiere atti a riconoscer le tracce lasciate dal rea- 
to , e lo stato ed i caratteri del fatto permanente ; 
quali verisi mi 1 mente abbian potuto essere i mezzi ma- 
teriali con cui il reato sia stato commesso , quali 
effetti abbia questo prodotti ; quali altri possa in se- 
guito produrne , e la loro probabile durata (a). 

Articolo 65. 

Ne 1 reperti delle armi e di tutto ciò che sembrerà 
di aver servito al reato , o di essere stato destinato per 
eseguirlo , ec. 


Articolo 66. 

Sugli oggetti del reperto i periti faranno tutte le 
osservazioni e gli sperimenti che la loro arte o il 
loro mestiere suggerisce , e faranno sì le une , che 
gli altri alla presenza dell 1 ufiziale di polizia giudi- 

■c 

(a) Vedi gli articoli 55 , 56 < 58 leggi Hi procedura penale 
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ziaria ; e gl’ indicheranno i fatti da cui desumono 
quelle loro osservazioni , e daranno in sua presenza 
il giudizio richiesto ne due articoli precedenti (b). 

Articolo 

1 

Se il giudizio de’ periti , quando sieno due , non 
è concorde , l’ u laziale di polizia giudiziaria ne chia- 
merà , ec. 

Articolo 68. 

Se un perito non voglia dare , o dica di non po- 
ter dare il suo giudizio sul luogo , in perizie che 
esigono esperienze chimiche o altri processi scienti- 
fici , ec. 

Articolo 6g. 

Ogni circostanza d’ ingenere principale debbe essere 
verificata per lo meno da due periti : può essere an- 
che verificata da due testimonj , se la loro osserva- 
zione basti a scoprire e dimostrare il fatto perma- 
nente che si vuole assicurare. 

Ogni circostanza d’ ingenere suppletorio ne e- 
sige almeno un numero doppio. 


(b) fedi una eccetiont ntW antro/ a ti* Uggì di procedura pandi 
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• OHM A AIO 

I casi ne’ quali fa d' uopo il concorso simultaneo di periti 
e testimonj per lo stabilimento della pruova generica , sono 
indicati dalla seguente circolare de’ 29 maggio i6a4- 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» L 1 amministrazione del registro e bollo ha chie- 
sto istruzione per norma de’ Controlori delle spese di 
giustizia circa i casi in cui fa d’ uopo il concorso 
simultaneo de’ periti e de’ testimonj per lo stabilimen- 
to della pruova generica de’ reati. 

» 11 signor Ministro delle Finanze conformemente 
alle osservazioni da me all’ uopo direttegli , ha dato 
alla suddetta amministrazione il seguente riscontro , 
che cioè i casi dell’ intervento simultaneo de’ periti 
e de’ testimonj per gl’ ingeneri vengono indicati dal 
bisogno de’ fatti , e delle circostanze da verificarsi ; 
che la verifica di tali fatti , e di tali circostanze esi- 
ge talvolta la perizia di facoltà o di arte ; richiede 
talora la semplice osservazione ordinaria di persona 
dotata di retti sensi ; e che quando nell’ ingenere me- 
desimo concorrono fatti di perizia , e fatti ordinarj, 
allora è il caso in cui fa d’ uopo adoperare periti e 
testimonj simultaneamente. 

» Manifesto ciò a cotesto Pubblico Ministero per 
sua norma — Il Consigliere Ministro di Stato Mini- 
stro Segretario di Stato di grazia e giustizia — Mar- 
chese Tommasi (i) ». 

(1) Vedi la Ministeriale de' ab novembre 1819 riportata sotto l' arti- 
colo 56 procedura penale circa i testimoni eli’ esaminati Su di una eh- 
eostanra d’ ingenero suppletorio , possono essere intesi ancora sulle altre 
«ircosUnxe dell’ ingenere medesimo. , 
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Articolo 70. 

- * / 

I periti dell’ ingenere e di ogni sorta di reperti e 
di ricognizioni di oggetti o documenti qualunque , 
prima di cominciare le loro osservazioni , presteran- 
no innanzi all’ ufìziale di polizia giudiziaria il giura- 
mento di fare la loro dichiarazione o il loro rappor- 
to , e dare il loro giudizio sul proprio onore e sulla 
propria coscienza (c). 


SOMMARIO 


Deal Decreto degli 8 dicembre i833 con cui è ordinato , che 
negli atti di giuramento , e ne’ rapporti de’ periti , deve 
farsi menzione della cedola o laurea che si trova loro con- 
ceduta. v 

Questo Decreto è concepito così. 

* Art. 1. Negli atti di giuramento e ne’ rapporti 
de’ periti agrimensori , architetti , o ingegneri dovrà 
farsi menzione della cedola o laurea che loro trovasi 
conceduta giusta i regolamenti in vigore (2). 

» La omissione di questa menzione sarà punita 
con una multa di ducati sei. 

» 2. La disposizione del precedente articolo co- 
te) Gli agenti comunali , i capi di amministrazione , i rtgj giudici » 
le Corti non possono avvalersi di persona qualunque dell'arte Salutare, se rum 
sia munita di carta autorizzante , dovendo esprimere ne' verbali la natura , . • 

e l’ epoca della rispettiva carta. ' . . ‘ * ’ 

Reai Rescritto de’ 36 maggio i83a riportato sotto l’articolo 3§3 leggi 
penali. 

Vedi gli articoli , 96 , 188 « 146 leggi di procedura penale. ^ • 

(a). La autori ù giudiziarie per gli affari di Ioìo dipendenza non po- 
tranno avvalersi di architetti che non siano notati nell’albo prescritta 
dui R«al Decreto da’ a novembre i835. ' , 
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mincerà ad aver vigore dal primo maggio i 834 in 
poi ; fino a qual tempo coloro i quali fossero sprov- 
veduti di cedola , o di laurea potranno provveder- 
sene a norma delle disposizioni vigenti ». 

Articolo 71. 

Ne’ reperti, oltre le osservazioni de’ periti de’ quali 
si è pallaio negli articoli precedenti : 

1. L 1 ufiziale di polizia giudiziaria debbe es- 
sere assistito da due testimonj. 

2. Se gli oggetti sono di lor natura capaci 
di alterazione o corrompimento , se ne formeranno 
le convenienti perizie e le più esatte descrizioni , ai 
termini degli articoli precedenti : quella parte di og- 
getti che può rimanere , sarà conservata. 

3 . Se T oggetto in tutto o in parte conservato 
sia nello stato di ricevere caratteri di scrittura , do- 
vrà essere segnato col nome dell’ ufiziale di polizia 
giudiziaria e di tutti gli assistenti all’ atto , e quindi 
avvolto in una carta o in una tela. 

4. Se non sia nello stato di ricevere caratteri 
di scrittura , verrà riposto in un vase , in un sacco, 
in una cassa , in una camera , e quivi verrà chiuso 
alla presenza di tutti coloro che intervengono nel- 
T atto. 

5 . L’ involto di carta o di tela , o la bocca 
del vase o del sacco saranno assicurati con istrisce 
di carta o di tela , e quindi suggellati e segnati dal- 
1’ ufiziale di polizia giudiziaria e da tutti gl’ interve- 
nuti nell’atto. Il coperchio della cassà e la porta 
della camera , oltre la chiusura ordinaria , saranno 
ugualmente assicurati con istrisce di carta o di tela, 
o con pezzi di legno ; e saranno anche suggellati e 
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segnati dall' ufiziale di polizia giudiziaria e da tolti 
gli assistenti al reperto (d). 

6 . 11 suggello verrà riconosciuto da tutti gl’ in- 
terventi. 


Articolo 7 a. 

Quante volte il reperto debba l'arsi nella casa di 
abitazione di alcuno , o ne recinti chiusi , o in qua- 
lunque edilizio ^ appartenente ad un cittadino , sarà 
adempiuto alle seguenti ordinazioni : salvo sempre 
ciò che si è detto nell'articolo iG per gli agenti dei 
da?j indiretti , per le guardie urbane , rurali e fore- 
stali , e pe’ guardacacce (e). 

1. Se la casa sia l'abitazione dell’imputato, 
e costui si trovi nel comune , egli verrà chiamato 
per assistere all' atto. 

2. L' ufiziale di polizia giudiziaria potrà esclu- 
dere dal luogo ogni altra persona. 

3 . Comincerà la visita dalla prima camera o 
dal primo luogo d’ ingresso , e cosi di mano in ma- 
no fino all’ ultima : e descriverà minutamente tut- 
to ciò che vi si rinviene, purché sia relativo al rea- 
to , o che alcuno degl' interessati lo richiegga. 

4. Adempirà in seguito a tutti gli alti pre- 
scritti nello articolo precedente. 

Articolo 73. 

Se T imputato è sottoposto ad alcuno de’ modi di 

(d) Vedi t articolo 93 Uggì di jtrocedvra penale. 

(«) Vedi l'articolo 61 dette leggi. . , , i 
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custodia , nello stesso comune ove si esegue il re- 
perto , ec. 

Abticolo 74- 

Nelle visite domiciliari , ne’ reperti e nell’ ingenere, 
qualunque persona non ubbidisca all’ ufiziale di po- 
lizia giudiziaria per 1’ adempimento degli atti che le 
sono attribuiti dalla legge, sarà fatta arrestare; e 
sulle conclusioni del ministero pubblico sarà candan- 
nata dal giudice di circondario , o dal presidente 
della gran Corte criminale , secondo la differenza 
delle giurisdizioni , dopo citata ed intesa , e non com- 
parendo , anche in contumacia , alla pena di deteni- 
zióne di polizia. Può la pena essere anche pecunia- 
ria , da uno a venti ducati (f). 


■ •■■■■ V 

(f) Vitti eritrei» SS Irggt il» practdur» pmelt. 
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TITOLO QUARTO 

/ ■ 

TERZA PARTE DELLA ISTRUZIONE DELLE PRUDVE 

PRUOVA SPECIFICA 


CAPITOLO PBIMO 

ATTI PRECEDENTI ALI,’ ESAME DE* TESTIMONI 


Articolo 75 . 

L’ uGziale di polizia giudiziaria esaminerà i testi- 
monj designati ne’ rapporti , nelle querele o nelle de- 
nunzie , e chiunque altro egli crederà utile allo sco- 
primento del vero (a). 


(a) Vedi (eli orticoli 44 a 4? delle istruitemi sulla gendarmi) in He at» 
éiren.bre 1 toj. 

Tol. I. io 


Digitized by Google 



Libro J. Tit. Il " , Cctfj. /. 


1 4t* 


Articolo 76. 


Ogni ufiziale di polizia giudiziaria potrà ricevere 
le dichiarazioni di quei testi monj , il di cui detto può 
indicare le prime nozioni del reato ; le distenderà 
in un processo verbale come meglio le circostanze il 
permettono ; e quando sia incompetente invierà il 
processo verbale all’ ufiziale competente (b). 

L’ ufìzial competente nel detto caso ripeterà 
Tesarne de’testimonj , e serberà e farà osservare le 
regole indicate ne’ seguenti articoli 77 a 81. 

Articolo 77. 

Spedirà in primo luogo la cedola di assegnazione , 
la quale conterrà (c). 

1. T indicazione dell 1 ufiziale di polizia giudi- 
ziaria , innanzi a cui il testimone dee presentarsi ; 

2. il nome , il cognome , il domicilio e T au- 
torizzazione dell 1 usciere incaricato di citare il testi- 
mone ; 

3 . il nome , il cognome , il domicilio o la 
dimora de 1 testimonj da citarsi ; 


(b) L' uffizio! e di polizia giudiziaria pub essere allegato a sospetto. 

Vedi F articolo 498 leggi di procedura penale. 

Net corso della istruzione l' imputato non pub produrre la incompetenza 
dell' ufficiale di polizia giudiziaria che istruisce il processo — Vedi l' arti- 
colo 487 dette leggi. 

IV conflitti tra piìi uffizioli di polizia giudiziaria , vedi V articolo 483 
e seguenti leggi medesime. 

(c) Pe' gendarmi che si trovano in lontane proviticie , ove non sia asso- 
lutamente necessaria la loro deposizione orale , si faranno interrogare da' 
Magistrati locali, in conformità del disposto nell’ articolo 109 della reale 
ordinanza de’ 3 o agosto 1837. 

Vedi $. / a III , articolo 553 leggi di procedura penale 
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4 * il luogo , il giorno , 1’ ora in cui debbono 

i testimonj presentarsi ; 

5 . la pena de’ testimonj renitenti (d). 

SOM MARIO 

J. I. Rcal Rescritto de’ 16 maggio Ì818 sulle norme da os- 
servarsi nel chiamare per testimonj gli Ecclesiastici costi- 
tuiti in dignità. 

J. II. Circolare de’ 26 febbrajo 1820 che stabilisce in qual 
modo debbon citarsi per testimonj i sindaci comunali , e 
1’ avviso da darsene all’ Intendente o al Sott’ Intendente del 
distretto. 

5. HI. Beai Rescritto del 1 maggio 1823 con cui è ordinata 
la ulteriore osservanza di quello de’ 16 maggio 1818. 

5. IV. Reai Rescritto de’ i5 marzo 1823 sul sistema da te- 
nersi quando bisognerà citare testimonj domiciliati nello 
Stato di Roma. 

5. V. Circolare de’ i4 febbrajo 1827 circa la prevenzione da 
farsi al Direttore provinciale tutte le volte che occorrerà 
chiamarsi per affari di giustizia i Ricevitori del registra 
e bollo. 

J. VI. Circolare de’ 28 agosto i833 sulla prevenzione da farsi 
in Napoli al Governatore militare , ed altrove a’ Comandanti 
delle piazze , allorché si spediscono cedole per la chiamata 
di militati. 


5 - I- 


Reai Rescritto de 16 maggio ,1818. 

Ministero di Grazia e Giustizia — Ai Procuratori 
Generali Criminali 


» Sua Maestà comanda , che per la chiamata a far 
testimonianza innanzi ai pubblici funzionai j de’ Vi- 
carj capitolari, e Vicarj generali, degli Abati, dei 

.1 » 

W) Vidi gli articoli 3j e 83 leggi di procedura penule. 
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Pa crochi , de’ Curati , delle Dignità e de’ Canonici 
delle Cattedrali , delle Dignità e de 1 Canonici delle 
Collegiate , in vece di adoperarsi la solita citazione , 
i pubblici funzionarj facciano uso di una decente 
Intiera di uffizio , nella quale sarà indicato il giorno , 
1' ora , ed il luogo in cui dovrà farsi il loro esame. 

» Nel Reai Nome comunico alle Signorie loro tale 
Sovrana determinazione per l’ adempimento — Napoli 
16 maggio 1818 — Marchese Torninosi ». 

§. II. 

Circolare de' 26 febbrajo 1820. 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia — Mi 
Procuratori Generali Criminali 

» I Snidaci comunali quando son chiamati a far 
testimonianza negli affari penali debbono essere citati 
come ogni altro testimone , ed in caso di non com- 
parsa avran luogo contro di loro le misure designate 
negli articoli 82 e seguenti delle leggi di procedura 
penale. 

» Ad oggetto però che 1 ’ assenza di questi funzio- 
narj dal comune non apporti danno all' amministra- 
zione civile , è di bene che nei casi in cui son chia- 
mati fuori del distretto , e si può antivedere che la 
loro assenza dal comune possa durare per molti gior- 
ni , oltre la citazione spedita direttamente a’ Sindaci , 
se ne passi ancora avviso all’ Intendente o Sott’ In- 
tendente del rispettivo distretto per quei provvedimenti 
che crederanno dare sull’ economia comunale. Questo 
avviso però non sospende gli effetti della citazione* 
Daranno elleno gli ordini per l'osservanza di queste 
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disposizioni — Il Segretario di Stato Ministro di grazia 
e giustizia — Marchese Torninosi *. 

S- in. 

Reai Rescritto del i marzo i 8 a 3 . 

Reai Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 

f> Con Reai rescritto de’ 16 maggio 1818 si stabili , 
che nel chiamare a far testimonianza innanzi a’ fun- 
zionar] giudiziarj gli ecclesiastici costituiti in dignità , 
come Vicarj , Abati , Parrochi , Curati , Canonici di 
Cattedrali , si dovesse far uso di una decente lettera 
di uffizio in vece della citazione. 

» E nato il dubbio se dopo la pubblicazione dell? 
leggi di procedura penale debbano essere tuttavia in 
osservanza le disposizioni di questo rescritto. 

» Sua Maestà , udito il parere del consiglio di 
Stato , nel di 7 del caduto febbrajo in Vienna ha 
ordinato , che si continui ad osservare il disposto 
nel cennato rescritto , e che se ne inculchi 1’ esatta 
e generale osservanza. 

» Nel Reai Nome partecipo alle Signorie loro questa 
Sovrana determinazione per 1 ’ adempimento ; a quale 
efletto ne daranno comunicazione a cotesla gran Corte, 
ai giudici istruttori , ed ai giudici di circondario di 
cotesta provincia , e ne cureranno 1’ esatta esecuzio- 
ne — Napoli 1 marzo 1823 — Marchese Torninosi ». 
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§• iv. 


Beai Rescritto de' io marzo 1823. 


Beai Segreteria e Ministero di Stato di Grazia e 
Giustizia — Al Procurutor Generale Criminale 
in Avellino 


» Sua Maestà nel Consìglio de 1 7 corrente ha risoluto 
che quando bisognerà citare testimonj domiciliati nello 
Stato di Roma, le autorità giudiziarie del regno, in 
vece di spedire le cedole , passino a quelle autorità 
uffizj con lettere , e che sulla esibizione delle corri- 
spondenti risposte vengano i testimonj pagati, esigendo 
per effetto di reciprocanza , che il sistèma medesimo 
si serbi dalle autorità pontificie , allorché dovranno 
citare testimonj dimoranti in regno , facendo loro 
pagare le indennità sulla esibizione delle lettere ri- 
sponsive. 

» Nel Reai Nome le partecipo questa Sovrana ri- 
soluzione per 1 ’ uso conveniente — Marchese Torn- 
atasi ». 
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i5i 


Circolare de i 4 f ebbra jo 1827. 


Ministero e Beai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 


» Ho rilevato da un foglio pervenutomi dal Mi- 
nistro delle Finanze , che spesso i ricevitori del re- 
gistro e bollo si allontanano dal loro posto , perchè 
chiamati dalle autorità giudiziarie , che debbono farne 
l 1 esame in giudizio. Ho rilevato del pari , che tali 
autorità obbliando di darne un preventivo avviso al 
Direttore del registro e bollo della Provincia r non 
si provvede al servizio delle ricevitorie pel tempo che 
ne sono i medesimi lontani. 

» Tutte le volte che in avvenire dovranno chia- 
marsi per affari di giustizia i ricevitori di registro e 
bollo , ed essi debbono per più giorni abbandonare 
le rispettive officine , allora dovrà farsene la preven- 
zione al Direttore Provinciale , onde abbia egli l’op- 
portunità di provvedere al bene del servizio. 

» Cureranno elleno l’adempimento di questa di- 
sposizione — Pel Consigliere Ministro di Stato Mi- 
nistro Segretario di Stato di grazia e giustizia im- 
pedito — Il Direttore — Antonino Franco ». 
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§• VI. 


Circolare de' 28 


agosto 


i833. 


Ministero e Beai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 


» D’ accordo col Ministro Segretario di Stato del- 

O 

la Guerra e Marina si è stabilito , che le autorità 
giudiziarie , allorché spediscono cedole da intimarsi 
ai militari , ond 1 essere intesi in affari di giustizia , 
debban nello stesso tempo farne prevenzione in Na- 
poli al Governatore Militare , ed altrove ai Coman- 
danti delle piazze , in cui si trovano i militari da 
esaminarsi , affinchè i medesimi possano emettere le 
disposizioni che crederanno convenienti al servizio 
militare. 

» Cureranno le Signorie loro f adempimento di 
queste disposizioni — 11 Ministro Segretario di Stato 
di grazia e giustizia — Nicola Parisio » . 

Articolo 78. 

• . 

La cedola di assegnazione sarà consegnata all’usciere 
indicato. Quando le persone da citarsi , ec. 

Articolo 79. 

L’ usciere incaricato della citazione farà tante co- 
pie della cedola di assegnazione , quanti sono i te- 
sti monj. 
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In ciascuna copia non designerà che un solo 
nome di testimonio. 

L’usciere rilascerà siffatta copia nelle mani o 
al domicilio del testimone ivi scritto , colla designa- 
zione del giorno in cui lo ha citato (e). 

Vi apporrà la sua soscrizione. 

Articolo 8 o. 

Dopo che 1’ usciere avrà eseguite queste citazioni , 
ne certificherà in piè della cedola di assegnazione l'a- 
dempimento , ec. 

Articolo 8 i. 

La cedola di assegnazione col processo verbale di 
notificazione , ec. 


Articolo 82 . 

Chiunque è citato per far testimonianza 0 perizia, 
sarà tenuto a comparire ; altrimenti potrà esservi a- 
strelto in forza di un mandato di accompagnamento 
dell’ ufiziale di polizia giudiziaria , che ha spedito l’or- 
dinanza di citazione : salve le pene stabilite nelle 
leggi penali , e le disposizioni dello articolo 54y e 
seguenti (f). 

* ► 


(e) Vedi T articolo 85 leggi di procedura penale- 
\t) l edi f ai-tic olo 2^3 leggi penali. 


ì 


Digitized by Google 



1 54 Libro J, TU. /f\ Cap. I. 

Articolo 83. 

Oltre al mandato di accompagnamento , il testi- 
mone renitente , ec. 

Articolo 84. 

Il testimone che sarà stato condannato a’ termini 
dell’ articolo precedente , ec. 
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CAPITOLO SECONDO 

/ 

dell’ esame de’ testimonj 


Articolo 85 . 

I testimonj citati , nel presentarsi innanzi all’ ufi- 
ziale di polizia giudiziaria competente , gli esibiran- 
no T atto di citazione (a). 

SOMMARIO 

J. I- Reai rescritto de’ 3 o ottobre 1819 sulla facoltà ne’ fun- 
zionari di polizia giudiziaria di arrestare per esperimento 
i testimonj renitenti a dire il vero. 

5. II. Reai rescritto de’ 14 agosto 1823 con cui è ordinato 
che le gran Corti criminali posson decidere durante la istru- 
zione di un processo , 1’ allontanamento da un determinato 
luogo di tutti coloro che portano ostacoli allo scovamento 
della verità. 

$. III. Reai rescritto de’ 16 maggio 1827 circa tf indennità 
dovute a’ testimonj messi in carcere in linea di esperimento. 
5 - IV. Reai decreto de’ 27 agosto 1829 che stabilisce il mo- 
do con cui debbon riceversi le dichiarazioni ed i giuramenti 
delle claustrali nelle materie penali.» 


(a) Col Reai decreto de' 2 3 dicembre 1822 furono precisate le norme per 
t esame de militari austriaci , d’aver vigore durante la permanenza della 
truppa austriaca ne’ Reali dominj. 

Ced: gli articoli 77 e 79 leggi di procedura penale. 
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Real rescritto de' 3 o ottobre 1819. 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 

» Si è domandato se i funzionari di polizia giu- 
diziaria incaricati della istruzione in materia penale 
possano arrestare per esperimento i testimoni , che 
ricusano deporre i fatti , de’ quali hanno conoscenza. 

» Considerando S. Maestà che questi funzionari per 
conseguire l’ oggetto delle loro cure , debbono essere 
necessariamente forniti di mezzi proprj ad allonta- 
nare gli ostacoli che si oppongono allo scorrimento 
del vero , ha ordinalo , che essi possano impiegare 
l’ indicata misura contro i testimoni renitenti a de- 
porre la verità , che risulta di essere a loro notizia (1). 

» Nel Reai Nome comunico alle Signorie loro que- 
sta Sovrana determinazione per 1 ’ adempimento — Na- 
poli 3 o ottobre 18 ig — Marchese Tornmasi ». 


( 1 ) Ter l’articolo S5 d 1 regolamento de' i5 novembre iSu8 i Giudici re- li 
debbono mani!' stare al Giudice Istruttore cd al Proeurator Generale lar- 
icsio de’ t Jtimonj p?r misure di esperimento. 
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§• II. 

Reai Rescritto de agosto 1822. 

Reai Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia 
— A ’ Procuratori Generali Criminali 

» Alcune tra le Signorie loro han palesato , che 
persone intente a favorire l’ impunità dei fatti cri- 
minosi , procurano colla subornazione de’ testimonj 
d’ impedire, che la verità si scovra , quindi han fatto 
conoscere il bisogno di una misura che allontani que- 
sto inconveniente. > 

» Volendo Sua Maestà che gli uffiziali incaricati 
della investigazione de’ reati non incontrino impedi- 
mento alcuno nella ricerca del vero , ha ordinato 
nel Consiglio di Stato ordinario de’ 5 andante che 
le gran Corti criminali potrà n decidere , che durante 
la istruzione si tengano lontani da un determinato 
luogo tutti- coloro i quali portano ostacoli allo sco- 
vrimento della verità. Vuole però la Maestà Sua che 
di questa misura si usi con prudenza , e quando ef- 
fettivamente il bisogno lo esiga — Nel Reai Nome 
lo comunico alle Signorie loro per 1 ’ adempimento — » 
Napoli x 4 agosto 1822 — Marchese Tommasi », 
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5. IH. 

Le al Rescritto de' 16 maggio 1827 contenuto nella 
seguente circolare de' 19 detto. 

Reai Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia — 
Ai Procuratori Generali Criminali 

» Dal Ministro delle Finanze mi è stato comuni- 
cato il seguente Reai Rescritto : 

» Eccellenza — Nel Consiglio ordinario di Stato 
» de’ due dell’ andante mese ho rassegnato a Sua Mae- 
» stà la quistione , se la indennità di dimora a’testi- 
» monj chiamati a deporre negli affari penali , e che 
» sono messi in carcere in linea di esperimento , 
» debba pagarsi dall’ amministrazione del registro e 
» bollo , o da quella delle prigioni , e quale debba 
» essere l’ammontare di tale indennità. La Maestà 
» Sua per le considerazioni sviluppate nel foglio di 
» Vostra Eccellenza de’14 dicembre dello scorso anno, 
» secondo ripartimento , numero 5o32 , ha risoluto 
» che i suddetti testimoni , durante il tempo che 
» sono tenuti nelle prigióni in esperimento , deb- 
» bono ricevere l’ indennità sul fondo delle spese di 
» giustizia , e che questa indennità debba essere di 
» sole grana dieci al giorno in qualunque luogo sie- 
» no sottoposti alla misura dell’ esperimento (2). 

» Nel Reai Nome quindi partecipo a Vostra Ec- 
» cellenza una tale Sovrana risoluzione per l’ adem- 

(a) Con Ministeriale del i loglio 1 836 riportata in ona Circolare del- 
1' amministrazione del registro e bollo della Provincia del Principato Ul- 
teriore venne spiegato, che la indennità di grana dieci al giorno non 
era dovuta a’ testimoni messi in esperimento nel luogo del loro domicilio. 
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» pimento di sua parte , nell’intelligenza, che ne ho 
» data comunicazione all’amministrazione del regi- 
» stro e bollo , ed anche al Luogotenente generale 
» di Sua Maestà ne’ Reali dominj al di là del Faro — 

» Napoli 16 maggio 1827 — Pel Consigliere Mini- 
» stro di Stato , Ministro Segretario di Stato delle 
» Finanze impedito — Camillo Caropreso ». 

» Glielo comunico per intelligenza di cotesto Col- 
legio e per 1 ’ uso conveniente — Pel Consigliere Mi- 
nistro di Stato Ministro Segretario di Stato di grazia 
e giustizia impedito — Il Direttore — Antonino Franco ». 

5. iv. 

Reai Decreto de' 27 agosto i82g. 

» Veduti gli articoli delle leggi di procedura ci- 
vile e penale, relativi al giuramento ed alle dichia- 
razioni di parti e di testimonj ne’ giudizj civili e pe- 
nali ; 

» Volendo adottare su tal proposito alcun prov- 
vedimento che concilii 1’ osservanza delle forme es- 
senziali del rito co’ riguardi dovuti allo stato ed all/* 
condizione delle claustrali che dovessero essere intef ;e 
in giudizio ; 

» Veduto il parere della Consulta generale del r e- 
gno; 

» Sulla proposizione del nostro Consigliere Mi ni- 
stro di Stato Ministro Segretario di Stato di grazi .a e 
giustizia ; 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo q« an- 
to segue. 

» Articolo 1 . Le disposizioni comprese nelle lt jgi 
di procedura civile e penale, relativamente alle dici ii«- 
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razioni degli offesi e de’ testi mori j nelle materie pe- 
nali , ed al giuramento o alle dichiarazioni di parti 
o di testimonj nelle materie civili , saranno osservata 
per le claustrali colle seguenti modificazioni. 

» 2. L autorità giudiziaria competente accederà 
sopra luogo per ricevere il giuramento , o la dichia- 
razione. delle claustrali. 

» 3 . Le dichiarazioni delle claustrali , allorché que- 
ste non siano minori di anni quattordici , saranno 
ricevute con giuramento, e saranno lette ed esami- 
nate nella pubblica discussione a norma della legge. 

» 4. L’autorità giudiziaria sempre che accederà 
sopra luogo , dovrà anticipatamente avvertire 1’ au- 
torità ecclesiastica del luogo ove è la clausura. La 
notizia sarà data con lettera d’ uffizio , in cui si e- 
sprimerà in generale l’accesso del magistrato per af- 
fari di giustizia nel tale giorno ed ora. 

» 5 . L’ autorità ecclesiastica potrà , se ’1 creda con- 
veniente , accedere a neh’ essa sopra luogo nel tempo 
indicatole , o delegare a quest’ uopo altro ecclesiasti- 
co che la rappresenti. Essa però non potrà in alcun 
caso prendere ingerenza negli atti giudiziari , il cui 
adempimento non sarà nè sospeso , nè ritardato per 
la di lei assenza o impedimento. 

» 6. Negli affari civili 1 ’ autorità .ecclesiastica o il 
suo rappresentante potrà starsi presente alle dichiara- 
zioni delle claustrali ». 

Articolo 86. 

1‘ testimonj saranno intesi dall' ufiziale di polizia 
giudiziaria , ec. 
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Articolo 87. 

Sarà il testimone avvertito di parlare ec. 
Articolo 88. 

Per ogni fatto che il testimonio depone , debbe 
esprimere la causa della scienza , o sia il modo come 
ne ha notizia. 


SOMMARIO 

Ministeriale de’ 4 novembre 1 835 sulla necessità di non tra- 
scurarsi nella istruzione delle pruove che il testimone per 
ogni fatto che depone , esprima come ne abbia notizia. 

Tal Ministeriale è del tenor seguente. 


Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» L’articolo 88 delle leggi di procedura penale 
vuole , che il testimone per ogni fatto che depone , 
debba esprimer la causai della scienza, o sia il mo- 
do come ne ha notizia. 

*> Nell’ intimo nesso tra la causa , e la scienza , 
di cui è parola , contribuisce la nozione della prima 
ad avvalorare o indebolire la testimonianza , e giunge 
fino ad escludervi il vero , ove il mezzo , ed il mo- 
do , co’ quali il fatto portasi conosciuto , si trovasse- 
ro nell' assoluta incapacità di menare alla sua cogni- 
zione : quindi la necessità di non trascurarli nella 
istruzione delle pruove , specialmente nel caso di mi- 
sfatti , di cui si fa consapevole il testimonio per a- 
Vol. 1. 11 
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venie intesi o veduti i particolari , ed i rei in certa 
distanza dal punto di esecuzione. Con assicurar nei 
primi momenti del reato dove si è delinquito , dove 
il testimonio ne fu spettatore , qual sia in tempo 
dell’ avvenimento , la posizione dello spazio , che tra 
gli enunciati luoghi intercede , con ricever , ove oc- 
corre , dal testimonio stesso spiegazioni , ed elevar 
anche in caso di necessità una pianta topografica , si 
toglie al testimone l’arbitrio di variare impunemente 
le località , i fatti , e cedere in danno della giustizia 
all’ influenza di seduzioni. 

» Comunicheranno Elleno agli ufliziali di polizia 
giudiziaria le disposizioni , che troveranno all’ uopo 
opportune , e ne invigileranno l’ adempimento — Il 
Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia — 
IVicolu Parisio ». 

Articolo 89. 

i 

Se la testimonianza è relativa ad un oggetto di 
fatto permanente ec. 

Articolo 90. 

Se la testimonianza riguarda un documento assicu- 
rato già con un reperto , può 1’ ufiziale di polizia 
giudiziaria farne fare la ricognizione al testimone (b). 

Articolo gì. 

» 

La ricognizione è 1’ atto legale con cui si espone 
un oggetto al riconoscimento dell’ imputato , del que- 
relante , del testimone , o di chiunque altro si creda 

(b) Vedi i' articolo 64 e seguenti leggi di procedura penale. 
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utile per assicurare la verità di un fatto , o f iden- 
tità dell’ oggetto medesimo. 

L’ oggetto dee mettersi in mostra fra consimili. 

Si farà menzione nel processo verbale del nu- 
mero di questi oggetti (c). 

Articolo g2. 

Se T oggetto di cui si fa la ricognizione , sia stato 
precedentemente chiuso e suggellato , si dissuggellerà 
alla presenza de 1 testimonj del reperto , i quali rico- 
nosceranno prima le chiusure ed i suggelli , e quindi 
se 1’ oggetto sia lo stesso che fu in loro presenza 
chiuso e suggellato (d). 

Se alcuno de’ testimonj sarà morto , o assente , 

0 impedito , in modo che non possa attendersi senza 
nocumento della giustizia , l’ istruttore gli surrogherà 
un altro testimonio che riconoscerò se le chiusure e 

1 suggelli sieno stati alterati ; e quindi si procederà 
all 1 apertura ed al dissuggel lamento. L ’ oggetto in se- 
guito sarò messo fra’ simili. 

Questi atti saran fatti fuori della presenza di 
coloro che debbono riconoscere l’ oggetto : saranno 
essi di poi introdotti 1’ uno separatamente dall’ altro : 
e saranno richiesti ad indicare se tra gli oggetti che 
loro si mostrano , siavi quello di cui nella dichiara- 1 
zione intesero di far parola. 

Dopo di ciò verrà l’ oggetto risuggellato , se- 
condo le forme indicate pe’ reperti , colla giunta che 
alle soscrizioni preesistenti si aggiungeranno quelle di 
coloro a’ quali è stata fatta 1’ esibizione (e). 


(e) Vedi /’ Articolo 99 leggi di procedura penale- 
(ri) ì'edi I’ articolo 71 dette leggi- 
le) Vedi detto articolo 99. 
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Articolo g3. 

Il testimone dovrà indicare colla maggior chiarezza 
possibile e col loro nome e cognome , gl’ imputati , 
i querelanti , i testimonj , de’ quali ha fatto parola 
nella sua dichiarazione , o co’ loro connotati. 

Quando una persona non sia indicata per no- 
me e cognome , ma soltanto per connotati , gli verrà 
presentata in un atto di affronto (f). 

Articolo g4- 

L’ affronto è l 1 atto legale con cui la persona si 
presenta al riconoscimento di un testimone , o di un 
imputato , o di un querelante , o di chiunque altro. 

L’ atto di affronto non può essere eseguito se 
non in presenza o della gran Corte , o di un giu- 
dice delegato dal presidente , o del giudice d’ istru- 
zione , o del giudice di circondario : vi assisterà sempre 
il pubblico ministero. 

Nelle istruzioni per misfatto , quando 1* atto 
di affronto non si fa nella residenza della gran Corte , 
le parti del pubblico ministero saranno esercitate 
dall’ ufiziale pubblico che fa da pubblico ministero 
nelle cause correzionali (g). 


(f » ) Yedx l’ articolo, gg leggi di procedura penale- 
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Articolo g 5 . 

Per farsi 1’ atto di affronto sarà scelto un numero 
di tre o più persone approssimativamente simili a 
quella che debbe essere riconosciuta. 

Queste si disporranno in fila : e colui che deb- 
be essere riconosciuto , può farne togliere chi vuole , 
perchè vi sia altri sostituito ; e può prendere fra le 
persone messe in fila quel luogo che gli aggrada , e 
cangiarlo quando gli piace. 

È nelle facoltà del magistrato innanzi a cui 
si fa r affronto , il raffrenare f abuso che X imputato 
potesse fare di questo dritto. 

Disposte cosà le persone in fila , verrà intro- 
dotto colui che dee fare il riconoscimento ; sarà in- 
terrogato di nuovo sulla persona da lui imperfetta- 
mente indicata ; e quindi gli si domanderà , se dopo 
fatta la sua dichiarazione , l 1 abbia più veduta , e dove. 
Sarà in fine interrogato di dichiarare , se in quella 
fila la riconosce : e riconoscendola , gli si ordinerà 
di toccarla con mano. 

Le sue indicazioni e le sue risposte verranno 
tutte notate. 

Se più persone debbon fare l’ atto d’ affronto , 
sarà fatto successivamente ; essendo vietato che due 
persone il facciano al tempo stesso (h). 

Articolo 96. 

I testimonj e gli offesi nell’ atto di ricognizione o 
nell’ atto di affronto , prima d’ eseguirlo , presteranno 

(h) fedi !' m liccio 99 legg t di procedura penale. 
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giuramento di dire la verità , e d’ indicare secondo 
la verità tutto ciò che loro verrà richiesto (i). 

Gl’ imputati non dovranno prestar giuramen- 
to (i). 

Articolo 97. 

Gli ufiziali di polizia giudiziaria competenti sono 
i soli che possono far eseguire la ricognizione (1). 

Articolo 98. 

Se un atto di affronto siasi eseguito da ogni altro 
ufiziale di polizia giudiziaria , che da quelli notati 
nell’articolo 94 ec. 

Articolo gg. 

L’ osservanza delle formalità ordinate negli articoli 
91 a 96 , ed in difetto di alcuna di esse , la men- 
zione delle cagioni che ne hanno impedito 1’ adem- 
pimento , sarà a carico del cancelliere sotto pena di 
tre a venti ducati di ammenda. L’ ufiziale di polizia 
giudiziaria potrà ancora , se vi ha luogo , esser sog- 
getto all’ azion civile , o sia presa a parte (m). 


(i) Vedi gli articoli 70 e a 46 leggi di procedura penale. 

(k) Vedi l’ articolo 99 dette leggi. 

( l ) Vedi gli articoli 58 « 59 leggi medesime. 

(m) Vedi gli articoli 91 a 96 delle stesse leggi- 
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Articolo ioo. 

Quante volte con certificato di un ufiziale di sa- 
nità sia assicurata l’ impossibilità de’ testimonj a com- 
parire , l’ ufiziale di polizia giudiziaria si trasferirà 
nella loro dimora, se questa sia nell’ ambito della 
sua giurisdizione. 

Che se poi il testimonio dimori nella stessa 
provincia o valle , l’ ufiziale di polizia giudiziaria ne 
scriverà al giudice istruttore , o al giudice di circon- 
dario del luogo ove risiede il testimone , rimetten- 
dogli le note e le istruzioni su’ fatti , su de quali 
egli debbe essere interrogato. Che se poi il testimone 
si trovi fuori della provincia o valle , si rimetteran- 
no queste note ed istruzioni al procurator generale pres- 
so la gran Corte criminale , perchè da questo ne sia 
dato f incarico al procuratore generale della provincia 

0 valle ove il testimonio risiede. 

SOMMARIO 

1 certificati da esibirsi alle autorità giudùiarie per comprovare 
la malattia o l’ impedimento di un testimone , debbono es- 
ser redatti colle norme designate dulia circolare del 1 aprilo 
1818 del teuor seguente. 

Circolare del 1 aprile 1818. 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 

» Si è fatta quistione , se i certificati da esibirsi 
alle autorità giudiziarie per comprovare la malattia, 
o altro impedimento delle persone citate a comparire 
innanzi le dette autorità per atfari riguardanti la giusti- 
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zia punitiva , debbono essere scritti sopra carta da 
bollo , e sottoporsi a dritto di registro. 

» Essendomi posto di accordo col signor Ministro 
delle Finanze , si è stabilito , che gli enunciati atti 
si debbano scrivere in piedi delle cedole di citazio- 
ne ; e che qualora ciò non possa aver luogo possano 
scriversi sopra logli di carta non bollata , senza sot- 
toporsi alla formalità del registro. In quest’ ultimo 
caso però i medici , e lei autorità , che formano i 
delti certificati , debbono apporre in piedi dell’ atto 
di dichiarazione , che il medesimo riguarda il ser- 
vizio della giustizia penale. Coloro , che mancheran- 
no d’ indicare questa circostanza , incorreranno nelle 
ammende fissate pe’ contravventori alle leggi de’ a 5 
dicembre 1816 e de’ 3 o gennajo 1817. 

» Le partecipo tutto ciò per intelligenza de’giudiei 
istruttori , e de’ giudici di circondario , cui lo comu- 
nicherà — Il Segretario di Stato Ministro di grazia 
e giustizia — Marchese Tommasi ». 
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TITOLO QUINTO 

DE’ MANDATI CONTRO GL’ IMPUTATI , E DEL LORO 
INTERROGATORIO NEL CORSO DELLA ISTRUZIONE 


CAPITOLO PRIMO 

DELLA SPEDIZIONE de’ MANDATI , E DEL PRIMO 
INTERROGATORIO 


Articolo ioi. 

Ogni depositario di forza pubblica sarà tenuto di 
arrestare 1’ imputato colto nella flagranza di misfatto 
o delitto portante almeno a pena di prigionia ; e lo 
menerà innanzi all’ ufìziale di polizia giudiziaria com- 
petente , senza che siavi bisogno di alcun mandato (a). 


(a) Vedi t articolo 5o. 

Vedi pure la Circolare de settembre l833 riportala sotto il $ XI, 
articolo 137 leggi di procedura penale- 
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SOMMARIO 


5- I- Circolare de’ 3o luglio i83i che stabilisce in qual mo- 
do debba procedersi all’ arresto de’ delinquenti in Chiesa. 

S- H. Circolare de’ 3o ottobre i833 con cui è ordinato, che 
ove si proceda all’ arresto di agenti finanzieri , si pongano 
in sicuro le carte di contabilità, ed il danaro che si troverà 
in casa. 

5 . 111. Circolare de’ 4 dicembre i833 perchè nel caso di ar- 
resto di alcun Ricevitore del registro e bollo , il Giudice 
locale disponga l’ aggregazione dell’ officio ad altro più vi- 
cino. 

5- IV. Circolare de’ 3o aprile i836 perchè all’ imputato ca- 
duto in potere della giustizia si dia immediatamente l’interro- 
gatorio , come nel corso della istruzione le circostanze dal 
medesimo espresse siano rischiarate per quanto conducono 
all’ accerto del vero. 

$■ I* 


Circolare de 3o luglio i83i. 


Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia 
e Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 


» Per impedire, die l’arresto de’ delinquenti ( 1 ) 
in Chiesa alteri punto la venerazione dovuta alla 
santità del luogo , il Ministro degli affari Ecclesiastici 

(1) Per l’arresto de’ facinorosi che per sottrarsi alla persecuzione della 
giustizia penetrano ne’ stati convicini e limitrofi , vedi le convenzioni 
colla Santa Sede de’ 19 luglio 1818 e col Governo di Sardegna de’ 19 
maggio 1819 1’ osservanza delle quali venne ordinata colle leggi de’ 6 
agosto 1818 e 3 o agosto i8ig. 

La Gendarmeria ove riceverà oltraggi nell’ esercizio delle sue funzioni , 
potrà procedere all’ arresto de’ colpevoli , giusta l’articolo 100 dell’ 01- 
dinanza approvata con Reai Decreto de’ 3 o agosto 1827. 

Potrà procedere similmente all' arresto , senza bisogno di alcun man- 
dato, nel caso di flagranza , o di sorpresa di un individuo con oggetti 
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ha inteso il bisogno di disporsi , che nel caso enun- 
ciato , pria di darsi esecuzione ali’ arresto , debba 
farsene una prevenzione di rispetto al Vescovo , Par- 
roco , o Rettore : Che 1 ’ arresto si esegua in ore , in 
cui non si celebrino officj divini , e non vi sia gente 
in Chiesa ; ed in fine , che qualora si prevegga del 
rumore , e del chiasso , si preghi il superiore eccle- 
siastico del luogo sacro , a scanso d 1 irriverenza , di 
togliere il Santissimo dalla Chiesa , di custodirlo nella 
Sagrestia , o altrove. 

» Lo stesso Ministro ha partecipato , che il Mini- 
stro della Polizia generale secondando i suoi uffizj , 
ha diretto gli ordini analoghi ai suoi dipendenti. 

• » Ne rendo consapevoli le Signorie loro , aflìnchè 
nella parte che può riguardar le Autorità giudiziarie , 
esse concorrano nella enunciata disposizione — Il Mi- 
nistro Segretario di Stato di grazia e giustizia — Ni- 
cola Parisio ». 


1 


appartenenti a reato , quando però il reato porti almeno alla prigionia , 
in conformità dell'articolo 67 delle Istruzioni approvate con Keal De- 
creto de' 26 dicembre 18:17. 

In quanto poi alle formalità che la Gendarmeria deve osservare per pene- 
trare nella casa altrui quando vi fosse rifuggito un individuo d’arreslarsi , 
vedi gli articoli 34 e 35 dille connate istruzioni de' ab dicembre 18-17- 
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Circolare de 3o ottobre 1 833. 

Ministero e Jìeal Segreteria di Stato di Grazia e 

Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» Quante volte per incolpazioni di reati si proceda 
air arresto di alcun Ricevitore o di altri simili agenti 
finanzieri , è interessante che si Radi con attenzione 
a porre in sicuro le carte che appartengono alla con- 
tabilità delle finanze , ed il danaro che si troverà in 
cassa. A quale oggetto immediatamente dopo seguito 
1’ arresto dovrà procedersi nelle forme legali in pre- 
senza dell’ Autorità giudiziaria , ed amministrativa al 
suggellamento delle carte , e del danaro rinvenuti da 
consegnarsi a quest’ ultima Autorità per conservarli 
cautamente fino al rimpiazzo dell’ uffiziale arrestato. 

» È mestieri intanto , che dell’ arresto e delle ope- 
razioni eseguite per la conservazione degli enunciati 
oggetti diasi con celerità notizia all’ Intendente , ed 
al Direttore della Provincia , dal quale l’arrestato di- 
pende. 

» Cureranno Elleno 1’ adempimento di queste de- 
terminazioni per la parte che riguarda le Autorità 
giudiziarie — Il Ministro Segretario di Stato di gra- 
zia e giustizia — Nicola Parisio ». 
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5- ni. 

Circolare de' 4 dicembre i833. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 

Giustizia — M Procuratori Generali Criminali 

y> Con altra mia de’ 3o ottobre ultimo comunicai 
alle Signorie loro le disposizioni tendenti a porre in 
salvo il danaro , e le carte esistenti presso un rice- 
vitore del registro e bollo , o di altro funzionario 
appartenente alla contabilità delle finanze nel mo- 
mento di loro arresto per reati. 

» Affinchè nel caso di arresto di alcun ricevito- 
re del registro e bollo non si trattengano sino al 
suo rimpiazzo la registrazione degli atti giudiziarii , 
ed il pagamento delle spese di giustizia , è mestieri 
che il Giudice locale disponga l’ aggregazione dell’of- 
fìcio del registro e bollo ad altro più vicino. 

» Cureranno Elleno 1’ adempimento di questa de- 
terminazione da me presa di accordo col Ministro Se- 
gretario di Stato delle Finanze. Intanto mi faran co- 
noscere 1’ arrivo di questa mia — Il Ministro Segre- 
tario di Stato di grazia e giustizia — Nicola Parisio ». 
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Circolare de' 3o aprile i836. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 

Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» All’impufàto caduto in potere della giustizia dovrà 
darsi immediatamente l’interrogatorio, e nel corso della 
istruzione le circostanze a carico , o discolpa espresse 
dall’imputato dovran essere rischiarate per quanto con- 
ducono all’ accerto del vero , uniformemente agli ar- 
ticoli 1 O 1 a 109 delle leggi di procedura penale. 

» Si è altra volta raccomandata l’ esecuzione di 
questi artìcoli tendenti a facilitare lo seovrimento del 
vero , in cui la giustizia del giudicato è tanto inte- 
ressata. Le premure non veggonsi generalmente se- 
condate ; in modo , che l’ inadempimento ha più 
volte formato oggetto di censura nelle decisioni della 
Suprema Corte di giustizia. 

» È ne’ doveri delle Signorie loro curare , che la 
omissione non si riproduca per 1’ avvenire. All’ ef- 
fetto comunicheranno le disposizioni convenevoli alle 
autorità di loro dipendenza , ed invigileranno all’ a- 
dempimento delle medesime. 

» Intanto daran di questa mia notizia alle gran 
Corti presso le quali esercitano Elleno - il Ministero 
Pubblico — Il Ministro Segretario di Stato di gra- 
zia e giustizia — Nicola Parisio ( 2 ) ». 


(a) Vedi la ministeriale del i ottobre i8a5 riportata sotto il $ li, ar- 
ticolo 1 3 1 leggi di procedura penale. 
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Articolo 102 . 

Anche fuori de’ casi di flagranza , 1* imputato ?he 
prima di cominciarsi , o pendente la istruzione, Terrà 
sorpreso con oggetti appartenenti al misfatto o delitto , 
sarà menato innanzi all 1 ufìziale di polizia giudiziaria 
della istruzione , o innanzi al giudice competente , 
se il processo sia stato già spedito a costui ; e verrà 
subito interrogato (b). 

Articolo io3. 

Se l 1 imputato è sorpreso ec. 

Articolo io4- 

Nel corso della istruzione intorno a 1 misfatti , il 
procuralor generale presso la gran Corte criminale , 
il giudice d’ istruzione ed il giudice di circondario 
potranno spedire mandati di deposito contra gl im- 
putati pe 1 quali siensi raccolti indizj. 

L 1 imputato contro di cui siasi eseguito un 
tal mandato , sarà subito interrogato dall 1 ufìziale di 
po lizia giudiziaria , che stà istruendo il processo (c). 


(b) Vedi l' articolo 53 leggi di procedura penale 

(c) Vedi la Circolare de io settembre i836, ti portata sotto il y It t 
articolo 8 leggi di procedura penale. 
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SOMMARIO 

5. I. Reai Rescritto de’ i 3 ottobre 1819 con cui è dichiarato ( 
che la facoltà di spedire mandati di deposito ne’ casi per- 
messi dalla legge , può essere esercitata anche dal presidente 
e da’ giudici della gran Corte criminale allorché assumono 
le funzioni di uffiziali di polizia giudiziaria. 

J. II. Circolare de ’ 3 novembre i 83 o perchè imandati di de- 
posito e di arresto si spediscano nell’ unico caso che abbiansi 
a carico degl' imputati sufficienti pruove , e perchè quante 
volte tali mandati colpissero più di dieci individui , se ne 
faccia inteso il Ministro , e si attendano le di lui disposi- 
zioni. 


$• I- 

Beai Rescritto de iZ ottobre 1819. 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 

» Sua Maestà spiegando 1 ’ articolo io 4 delle leggi 
della procedura ne’ giudizj penali , ha dichiarato che 
la facoltà di spedire mandati di deposito ne’ casi per- 
messi dalla legge , può essere esercitata non solo dal 
regio procurator generale criminale , dal giudice i- 
struttole , e dal giudice di circondario , ma ancora 
dal presidente , e dai giudici della-gran Corte crimi- 
nale allorché da’ medesimi si assumono le funzioni 
di uffiziali di polizia giudiziaria a’ termini dell’ arti- 
colo i 3 delle indicate leggi di procedura. 

» Nel Reai Nome lo partecipo alle Signorie loro 
per 1 ’ osservanza ■ — Napoli i 3 ottobre 1819 — 
Marchese Tommasi ». 
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Circolare de 3 novembre i83o. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — • Ai Procuratori Generali Criminali 
* * • ' . ‘ . ' ) 

» Il numero de’ detenuti che nel corso dell’ anno 
veggonsi in alcune provincie liberati per innocenza , 
e per mancanza di pruove è assai grande. Fra i mo- 
tivi delle frequenti decisioni di escarcerazione può 
esservi la precipitanza nei rilasciare mandati di de- 
posito , e mandati di arresto. 

» La legge che attribuisce a’ magistrati la facoltà 
di spedire tali mandati, ne limita l’ esercizio all’ unico 
caso , che abbiansi a carico degl’ incolpati sufficienti 
pruove. I perniciosi inconvenienti , da cui può essere 
accompagnato l’abuso di questa facoltà, fa sentire 
il bisogno di badarsi attentamente a non dar luogo 
ad inconsiderati arresti , soprattutto quando per l’ av- 
venimento medesimo la persecuzione sia diretta cen- 
tra di non pochi incolpati. 

» I magistrati dunque non mancheranno di atten- 
zione , affinchè i mandati di deposito , ed i mandati 
di arresto non sieno spediti che quando un maturo 
esame assicuri il concorso delle condizioni all’ uopo 
richieste dàlia legge. 

» Nel caso che per un sol fatto si spedissero man- 
dati contra individui , il cui numero fosse al di là 
di dieci , allora prima di farsene 1’ invio alla forza 
pubblica , dovranno Elleno dirigermi sollecitamente 
rapporto , che oltre la natura , e le circostanze del- 
1’ avvenimento , palesi gl’ individui tutti , i quali vi 
sono implicati , nonché le pruove a lor carico rac- 
YOL. I. 12 
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colf e. Attenderanno in seguito i provvedimenti , die 
sulla esecuzione de’ mandati verranno da me alle Si- 
gnorie loro diretti. 

» Faranno Elleno note a’ giudici di circondario , 
a’ giudici istruttori , ed alle gran Corti criminali queste 
mie determinazioni per 1’ adempimento — Pel Con- 
sigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato 
di grazia e giustizia impedito — Il Direttore — s into- 
nino Franco (3) ». 

Articolo io5. 

• • , \ / » / 

Se però l’ imputato sia menato innanzi, al procu- 
rator generale presso la gran Corte criminale , o si 
trovi arrestato in luogo diverso da quello in cui ri- 
siede l’ istruttore , può essere interrogato dalla gran 
Corte stessa , dal presidente, da un giudice della gran 
Corte delegato dal presidente , o da un giudice d’ i- 
struzione , o da un giudice di circondario , che il 
presidente designerà di accordo col ministero pub- 
blico. » 

In questi casi , se si creda necessario , potrà la 
gran Corte o il presidente richiedere dall’ istruttore 
le notizie indispensabili sullo stato delle pruove , per 
regolare su di esso l ’ interrogatorio (d). 

_ , v ^ 

— ■ ■■« ■« ■» i 

(3) Con altra Circolare de’ 3i agosto 1 83 1 renne inculcata 1’ osservanza 
delle disposizioni disopra enunciate , manifestandosi eh» l'esito de’giudizj 
penali provava che le determinazioni della legge sulla spedizione de’ man- 
dati di deposito e di arresto nel salo caso di bastevoli elementi di rei fi 
a carico degl’ imputati , non venivano generalmente eseguite , peiloctò 
continuava ad essere non piccolo il numero delle deliberazioni di liberti , 
specialmente di liberti assoluta. Che perciò quante volte la raccolta delle 
pruove si fosse fatta con attiva diligenra , ed al giudizio cosi salta spe- 
dizione de’ mandati di arresto , come sulla sottoposizione ad accusa si 
fosse proceduto con accorgimento , le decisioni di conservazione di atti in 
archivio per mancanza di pruove, c quelle di libertà sarebbero cessate di 
esser tanto numerose. 

(il) Vedi r articolo io^ leggi di procedura pende. 


1 . . 

Digitized by Google 



Delfo spedizione de mandati , ec. 179 
Articolo 106. 

Se il mandato di deposito sia eseguito dopo che 
il processo è già passato alla gran Corte criminale , 
il procurator generale richiederà che l’ imputato sia 
interrogato dal presidente , o da un giudice da lui 
delegato (e). 

Se 1’ imputato non è nelle prigioni della re- 
sidenza della gran Corte , l 1 interrogatorio in questo 
caso può essere anche delegato al giudice d' istruzio- 
ne , o al giudice di circondario del luogo ove si trova 
l 1 arrestato, inviandoglisi il processo o i rischiaramenti 
necessari . 

Articolo 107. 

Ne’ delitti portanti a pena di prigionia il giudice 
competente potrà spedire anche il mandato di depo- 
sito ec.-. 


Articolo 108. 

L’ interrogatorio dell’ incolpato comincerà dalla do- 
manda del suo nome , del suo cognome , della sua 
età , della sua professione , della sua patria , e del 
Suo domicilio : e gli verranno nell’ atto stesso indi- 
cati i motivi del suo arresto. Le risposte saranno re- 
gistrate. Da queste il magistrato trarrà le sue suc- 
cessive interrogazioni. 


(e) Vedi P articolo 1 1 o t seguenti leggi di procedura penale- 
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SOMMARIO 

1 magistrali non possono accogliere le confessioni degl’ impu- 
tati per la pruova de’ misfatti colla promessa di poter con- 
fidare nella clemenza di Sua Maestà. Tal divieto venne e- 
spresso colla Circolare de’ io giugno 1826, e col Reai Re- 
scritto de’ 22 marzo 1828. 


§• I. 

Circolare de io giugno 1826. 

4 x , 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 


» Ho avuto occasione di osservare che talvolta 
gl'incolpati di reato per esser fatti degni di Reale Cle- 
menza si offeriscono di dare alla giustizia utili ma- 
nifestazioni per la pruova de 1 misfatti , e per lo sco- 
vamento di coloro , che vi hanno presa parte. Alcune 
autorità accogliendo l' offerta sogliono accettare la con- 
fessione di tali incolpati coll’ espressione di poter essi 
confidare nella clemenza di Sua Maestà. 

» Essendo il potere della grazia riserbato intera- 
mente alla Maestà Sua , è chiaro che qualunque pro- 
messa d 1 indulgenza fatta da’ pubblici funzionar j forma 
sempre un abuso , che deve l'arsi cessare. L’ esemplare 
punizione de’ misfatti , nella quale è interessato il 
pubblico bene , e la circostanza di essersi inutilmente 
fatte replicate ricerche de’ loro occulti autori , potreb- 
bero qualche volta rendere ammisibile la misura di 
ricevere la confessione di alcuno de’ colpevoli colla 
espressione di cui è fatta parola ; ma in questo caso 
al ricevimento della confessione dovrebbe precedere 
1 ’ autorizzazione di Sua Maestà. Quindi nella pirco- 
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stanza di non potersi per mancanza di tracce istruir 
processo , le autorità pubbliche in vece di accogliere 
le domande di clemenza , ed all’ effetto ricevere la 
confessione degl’ incolpati coll’ espressione di poter 
essi confidare nella Reale Indulgenza della Maestà 
Sua , debbono dirigersi a questo Ministero , ed atten- 
dere le superiori determinazioni. 

» Daranno elleno conoscenza di questa mia alle 
gran Corti , presso le quali esercitano il Pubblico Mi- 
nistero , a’ giudici d’ istruzione , ed a’ giudici di cir- 
condario , affinchè per l’avvenire non si riproduca l’in- 
conveniente — Pel Consigliere Ministro di Stato Mi- 
nistro Segretario di Stato di grazia e giustizia impe- 
dito — Il Direttore — Antonino Franco » . 

§. IL 

Beai Rescritto de 22 marzo 1828. 

Reai Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 

» Con circolare de’ io giugno 1826 manifestai alle 
Signorie loro , che il potere della grazia essendo in- 
teramente riserbato a Sua Maestà, non è permesso alle 
autorità pubbliche di risvegliare speranza d’ indulgenza 
agl’ incolpati che per esserne fatti degni si offrono di 
dare utili manifestazioni alla giustizia , e che perciò 
non debbono le medesime accettare la loro confessione 
colla espressione di poter essi confidare nella Reai 
Clemenza. 

» Soggiunsi che ove per mancanza di tracce non 
potesse istruirsi processo , le autorità pubbliche invece 
di accogliere la domanda di clemenza , ed all' effetto 
ricevere le confessioni degl’ incolpati coll’ enunciata 
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espressione , debbono dirigersi a questo Ministero , ed 
attendere le superiori determinazioni. 

» Si è fatto il caso in cui questa determinazione 
non è stata osservata. La Maestà Sua , di ciò consa- 
pevole , si è benignata nel Consiglio ordinario di Stato 
del di 6 andante disporre , che si richiamino le au- 
torità pubbliche alla rigorosa osservanza della deter- 
minazione contenuta nella enunciata circolare. 

» Nel Reai Nome lo comunico alle Signorie loro 
per l’ adempimento — Pei Consigliere Ministro di 
Stato Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia 
impedito — Il Direttore — Antonino Franco ». 

i ' 

Articolo 109. 

\ 

Le circostanze di fatto a carico o discolpa , di- 
chiarate dall’ imputato nel suo interrogatorio , saranno 
rischiarate nel corso della istruzione, per quanto con- 
ducano ad accertare la verità (f). 


1 


(f) Vteìi la Circolare de 3 o aprile i 836 riportata sotto il J. IV, arti- 
colo 101 leggi di procedura penale. 
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CAPITOLO SECONDO 

DELLA CONFERMA E REVOCAZIONE DI,’ MANDATI 
PRESSO LE GRAN CORTI CRIMINALI 


Articolo iio. 

Tra le ventiquattr’ ore dall 1 esecuzione di un man- 
dato di deposito per imputazione di misfatto , la gran 
Corte criminale debbe esserne informata per mezzo 
del procurator generale. 

* SOMMARIO 

La polizia ordinaria ha ta facoltà di emparare i detenuti, ma 
deve esercitarla ne’ casi e ne’ modi espressi nel Reai Rescritto 
de’ 22 luglio 1818 concepito come segue. 

Beai Rescritto de' 22 luglio 1818. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia • — Ai Procuratori Generali Criminali 

» Volendo Sua Maestà prevenire le frequenti col- 
lisioni in materia di empara de’ detenuti tra la polizia 
ordinaria e le autorità giudiziarie , ha Sovranamente 
dichiarato che la polizia suddetta abbia la facoltà di 
emparare i detenuti , da doverla però esercitare ne’ casi , 
e ne’ modi seguenti. 

» i. Si può emparare un detenuto per conto della 
polizia ordinaria per uno degli oggetti di alta ^polizia 
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designati nell’ articolo 3 delle Sovrane istruzioni de’ 22 
gennajo 1817 (1) » cioè per reità di Stato, per riu- 
» nioni settarie , e per fazioni che per la loro natura 
» e per la loro estensione possono compromettere la 
» quiete di uno o più comuni ». 

» 2. Si può egualmente emparare un detenuto per 
conto della polizia ordinaria , quando la di lui indole 
sia tale che possa turbare la pubblica tranquillità colla 
organizzazione di masnade armate , o di occulte asso- 
ciazioni di malfattori. 

» 3 . Si può ancora emparare per conto della po- 
lizia ordinaria un detenuto , quando sulla identità 
della di lui persona non si sono ancora acquistati i 
necessarj schiarimenti. 

» 4 • Si può finalmente emparare oltre i casi sud- 
detti , purché la polizia ordinaria ottenga , ed annunzii 
un’ espressa determinazione di Sua Maestà pel caso 
individuale. 

» 5 . Non potendo i Regj procuratori generali cri- 
minali eseguire alcuna disposizione particolare circa 
un detenuto che non venga ad essi comunicata dal 
Ministero di grazia e giustizia , dal quale unicamente 
dipendono , la polizia ordinaria in ogni caso di em- 
para dovrà dirigersi a questo Ministero , il quale darà 
gli ordini opportuni ai suddetti Regj procuratori ge- 
nerali criminali, e dove occorre, proporrà l’affare 
a Sua Maestà , intesa sempre la polizia ordinaria. 

» Ne’ casi però designati nel n. 1 del presente 
rescritto, se la polizia ordinaria non avrà sufficiente 
tempo di promuovere dal Ministero di grazia e giu- 
stizia gli ordini diretti ai Regj procuratori generali 
criminali per sospendersi la liberazione d’un detenuto, 


( 1 ) Vedi 1" istruzioni sulla polizia de' aa gennajo i 8 t 7 riportate sotto 
il $• 1 , articolo 8 leggi di procedura penai;. 
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potrà in questa urgente circostanza passare direttamente 
i suoi uffizj ai suddetti Regj procuratori , annunziando 
tale urgenza e l' imputazione per la quale si dispone 
1’ empara , che sarà una di quelle indicate nel sud- 
detto n. i del presente rescritto ; ma dovrà contem- 
poraneamente la polizia medesima dar parte di tutto 
a questo Ministero. In questa occasione soltanto i Regi 
procuratori generali criminali sospenderanno in forza 
di avviso ricevuto direttamente dalla polizia ordinaria 
la liberazione del de Lenu lo emparato^ ed attenderanno 
gli ordini del Ministero di grazia e giustizia , al quale 
ne faranno immediatamente rapporto. 

» Nel Reai Nome comunico alle Signorie loro que- 
sta Sovrana determinazione per l’ adempimento • — Na- 
poli 32 luglio 1 8 1 8 — Marchese Tommasi (a) ». 

Articolo ih. 

La gran Corte criminale delibererà sul mandato ec. 

Articolo 112 . 

. Le parti non possono essere intese in udienza in 
questa discussione : potranno bensì presentare memorie 
scritte , senza che però la esibizione di queste memorie 
o la loro mancanza possa in verun conto sospendere 
il giudizio della gran Corte (a). 


\ 


(a) Vedi il Reai Rescritto de’ 39 loglio i8aa sogli arresti per misure 
di polizia, riportato sotto l’articolo 5 g 5 leggi di procedura penale. 

(a) Vedi la decisione della Corte Suprema de' 36 gemuto iB35, riportata 
sotto C articolo 379 dette leggi. 
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Articolo ii3. 

Se il fatto che ha dato luogo al mandato di de- 
posito o all’ arresto in flagranza , porti a pena minore 
del secondo grado di prigionia , l’ imputato potrà 
essere liberato e rimesso al giudice competente , fatto 
f obbligo di presentarsi a giorno fisso innanzi al me- 
desimo : salve le eccezioni indicate nell’ articolo 
1 82 (b). 

Articolo i i 4> 

La gran Coite criminale nell’ esaminare il mandato 
di deposito , se troverà che il fatto non sia qualifi- 
cato reato , o che gl’ indizj raccolti non colpiscano 
l’arrestato, ordinerà la di lui liberazione : se troverà 
che per 1’ arresto dell’ imputato vi sieno indizj suffi- 
cienti , convertirà il mandato di deposito in mandato 
di arresto : finalmente se conoscerà esservi bisogno 
di ulteriori indagini , sospenderà di pronunziare l’ar- 
resto o la liberazione dell’ incolpato ; e potrà ordinare 
che il medesimo continui a rimanere sotto lo stesso 
mandato di deposito , o che sia scarcerato con man- 
dato per la residenza della gran Corte , o con con* 
segna-, secondo che stimerà piu conveniente al caso (c). 


(b) Vedi l’ articolo 147 leggi di procedura penale. 

(c) Vedi la circolare eie ai giugno iti 2 8 riportata sotto il $. XIII , ar- 
ticolo i 54 leggi penali. 

Vedi pure il n.° a dell articolo 7 delle Istruzioni sulla polizia de' a» 
gennaro 1817 , riportate sotto il §. I , articolo 8 leggi di procedura penale. 

Vedi ancora ! articolo 139 dette leggi di procedura paiole , e' l’ articolo 
563 del regolamento de i 5 novembre i8a8. 

Vedi in fine la circolare de' 27 settembre iS 3 j riportata sotto il $• /, 
articolo i '|5 suddette leggi di procedura penale. 


t 
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SOMMARIO 

5 - I. Circolare de’ i 3 novembre 1819 circa la spedizione del 
mandato di arresto a richiesta del Pubblico Ministero con- 
tro l’ imputato assente. 

5. II. Circolare de’ 29 dicembre 1819 sul nuovo interroga- 
torio da darsi all’ imputato dopo il proseguimento delle 
indagini. 

. 5 - 1 - 

Circolare de i 3 novembre 1819. 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 

- 7 , 

» Si è dimandato se la gran Corte criminale può 
spedire il mandato di arresto , fuori del caso' in cui 
debba convertire il mandato di deposito già eseguito 
in mandato di arresto. 

» L’articolo 4^9 delle leggi della procedura nei 
giudizj penali ordina il procedimento contumaciale , 
quando il mandato d’arresto spedito dalla gran Corte 
sia rimasto ineseguito per tre mesi. Da ciò si rileva, 
che il mandato di arresto possa essere spedito anche 
contro l’imputato assente. 

» Per la stessa ragione il Ministero Pubblico oltre 
delle facoltà di spedire il mandato di deposito con- 
tro il prevenuto , potrà chiedere al Collegio la spe- 
dizione di un mandato di arresto — 11 Segretario di 
Stato Ministro di grazia e giustizia — Marchese 
Tornatasi ». 

1 . ' 
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§. II. 


Circolare de 29 dicembre 1819. 


Ministero di Stato di Grazia e Giustizia — Ai. 

Procuratori Generali Criminali 

» È nato il dubbio se dopo il prosieguo delle in- 
dagini ordinalo in forza dell’ articolo n4 delle leggi 
di procedura penale , debba darsi l’ interrogatorio al- 
l’ imputato , prima che la gran Corte criminale prof- 
ferisca sulla conferma o rivocazione del mandato di 
deposito. 

» Deve prevalere la risposta affermativa , giacché 
V interrogatorio del prevenuto potrà somministrare alla 
giustizia utili schiarimenti , soprattutto per decidere 
sulla regolarità del mandato di deposito — Il Segre- 
tario di Stato Ministro di grazia e giustizia — Mar- 
chese Tornatasi ». 

Articolo ii5. 

Il mandato per la residenza della gran Corte è 
un ordine della stessa gran Corte accettato dall 1 im- 
putato , con obbligo fatto nella cancelleria di non 
uscire da’ confini del comune ove la gran Corte ri- 
siede. 

A quest’ ordine si può aggiungere la condizione 
di trattenersi nella sala del palazzo di giustizia in 
tutti i giorni , e durante il tempo in cui la gran Corte 
si regge. 

In entrambi i casi può esigersi la malle- 
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veria per una determinata somma ad arbitrio della 
gran Corte (d). 

SOMMARIO 

5 - I. Circolare de’ 19 settembre 1818 contenente una Sovra- 
na determinazione per esentare dalle formalità del registro 
e bollo alcuni atti per affari penali. 

J. II. Circolare de’ 2 3 dicembre 1837 colla quale viene pre- 
scritto , che le gran Corti criminali tutte le volte che de- 
cidono la liberazione di un imputato di misfatto sottoposto 
a modo di custodia fuori carcere con malleveria , devono 
pronunciare colla decisione medesima che si cancelli la iscri- 
zione ipotecaria presa a carico della parte obbligata. 

s. I. 

Circolare de ig settembre 1818. 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia • — Al 
Procurator Generale Criminale in Avellino ( 3 ) 

» Signore — La prevengo che Sua Maestà con 
determinazione de’ 3 i agosto ultimo ha dichiarato 
esenti dalle formalità del registro e bollo gli atti di 
mandato , di consegna , e di cauzione per gli affari 
penali. 

» Ella lo comunicherà alla gran Corte , ed a’ giu- 
dici di circondario — Il Segretario di Stato Mini- 
stro di grazia e giustizia — Marchese Tommasi ». 


(d) Fedì 1’ articolo 1 35 leggi di procedura penale. 

(3) Quest# Circolar* fu diretta ancora agli altri Procuratori Generali 
criminali. 


\ 
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§• 11 . 

Circolare de 23 dicembre 1837. 

Ministero e Reni Segreteria di Stato di Grazia e 

Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» L’ imputato di misfatto vien sottoposto talora 
ad un 'modo di custodia fuori del carcere con mal- 
leveria per una somma determinata. In questo caso 
è nelle facoltà del Ministero Pubblico , della parte 
civile , e degli agenti dell’ amministrazione del re- 
gistro e bollo prendere la iscrizione ipotecaria uni- 
formemente all'articolo 124 delle leggi di procedura 
penale. 

» Quante volte la gran Corte criminale decida in 
seguito di sciogliersi V imputato dal modo di custo- 
dia , cessando allora con esso la malleveria , avrà 
la parte obbligata il dritto di far cancellare la iscri- 
zione presa. 

» Ad agevolare 1 ’ esercizio di questo dritto la gran 
Corte criminale che pronuncia lo scioglimento del- 
l’ imputato dal modo di custodia , ed in conseguen- 
za dalla malleveria , pronuncierà colla decisione me- 
desima che si cancelli l’ iscrizione ipotecaria di cui 
si preciserà la somma per la quale si è presa , l’e- 
poca cosi della iscrizione come della conservazione 
della provincia , ed il numero sotto il quale la iscri- 
zione è stata presa. Divenuta le decisione esecutiva , 
1’ estratto legale della medesima servirà di titolo per 
ottenere dal conservatore delle ipoteche la cancella- 
zione della iscrizione ipotecaria. L’ estratto di cui è 
porola dovrà essere in carta bollata , ed adempito 
di registro, uniformemente all’ articolo n n. 5 


Digitized by Google 



Della conferma e rivocazione de mandati ec. igi 

della legge de’ 21 giugno 18 ig , ed all’articolo 27 
n. 14 della legge de’ 2 gennaro 1820. 

» Lo comunico alle Signorie loro per 1 ’ adempi- 
mento , colla prevenzione , che il Ministro Segretario 
di Stato delle Finanze ha diramato a’ funzionar j di 
sua dipendenza le analoghe disposizioni — 11 Mini- 
stro Segretario di Stato di grazia e giustizia — Ni- 
cola Paris io ». 

* ■ . ' - 

• • Articolo 116. 

La consegna importa l’ obbligo d’ un mallevadore 
di presentar l’ imputato ad ogni ordine della gran 
Corte , qualunque sia il modo di custodia sotto cui 
si rimane l’ imputato. • 

Alla consegna si debbe aggiungere la pena di * 
una somma determinata , in caso che il mallevadore 
non presenti 1’ imputato nel termine fissato (e). 

Articolo 117* ... 

La gran Corte può anche ne’ casi men gravi esi- 
gere solamente l’ obbligo dell’ imputato di presentarsi 
ad ogni ordine , colla stessa pena di somma deter- 
minata in caso d’ inadempimento (f). 


(e t) Pel modo di esecuzione della pena contenuta negli obblighi enun- 
ciati negli articoli 1 16 e 117 , redi gli aiticeli li 5 , ia6e seguenti leggi 
di ptocedura penale. 
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Articolo 118. 

/ 

L' importare della cauzione sarà determinato dalla 
gran Corte ec. 

Articolo 119. 

La discussione della somma e della idoneità della 
cauzione non può essere ritardata per la non comparsa 
della parte civile. 

La deliberazione sulla somma ec. 

Articolo 120. 

I La cauzione dovrà essere fondata sul prezzo d’ im- 

mobili liberi corrispondente alla somma della cau- 
zione -e ad un sesto di più. Può in vece il malleva- 
dore depositare in danaro nella cassa del registro e 
del bollo l’ importare della cauzione. 
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sommario 

Circolare de’ i4 aprile «832 perchè le aatorità giudiiiarie 
manifestino al Direttore del Registro della provincia i de- 
positi per malleverie ne’ giudùj penali eseguiti presso i Ri- 
cevitori del Registro e Rollo. 

S 

Questa circolare è del tenor seguente. 

Ministero e Rea l Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» Il Ministro delle Finanze ha provocate le mie 
disposizioni , perchè ogni qualvolta si faccia un de- 
posito nella cassa delle ammende presso i Ricevitori 
del registro e bollo per malleverie nei giudizj penali, 
e di cui deve alligarsi al processo la quietanza del 
Ricevitore , le autorità giudiziarie ne istruiscano of- 
ficialmente il Direttore del registro della rispettiva 
provincia , affinchè questi possa operare il controllo 
di tali depositi. 

» Incarico le Signorie loro di curarne T adempi- 
mento , e dare gli ordini opportuni , perchè vi si 
uniformino benanche le autorità di loro dipendenza. 

» Mi riscontreranno della esecuzione — Il Mini- 
stro Segretario di Stato di grazia e giustizia — Ni- 
cola Paris io ». 

Articolo ili. 

Salvi i casi ne’ quali la gran Corte creda necessaria 
la consegna semplice o la consegna con cauzione ad 
altra persona, l’imputato sarà ammesso ad essere an- 
che il mallevadpre di se stesso ec. 

Vol. I. i3 
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A»TlCOtO 122. 

Il mallevadore ammesso in forza della discussione 
ordinata ne’quattro articoli precedenti farà il suo ob- 
bligo nella cancelleria della gran Corte di pagare alla 
cassa delle ammende l 1 importare della cauzione ; o 
se la cauzione è stata rilasciata in denaro , di per- 
mettere che venga liberata in favore della detta cas- 
sa , in caso che l’ incolpato , o che egli stesso , se 
l’ incolpato è il mallevadore di se medesimo , manchi 
all’ obbligo contratto. 

Quest’ Obbligo porterà seco la coazion perso- 
nale in ogni caso d’ inadempimento (g). - 

Articolo i23. 

Il denaro depositato , e gl’ immobili che servono 
di cauzione , saranno destinati ec. 

Articolo 124 » 

Il ministero pubblico , la parte civile e gli agenti 
dell’ amministrazione del registro e del bollo potranno 
prendere la iscrizione ipotecaria dopoché 1’ obbligo è 
stato fatto in cancelleria. 

La iscrizione presa ad istanza della parte ci- 
vile sarà anche a profitto del tesoro pubblico , e vi- 
ceversa (h). 


(j>) Vedi T articolo 35 leggi penali. 

(h) Vedi la circolare de' ii dicembre i83j riportata sotto il 5- Hi ar- 
ticolo i ■ 5 leggi di j/rocedm a penule 
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Articolo 125. 

Il presidente, sulle domande della parte civile o 
sulle conclusioni del ministero pubblico, verificato 
il fatto che l’ imputato abbia mancato all’ obbligo , 
darà fuori una ordinanza pel pagamento della som- 
ma della cauzione (i). 

Articolo 126. 

* • ' / ... 

Il presidente farà nella medesima forma , ed a ri- 
chiesta del ministero pubblico una ordinanza di coa- 
zione personale contra il mallevadore o i mallevadori 
di un individuo sottoposto alla malleveria in forza 
delle disposizioni delle leggi penali , allorché questi 
sia stato condannato con decisione divenuta irrevo- 
cabile per un misfatto o delitto commesso nell’ in- 
tervallo determinato nell’ atto della malleveria (k). 

Articolo 127. 

t- 

Oltre le azioni contra il mallevadore, l’imputato 
sarà arrestato ec. 


Articolo 128. 

L’ imputato che avrà la prima volta lasciato costrin- 
gere al pagamento se stesso o il suo mallevadore ec. 


(i) Ptgiodiij enne annali , etili l’mticolo j 3 ó leggi di prof (dar a penule. 
(I) Per la malleveria , vedi l'articola 3 i leggi penali 

* 
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Articolo ; 129; 

Quando il processo è compilato , può cumularsi il 
giudizio sul mandato di deposito o di arresto con 
quello della sottoposizione all’ accusa (1). 

« * ' • ; 

Articolo i 3 o. 

Ne’ misfatti portanti a pena minore del quarto 
grado de’ ferri , l’ imputato contro di cui non siasi 
nè spedito nè eseguito alcun mandato di arresto per- 
sonale , può presentarsi alla gran Corte ; e vi sarà 
rilasciato sotto mandato per la residenza della gran 
Corte , o sotto consegna o cauzione , secondo l’ in- 
dole del misfatto e la qualità dell’ imputato. Questi 
modi di custodia possono essere dal giudice in. tutto 
o in parte cumulati (m). 

Quando l’ imputato si presenta alla gran Corte, 
se il mandato di arresto sia già spedito, sarà questo 
rivocato di dritto. L’ imputato anche arrestato per 
misfatto che non porta a pena di relegazione , può 
essere rilasciato sotto i modi di custodia indicati nel- 
l’ articolo precedente ; purché non si tratti di reati 
indicati nell’ articolo 4^6. 


(I) Vedi C articolo 1 38 e seguenti leggi di procedura penale. 

(in) Vedi il Sovrano Restsitto de ao maggio i835 riportato Sotto il 
Ili , articolo 45g leggi di m-ocedwa penale- 

Vedi pure la circolare de a3 divenire 1837 riportata sotto il §. II , 
articolo n5 dette leggi. 
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•I SOMMARIO 

•'•**•••» I t » 

' ’ * I * 

5- I. I sàlvocondotti agl’ imputati di misfatto, ed i! congedo 
temporaneo a’ detenuti col mandato debbono esser rilasciati 
colle norme della circolare de’ 16 gennajo 1822. 

5 - II- Gl’ imputati di evasione non possono essere ammessi a 
modo di custodia esteriore, ne’ sensi della circolare de’ 18 
dicembre 1824 

5 - III- La presen tallone spontanea degl’ imputati è regolata 
dal Reai Decreto del 1 ottobre 1882. 

5 - IV. L’articolo 71 dello Statuto penale militare relativo 
alla custodia del militare giudicabile dall’ autorità ordina- 
ria , ha luogo anche nel caso che per imputatone di mi- 
sfatto portante a pena minore del quarto grado de’ ferri , 
l’ incolpato militare feccia dimanda per la presentanone a 
norma dell’articolo i 3 o leggi di procedura penale. Reai 
Rescritto de ' 4 ottobre 1837. 

§• I. ’ '* 

Circolare de' 16 gennajo 1822. 


Reai Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia 
— A' Procuratori Generali Criminali 


» È a mia notizia , che i prevenuti di misfatto , 
eontra i quali si trovano spediti ordini di arresto , 
sogliono fare la domanda di essere ammessi a presenta- 
zione in forza dell'articolo i 3 o delle leggi di procedura 
penale. Alcune gran Corti criminali accogliendo la 
dimanda , rilasciano a favore de’ prevenuti i salvo- 
condotti con termine maggiore di quello che biso- 
gna per la loro presentazione in giudizio. 

» Dippiù sottoposti i prevenuti a mandato, soglio- 
no ottenere facilmente congedi. In amendue questi 
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casi tornando i prevenuti nel luogo del misfatto , 
impongono sull’ animo de’ testimoni , sogliono impe- 
dire con intrigo lo scovrimento del vero, ed agita- 
no colla lor presenza gli offesi , il di cui risentimen- 
to può dar luogo a più gravi disordini. 

» Cureranno elleno che 1’ abuso cessi interamente. 
Per regola generale non deve accordarsi alcun con- 
gedo a’ prevenuti sottoposti a mandato. Se per circo- 
stanze imperiose convenga in qualche caso partico- 
lare portarsi eccezione alla regola , la gran Corte , 
inteso il Ministero Pubblico , potrà ordinarlo , pren- 
dendo le precauzioni opportune ad impedire che la 
giustizia ne soffra. In questo caso mi iaranno elleno 
pervenire copia della decisione colle loro osservazio- 
ni , quante volte ne abbiano a fare — Il Direttore 
della Reai Segreteria di Stato di grazia e giustizia — 
libitele de Giorgio (4) ». 



J 


(4) L' osservanza di questa circolare renne imposta coll’altra de’ i3 
marzo i83o. 
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§. II. 

' . • ' . * » ' • . * 4 i » • » 

Circolarer de 18 dicembre 1824. 

Beai Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia — 
Ai Procuratori Generali Criminali 

• ... 

» L’ articolo i 3 o delle leggi di procedura penale 
dispone che ne 1 misfatti portanti a pena minore del 
quarto grado de’ ferri , l’imputato contro di cui non 
siasi nè spedito , nè eseguito alcun mandato di ar- 
resto personale , può presentarsi alla gran Corte ; 
e vi sarà rilasciato sotto mandato per la residenza 
della gran Corte , o sotto consegna o cauzione, 
secondo l’ indole del misfatto e la qualità dell’ im- 
putato. 

» Si è dubitato , se in questa <lisp9sizione è com- 
preso l’ evasore dal carcere , quando il reato di eva- 
sione , e 1’ altro pel quale era egli arrestato , portano 
a pene minori del quarto grado de’ ferri. 

» La parola , e lo spirito della legge garantiscono 
la risposta negativa. 

» L’additato articolo i 3 o esclude espressamente 
da’ modi di custodia fuori carcere 1’ imputato contro 
di cui siasi eseguito un mandato di arresto. 

>» Or verificandosi questa circostanza nell’indivi- 
duo che fugge dal carcere , dove per simile mandato 
trovavasi ristretto , è chiaro che non può egli essere 
ammesso che alla sola presentazione in carcere. Si 
aggiunge che per 1’ articolo 128 delle leggi medesime 
l’individuo abilitato provvisoriamente con malleveria , 
il quale abbia la prima volta lasciato costringere al pa- 
gamento se stesso o il suo mallevadore, non potrà più 
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essere ammesso nella stessa causa a domanda di li- 
bertà provvisoria con cauzione. Il saggio principio , 
sul quale è presa questa determinazione , esclude an- 
che per più forte ragione la misura di abilitarsi l’au- 
tore di evasione ad un modo di custodia fuori car- 
cere , non essendovi luogo a sperare eh’ egli 1’ osser- 
vi dopoché si è sottratto con mezzo criminoso dalle 
prigioni. 

» Finalmente , a’ termini dello stesso articolo 1 3o 
seconda parte , 1’ imputato in arresto per misfatto pu- 
nibile con la relegazione e con pena maggiore non 
può essere abilitato fuori carcere. 

» Or sarebbe strano supporre , che l’ individuo in 
arresto non ammisibile a questa abilitazione per le 
qualità del suo misfatto, ne divenga meritevole per 
mezzo del reato di evasione. Non si potrebbe am- 
mettere questo pernicioso assunto senza rinforzare ne* 
delinquenti l’ incentivo di attentare contro la sicurez- 
za de’ luoghi di custodia. 

» Abbiano le Signorie loro la cura d’ invigilare 
attentamente , affinché sieno con esattezza osservate 
le disposizioni all’ uopo adottate dalle leggi di pro- 
cedura penale — Il Consigliere Ministro di Stato Mi- 
nistro Segretario di Stato di grazia e giustizia — Mar- 
chese Tomnuisi ». 
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Della conferma e rivocazione de mandati ec. 201 

IH. - 

Beai Decreto del 1 ottobre i832. 

• •/ 1 • » > 

» Articolo 1 . D’ogni domanda che sarà fatta da- 
gl’imputati di misfatti per essere ammessi alla pre- 
sentazione , deciderà , inteso il ministero pubblico , 
la gran Corte criminale della provincia o valle (5) 
cui appartiene il giudizio. Conformemente alla deci- 
sione che sarà pronunziata , si rilascerà loro un sal- 
vocondotto (6). 

\ ' . 

( 5 ) Con Circolare del i ottobre 1817 venne ordinato che le gran Corti 
criminali si fossero astenute di ammettere a presentazione quegl’indivi- 
dui eontra i quali non si trovava spedito mandato di arresto o di de- 
posito — Eccone il tenore. 

Ministero di Grazia e Giustizia — A Procuratoli Generali Criminali. 

» 1 / individuo contro di cui il Giudice raccoglie indagini per latti 
de’ quali egli possa esser imputabile, non vi è ragione perchè interven- 
ga nella istruzione , sino a che le pruove raccolte non abbiano dato luogo 
a spedizione di mandato per comparire , o per esser tradotto avanti il 
Giudice. Fino a questo punto egli è estraneo alle operazioni della giu- 
stizia penale , non potendo esser considerato nello stato d’ imputabilità 
prima di compiersi le condizioni , che la le^ge richiede perchè sia lecito 
al Magistrato di perseguitare i cittadini , che danno indizj di reità. 

» Quindi le gran Corti criminali si asterranno dal ricevere tv pre- 
sentazione di quegl’ individui contro i quali non si trova spedito man- 
dato di arresto , di deposito , o di accompagnamento — li Segretario di 
Stato Ministro di grazia e giustizia — Marchese Torninosi ». 

(6) Gli originali e le spedizioni delle decisioni delle gran Corti cri- 
minali pronunziate sopra domande di parti per salvocondotto, dicessi ed 
altri simili non debbono soggiacere al bollo ed al registro, ma debbono 
sottoporsi alle cennate due formalità le domande degl’ interessati , c le 
spedizioni di tali decisioni quando vengono da questi richièste. Circo- 
lare de’ 18 settembre i 83 o. 

Similmente nelle materie penali le dimande delle parti per immes- 
sione a mandato , e per consegna di oggetti furtivi , debbono tirsi in 
carta bollata. Le decisioni su tali dimande debbono scriversi in carta 
semplice , e sono esenti da registro ; ma le spedizioni di tali dimande 
e decisioni , ove vengono richieste dagl’ interessati , vati soggette alla 
doppia formalità del registro e del bollo — Altra Circolare de’ 7 mag- 
gio 1 83 1 . 
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» 2. Ne 1 casi pe 1 quali la legge permette la pre^ 
sentazione in carcere soltanto , la gran Corte crimi- 
nale destinerà , secondo le circostanze , o uno de’- 
carceri di circondario , o il carcere centrale , ove 
sarà ricevuto colui che si presenta. 

» 3 . Se la presentazione dell 1 incolpato avvenga 
in un carcere di circondario , 1' autorità giudiziaria 
del luogo formerà processo verbale della seguila pre- 
sentazione , e ne trasmetterà sollecitamente copia legale 
al nostro Procurator generale presso la gran Corte 
criminale. 

» L 1 autorità stessa inoltre disporrà il trasporto de- 
gl 1 imputati nelle prigioni centrali per mezzo della 
Gendarmeria , la quale combinerà i mezzi necessari 
di custodia co 1 riguardi che sono dovuti a coloro che 
si presentano spontaneamente. 

» 4* Negli altri casi , pe 1 quali è permessa la pre- 
sentazione fuori carcere , la gran Córte criminale de- 
stinerà l 1 autorità di Circondario o di distretto ciré 
dovrà riceverla (7). 

In fine colla Circolare de’ io maggio i 83 a venne manifestalo quanto 
segue : 

» In continuazione della mia circolare de’ 7 maggio dello scorso an- 
no, manifesto alle Signorie loro , che il Ministro delle Reali finanze è 
meco convenuto , che le dimande delle parti per salrocondotti , per am- 
messione al mandato , o per rilascio di oggetti furtivi debbon formarsi 
in carta bollata , giusta V articolo 27 n. 27 della legge de’ a gennajo 
1820 sul bollo: che le dimande stesse siano esenti dal registro giusta 
l’articolo 16 n. i 5 della legge de’ 21 giugno 1819 Sul registro; che 
per le correlative decisioni delle gran Corti criminali sopra tali diihan- 
de, le decisioni originali sieno esenti dal bollo , e dal registro : che in 
fine le spedizioni delle decisioni stesse sieno soggette al bollo , ed al 
registro, sempre che vengano dagl’interessati richieste, e ciò analoga- 
mente alia disposizione compresa nella circolare de’ 7 maggio. 

» Partecipo ciò alle Signorie loro per intelligenza de’ Collegi , e per- 
chè uè curino 1 ’ esatta osservanza ' — Il Ministro Segretario ai Stato «li 
grazi» e giustizia — Nicola Piirisio — A' Procuratori Generali Climi noli ». 

(7) Se il misfatto pel quale 1 ’ imputalo domanda presentarsi sia stato 
commesso con arma vietata illegalmente asportata , può egli esser rice- 
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» L’ autorità che sarà destinata v rilascerà agl’ in- 
colpati in seguito della presentazione un foglio di 
rotta , cui saranno essi tenuti di conformarsi. 

' » 5 . Coloro che saranno sorpresi fuori la linea 

prescritta nel foglio di rotta , saranno arrestati , e 
non si terrà più conto per essi della presentazione. 

» 6. Ogni nuovo reato commesso dagl' imputati 
nel termine prescritto nel salvocondotto concesso lo- 
ro , o nel foglio di rotta , sarà punito con un gra- 
do maggiore della pena ordinaria ». 

§. IV. 

Beai Rescritto de' 4 ottobre 1837. • 

> . s . * 

Ministero e Beai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Crimi/udi 

» A’ termini degli articoli i 3 o e i3i delle leggi 
di procedura penale , ne’ misfatti portanti a pene mi- 
nori del quarto grado de’ ferri l’ imputato che si pre- 
senta spontaneamente in giudizio è da rilasciarsi sotto 
mandato per la residenza della gran Corte criminale , 
ovvero sotto consegna o cauzione : E lo sfosso arre- 
stato di dritto in forza di mandato di arresto della 
gran Corte o di mandato di deposito del procurato!” 
generale nell’ atto stesso che questo magistrato fa la 
requisitoria sulla di lui sottoposizidne ad accusa. 

»> Si è dubitato se il beneficio conceduto all’ im- 
putato per la sua spontanea presentazione in giudizio 
competa al militare in attività di servizio , il quale 

voto col mandato , giacché il Decreto de’ 12 settembre 1828, riguarda il 
procedimento correzionale ; decreto che nella ha derogato alia disposi- 
zione dell’ articolo i 3 o — Ministeriale de’ 17 febbraio i 83 o. 
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giudicabile per imputazione di reato pagano dalla gran 
Corte criminale , si olire di presentarsi alla medesima 
spontaneamente colla domanda di essere ammesso in 
alcuno degli enunciati modi di custodia fuori carcere. 

» In considerazione delle determinazioni vigenti ana- 
loghe alla disciplina , al servizio ed allo stato militare , 
Sua Maestà nel consiglio ordinario di Stato de’ .28 set- 
tembre ultimo ha sovranamente dichiarato . che l’arti- 
colo 7 1 dello statuto penale militare relativo alla cu- 
stodia del militare giudicabile dall’ autorità ordinaria , 
ha luogo anche nel caso che per incolpazione di mi- 
sfatto portante a pena minore del quarto grado dei 
ferri , l’ incolpato militare faccia domanda per la 
presentazione a norma dell’articolo j3o .delle leggi 
di procedura penale (8). 

» Nel .Reai Nome lo partecipo alle Signorie loro 
per lo adempimento — Nicola Parisiu ». 

Articolo i3i. 

Rilasciato un imputato di misfatto sotto mandato , 
consegna o cauzione , egli è arrestato di dritto in forza 
di mandato di arresto della gran Corte, o di mandato 
di deposito del procurator generale , nell’ atto stesso 
che questo magistrato fa la requisitoria sulla di lui 
sottoposizione all’ accusa (n). 

Come l’ imputato è arrestato , verrà subito in- 
terrogato di nuovo. Questo interrogatorio sarà sempre 
eseguito dalla gran Corte nel numero dispari di vo- 
tanti non maggiore di cinque' nè minore di tre , o 
da un giudice da lei delegato , in presenza del mi- 
nistero pubblico. 

(à) Vedi gli articoli ■ , 61 a ?3 dello statate penale militare. 

(n) Vedi i’ articola i4o leggi di procedura penale. 


ì 
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Se l’ imputato trovasi già in arresto quando 
ii ministero pubblico presenta il suo atto di accusa , 
verrà anche nella stessa forma nuovamente interro- 
gato. L’ interrogatorio indicato in questo articolo si 
distingue col nome di costituto . 

SOMMARIO 

\ 

5 - I. L’interrogatorio dato all’ incolpato nel tempo che l'i- 
struzione è compiuta vien distinto col nome di costituto. 
Ministeriale de’ 16 ottobre 1819. 

5 - II. Ove l'imputato nel costituto offra importanti dilucida- 
zioni , dovrà ordinarsi una istruzione sulle nuove Wacce per 
1 ’ acclaramento del vero. Ministeriale del 1 ottobre « 8 a 5 . 

$• I. ' • \ 

Ministeriale de 1 16 ottobre 1819. 

Beai Segreteria e Ministero di Stato di Grazia e 
Giustizia — Al Procurator Generale Criminale 
in Avellino. 

I 

» Con rapporto de' 3 andante mi ha ella proposto 
il dubbio se debba darsi al prevenuto l’ interrogato- 
rio ordinato dagli articoli io 5 e 106 delle leggi di 
procedura ne’ giudizj penali quando segue il suo ar- 
resto dopo che la istruzione è compiuta. 

» Dalla combinazione di questi articoli , e del pre- 
cedente articolo 104 risulta che il primo interroga- 
torio dovrà darsi al prevenuto quando è arrestato in 
tempo che la istruzione è incompleta. Arrestandosi 
quando la istruzione è già ultimata gli si dovrà dare 
1’ interrogatorio ordinato dall’articolo i3i delle in- 
dicate leggi di procedura , denominato propriamente 
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costituto — Il Ministro Segretario di Stato di grazia 
e giustizia — Marchese Tomtmsi ». 

• §. IL 

Ministeriale del i ottobre 182 5 . 

Real Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia — Al — 
Procurator Generale Criminale in Avellino 

» Signore = Rispondo al di lei rapporto degli 1 1 
andante. 

» La istruzione in materia penale è completa al- 
lorché si son seguite le tracce tutte essenziali ad ac- 
certare la verità. Nel caso che T imputato nel costi- 
tuto offra importanti dilucidazioni , sulle quali con- 
venga versare , onde iscovrire il vero nettamente , e 
poter procedere agli atti ulteriori ; allora sulle nuove 
tracce dovrà istruirsi. È ciò uniforme al rito vigente , 
ed analogo specialmente alle determinazioni degli ar- 
ticoli i 5 o e i5i delle leggi di procedura penale. 

» Pel Consigliere Ministro di Stato Ministro Se- 
gretario di Stato di grazia e giustizia impedito — 11 
Direttore — Antonino Franco (9) » . 


(9) Voli la Circolare de’Jo aprile i836 riportala sotto il $ IV, articolo > 
IO' leggi di procedura penale. 
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CAPITOLO TERZO 

DEILA CONFERMA O RIVOCAZIONE DI MANDATI 
PRESSO I TRIBUNALI CORREZIONALI. 


Articolo i3a. 

In tutti i delitti può l’imputato arrestato chiedere 
al giudice competente di esser messo in libertà prov- 
visoria (a). 

Il giudice determinerà solamente , se questa 
debba accordarsi sotto mandato per la residenza del 
giudice , o sotto consegna , o sotto cauzione. Questi 
modi di custodia possono essere dal giudice in tutto 
o in parte cumulati. Quando in giudizio vi sia parte 
civile , o il fatto porti al terzo grado di prigionia , 
la libertà provvisoria non può accordarsi che sotto 
cauzione. 

Dal beneficio del presente articolo saranno 
esclusi gl’imputati di furto e di asportazioni d’arme 
vietate. 


J 


(a) Vedi f articolo Ii3 leggi di jtrocedm-a jxnalt. 
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SOMMARIO ' 

J. I. In pendenza dell’ appello prodotto in causa correi ionale , 
l’ imputalo può domandare ai esser messo il libertà prov- 
visoria , ed ove la gran Corte ometta di pronunziarvi pas- 
sando alla discussione dell’appello in merito, incorre nella 
nullità preveduta dall’ articolo 33 o leggi di procedura pe- 
nale. Massima della Corte Suprema. Decisione de’ i 5 giu- 
gno 1827. 

5. n. Il beneficio dell’abilitazione provvisoria è stabilito e- 
spressamente , ed indistintamente per tutt’ i delitti ( tranne 
quelli, pe’ quali si è portata eccezione alla regola) sia che 
1’ arresto dell’ imputato abbia avuto luogo nella flagranza , 
sia che abbia avuto luogo per effetto di mandato. Mini- 
steriale de’ 5 gennajo 1828. 

5. III. Non può negarsi la libertà provvisoria ad un im- 
putato di delitto sul motivo di essere inabilitato per la sua 
povertà a dare la cauzione cui il giudice lo sottopone. Mas- 
sima della Corte Suprema. Decisione de’ 12 marzo 1828. 

5. IV. 11 detenuto per espiazione di prigionia nel carcere lo- 
cale in caso d’ infermità non curabile nel luogo di restri- 
zione , può essere abilitato a ricever medile in casa, tutte 
le volte che manchi un ospedale cosi nel circondario, come 
in alcuni de’ circondar) finitimi. Circolare de’ i 4 febbrajo 
i835. < .. . ; 

5. V. 11 tempo però che decorre dall’abilitazione del con- 
dannato al ritorno del medesimo nel luogo della pena , non 
entra nel calcolo della espiazione della prigionia. Circolare 
de’ 2 maggio i 835 . 


I. 


Decisione de i 5 giugno 1827. 


» Accusato Pasquale Landi , civico del Villaggio 
di Bolano in Fisciano , come detentore di armi vie- 
tate , e di polvere in contrabbando fu tradotto in di- 
battimento. Il regio giudice del circondario di S. Se- 
verino con sentenza del di 29 dicembre 1826 dichiarò 
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costare ili essere Pasquale Laudi colpevole di deten- 
zione di armi vietate, cioè di due lucili, una bajo- 
netta , ed una pistola , non che di polvere in con- 
trabbando ; oggetti sorpresi nella di lui abitazione il 
di ig dello stesso mese di dicembre 1826. E invo- 
cati gli articoli 4 e 5 del decreto de ’ 3 ottobre 1822, 
lo condannò a mesi trenta di prigionia , all ammenda , 
ed alle spese del giudizio , dichiarando confiscate le 
armi con gli oggetti rinvenuti. 

» Avverso tale sentenza Landi si provvide di ap- 
pello sostenendo principalmente, che nella sua qualità 
di civico non poteva essergli vietato di detenere delle 
armi. Pendente la discussione dell’ appello Landi 
domandò formalmente di essere messo in libertà prov- 
visoria a’ termini dell’articolo 182 di procedura pe- 
nale , trattandosi di un reato correzionale. 

» La gran Corte criminale di , con decisione 

del dì 20 gennajo corrente anno 1827 senza rispon- 
dere alla chiesta libertà provvisoria , rigettò l'appello, 
ordinando la esecuzione della sentenza impugnata. 

» Questa decisione è stata dallo stesso Landi at- 
taccata da ricorso per annullamento fondato sopra 
i seguenti mezzi. 

» 1. Nullità per non essersi risposto alla dimanda 
di libertà provvisoria. 

» 2. La decisione è sfornita di fatto , e della qui- 
stione di fatto. 

» 3 . La decisione medesima è sfornita del testo 
della legge , sul quale è poggiala. 

» A questi mezzi prodotti dal condannato presso 
la Corte punitrice si è poi aggiunto in questa Corte 
suprema tra gli altri il seguente mezzo. 

» Il primo giudice dichiarò T accusato colpevole 
di detenzione di armi vietate , c di polvere in con- 
trabbando. Nell’applicazione della legge mancò la in- 

Yol. I. 14 
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dicazione, e la trascrizione di quella , che rifletteva 
la seconda reità. • ' • 

» La Corte suprema di giustizia ec. 

» Senz’ arrestarsi agli altri mezzi , e prendendo in . 
esame il primo di essi. 

» Attesoché per l’articolo i 32 della procedura pe- 
nale l’ imputato arrestato può chiedere al giudice com- 
petente di esser messo in libertà provvisoria (i). 

» Attesoché Pasquale Landi , usando di questa 
facoltà , con formale domanda chiese alla gran Corte 
criminale di di esser messo in libertà provvi- 

soria sotto quel modo di custodia , che sarebbe pia- 
ciuto alla stessa gran Corte di determinare. 

» Attesoché la gran Corte passò alla discussione, 
e quindi al rigetto dell 1 appello in merito , senza punto 
incaricarsi di sift'atta dimanda, tuttoché la medesi- 
ma avesse in dorso la corrispondente requisitoria del 
pubblico ministero. 

» Attesoché per l’articolo 33o delle leggi di rito 
penale, quando il pubblico ministero, la parte ci- 
vile , e f imputato facciano domande tendenti ad eser- 
citare un dritto o una facoltà loro conceduta dalla 
legge , e la gran Corte criminale ometta , o ricusi 
di deliberarvi , la omissione o il rifiuto porterà a 
nullità , quantunque la pena di nullità non sia te- 
stualmente attaccata alla mancanza della forma , di 
cui si è domandata la esecuzione. 

» Attesoché avendo omesso la gran Corte crimi- 
nale di di pronunziare sulla dimanda di li- 

bertà provvisoria di Pasquale Lapidi , fondata sul 
dritto , che gli fu accordato per l’ articolo i 32 delle 
leggi di rito penale , è manifestamente incorsa nella 


(i) Vedi l'articolo a del Reai Decieto de’ 4 felibro jo i8a8 riportato 
tolto il jj. VÌI , articolo i5i leggi penali. 
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nullità prevista dal citato articolo 33o senza che la 
nullità sia rimasta coverta dal silenzio ; poiché La ndi 
produsse ricorso per annullamento appena che ebbe 
conoscenza della decisione. 

» Annulla ec. ». 


$• H. 

Ministeriale de' 5 gennajo 1828. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Al Procurato r Generale Criminale 
in Salerno 

» Il di lei rapporto de’ 17 novembre ultimo pa- 
lesa la intelligenza , che ella ha data all’articolo i 3 a 
delle leggi di procedura penale che attribuisce all’im- 
putato di qualunque delitto la facoltà di chiedere Ja 
libertà provvisoria. Sull’idea che questo beneficio sia 
conceduto ai soli arrestati per effetto di mandato , 
1 si opina da lei, che debbano essere esclusi gl’ impu- 
tati di delitto arrestati nella flagranza. 

» Il beneficio dell’ abilitazione è stabilito espressa- 
mente, ed indistintamente per tutt’ i delitti ; tranne 
alcuni , pe’ quali si è portata eccezione alla regola. 

» L’articolo i3o delle leggi, medesime estende il 
favore dell’abilitazione anche àll’arrestato per misfatto , 
che non porta a pena di relegazione , e questa abi- 
litazione accordata in considerazione della natura del 
fatto criminoso , che per l’ interesse della giustizia 
non richiede necessariamente l’arresto dell’incolpato. 
La distinzione tra l’ arresto nella flagranza , e 1 ar- 
resto per mandato non avvalora la limitazione che 
vuol portarsi alla disposizione generica adottata per 
gl’incolpati di delitto in generale. 
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» Tanto nel caso di flagranza , quanto nell’ altro 
di mandato dovranno esservi sempre gli elementi di 
reità indispensabili per devenire all’arresto dell’in- 
colpato. 

» L’esempio di essersi accordata abilitazione ad 
incolpati di misfatto , ai quali non era dovuta , do- 
vrà animare il di lei zelo a prendere le misure che 
impedissero di riprodursi l’abuso senza restringere 
punto il beneficio , che la legge accorda. 

» Altronde il divieto di concedere all’ imputato di 
delitto l’ abilitazione provvisoria ( accordata dall’ e- 
nunciato articolo i 32 ) unicamente perchè potrebbe 
trovarsi incolpato anche di misfatto , non è giustifi- 
cato da questa possibilità : ella conosce che la re- 
strizione in carcere non può essere che T effetto 
d’ imputazione punibile almeno colla prigionia , ed 
avvalorata da sufficienti pruove di reità. 

» È proprio del di lei ministero di dar le di- 
sposizioni , affinchè cessi qualunque equivoco sulla 
intelligenza dell’articolo i 3 a delle leggi di procedu- 
ra penale — Pel Consigliere Ministro di Stato Mi- 
nistro Segretario di Stato di grazia e giustizia impe- 
dito — Il Direttore — Antonino Franco ». 

é 

§. III. 


Decisione de’ 12 marzo 1828. 

» Corre il secondo anno dacché il signor Fran- 
cesco Maenza trovasi detenuto in carcere per impu- 
tazione di adulterio ad istanza del signor Francesco 
Dubesse. Le replicale ricuse del Dubesse prodotte 
contro il giudice che in prima istanza dovea proce- 
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dere , e sempre rigettate tanto dalla gran Corte di 

quanto dalla Corte .Suprema , non han 

permesso finora di discutersi tal causa in pubblico 
dibattimento. 

» Aveva il Maenza sin dall’anno 1826 chiesto la 
libertà provvisoria. La dimanda era protetta dall’ ar- 
ticolo i 32 della penale procedura. Il giudice del cir- 
condario di glie l’accordò, ma con tre pro- 

gressive ordinanze de’ 7 e i 3 novembre 1826, e i 5 
dicembre 1827 lo sottopose alla prestazione della 
cauzione di ducati mille. 

» Maenza impugnò queste determinazioni con ap- 
pello , e con ricorso , chiedendo la riduzione della 
somma a quantità corrispondente al suo misero stato. 

» Ma la gran Corte di con decisione 

degli 8 gennajo del corrente anno 1828 dichiarò per 
gli articoli 38 o e 38 1 della penale procedura iuam- 
misibile 1’ appello. 

» Anche questa decisione si è da Maenza impu- 
gnata con ricorso. 

» La Corte Suprema di giustizia deliberando' nella 
camera del consiglio. 

» Vedute le carte rimesse valute la sentenza , e 
la decisione impugnate : vedut’ i ricorsi contro del- 
1’ una , e dell’altra. 

» Considerando, che la legge. cogli articoli ixfia 
12 x della penale procedura ha fissato le norme re- 
golatrici della cauzione ne’ giudizj de’ misfatti , e col- 
1 ’ articolo i 35 ha esteso le norme stesse a’ giudizj 
de’ delitti. 

» Considerando , che fra le norme dettate dalla 
legge a’ giudici vi è quella di dovere aver presente 
fra le altre cose la qualità della persona dell’ impu- 
tato — articolo n8;cd ha perciò facol tato i giudici a 
prescrivere la consegna con cauzione , o la consegna 
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semplice , o 1’ obbligo dell’ imputato stesso di pre- 
sentarsi sotto pena pecuniaria. 

» Considerando , che lo scopo della legge in sif- 
fatte disposizioni si fu di utilizzare i di lei beneficii 
anche pe’ poveri , e non restringere i vantaggi a’ soli 
possidenti . 

» Considerando , che il giudice di accor- 

dando a Francesco Maenza la libertà provvisoria che 
per legge non potea negargli , ed obbligandolo ^con- 
temporaneamente a prestar la cauzione di ducati mille 
a cui per notoria impotenza non potea quegli adem- 
pire , venne a negare sostanzialmente ciocché appa- 
rentemente concedeva , ed implicitamente venne ad 
inutilizzare un benefìcio dalla legge stabilito per non 
far soffrire ad un imputato di delitto la prigionia 
prima di esservi condannato. 

» Considerando , . che una condotta di tal natura 
offre uno studiato eccesso di potere, e contiene una 
espressa contravvenzione alla legge, poiché importa 
lo stesso che negar la libertà provvisoria accordata 
dalla legge. 

» Veduti perciò gli articoli 38o e i3a della pro- 
cedura penale. 

» Annulla la suddetta sentenza del giudice regio 

di per la sola parte relativa alla cauzione di 

ducati mille , ritenendo quella della libertà provvi- 
soria , e rinvia la causa al giudice regio di , 

perchè sottoponga l'imputato a quel modo di custodia, 
che sia più atto a rendere operosa la libertà provvi- 
soria dalla legge accordata nella specie presente ». 
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§. iv. 

Circolare de i4 febbrajo i835. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia •— Ai Procuratori Generali Criminali 


» Il detenuto per espiazione di prigionia nel car- 
cere locale , nel caso d’ infermità da non potersi cu- 
rare nel luogo stesso di restrizione dovrà tenersi 
custodito nell’ ospedale. Ove però mancasse , così nel 
circondario , che in alcuni de' circonda rj finitimi do- 
vrebbe allora prendersi una misura , che nel tempo 
stesso provvegga alla salute del detenuto , ed 'all’ in- 
teresse della giustizia. 

» Nel caso di cui è parola , il detenuto potrà es- 
sere abilitato a ricevere medele in casa , data malle- 
veria di restituirsi in carcere subito che la malattia 
sarà cessata. Non potrà il giudice del circondario 
sotto la propria risponsabilità , dar luogo all’ abilita- 
zione che dopo comprovata l’ infermità , la circo- 
stanza di non potersi curare nel locale del carcere , 
e la mancanza di ospedale. 

» Subito dopo disposta l’abilitazione de’ detenuti 
infermi , i giudici di circondario hanno il dovere di 
farne alle Signorie loro rapporto accompagnato dai 
documenti all’appoggio. Inoltre in ogni dieci giorni 
dovranno riferire lo stato della salute de’ detenuti 
abilitati , ed inviare gli attestati de’ professori in me- 
dicina ed in chirurgia : badando che niun favore 
renda elusorie siffatte precauzioni. 

» Non sarà poi mai soverchia la vigilanza delle 
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Signorie loro , onde prevenire l’abuso della enun- 
ciata misura (2). 

» Il Ministro Segretario di Stato di grazia e giu- 
stizia — Nicola Paris io ». 

§. V. 

Circolare de' 2 viaggio i 835 . 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 

Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» A’ termini dell’altra mia de’ 14 febbrajo ultimo 
il deteuuto per espiazione di prigionia nel carcere 
di circondario, nel caso d’infermità da non potersi 
nel medesimo curare , dovrà essere custodito nell’ 0- 
spedale. 

» In mancanza dell’ospedale nel circondario, ed 
in alcuno de’ circondarj finitimi , potrà il detenuto 
essere abilitato a curarsi in sua casa , data malleve- 
ria di restituirsi nel luogo della pena subito dopo ces- 
sata l’ infermità. 

» Si è dubitato se il tempo che decorre dall’ abi- 
litazione al ritorno del condannato nel luogo della 
pena debba entrare nel calcolo della espiazione della 
pena. 

» Il luogo destinato ad espiar la prigionia è il 
carcere , ed in caso d’ infermità è l’ ospedale , dove 
al pari che nel carcere viene sottoposto il condannato 
a sicura custodia. Non può essere confusa con que- 
sti luoghi di restrizione la casa propria del condan- 

(j) I giudici di pace in forza della Ministeriale' de’ 4 agosto 1814 eran 
pure fucol tati a disporre 1 ’ abilitazione de’ detenuti correzionali infermi , 
nella mancanza di ospedale nel circondario , e ne’ circondar j vicini- 
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nato ; ed in conseguenza il tempo , che vi si trat- 
tiene , non può entrare in calcolo di espiazione di 
prigionia. 

» Mi faranno Elleno consapevole dell’ arrivo di 
questa mia, della quale ne cureranno l'osservanza. 

» 11 Ministro Segretario di Stato di grazia e giu- 
stizia — Nicola Parisio ». 

Articolo i33. 

Se l’ imputato non c in arresto , può presentarsi 
spontaneamente per esser rilasciato sotto i modi di 
custodia indicati nell’ articolo precedente (b). 

Articolo i 34- 

Chiunque per delitto è rilasciato sotto cauzione , 
consegna o mandato , sarà arrestato di dritto in forza 
di un mandato di arresto del giudice di circondario , 
tostochè la sua condanna è divenuta irrevocabile ; 
purché questa importi prigionia (c). 

Se la sua condanna importi pena minore , ed 
il condannato trovisi rilasciato sotto cauzione , con- 
segna o mandato , egli non può essere arrestato che 
in caso d’inadempimento alla condanna o alla cau- 
zione. 


Articolo i35. 

Tutti gli articoli relativi al mandato per la resi- 
denza delle gran Corti e alla consegna , alla cauzione 

(b) Vedi il precedente articolo i3a. 

( c ) Vedi l' articolo 38o leggi di procedura penale- 
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ed alla • malleveria ne’ giudizj di misfatti , son comuni 
a 1 giudizj correzionali. 

Le funzioni di presidente espresse negli arti- 
coli 125 , 126 e 127 sono eseguite dai giudice di 
circondario (d). 


i 


(d) Vedi t articolo 11 5 e seguenti Uggì di procedura penali- 
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DE’ GIUDIZI ORDINARI. 

■ » ■ ■ 


TITOLO PRIMO 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI 


Articolo i 36 . 

Tutti i giudizj penali , ancorché portino a pene di 
semplici ammende o confische stabilite da regolamenti 
o da ordinanze di qualsivoglia autorità , saranno trat- 
tati dalle autorità giudiziarie , secondo le presenti leggi 
e colle forme in esse stabilite, qualunque sia la spe-^ 
eie di reato che debba giudicarsi (a). 

(a) Vedi gli articoli 277 , 278 e 284 della legge de » dicembre 1816 , 
e gli articoli 19 e 20 della legge de 21 marzo 1817. 

Vedi pure l' articolo 6 delle istruzioni sulla polizia de’ 22 getmajo 1817 
riportate sotto »!$•/, articolo 8 procedura penale. 
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SOMMARIO 

I. Rcal Decreto de’ 2 gcnnajo 1822 che risolve il dubbio 
se gli articoli 1^6 e 3 9;) procedura penale abbiano alterato 
la competenza de’ giudici del contenzioso amministrativo sta- 
bilita colla legge de’ 21 marzo 1817 ; e se 1 ’ articolo 35 
leggi penati contenga una disposizione contraria a quella 
sanzionata nell’ articolo 194 della legge de’ 12 dicembre 
1816. 

5 - II. Rcal Decreto de’ 28 gennajo 1824 col quale è regolata 
la punizione delle contravvenzioni a’ dazj di consumo che i 
comuni legalmente s’ impongono. 

S- HI. Reai Decreto del dì 8 ottobre 1825 sul termine ad e- 
levare il conflitto di attribuzioni fra le autorità giudiziarie 
e le autorità amministrative. 

5 - IV. Circolare de ’ 5 luglio 1826 da cui emerge che ne’ giu- 
dizj per contravvenzioni urbane e rurali procedendosi a no- 
me , e nell’ interesse de’ comuni o degli appaltatori , 1’ an- 
ticipazione delle spese di giustizia deve andare a di loro 
carico. 

§. V. Reai Decreto de’ 12 settembre 1 83 1 eh’ estende la pena 
stabilita per le contravvenzioni a’ dazj di consumo , a quelle 
de’ dritti di privative volontarie e temporanee comunali. 

.§• I- 

Reai Decreto de ' 2 gennajo 1822. 

» Sul dubbio che ci è stato rassegnato se gli ar- 
ticoli i 36 c 399 delle leggi di procedura ne’ giudizj 
penali abbiano alterato la competenza de’ giudici del 
contenzioso amministrativo stabilita colla legge de’ 2 1 
■♦marzo 18x7 ; e se l’articolo 35 delle leggi penali 
contenga una disposizione contraria a quella sanzio- 
nata nell’articolo 194 della legge de’ 12 dicembre 1816. 

• » Noi abbiamo considerato: 

» i. Che il dritto pubblico del nostro Regno in 
materia di giurisdizione è costituito dalle leggi de’ 2 1 
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marzo e 29 maggio 1817 , ed in conseguenza deb- 
bono esse sole servire di norma alla interpetrazione 
di ogni altra legge in tal materia. 

» 2. Che la prima di queste leggi per oggetto di 
ordine , e di utilità pubblica ha dichiarato essenzial- 
mente distinte e separate le materie ed i giudici del 
contenzioso amministrativo , da’ giudici e dalle ma- 
terie del contenzioso giudiziario ; e che una tale se- 
parazione è stata espressamente conservata nella se- 
conda legge. 

» 3 . Che la forma generica delle espressioni degli 
articoli i 36 e 3 gg delle leggi di procedura ne’ giu- 
dizj penali limita il senso di questi articoli a quelle 
sole materie di cui tratta la legge nella quale una tal 
forma si è adoperata , e quindi si trova negli articoli 
stessi ritualmente conservata la distinzione giurisdi- 
zionale stabilita nelle leggi de’ 2 1 marzo , e 29 mag- 
gio 1817. 

» 4. Che la stessa espressione generica di ammende 
trovandosi nell’articolo 35 delle leggi penali, ne li- 
mita il senso a quelle sole che possono formare ma- 
teria di tali leggi , ed esclude implicitamente ogni 
altri ammenda che l’articolo i<)4 della legge de’ 12 
dicembre 1816 annovera tra i prov venti giurisdizio- 
nali de’ comuni. 

» Per queste considerazioni , sulla proposizione dei 
Direttori delle nostre Reali Segreterie di Stato di gra- 
zia e giustizia , e degli affari interni ; 

» Veduto il parere della commissione temporanea 
consultiva , ed udito il nostro consiglio di Stato ; 

» Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue: 

» Art. 1. Le leggi della procedura ne’ giudizj pe- 
nali lasciano in tutta la sua integrità la distinzione 
de’ poteri giurisdizionali costituiti dalle leggi de’ 21 
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marzo e 29 maggio 1817 , le quali rimangono in 
pieno vigore. L’ articolo 35 delle leggi penali non 
comprende le ammende che sono attribuite a’ comuni - 
dall’articolo ig4 della legge de’ 12 dicembre 1816 , 

11 quale rimane similmente in tutta la sua piena os- 
servanza ». 

§• H. 

Beai Decreto di 28 gennajo 1824. 

» Volendo far cessare le ambiguità che si sono fi- 
nora sperimentate nell’ applicazione delle pene per le 
contravvenzioni a’ dazj di consumo , che i comuni le- 
galmente s'impongono , e stabilire una regola certa e 
uniforme che tolga ogni idea di arbitrio ; 

» Udito il nostro consiglio ordinario di Stato ; 

» Sul rapporto del nostro Ministro Segretario di 
Stato degli affari interni , e del Consigliere Ministro 
di Stato Ministro Segretario di Stato cti grazia e giu- 
stizia ; 

» Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto segue. 

» Art. i. Per le contravvenzioni a’ dazj di consumo 
che i comuni s’ impongono a’ termini della legge dei 

12 dicembre 1816 , sono applicabili le disposizioni 
dell’ articolo 36 e seguenti delle leggi penali. 

» 2. I giudici di circondario su’ processi verbali 
delle autorità amministrative , che contestane) le con- 
travvenzioni , sono le autorità competenti per 1’ ap- 
plicazione delle pene ». 
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§. ni. 

Reai Decreto del di 8 ottobre 1825. 

» Considerando che una decisione comunque resa 
in ultima istanza può ciò non ostante essere impu- 
gnata con rimedj legali , abbenchè estraordinarj ; • 

» Considerando che le leggi hanno definiti gli . ef- 
fetti della opposizione del terzo ; 

» Veduto il parere della Consulta generale. 

» Sulla proposizione del nostro Consigliere Mini- 
stro di Stato Ministro Segretario di Stato di grazia 
e giustizia ;■ • 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

» Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
to segue. 

» Art 1. Il conflitto di attribuzioni fra le autotità 
giudiziarie e le autorità amministrative potrà essere 
elevato pendente il ricorso per annullamento alla Corte 
Suprema di giustizia , o il termine a produrlo. 

» 2. Allorché sarà stato risoluto un conflitto di 
attribuzioni nel giudizio di terza opposizione , 1’ esa- 
me da farsi dalla nuova autorità , cui 1’ affare sarà 
rinviato, dovrà essere ristretto al solo interesse del 
terzo , tranne il caso della individuità della cosa , 
come dj dritto. 

» 3 . Le disposizioni contenute ne’ due articoli pre- 
cedenti sono considerate formar parte integrale di 
quelle , che determinano il modo della elevazione dei 
conflitti di attribuzioni tra le autorità giudiziarie e le 
autorità amministrative ». 
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• §• IV. 

Circolare de 5 luglio 1826. 

»* 

Ministero e Beai Segreteria di Stato di Grazia c 

Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

#> La legge de’ 12 dicembre 1816 , e 1 decreto dei 
2 gennajo 1822 pongono le multe applicate per con- 
travvenzioni urbane e rurali in beneficio de’ comuni , 
ed in caso di appalto di tali multe , in beneficio de- 
gli appaltatori (1). 

» Ne’ giudizj per l’ applicazione delle medesime 
procedendosi a nome , e nell’interesse de’ comuni , o 
degli appaltatori , sono essi assimilati alla parte civile. 
Quindi l’anticipazione delle spese di giustizia deve 
andare a loro carico. 

» Il Ministro delle Finanze , che mi ha fatto co- 
noscere di averlo comunicato per 1’ osservanza all’ am- 
ministrazione del registro e del bollo, mi ha diretti 
gli uflizj per le disposizioni , onde le autorità giudi- 
ziarie vi concorrano nella parte che le riguarda. 

» Cureranno Elleno le opportune determinazioni al- 
1 ’ oggetto Pel Consigliere Ministro di Stato Ministro 
Segretario di Stato di grazia e giustizia impedito — Il 
Direttore — - Antonino, Franco ». 


( 1 ) Per effetto Jet regolamento de’ i3 maggio i833 le molte per con- 
travvenzioni in Napoli , sono versate presso la Beai Commissione ili be- 
neficenza. 
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Reai Decreto de' 12 settembre i83i. 

» Veduto il nostro Reai decreto de* 28 di gennajo 

1824 ; 

» Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato degli affari interni ; 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

» Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue. 

» Art. t. A’ contravventori a’ dritti delle privative 
volontarie e temporanee che si stabiliscono ne’ co- 
muni a’ termini dell’articolo 206 della legge de’ 12 
di dicembre 1816, sono applicabili le disposizioni 
del citato Reai decreto de’ 28 di gennajo 1824 pei 
contravventori ai dazj comunali di consumo ». 

Articolo 137. 

I giudizj de’ reati militari non sono compresi nella 
disposizione del precedente articolo. Questi giudizj 
saran trattati dalle autorità militari , e colle forme 
ordinate ne’ regolamenti militari , a’ termini dello Sta- 
tuto penale militare (b). 


5- v. 


(h) Vedi gli articoli 1 , fii a •j'S dell* Slittino penale militare. 

Voi.. I. io 
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Keul Rescritto de' sto settembre 1818. 

Ministero di Grazia e Giustizia — Ai Procuratori 
Generali Criminali. 

» Sua Maestà nel Consiglio de’ 2 del corrente ha 
Sovranamente spiegato , che la facoltà di ricorrere per 
incompetenza o per eccesso di potere presso la Corte 
Suprema di giustizia contra le sentenze de’ tribunali 
militari di terra o.di mare accordata coll’ articolo t 38 
della legge organica del potere giudiziario de’ 29 mag- 
gio 1817 è limitata a’ soli individui non militari, 
nè dalla legge per la natura delle loro funzioni ugua- 
gliati ai militari , contro i quali tali sentenze sieno 
state profferite. 

» Nel Reai Nome partecipo alle Signorie loro tale 
Sovrana determinazione per l’esatta osservanza — ■ Mar- 
chese Tommasi ». 
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i- II. 


Reai Rescritto contenuto nella Circolare de' 1 2 
• gennajo 1822. 


Reai Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 

» L’art. 74 dello Statuto penale militare designando 
le persone militari che pe’ reati militari sono sotto- 
poste alla propria giurisdizione , vi annovera tutti 
gl’ individui dell 1 armata di linea di qualunque grado. 

» L 1 art. 75 poi dello Statuto penale medesimo 
designando le persone considerate come militari , e 
sottoposte alla giurisdizione militare in tempo di guer- 
ra , ed in altri casi quivi determinati , vi annovera 
i guarda-magazzeni di artiglieria. 

» Il Direttore della Reai Segreteria di Stato della 
guerra mi ha comun:^lt^ , che h surto il dubbio se 
sotto il nome di guarda-magazzeni di artiglieria sono 
compresi tutti coloro cui è conferito questo carico , 
sieno militari , sieno pagani , ovvero questi ultimi 
solamente. Lo stesso Direttore mi ha fatto conoscere * 
che Sua Maestà nel Consiglio de 1 2 1 dicembre ultimo 
dichiarò » che i guarda-magazzeni titolari di artiglie- 
« ria son quelli , che debbono andar compresi nella 
» disposizione contenuta nel detto articolo 74 , dac- 
’» che essi formano parte di tale arma dalle diverse 
» classi della quale passano a guarda-magazzeni , per- 
» cepiscono soldo , ed ottengono delle graduazioni 
» militali dietro i loro buoni servizj. 

» E che i ‘guarda-magazzeni di artiglieria sogget- 
» tati in forza del suddetto articolo 7 5 nel solo tein- 
» po di guerra alla giurisdizione militare unitamente 
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>» a’ guarda-magazzeni de 1 viveri e Foraggi , debbono 
» intendersi que’ tali guarda-magazzeni accidentali ed 
» avventizj che sogbono essere pagani , e che al più 
pn di quelli di pianta si stabiliscono in tempo di guerra 
» per la distribuzione alla truppa , che si trova in 
» marcia , nell’ accantonamento , o nel campo ». 

» Avranno elleno la cura di comunicare questa 
Sovrana determinazione alle gran Corti, presso le quali 
esercitano il pubblico ministero , a’ giudici d’ istru- 
zione , ed a’ giudici di circondario , affinchè vi si uni- 
formino — Il Direttore della Reai Segreteria di Stato 
di grazia e giustizia — R. de Giorgio ». 

§. III. 

Circolare degli 8 ottobre 1825 . 

Recti Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia — 
Ai Procuratori Generali Criminali 

» Nella capitolazione ultimamente stabilita in Sviz- 
zera per la formazione de’ nuovi reggimenti , eh’ en- 
trar debbono al servizio del Re nostro Signore , vi 
è tra le altre stipulazioni quella che riguarda 1’ eser- 
cizio della giustizia , e della disciplina militare. Fa- 
cendosi all’oggetto valere pe’ medesimi le disposizio- 
ni stesse , che si osservano pei reggimenti Svizzeri 
stabiliti in Francia , si è determinato quanto segue. 

» i. 1 reggimenti Svizzeri avranno la loro propria 
giurisdizione. Essi Ja eserciteranno a norma del cp- 
dice militare stabilito pe’ reggimenti Svizzeri in Fran- 
cia , come attualmente esiste , o come • potrà essere 
cangiato o modificato per 1’ avvenire. 

» a. Gl’ individui che fan parte de’reggimenti Sviz- 
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zeri , non saranno in alcun caso giudicabili per fatti 
di disciplina , per delitti o misfatti , che da’ tribu- 
nali militari de loro corpi. 

» 3 . Ogni militare Svizzero perciò arrestato dalle 
autorità del regno per qualunque delitto o misfatto, 
dovrà dopo 1’ arresto essere consegnato senza ritardo 
ai suoi giudici naturali e soli competenti. 

» 4* La esecuzione di tutte le sentenze avrà luogo 
a spese di Sua Maestà. 

» Baderanno le Signorie loro perciò , che le ad- 
ditate determinazioni sieno esattamente eseguite , ed 
intanto mi faccia n conoscere la pervenienza della pre- 
sente. Pel Consigliere Ministro di Stato Ministro Se- 
gretario di Stato di grazia e giustizia impedito — Il 
Direttore — Antonino Franco »• 

' §• IV. 

Reai Decreto de z 9 marzo 1826. 


» Veduto il §. Il dell’articolo 62 dello Statuto 
penale militare , in cui è stabilito che i militari i 
quali per instituzione particolare del loro corpo, co- 
me i gendarmi , o per carica , o temporaneamente 
sono addetti ad un servizio concernente un ramo 
qualunque di pubblica amministrazione diverso dal 
ramo militare , sono esclusi dalla competenza de’tri- 
bunali militari pe’ reati commessi in oggetti relativi 
al suddetto servizio ; 

» Veduto l’articolo 66 dello Statuto medesimo , 
che ne’ reati tra loro connessi , de’ quali uno è ca- 
ratterizzato reato militare , e 1’ altro reato pagano , 
attribuisce il procedimento al tribunale ordinario ; 

» Volendo Noi portare negli enunciati articóli le 
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modificazioni di cui l' esperienza ha fatto sentir bi- 
sogno ; 

» Sulla proposizione del nostro Consigliere Mini- 
stro di Stato Ministro Segretario di Stato di grazia e 
giustizia ; 

» Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario ; 

» Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
to segue: 

» Art. i. I reati commessi in atto di servizio da’ 
gendarmi , o da qualunque altro militare addetto ad 
un ramo qualunque di pubblica amministrazione , di- 
verso dal ramo militare ; i reati commessi da’ mili- 
tari in atto di servizio per oggetti relativi allo stesso 
servizio , quando vi sia complicità di pagani ; ed i 
reati commessi contro la subordinazione gerarchica 
militare , qualora vi sia complicità di pagani , sono 
dichiarati di competenza della commissione militare 
sotto la dipendenza del Ministero di Stato di grazia 
e giustizia. 

» 2 . I reati tra loro connessi , de’ quali uno è ca- 
ratterizzato reato militare , e 1’ altro reato pagano , 
saranno del pari di competenza della commissione 
militare sotto la dipendenza dello stesso Ministero di 
Stato di grazia c giustizia ». « 
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• S- v. 

Abolite le Commissioni militari esistenti in vigore 
del Decreto de’ 3 ottobre 1822 e di altri anteriori , 
ne vennero create delle nuove col Reai Decreto de’24 
maggio 1826 (2) e propriamente i Consigli di guer- 
ra da elevarsi nel bisogno a Commissioni militari. 
Con siffatto Decreto vennero anche dichiarate com- 
petenti a procedere — 

» Contro le persone designate nel Decreto del d'i 
29 marzo 1826 pei reati in esso espressi ». 

E fu soggiunto che trattandosi delle indicate per- 
sone , dovesse rimaner sospesa 1’ esecuzione della de- 
cisione , e rimettersi cogli atti dall’ uffiziale relatore 
a S. E. il Ministro "Segretario di Stato di grazia e 
giustizia per le superiori determinazioni. 


> 


{2) I Reali Decreti .de" a.} maggio iSafi trovami riportali sotto i $ Vili, 
articolo tao , e XI . articolo 1 5 ) leggi penali 
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§. VI. 


Decreto de 21 giugno 182G. 

>» Veduto T articolo primo del nostro decreto dei 
29 marzo ultimo circa la competenza della commis- 
sioue militare ; 

» Volendo allontanare ogni dubbio sulla intelli- 
genza di questo articolo pe’ reati de’ gendarmi , e di 
altri militari addetti ad un ramo qualunque di pub- 
blica amministrazione diverso dal ramo militare ; 

» Sulla proposizione del nostro Consigliere Mini- 
stro di Stato Ministro Segretario di Stato di grazia 
e giustizia ; 

» Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario ; 

» Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
to segue : 

» Art. 1. I reati de’ gendarmi , o di qualunque 
altro militare addetto ad un ramo qualunque di pub- 
blica amministrazione diverso dal militare , appar- 
tengono alla competenza delle commissioni militari , 
a norma dell’ enunciato decreto , allorché sieno com- 
messi in atto di servizio per oggetti relativi allo stes- 
so servizio ( 3 ). 


( 3 ) L’articolo 182 della Reale ordinanza per la gendarmeria de' 3 o 
agosto i8ay è cosi concepito. 

» I reati commessi in atto di Servizio da’gendarmi addetti ad un ramo 
qualunque di pubblica amministrazione , i reati commessi in atto di 
servizio per oggetti relativi alio stesso , quando siavi complicità di pa- 
gani , ed i reati commessi contro la subordinazione , qualora siavi la 
detta complicità , sono di competenza de’ consigli di guerra , e sotto la 
dipendenza del Ministero di grazia o giustizia a’ termini de’ vigenti no- 
stri decreti de’ 29 mareo e ai giugno 1828. 
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Reai Decreto degli 8 agosto 1826. 


» Veduti i decreti del di 29 di marzo , e del di 
2 1 di giugno del corrente anno , che , pc reati nei 
medesimi espressi , sottopongono i militari al giudi- 
zio delle commissioni militari sotto la dipendenza del 
Ministero di grazia e giustizia ; 

» Veduto il decreto del dì 24 di maggio ultimo, 
che determinando la competenza delle commissioni 
militari , vi comprende i reati di cui è fatta parola ; 

» Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro 
di Stato Ministro Segretario di Stato di grazia e giu- 
stizia , del pari che del nostro Ministro Segretario di 
Stato della guerra c marina ; 

» Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario ; 

» Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto segue ; 

» Art. 1. Ne’ reati che sono preveduti da’ decreti 
del dì 29 di marzo, e del di 21 di giugno di questo 
anno , procederà il Consiglio di guerra , che a norma 
dello Statuto penale militare è competente al grado 
del militare incolpato (4). 


(.')) Le disposizioni de* decreti de’ 39 marzo ed 8 agosto i8u6 riguar- 
dano soltanto i reati commessi nell’ atto dell’ esercizio delle funzioni di 
gendarme , o di oggetti relativi allo stesso esercizio ; talché nella man- 
canza di tali requisiti , si rende chiara la incompetenza dell’autorità mi- 
litare. Tanto emerge dalia decisione della Corte Supremi de’ 20 agosto 
i83a nella specie seguente. 

» Nel di ai aprile i83i D. Antonio Marino del fu Domenico, An- 
tonio Marino del fu Beraidiuo ed altri di Altavilla trattenevansi a scher- 
zare innanzi alla bottega del calzolajo Gennaro Marino ; sopraggiunse il 
gendarme Felice de l.iu che voleva intervenir nello scherzo. Egli alla 
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» i. Si procederà in tali reati colle forme di rito , 


risposta datagli da Antonio Marino che diverti varisi fra loro si corrucciò , 
e profferì contro di lui ingiuriose parole. Replicò il Marino , e di lesu 
gli diede diverse diiattonate di cangiano ; voleva Quindi il gendarme 
giustificarsi dicendo eh’ egli era stato dapprima insultato. E poiché D. 
Antonio Marino di Domenico lo avvertì che il torto era dalla sua banda, 
ingiuriò anche costui , e fece atto di evaginar nuovamente il cangiarro , 
quando avvicinatosi D. Carmine Marino gli fece sentire che se percuo- 
teva suo fratello D. Antonio poteva nascere qualche disturbo : si allon- 
tanò di Iesu dal luogo del contrasto , e poco dopo vi fece ritorno in com- 
pagnia dell’ altro gendarme Rocco Sesa , e del sergente Saverio Granata. 
Quest’ ultimo pria con mazza di legno e poi con la sciabola penasse D. 
Carmine Marino pronunziando le parole — imparate a rispettar la gen- 
darmeria— D. Carmine, e D. Antonio Marino produssero rispettivamente 
le loro querele per gl’ insulti ricevuti. 

» I gendarmi compilarono anche il loro verbale inteso ad esporre che 
la briga ebbe origine da parole di disprezzo che Antonio Marino pronun- 
ciò non meno contro il di Iesu , che contro la sua onorata divisa ; e 
che nell’ incontro avuto co’ signori Marii.o , questi avevau fatto resistenza 
contro di essi gendarmi. 

» Compilata la corrispondente istruzione la gran Corte , criminale di 
Avellino con decisione de’ a 5 giugno iS 3 i ordinò che per lo reato di 
resistenza cd ingiurie verso la gendarmeria attribuito a’ fratelli D. Car- 
mine Marino ed Antonio Marino del fu Domenico , e ad Antonio Ma- 
rino del fu Berardino si rimettessero gli alti alla commissione militare ; e 
che per lo reato di cui erano imputati i tre gendarmi procedesse il giudice 
regio del circondario. 

» 11 consiglio di guerra però con decisione degli 1 1 agosto detto anno 
si dichiarò competente anche per lo reato a carico de' gendarmi sul ri- 
flesso che costoro nel compilare il verbale eransi eretti in agenti della 
forza pubblica. 

u II giudice regio del circondario di Altavilla per 1 ’ opposto premesso 
il fatto già riferito , considerando che il reato apposto a’ gcndatmi non 
fu commesso in servizio , nè per oggetti relativi al servizio , dichiarò la 
sua competenza nella causa , e questa dichiarazione è stata confermata 
nella gran Corte criminale con decisione de’ ] 7 settembre. 

» In questo stato di conflitto positivo, le carte sono state trasmesse alla 
Corte Suprema di giustizia. 

» Udito il rapporto, inteso 1 ’ avvocato generale Nicolini il quale ha 
chiesto risolversi il conflitto a favore dell’ autorità giudiziaria. 

» La Corte Suprema di giustizia deliberando nella camera del consiglio 
e facendo dritto allo conclusioni del pubblico ministero. 

u Veduti gli atti , le decisioni della gran Corte , la decisione del con- 
siglio di guerra , e la sentenza del regio giudice. 

» Atteso, he i reati commessi dalla gendarmeria Reale nell’ esercizio 
delle suo funzioni , e per oggetti relativi a tali funzioni sono attribuiti 
alia competenza dell’ autorità militare — Reali Decreti de 39 marzo ed 
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che dallo statuto medesimo si trovano stabilite ^ e 
sotto la dipendenza del ministero d: grazia e giustizia. 

» 3. Per oggetti relativi al giudizio degli enunciati 
reati , i consigli di guerra , e T alta Corte militare 
avranno col ministero stesso di grazia e giustizia di- 
retta corrispondenza. 

» / f . Le disposizioni che pe’ reati medesimi non 
sono uniformi al presente decreto , rimangono abolite. 

» 5. Le determinazioni che il decreto stesso con- 
tiene, avranno luogo fino alla pubblicazione del nuovo 
codice delle leggi corretto (5). 


8 agosto dell'anno 182G , e realo ordinanza della- gendarmeria Reale. 

» Attesoché il giudice di eccezione , cioè 1’ autorità militare , non può 
che circoscrivere i suoi poteri ne' limiti della legge che glieli attribuisce. 

» Attesoché le suindicate disposizioni di legge concernono soltanto i 
reati commessi nell’ atto dell’ esercizio delie funzioni di gendarmi reali , 
e di oggetti relativi allo stesso esercizio, talché chiaro appare che la giu- 
risdizione di eccezione è accordala alla cosa e non alle persone. 

» Attesoché i fatti risultanti dagli atti e quelli insegnati nella sen- 
tenza del giudice regio di Altavilla , e ritenuti nella decisione della gran 
Corte criminale di Avellino del dì 17 settembre i 83 i mostrano che le per- 
cosse furono inferite non nell’atto dell’esercizio delle funzioni di gen- 
darme Reale , nè per occasione di tal esercizio, ma originate da prima per 
privata contesa col gendarme di lesu , ed indi per vendétta replicate dallo 
stesso lesu , e da altri gendarmi. 

» Attesoché la incompetenza dell’ autorità militare per le pércosse di 
che trattasi si estenderebbe all’altra sulle ingiurie verso i gendarmi Reali 
se le due autorità non fossero già di accordo dopo la decisione della gran 
Corte criminale del dì a5 giugno r83i. 

» Veduti gli articoli 490 e 4g3 leggi di procedura penale. 

» La Corte Suprema di giustizia risolvendo il conflitto in linea di rego- 
lamento di giudici , ordina che proceda l'autorità ordinaria giudiziaria ». 

La giurisprudenza stabilita con questa decisione è 'stata adottata 
dalla stessa Corte suprema anche coll’ altra decisione de’ a 7 settembre 
1837 in causa di D. Giuseppe Martini di Vitulano. 

Inoltre con circolare de’3o settembre 1837 è stato avvertito che la ecce- 
zione portata da’ Decreti de’ 39 marzo, 31 giugno ed 8 agosto 1836 al 
disposto coll’ articolo 63 n. 3 dello Statuto penale militare intorno alla 
competenza dell’ autorità militare pe’ reati de’ gendarmi è limitata espres- 
samente a reali commessi in atto di servizio , e per oggetti relatit i allo 
stesso servizio- 

( 5 ) Perchè il connato Reai Decreto degli 8 agosto 1836 avesse ricevuta 
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§. Vili. 

Beai Decreto de' 5 agosto i83i. 

» Art. i . Saranno puniti colla morte i misfatti : 

» i . Di violazione del cordone che il bisogno 
farà stabilire sulle spiagge , coste , o altro luogo del 
Regno (6) ; 

» 2 . Di violazione di contumacie diverse sta- 
bilite da v regolamenti sanitarj ; 

» 3. D’ immissione di generi di contrabbando 
sanitario , o di disbarco furtivo sia di generi, sia di 
persone , di cui per disposizioni sanitarie la comu- 
nicazione è interdetta , o sottoposta ad una straordi- 
naria contumacia ; 

» 4. Di falsificazione di patenti sanitarie ; 


generale osservanza fu emessa la seguente circolare de’ 1 5 settembre 1837. 

Red Segreteria di Stalo di Grazia e Giustizia — Ai Procuratori 
Generali Criminali- 

» L’ esame delle derisioni colle quali le autorità ordinarie rinviano a 
quelle di eccezione la cognizione de’ reati contemplati ne’ decreti de’ 29 
marzo e de’ 21 giugno 1826 non che la lettura delle sentenze pronun- 
ziate da queste ultime autorità mi han fatto dubitare , che le- stesse non 
abbiano conoscenza di tutte le disposizioni relative all’ oggetto. Di fatti 
qualche gran Corte dichiarando la propria incompetenza ha rimesso alla 
commissione militare quelle cause , che a’ termini del posteriore decreto 
del di 8 agosto 1 826 appartengono al Consiglio di guerra. Talvolta con- 
tro il divieto dell’ enunciato decreto del dì 8 agosto i Consigli di guerra 
si elevano a commissioni militari. 

a* Perchè 1 ’ inconveniente non si riproduca , incarico le Signorie loro 
d’invigilare per la esatta osservanza del detto decreto del dì 8 agosto , 
e qualora non sia pervenuto a loro conoscenza , me lo riferiranno , per- 
chè io le ne rinnovi la comunicazione. 

» Mi faranno conoscere la pcrvenienza di questa mia — - Pel Consigliere 
Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia im- 
pedito. Il Direttore — Antonino Franco ». 

( 0 ) Coll’articolo t del Reai Decreto de’ 26 agosto r 83 1 venne dispo- 
sto » 11 Littorale del nostro Regno c messo setto la custodia di uu 
cordone sanitario ». 
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» 5 . Di complicità in alcuno degli enunciati 
misfatti , del pari che di ricettazione scientemente e 
volontariamente data ad oggetti immessi dall’ estero 
con infrazione di leggi e regolamenti sanitarj ; 

» 6. Di resistenza commessa con armi contro 
i deputati e le guardie sanitarie per oggetto relativo 
al servizio ; 

» 7 . Di diserzione delle guardie sanitarie , e 
di qualunque guardia destinata alla custodia del cor- 
done o della contumacia , e di ogni abbandono del 
proprio posto, purché la diserzione e l’abbandono 
siapo commessi nell’ atto del servizio. 

» 2. Ne’misfatti di cui è fatta parola, procederanno 
le commissioni militari colle forme del giudizio su- 
bitaneo stabilite nel Capo IX , Lib. II, Titolo II , dello 
Statuto penale militare. 

» 3 . Le commissioni militari saranno composte di 
sette giudici votanti, di un relatore, il quale non avrà 
voto , ed eserciterà le funzioni del ministero pub- 
bbeo , e di un cancelliere. 

» 4*1 nostri commessarj convocheranno secondo il 
bisogno , e ne’ luoghi diversi delle provincie o valli, 
ove sembrerà loro più opportuno per 1’ esempio e la 
speditezza del giudizio , le commissioni militari det- 
te di sopra. 

» Apparterrà loro esclusivamente , o alle persone 
da essi specialmente delegate , la facoltà di tradurre 
i rei innanzi alle commissioni medesime. 

» 5 . Ove la convocazione delle commissioni mi- 
litari avvenisse nella residenza delle gran Corti cri- 
minali , il nostro Procurator Generale presso le me- 
desime interverrà per esercitarvi le funzioni di uomo 
di legge. . 

» Fuori della residenza delle gran Corti , le fun- 
zioni di uomo di legge saranno esci citale dal giudice 
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di circondario , secondochè la commissione si uni- 
sca nel circondario capoluogo del distretto , o in al- 
tro circondario. 

» 6. Tutte le autorità giudiziarie , amministra tire, 
e militari delle provincie o valli seconderanno le de- 
terminazioni che emetteranno i nostri commessarj per 
oggetto della loro missione ». 

* §. IX. 

Reai Decreto de 3o dicembre i83i. 

»> Veduto il decreto de’ 5 di agosto ultimo , che 
pe’ misfatti in materia sanitaria ha stabilito la pena 
e la competenza delle commissioni militari , del pari 
che il procedimento colle forme del giudizio subi- 
taneo ; 

» Veduto il decreto dell’ epoca stessa che contie- 
ne la nomina de’ nostri commessarj rivestiti della fa- 
coltà di convocare nel bisogno le commissioni mi- 
litari ^ ' 

» Veduta la nostra Sovrana determinazione del dì 
g di novembre scorso , che senza- portar cangiamen- 
to al cordone marittimo , ha sospeso quello stabilito 
ne’ littorali del Tirreno da Torre Cavallo a Monte 
Circello , ed ha richiamato i nostri commessarj dal- 
le provincie in cui gli enunciati littorali sono com- 
presi ; 

» Volendo Noi dar luogo a’ provvedimenti che da 
siffatte determinazioni sono richiesti ; 

» Sulla proposizione ec. 

» Art. i. Procederanno i consigli di guerra di 
guarnigione da elevarsi in commissioni militari ne’mi- 
sfatti designati dal decreto del dì 5 di agosto ulti- 
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mo , siano anteriori , siano posteriori al presente 
decreto , ed accaduti nelle provincie , dove per ef- 
fetto della nostra Reai determinazione de’ 9 di no- 
vembre scorso trovasi sospeso il cordone sanitario ter- 
restre. 

» La composizione e le forme di procedura di 
tali consigli di guerra saranno quelle prescritte dal 
decreto e dal regolamento de* 24 di maggio 1826 (7). 

» 2. Nelle provincie di cui è parola nel precedente 
articolo, competerà a’ rispettivi Intendenti la facoltà 
di convocare nel bisogno i consigli di guerra di 
guarnigione da elevarsi in commissioni militari. 

» 3 . Uniformemente a’ precedenti articoli, tutti 
coloro che trovansi in arresto per imputazioni di mis- 
fatti in materia sanitaria , saranno tradotti agli enun- 
ciati consigli di guerra di guarnigione da elevarsi in 
commissioni militari. 

» 4 * Continueranno ad esser soggette alla pena san- 
zionata dal decreto del (fi S agosto ultimo le infrazioni 
del cordone marittimo stabilito sulla linea del Tirreno, 
ed al quale non trovasi portato alcun cangiamento. v 

» 5 . Le disposizioni preesistenti non contrarie a 
questo decreto , rimangono in vigore » . 


(j) Pel Decreto e regolamento de’ if\ maggio 1826 , vedi $ Vili , ar- 
ticolo 120 leggi penali. 

Vol. I. iG 
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Beai Decreto de 24 g^g™ 1832 . 

» Veduto il decreto de’ 3o di dicembre i83i re- 
lativo al giudizio di trasgressioni in materia di salu- 
te pubblica nelle provincie dove fu sospeso il cor- 
done sanitario terrestre , che trovatasi stabilito ne lit- 
torali del Tirreno da Torre Cavallo a Monte Circello. 

» Veduta la nostra Sovrana determinazione de’24 
di maggio ultimo , che ordina 1’ abolizione del cor- 
done terrestre lungo il littorale deli’ Adriatico , e del 
Jonio. 

» Sulla proposizione ec. 

» Art. 1 . Le determinazioni dell’enunciato de- 
creto del (fi 3o dicembre i83i sono estese alle pro- 
vincie sull’ Adriatico , e sul Jonio , dove trovasi abo- 
lito il cordone terrestre ». 

§• XI. 

Circolare de' 14 settembre i833. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 

Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» Il Ministro Segretario di Stato della guerra e 
marina mi ha comunicata la Sovrana determinazione 
emessa da Sua Maestà nel Consiglio ordinario di Sta- 
to de’ 6 andante relativamente all’ arresto degli ar- 
tiglieri Litorali. Ha la Maestà Sua ordinato , che 
ne’ casi di arresto di essi artiglieri littorali per reati 
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comuni , le autorità civili (8) , dopo eseguito l’ arre- 
sto de’ medesimi , debbono darne avviso al Coman- 
dante militare della Provincia, cui T individuo arre- 
stato appartiene. 

» Lo comunico alle Signorie loro per T adempi- 
mento nella parte che riguarda le autorità giudizia- 
rie — Il Ministro Segretario di Stalo di grazia e giu- 
stizia — Nicola Parisio ». 

' > 

$. xA. 


Pieal Decreto de 28 febbrajo i 834 - 


» Veduti gli articoli 178 e i 85 della Reale ordi- 
nanza della gendarmeria Reale sotto il titolo V ri- 
guardante la' disciplina e le competenze nei giudizi 
penali ; 

» Volendo risolvere un dubbio nato sulla intelli- 
genza di tali articoli ; 


JS) Po’ militari sotto giudizio presso le autoriti pagane , la circolare 
de’ 14 gennajo 1818 dispone quanto segue. 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia — * Ai Procuratori Generali 
Criminali 

» Il bene del servizio militare richiede : 

» 1. Che i militari imputati presso la giustizia pagana sieno disbrigati 
con preferenza , e colla maggior possibile celerith. 

» a. Che i Comandanti de’ Corpi abbiano la notizia per mezzo de’Co- 
mandanti delie rispettive Provincie dell’ ingresso degl’ imputati militari 
nelle prigioni pagane , e quella dell’ esito del loro giudizio. 

» 3. Che i militari i quali devono esser posti in libertà per effetto di 
giudizio di liberazione , o per aver espiata la condanna , sieno messi a 
disposizione del Comandante della Provincia , onde possano essere diretti 
a* loro corpi. 

» Le Signorie loro si uniformeranno strettamente a queste disposizioni 
— Il Segretario di Stato di grazia e giustizia — Marchese Tommasi ». 

L’ osservanza di questa Circolare è stata diverse volte raccomandata , 
ordinandosi pure l' invio delia copia della decisione al Comandante mi- 
litare. 
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» Sulla proposizione del nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato della guerra e marina ; 

» Udito il nostro consiglio di Stato ordinario ; 

» Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto segue. 

» Art. i . Gl’ individui della gendarmeria Reale , 
ebe saranno dichiarati da’competenti consigli di guer- 
ra (9) colpevoli di diserzione , o di altri reati , pe’ 
quali nello statuto penale militare è stabilita la pena 
delle bacchette , e de’ sepizj ignobili , dovranno es- 
sere condannati a siffatte pene , e subirle ; restando 
a cura dell’ Ispettore dell’arma di provocare gli or- 
dini per la di loro uscita da essa , e passaggio ad 
altro corpo ». 

5. xm. 

Reai Decreto de' 6 marzo 1 834 - 

Coll’enunciato decreto de’ 6 marzo i 834 le com- 
missioni militari vennero abolite , e coll’ articolo 2 
fu tra l’ altro disposto cosi — » Ne’ reati in materia 
sanitaria procederanno le gran Corti speciali colle 
forme stabilite dalle leggi di procedura penale (io) ». 


1 


(9) Vedi il Reai Decreto de’ ai settembre i 833 sulla destinazione de- 
gli ufliziali per giudici del Consiglio di guerra di guarnigione. 

(10) Questo decreto trovasi riportato sotto il 5 - V , articolo 178 leggi 
penali 
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§. XIV. 

Reai Decreto degli 1 1 aprile i.834* 

» Veduti gli articoli io e 20 dello statuto penale 
militare ; 

» Volendo risolvere un dubbio nato sull’ intelli- 
genza di tali articoli ; 

» Sulla proposizione del nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato della guerra e marina ; 

» Udito il nostro consiglio ordinario di Stato ; 

»• Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
to segue : 

» Art. 1 . Gl’, individui , della nostra armata , che 
trovandosi distaccati in luoghi lontani da quelli ove 
riseggono i corpi a’ quali appartengono , commettono 
de’ reati, debbono essere giudicati dai consiglio di 
guerra di guarnigione di quella provincia o valle , 
in cui i reati stessi sono stati commessi ». 


§• XV. 

Reai Decreto de 4 agosto i835. 

» Veduto il decreto de’ 5 agosto 1 83 1 intorno a]ljj 
repressione de’ misfatti sanitarj , di cui l’ articolo primo 
è cosi concepito : 

» Saranno puniti colia morte i misfatti 

» 1 . di violazione del cordone che il bisogno 
farà stabilire sulle spiagge , coste , o altro luogo del 
regno ; 

» 2 . di violazione di contumacie diverse sta- 
bilite da’ regolamenti sanitarj ; 
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» 3. d ! immissioni di generi di contrabbando 
sanitario , o di disbarco furtivo sia di generi , sia di 
persone , di cui per disposizioni sanitarie la comu- 
nicazione è interdetta , o sottoposta ad una straordi- 
naria contumacia ; 

» 4 - di falsificazione di patenti sanitarie ; 

» 5. di complicità in alcuno degli enunciati 
misfatti , del pari che di ricettazione scientemente e 
volontariamente data ad oggetti immessi dall’ estero 
con infrazione di leggi e regolamenti sanitarj ; 

» 6 . di resistenza commessa con armi contro 
i deputati e le guardie sanitarie per oggetti relativi 
al servizio ; 

» 7 . di diserzione delle guardie sanitarie , e 
di qualunque guardia destinata alla custodia del cor- 
done o della contumacia , e di ogni abbandono del 
proprio posto , purché la diserzione e 1 ’ abbandono 
sieno commessi nell’ atto del servizio ». 

» Veduti inoltre sulla stessa materia i decreti dei 
22 di agosto e de’ 3o di dicembre i83i ; 

» Sulla proposizione de 1 nostri Ministri Segretari 
di Stato di grazia e giustizia , e per gli affari di Sicilia 
presso la nostra reai persona ; 

» Udito il nostro consiglio ordinario di Stato ; 

» Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto segue. 

» Art. i . Ne’ giudizj degli enunciati misfatti che 
sono puniti colla morte in forza dell’ articolo primo 
del decreto del di 5 di agosto i83i di sopra trascritto , 
procederanno colle forme del giudizio subitaneo , sta- 
bilite nel capitolo IX, titolo il , libro li , dello Sta- 
tuto penale militare , i consigli di guerra di guarni- 
gione da elevarsi in commissione militare. Ciascuno 
di essi deciderà col numero di sette votanti. 

» a . Gl’ Intendenti delle provincie o valli as- 
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stimeranno le funzioni di nostri commessa rj nelle ma- 
terie sanitarie per tradurre gl’ imputati a’ consigli di 
guerra di guarnigione , o per convocarli secondo il 
bisogno ne’ luoghi diversi delle provincie 0 valli, dove 
sembrerà loro più opportuno per l’ esempio e per la 
prontezza del giudizio. 

» 3 . Ne’ consigli di guerra di guarnigione eser- 
citerà le funzioni di uomo di legge il nostro pro- 
cura tor generale presso la gran Corte criminale della 
provincia o valle , se la convocazione de’ medesimi 
avvenga nella residenza della gran Corte. Ove poi 
avvenga ne’ circonda rj capoluoghi di distretto, o in 
altri circondarj , le funzioni medesime saranno eser- 
citate dal giudice istruttore o dal giudice del circon- 
dario. 

» 4. I giudicabili per misfatti sanitarj , che si 
presentino spontaneamente in prigione , godranno 
del benefizio conceduto dall’articolo 4^7 delle leggi 
di procedura penale ». 

§. XVI. 

Deal Decreto de' 9 agosto i 835 . 

» Veduto il decreto de’ 4 dell’ andante che a pre- 
servare i nostri reali domìnj dal cholera — morbus 
provvede alla pronta ed esemplare punizione de’ mi- 
sfatti in materia di salute pubblica ; 

» Veduto 1 ’ articolo 2 del decreto medesimo che 
attribuisce agl’ Intendenti delle provincie o valli le 
funzioni di nostri commessarj nelle materie sanitarie 
per compiere gli oggetti quivi designati ; 

» Volendo noi che la vigilanza sia in continuata 
attività, specialmente dove più si teme il pericolo 
del contagio ; 
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» Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato di gvazia e giustizia ; 

» Udito il nostro consiglio ordinario di Stato ; 

» Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto segue : 

» Art. i. Nelle provincie in cui saranno partico- 
larmente destinati i nostri commessarj per provvedere 
alla osservanza di leggi e regolamenti sanitarj (n); 
apparterranno a costoro le facoltà di che sono stati 
investiti gl’intendenti delle provincie coll’ articolo 2 
del decreto de’ 4 del corrente agosto ». 


(n) Per le altre determinazioni prese onde allontanare il morbo — cho- 
Irra vedi : 

i . Il Reai decreto de' 4 agosto i835 eh’ estende temporaneamente il 
i aggio della Seconda linea doganale nella frontiera di Terra di Lavoro. 

а. 11 Reai decreto de’ 4 agosto i835 per la punizione de’ contrabbandi 
doganali. 

3. Il Reai decreto de’ g agosto i835 che dà una più lunga estensione 
al raggio della seconda linea doganale lungo la frontiera de’ due Abruzzi 
ulteriori. 

4- 11 Reai decreto de’ g agosto i835 per lo stabilimento di un cordone 
sanitario terrestre e marittimo. 

5. 11 Reai decreto del di li agosto 1 835 portante la nomina di tre 
Regj commessarj destinati pel cordone sanitario terrestre stabilito lungo 
la frontiera verso lo stato pontificio. 

б . 11 Reai decreto de’ a novembre i835 che lascia alla prudenza degl’in- 
tendenti di estendere nelle provincie la seconda linea doganale. 

7 . 11 Reai decreto de' 3 maggio i836 concernente le pene correzionali 
per contrabbandi e per contravvenzioni in materia di generi dì privativa. 


\ 
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§. XVII. 

Reai Decreto de 22 agosto i 836 . 

» Veduto il decreto de’ 5 di agosto i 83 i^ intorno 
alla repressione de’ misfatti sanitarj , di cui 1 articolo 
1 è cosi concepito (12); 

»> Saran puniti colla morte i misfatti ; 

» 1 . di violazione del cordone che il bisogno 
>• farà stabilire sulle spiagge , coste , o altro luogo 
» del regno ; 

» 2. di violazione di contumacie diverse sta- 
bilite da’ regolamenti sanitarj ; 

» 3 . d’ immesfione di generi di contrabbando 
» sanitario , o di disbarco furtivo , sia di generi , sia 
» di persone , di cui per disposizioni sanitarie la co- 
» municazione è interdetta , o sottoposta ad una stra- 
» ordinaria contumacia ; 

» 4- di falsificazione di patenti sanitarie ; 

» 5. di complicità in alcuno degli enunciati 
» misfatti , del pari che di ricettazione scientemente e 
» volontariamente data ad oggetti immessi dall’ estero 
» con infrazione di leggi e regolamenti sanitarj , 

» 6. di resistenza commessa con armi contro i 
» deputati e le guardie sanitarie per oggetti relativi 
al servizio t 

» 7 . di diserzione delle guardie sanitarie e di 
» qualunque guardia destinata alla custodia del cor- 
» done o della contumacia , e di ogni abbandono 
» del proprio posto, purché la diserzione e l’abban- 
» dono sieno commessi nell’atto del servizio ». 

» Veduti sulla stessa materia i decreti de’ 22 ago- 

fu) Pel decreto de' 5 agosto i83i , vedi $ Vili del presente articolo. 

1 


Digitized by Google 



3 So Libro //, Tit. I. 

sto, e de" 3o dicembre i83i, e de’ 4 agosto i835 
( §. XIY , articolo i54 leggi penali, e §. IX e XY 
del presente articolo ) ; 

» Volendo noi aggiungere agli enunciati decreti 
tuttavia in osservanza altre disposizioni sulla materia ; 

» Veduto il nostro decreto di questa data , in forza 
del quale la frontiera de' nostri reali dominj cogli stati 
pontificj , e le coste bagnate dall’ Adriatico , sono mes- 
se , fino a novella disposizione , sotto la custodia di 
un cordone sanitario di terra e di crociera (i3) ; 

» Sulla proposizione del nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato di grazia e giustizia ; 

» Udito il nostro consiglio ordinario di Stato ; 

» Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto segue. 

( 1 3 ) L’altro decreto de’ il agosto i 836 è del tenor seguente. 

» Veduta la deliberazione del supremo magistrato di salute de' ai del 
corrente mese , che provvede sulle misure reputate necessarie per preser- 
vare la salute pubblica de’ nostri reali •dominj ; 

» Tenuti presenti gli articoli 319 e a 35 del regolamento generale di 
servizio sanitario del di 1 gennajo 1830; 

» Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato degli af- 
fari interni ; 

» Udito il nostro consiglio ordinario di Stato 

» Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segne. 

» Art. 1. La frontiera de’ nostri reali dominj cogli stati pontificj, e 
le cost! bagnate dall’ Adriatico sono messe , sino a novella disposizione , 
sotto la custodia di un cordone sanitario di terra e di crociera , affidato 
alla vigilanza degl’intendenti di Terra di Lavoro, Abruzzo ultra primo, 
Abruzzo ultra secondo ed Abruzzo citra , che nominiamo all' oggetto nostri 
oommcssarj con l’ Alter — Ego ». 

E con altro Reai decreto de’ig agosto i 836 furon conferite agl’ Inten- 
denti di quattro provincie le facoltà dell ’^ 4 /(cr — Ego per oggetti sanitari 
come dalle seguenti disposizioni. 

» Volendo provvedere alla vigilanza del cordone marittimo stabilito 
con nostro Reai decreto de’ 33 del corrente per le coste dell' Adriatico ; 
Sulla proposizione ec. ee. Abbiamo risoluto ec. ec. 

» Art. 1. Gl’Intendenti delle provincie di Molise , Capitanata , Terra 
di Bari , e Terra d’ Otranto , ciascuno nel perimetro della rispettiva pro- 
vincia , sono nominati nostri commessarj colf Alter— Ego per la vigilanza 
del cordone marittimo delle coste bagnate dall' Adriatico >. 
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» Art. i. Ne’ giudizi de’ misfatti sanitarj , punibili 
colla morte , in vigor del trascritto articolo primo 
del decreto de’ 5 agosto i83i , procederanno colie 
forme del giudizio subitaneo stabilite nel capitolo IX , 
titolo li, libro II dello Statuto penale militare, i 
consigli di guerra di guarnigione da elevarsi in com- 
missione militare. 

» Ciascuno di essi composto di otto votanti, de- 
ciderà col numero di sette , astenendosi dal votare il 
giudice di minor grado , purché altri di grado mag- 
giore non si trovi legalmente impedito. 

» 2 . La composizione de* consigli di guerra , da 
elevarsi in commissione militare , sarà per la con- 
dizione de 1 giudicabili regolata dalle norme del decreto 
de’ io gennajo 1827 (i 4 )> 

» 3. Gl' Intendenti delle provincie , colle fun- 
zioni di nastri commessarj nelle materie sanitarie , 
tradurranno gl’ imputati a’ consigli di guerra di guar- 
nigione , che , secondo il bisogno , saran convocati 
dagl’ Intendenti stessi ne’ luoghi diversi delle provin- 
cie , dove sembrerà loro più opportuno per l’ esem- 
pio e per la prontezza del giudizio. 

» 4 . Ne’ consigli di guerra di guarnigione elevati 
in commissione militare eserciterà le funzioni di uomo 
di legge il nostro procurator generale presso la gran 
Corte criminale della provincia , se la convocazione 
de’ medesimi avvenga nella residenza della gran Corte. 
Ove poi avvenga ne'circondarj capo-luoghi di distretto, 
o in altri circondar} , le funzioni medesime saranno 
esercitate dal giudice istruttore , o dal giudice del cir- 
condario. 

» 5. I giudicabili per misfatti sanitarj che si 

C»4) Questo decreto trovasi riportato sotto il $. XII , articolo i54 leggi 
penali. 
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presentino spontaneamente in prigione, godranno del 
beneficio conceduto dall’ articolo 437 delle leggi di 
procedura penale. 

§. XVIII. 

Circolare de' 26 ottobre 18 36 . 

Ministero è Reai Segreteria di Stato di Grazia e 

Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» Il Ministro degli affari interni mi lia partecipa- 
to le seguenti determinazioni prese dal Re nostro So- 
vrano nel Consiglio straordinario di Stato de’2 1 andante. 

» 1. Vuole il Re che Rodi continui a rimanere 
cordonata (i 5 ). 

» 2. Che l’Intendente di Bari (16) non accordi 
permessi di uscire fuori provincia se non ad indivi- 
dui provvenienti da paese dell’ intutto sano , e che 
non toccano nel di loro transito paesi infetti ; o che 
provvenienti da luoghi infetti , non abbiano subito 
in luogo sano una permanenza di giorni quattordici. 

» Rimangono dopo ciò sciolti tutt’ i cordoni che 
siensi fatti in altri paesi del Regno. 

» 3 . Che sia pure sciolto il cordone marittimo 
sull’ Adriatico ; e che la facoltà dell’ Alter-Ego accor- 
data in occasione de’ cordoni suddetti agl’ Intendenti 
del Regno sia rivocata , rimanendo però loro impo- 
sto di vigilare attentamente colla loro autorità ordi- 
naria d’ Intendente per impedire i contrabbandi. 

» 4. Ed in fine è intenzione del Re che tutte le 

(15) Il Cordone per Rodi venne ordinato con circolare del i ottobre 
r836 ed abolito a’3i detto. 

(16) Simile cordone venne ordinalo per Barletta con circolare dello 
stesso giorno. 
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disposizioni anteriori in contradizioue di quelle con- 
tenute nella presente Sovrana risoluzione sieno , e 
s’ intendano rivocate. 

» Serva tuttociò d’ intelligenza alle Signorie loro — 
Il Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia — 
Nicola Paris io ». 


§. XIX. 

Reai Rescritto de 27 ottobre 1837. 

Contenuto nella Circolare degli 8 novembre 1837. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 

Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» In vigor de’ decreti de’ 3 o maggio i 833 e io 
maggio i 834 si sono formati in questa parte del Re- 
gno gli squadroni provinciali delle Guardie d’ Onore. 

» È surto dubbio se i reati , che loro s’ imputa- 
no , sieno di competenza della giurisdizione militare. 

» 11 Direttore del Ministero della guerra e marina 
mi partecipa di essersi richiamata 1 ’ attenzione di Sua 
Maestà sull’ enunciato dubbio ; e che la Maestà Sua 
ha risoluto in data de’ 27 del cadutò ottobre che le 
Guardie d’ Onore debbano esser considerate ne’ giu- 
dizj come tutti gli altri militari. 

» Rendo le Signorie loro consapevoli di tali reali 
ordini affinchè nella parte che le risguarda ne curi- 
no V adempimento — Il Ministro Segretario di Sta- 
to di grazia c giustizia • — Nicola Parisio ». 
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■§• XX. 

Real Rescritto de 16 novembre 1837. 

Ministero e Real Segreteria di Stalo di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali , ed 
Ai Comandanti Militari delle Provincie 

» Nel bisogno di misure efficaci a preservare la 
salute pubblica nel Regno dal contagio apparso in 
alcune contrade di Europa si stabilirono i cordoni 
sanitarj , e co’ decreti Reali de’ 5 agosto e 3 o dicem- 
bre i83i , de ’ 4 agosto i835 e de’ 22 agosto i 836 
(17) si prowedè alla pronta repressione de’ misfatti 
in materia di pubblica salute. Dismessi col variar delle 
circostanze i cordoni sanitarj , si è domandato se i 
Reali decreti di cui è parola siano tuttavia in osser- 
vanza. 

» Nel Consiglio ordinario di- Stato de’ i 3 andante 
Sua Maestà in considerazione di essersi aboliti i cor- 
doni sanitarj , ha Sovranamente dichiarato , che i de- 
creti enunciati cessino di aver vigore, e che le infra- 
zioni alle leggi 4 ed a’ regolamenti sanitarj rimangano 
soggette allo Statuto penale de’ i 3 marzo 1820. 

» Nel Real Nome lo comunico alle Signorie loro 

5 er lo adempimento — Napoli 16 novembre 1837 — 
Ucola Parisio ». 


( 17 ) Vedi J. Vili , IX, XV « XVII di questo articolo. 
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Legge de' i 3 marzo 1820. 

» Art. 1. Lo statuto penale per le infrazioni del- 
le leggi , e de 1 regolamenti sanitarj , qui annesso , è 
approvato. 

» 2. Il medesimo avrà esecuzione dal di 1 di mag- 
gio del corrente anno in tutti i nostri Reali dominj. 

Statuto penale per le infrazioni delle leggi 
e de' regolamenti sanitarj 

TITOLO I. 

Infrazioni di leggi e discipline sanitarie. 

» Art. 1. I colpevoli , sia in qualità di complici, 
di aver falsificala una patente sanitaria , aggiungen- 
dovi di propria autorità delle dichiarazioni nuove , 
o cancellandovi, o alterandovi quelle, che gli agen- 
ti sanitarj vi avevano inserito , soggiaceranno alla 
pena di morte , se la falsità cade su di una patente 
sporca ; alla pena dell’ ergastolo , se cade su di una 
patente tocca ; alla pena del primo al secondo grado 
de’ ferri , se cade su di una patente netta o libera. 

» 2. Chiamasi patente sporca quella che rilasciata 
in luogo infetto porta la dichiarazione , che ivi esi- 
ste in atto la peste , o altra simile malattia conta- 
giosa . 

» Chiamasi patente tocca quella che rilasciata in 
luogo sospetto porta la dichiarazione , che ivi sia ap- 
prodata una imbarcazione da qualche luogo infetto 
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o prevegnente in pratica da luogo infetto ; o pure 
che siasi sviluppata la peste in qualche vicino ter- 
ritorio. 

» Chiamasi patente netta quella che rilasciata in 
luoghi sospesi porta la dichiarazione , che ivi si go- 
de perfetta salute. 

» Chiamasi patente libera quella che rilasciata in 
luoghi liberi porta la dichiarazione , che ivi si gode 
perfettissima salute. 

» 3. Si chiamano infetti i luoghi ove regna in 
atto la peste o altra simile malattia contagiosa. 

» Si chiamano sospetti quelli che per una data 
estensione di territorio confinano cogl’ infetti , o quelli 
presso i quali una imbarcazione infetta o provegnente 
in pratica da luogo infetto abbia avuta libera comu- 
nicazione senza alcuna delle riserve sanitarie richie- 
ste dalla circostanza. 

» Si chiamano sospesi i luoghi che situati in mag- 
giore distanza dagl’ infetti confinano per una data e- 
stensione di territorio co’ sospetti ; o quelli che per 
circostanze di commercio o di località si travano espo- 
sti a maggiori pericoli. 

.» Si chiamano liberi i luoghi ove si vive senza al- 
cun sospetto di mal contagioso , e che non fanno te- 
mere di alcun pericolo si per la loro distanza da’ luo- 
ghi infetti o sospetti , come per la esatta disciplina 
sanitaria che ivi si osserva. 

» 4*1 colpevoli di aver esibita una patente foggiata 
da essi , o da altri in qualunque modo scientemente 
procurata , soggiaceranno alle medesime pene indicate 
nell 1 articolo i secondocliè si verificherà essere la pro- 
vegnenza da luogo infetto , sospetto , sospeso , o libero. 

» 5. I colpevoli di avere nel costituto sanitario 
asserito il falso , nascondendo o alterando le circo- 
stanze della navigazione eseguita, soggiaceranno alle 
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medesime pene indicate nell’ articolo 1 secondochè le 
suddette circostanze nascoste o alterate importerebbero 
il trattamento di provegnenza da luogo infetto, sospetto 
' o sospeso. 

» 6.1 colpevoli di aver nella visita delle guardi»; 
sanitarie nascoste sul bastimento persone o animali , o 
altri oggetti suscettivi di contagio , non rivelati nel 
' costituto, nè giustificati da carte sanitarie , soggiace- 
ranno alle medesime pene indicate nell’ articolo 1 , 
1 secondochè si verificherà essere stati tali oggetti presi 
in luogo infetto , Cospetto o sospeso , ovvero in mare 
B dal bordo di un altro bastimento provegnente da luogo 
t infetto , sospetto o sospeso. ’ 

* » 7. 1 nostri sudditi che approdando nel nostro 

» regno ricuseranno di esibire la patente , <li dare il 

it costituto , o di prestarsi alle visite a norma de’ re- 

golamenti sanitarj , andranno soggetti alla legge del 
if rifiuto per una misura di precauzione. Indi soggiace- 

; ranno al di loro ritorno nel regno , alla pena del 

primo grado di prigionia. 

» 8. I colpevoli di avere dolosamente rotta una 
contumacia , soggiaceranno alla pena del secondo grado 
ir de’ ferri , se trattasi di contumacia imposta ad una 

ir imbarcazione per ragione delia sua provegnenza da 

iì y luogo sospetto : soggiaceranno alla péna del primo 

jj> gradò de’ ferri , se trattasi di contumacia imposta ad 

una imbarcazione sia per ragione della fcua provegnenza 
jU da. luogo sospeso , sia per ragione della navigazione 
dalla medesima eseguita a traverso di mari soggetti 
f a riserve. 

» Soggiaceranno alle medesime pene i colpevoli 
di' aver rotto le altre specie di contumacia , lè quali 
,riJ possono assomigliarsi pe loro effetti alle già indicale , 

fjr benché si trovino imposte ad una imbarcazione pei 

J]e delle ragioni eventuali e straordinarie. 

VOL. 1 . ' 17 
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» q. S’ intende rotta una contumacia: 

» i, Quando alcuno degl’ individui a’ quali è stata 
già imposta la contumacia , vada a mettersi a contatto 
con delle persone in pratica , o dia loro clandesti- 
namente qualche oggetto suscettivo di contagio. 

» 2. Quando un individuo in pratica vada furti- 
vamente ad immischiarsi con delle persone , che tro- 
vansi , o che debbono considerarsi in contumacia , 
ed indi torni a comunicar liberamente colla gente 
in pratica. 

» io. S’ intende anche rotta una contumacia , 
quando un individuo appartenente ad una imbarca- 
zione , che non ancora si è presentata alle autorità 
sanitarie corrispondenti , si permetta di scendere fur- 
tivamente a terra , e mettersi a contatto con persone 
in pratica. 

» In questo caso il colpevole sarà soggetto alla pena 
di morte , dell’ ergastolo , e del primo al secondo 
grado de’ ferri , secondochè l’ imbarcazione d’ onde 
egli è furtivamente disceso , proviene o si considera 
provenire da luogo infetto , sospetto o sospeso. Se è 
disceso da un bastimento provegnente, o considerato 
come provegnente da luogo libero, la pena sarà del 
i al a grado di prigionia. 

» 1 1. Il contrabbando è anche una infrazione delle 
leggi di salute pubblica , subito che gli oggetti del 
contrabbando sono stati presi dal bordo di un basti- 
mento , che gli agenti sanitarj corrispondenti non 
avevano precedentemente dichiarato in pratica. 

» Quindi gli autori del contrabbando , e loro com- 
plici soggiaceranno alla pena di morte , dell’ ergasto- 
lo , e del i al 2 grado de’ ferri , secondochè il ba- 
stimento da cui gli oggetti del contrabbando furono 
.sbarcati , proviene , o si considera provenire da luogo 
infetto , sospetto o sospeso. Se gli oggetti del con- 
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trabbando furono sbarcati , da un bastimento che pro- 
viene , o si considera provenire da luogo libero , la 
pena sarà del i al 2 grado di prigionia , computata 
in esso la pena del contrabbando comune. 

» Si riguardano anche come provegnenti da luogt* 
sospetto gli oggetti di un contrabbando sbarcati da 
un bastimento di cui s’ ignorino le condizioni, e l’ o- 
rigine ; salvo il caso in cui gli oggetti del contrab- 
bando sono insuscettivi di contagio , o che essendo 
suscettivi saranno riconosciuti da’ periti , come ori- 
ginar) da luoghi liberi , o semplicemente sospesi , nel 
qual caso avranno luogo solamente le pene commi- 
nate a’ contrabbandi comuni. 

» 12. Chi rubi o tolga oggetti discettivi di contagio 
depositati in lazzaretto per ragioni sanitarie , e non 
ancora dichiarati in pratica , sarà punito col quarto 
grado de’ ferri , se gli oggetti medesimi furono sbar- 
cati da un bastimento provegnente da luogo sospet- 
to ; sarà punito col terzo grado de’ ferri , se gli og- 
getti furono sbarcati da un bastimento provegnente 
da luogo sospeso : salvo in ambidue i casi le pene 
maggiori contenute nelle leggi penali pe’ furti qualifica- 
ti. Chi rubi, o tolga oggetti suscettivi di contagio depo- 
sitati nel lazzaretto sporco per misure sanitarie , e non 
ancora dichiarati in pratica , sarà punito colla morte. 

» i 3 . Tutte le altre contravvenzioni , che turbano 
1’ ordine delle discipline sanitarie stabilito né’ regola- 
menti per le contumacie , per gli espurghi , per le 

{ >ratiche ed altre simili operazioni , saranno secondo 
a gravezza de’ casi punite colla detenzione o col primo 
grado di prigionia. 

» 14. I naufrag) dolosamente procurati sono anche 
una infrazione delle leggi di salute pubblica , subito 
che i legni , che si fanno ad arte naufragare debbono 
andar soggetti a riserve sanitarie. 

* 
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» Quindi gli autori di un naufragio procurato, ed 
i loro complici soggiaceranno alla pena di morte , 
dell’ ergastolo , o del primo al secondo grado de' fer- 
ri , secondcchè il legno naufragato proviene diret- 
# ta meri te , o per circostanze straordinarie si considera 
provenire da luogo infetto , sospetto , o sospeso. 

« i 5 . Ne’ casi di naufragio casuale, o procurato , 
coloro i quali , anziché avvisarne le corrispondenti 
autorità sanitarie si mettano a contatto con indivi- 
dui o generi appartenenti al legno naufragato soggia- 
ceranno alla pena del primo al secondo grado di 
prigionia. 

» Coloro che , dopo essersi messi a contatto col- 
l’ imbarcazione naufragata, tornano a comunicare colla 
gente in pratica, portando secò loro degli oggetti suscet- 
tivi di contagio tolti dal naufragio , soggiaceranno alla 
pena di morte , dell’ ergastolo , o del primo, al secondo 
grado de’ ferri , secondochè il legno naufragato pro- 
viene o si considera provenire da luogo infetto, o 
sospeso. ' 

, » 16. Coloro che si mettono a contatto , o tra- 

sportano seco degli oggetti , suscettivi di contagio 
gittati al lido dalle onde , soggiaceranno alla pena 
dell’ ergastolo , del primo al secondo grado de’ ferri » 
o della reclusione secondochè si verificherà essere 
tali oggetti venuti al lido da un legno che provie- 
ne , o si considera provenire da un luogo infetto , 
sospetto , o sospeso. 

» 17. La violazione de’ cordoni sanitarj eseguita 
con resistenza alla forza pubblica ne’ tempi in cui 
questi sistemi generali di custodia si trovano stabiliti 
su tutti , o su di una parte de’ littorali del Regno , 
sarà punita colla morte. 

» La violazione eseguita con inganno , e senza re- 
sistenza alla forza pubblica sarà punita colla morte , 
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se le persone che han commesso la violazione pro- 
vengono , o si considerano provenire da luogo iniet- 
to : sarà punita coll’ ergastolo , se tali persone pro- 
vengono , o si considerano provenire da luogo sospetto: 
e sarà punita col primo al secondo grado de’ ferri , 
se provengono, o si considerano provenire da luogo 
sospeso , o libero. 

» 18. S’intende violato il cordone, quando in 
uno de’ modi indicati nell’ articolo precedente si fac- 
ciano disbarcare degl’ individui , o de’ generi in un 
punto della linea del cordone diverso da quello ov’ è 
stabilito 1’ uffizio sanitario , e senza che le autorità 
sanitarie corrispondenti gli abbiano precedentemente 
dichiarati in pratica. 

» 19. La diserzione delle guardie destinate alla 
custodia de’ cordoni sanitarj commessa mentre si era 
in sentinella , sarà punita colla morte. 

» Le altre specie di diserzione saranno punite col 
primo grado de’ ferri. 

» Tutte le altre mancanze delle guardie del cor- 
done nell’ adempimento de’ doveri che sono loro pre- 
scritti ne’ regolamenti generali , saran punite dal pri- 
mo al secondo grado di prigionia. 

' » 20. Le guardie sanitarie , che essendo assegnate 
alla custodia delle contumacie abbandonano il loro 
posto sotto qualunque pretesto , saran punite col pia- 
mo grado de’ ferri. 

» 21. Soggiaceranno alla pena della reclusione e 
di un’ ammenda di sei a dugento ducati tutti gli a- 
genti sanitarj , qualunque sia il loro' grado o la con- 
dizione , che facciano delle concussioni , esigendo 
de’ dritd non autorizzati dalle tariffe , o alterandoli. 

» 22. La stessa pena indicata nell’ articolo prece- 
dente sarà data agli agenti sanitarj che ricevono doni 
o promesse per adempiere agli atti de’ loro uffizj , o 
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s ingeriscano in affari o commercii che i regolamenti 
generali dichiarano incompatibili con la loro qualità. 

>> 23 . I deputali di salute , che non vegliano sulla 
condotta de’ loro subalterni , e non danno immedia- 
tamente parte alle autorità superiori delle concussio- 
ni 1 che i subalterni medesimi si permettono di fare , 
o della loro corruzione ed irregolarità , ne saran pu- 
niti come complici. 

» 24* Quei deputati di salute , che contra le di- 
sposizioni de regolamenti ammettessero a pratica, o spe- 
dissero fede libera a’ bastimenti che provengono , o 
si considerano provenire da luogo infetto , saran pu- 
niti colla morte. Saran puniti coll’ ergastolo , se contra 
le' disposizioni de’ regolamenti ammettessero a pratica , 
o spedissero fede libera a’ bastimenti , che provengo- 
no , o si considerano provenire da luoghi sospetti , 
senza prima sottoporsi alle contumacie negli stessi 
regolamenti stabilite ; o che non facessero interamente 
consumare tali contumacie : e saran puniti col 1 al 
2 grado de’ ferri , se i bastimenti provengono , o si 
considerano provenire da luogo sospeso. 

» 25 . I padroni di bastimenti , o quelle persone 
che in di loro vece avessero procurato la facilitazione 
indicata nell’ articolo precedente a favore de’ basti- 
menti provegnenti , o considerati come provegnenti da 
luogo infetto , saranno egualmente puniti colla morte. 
Saranno puniti coll’ ergastolo , se i bastimenti a fa- 
vore de quali si c procurata la facilitazione , pro- 
vengono o si considerano provenire da luogo sospetto, 
e saranno puniti col j al. 2 grado de’ ferri , se i ba- 
stimenti provengono , o si considerano provenire da 
luogo sospeso. 

» 26. Tutte le altre mancanze degli agenti sani- 
tarj nell' adempimento de’ loro gelosi incarichi saran 
puniti colla sospensione , o anche colla destituzione 
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del loro impiego , salvo il caso in cui si siano essi 
venduti complici di qualche infrazione di leggi , o di- 
scipline sanitarie , dovendo allora andar soggetti alla 
pena medesima degli autori principali della infrazione. 

» 27. Ogni resistenza commessa a mano armata 
contro gli agenti .sanità rj per oggetti relativi a l-’ser vi- 
zio sarà punita in tempo di cordone coll’ ergastolo : 
ne’ tempi ordinarj sarà punita secondo le disposizioni 
delle leggi penali contenute nel lib. Il , tit. IV , 
cap. II. < 

» La resistenza commessa senza armi conira gli 
agenti sanilarj per Io stesso oggetto , sarà punita in 
tempo di cordone col 1 grado de’ ferri , ed in tempi 
ordinarj , secondo le disposizioni delle leggi penali 
lib. II , tit. IV , cap. II. 

» 28. I colpevoli’ d’ aver renduto con gesti o con 
parole qualche oltraggio alle autorità sanitarie nel- 
1’ esercizio delle loro funzioni saran puniti secondo 
le stesse leggi penali lib. II , tit. IV , cap. II. 
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a6_f Libro li , Tit. I. 

TITOLO II. 

Disposizioni generali. 

» 29. Nelle infrazioni di leggi , e discipline sa- 
nitarie il reato mancato secondo la definizione con- 
tenuta nell’ articolo 69 delle leggi penali sarà punito 
con un grado meno della pena stabilita nel presente 
statuto per 1’ infrazione consumata. 

» Il reato tentato secondo la definizione fattane 
nell’articolo 70 delle stesse leggi penali sarà punito 
con 1 a 2 gradi meno 'della pena stabilita nel pre- 
sente statuto per 1’ infrazione consumata. 

» 3 o. La recidiva nelle infrazioni di leggi e di- 
scipline sanitarie sarà punita con un grado di più 
della pena che avrebbe meritata la seconda infrazio- 
ne , qualora fosse stata la prima. Questo aumento 
però non potrà mai portare alla pena di morte. 

» 3 1 . Per lo passaggio da una pena ad un’ altra 
ne’ casi preveduti negli articoli precedenti servirà di 
norma la gradazione stabilita nell’ articolo 55 delle 
leggi penali. 

» 32 . Coloro die avendo notizia di una infrazione 
di leggi sanitarie , sia consumata , sia mancata , sia 
tentata , non la rivelino subito alle autorità compe- 
tenti , soggiaceranno alle pene stabilite nelle leggi 
penali lib. li, tit. 11, cap. IH (18) ». 

(18) Con Reai Decreto poi de’ 19 settembre 1826 vennero aggiunte ed- 
ile disposizioni legislative allo statuto paiole pei' le infrazioni delle leggi, 
c de'regolamenti sanitarj , piusta gli articoli che seguono. 

» Volendo meglio provvedere alla sicurezza della salati pubblica 
con aggiungere talune altre disposizioni legislative allo statato penale 
per le infrazioni delle leggi , c de’regolamenti sanitari! approvato dal- 
1 ' Augusto Nostio Genitore di gloriosa memoria j 
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TITOLO SECONDO 


DE’ GIUDIZI DE’ MISFATTI CO’ REI PRESENTI 


CAPITOLO PRIMO 

DELLA SOTTOPOSI ZIOJiE ALL’ ACCUSA 


i..: x.‘ • < 


Articolo i38. 

Compiuta T istrozione delle pruove , quando l’im- 
putato si trovi in legittimo stato di arresto o di ai- 
ri Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato , Mini- 
stro Segretario di Stato di grazia e giustizia ; 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; > 

» Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

— > Art. i. Chiunque avrà notizia di generi gittati al lido dalle onde, 
dovrà immediatamente renderne . consapevole la deputazione di salate 
sotto pena dell’ ammenda correzionale non maggiore di ducati cinquanta. 

» a. È vietato di aver contatto e trasportare gli enunciati generi , che, 
a norma delle leggi debbono essere sottoposti dalla deputazione di sa- 
lute a trattamento sanitario. Al trasgressore sarà applicata la pena che 
a seconda de’ casi , è determinata ne’ seguenti articoli * salvo le dispo- 
sizioni di legge , ove in forza delle medesime il trasporto , e l’ appropria- 
zione de’ generi portassero a pena maggiore. 
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tro qualunque modo di custodia , il procurator ge- 
nerale presso la gran Corte criminale , se crede ben 
assodata la pruova, ed esser competente a giudicare 
del fatto o la gran Corte criminale o la gran Corte 
speciale , formerà 1’ atto di accusa (a). 


» 3 . Sei generi gittati a lido dalle onde %ono insuscettibili di contagio, 
il semplice contatto si punirà con pene di polizia , uniformemente al- 
1' articolo 464 delle leggi penali ; ed il trasporto col primo ài secondo 
grado di prigionia , e coll’ ammenda correzionale. 

» 4- Se gli oggetti sono suscettibili di contagio , e si verificherà die 
sieno venuti al lido da un legno , che proviene , o si considera di pro- 
venire da luogo infetto , sospetto , o sospeso , la punizione sarà quella 
determinata diali' articolo 16 dello statuto penale per le infrazioni delle 
leggi , e de’ regolamenti sanitarj. 

» 5 . Se però non sappiasi il legno, da cui i generi suscettibili di 
contagio , son venuti al Udo , o s’ ignorino le circostanze della sua na- \ 
vigazione , la pena sarà del primo al secondo grado di prigionia nel 
caso di semplice contatto , e del primo grado de* ferri nel caso di tra- 
sporto. 

» 6. Se i generi suscettibili di contagio vengono da luogo libero , con 
legno provegnente , o che si considera provenire anche da luogo libero , 
il contatto si punirà coll’ ammenda correzionale non maggiore di ducati 
cinquanta , ed inoltre potrà applicarsi la detenzione. Nel caso di tra- 
sporto la pena sarà del secondo al terzo grado di prigionia , e dell’ am- 
menda correzionale non maggiore di ducati cento ». 

(a) Vedi V articolo 129 leggi di procedura penale. 

Vedi pure l' articolo 466 del regolamento sulla disciplina delle autorità 
giudiziarie , circa il compendio che dovrh farsi ad ogni processo criminale 

Vedi in fine la decisione della Corte suprema de’ 2 ottobre 1837 ripos- 
tala sotto V articolo 226 leggi di procedura pende. 
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SOMMARIO 


«. I. 11 Pubblico Ministero e fecoUato promuovere con re- 
quisitoria le disposizioni permesse dagli articoli «45 e scguen 1 
delie leggi di procedura penale, ore stimi di non po er 
formare l’atto di accusa. Circolare de’ 20 ottobre , ® 1 9 ' 

§. 11 . Ancorché il Pubblico Ministero opini non esservi luo- 
go ad accusa , è tenuto formarne l’ atto quando la gran 
(forte riconosca stabiliti sufficienti indir j di reità. Circo are 
de’ 29 marzo 1823. 


S- I. 

Circolare de 10 ottobre 18 ig. 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia 
Procuratori Generali Criminali 


■ Ai 


( , ^ . . 

» L’ articolo 1 38 delle leggi di procedura penale 
ordina » die compiuta l’ istruzione delle pruove , 
» quando l’ imputato si trova in legittimo stato di 
» arresto , o di altro qualunque modo di custodia , 
»> il Procura tor Generale presso la gran Corte cn- 
» minale , se crede bene assodata la pruova , ed es- 
» sere competente a giudicare del fatto o la gran 
» Corte criminale, o la gran Corte speciale , former 
» l’«atto di accusa ». 

» Si è proposto il dubbio seguente. 

» Se il Procuratore Generale stima di non poter 
formare 1 ’ atto di accusa , ha egli la facoltà di pro- 
muovere con requisitoria le disposizioni permesse da- 
gli articoli i 45 e seguenti delle leggi di procedura 
penale ? ■. 

» Essendo generalmente ne’ doveri del Pubblico Mi- 
nistero il promuovere tutto ciò che stima conducen- 
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te alla giustizia , è indubitato oh’ egli possa solleci- 
tare con requisitoria le suddette disposizioni. 

» Lo prevengo alle Signorie loro per 1 ’ uso che le 
riguarda ■ — Il Segretario di Stato Ministro di grazia 
e giustizia - — • Marchese Torninosi ». 

$• ii. ' : 

• • i t 

Circolare de 29 marzo 1823. 

Ministero di Grazia e Giustizia — Ai Procuratori 
Generali Criminali 

» L articolo i 38 delle leggi di procedura penale 
dispone , che ne’ giudizj de’ misfatti il Regio Procu- 
ratore Generale criminale formerà 1’ atto eli accusa , 
quando creda ben assodata la pruova a carico del- 
1 incolpato. 

» Accade talvolta che quel funzionario opina di 
non esservi luogo ad accusa per mancanza di pruo- 
va , nell’ atto che la gran Corte riconosce stabiliti 
sufficienti indizj di reità. Quindi è nato il dubbio , 
se in questo caso il Procuratore Generale debba for- 
mare l’ atto di accusa. 

» La risposta affermativa , essenzialmente analoga 
all attuale sistema di rito penale , trova appoggio 
nella considerazione che il decidere ne’ giudizj demi- 
sfatti sulla sussistenza della imputazione compete e- 
sclusivamente alla gran Corte. Il Pubblico Ministero, 
cui è attribuita la facoltà di requirere , non può far 
prevalere alla decisione del Collegio il suo partico- 
lare avviso , nè render libero l’ individuo , contro 
cut i giudici riconoscono acquistati gli elementi di 
reità per tradurlo a giudizio — Il Consigliere Mihistro 
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di Stato Ministro Segretario di Stato di grazia e giu- 
stizia — Marchese Tommasi ». 


Articolo i3g. 

L 1 atto di accusa esporrà 

1. la natura del misfatto che ne forma la 
base ; r 

1. le indicazioni che possano darsi , del tem- 
po e del luogo in cui il misfatto è accaduto , e tutte 
le circostanze che possano aggravarne o diminuirne 
la pena ; 

3. la chiara designazione dell 1 imputato ; 

4. 1' articolo della legge che prevede il mi- 
sfatto. 

5. terminerà cor reassunto seguente://! con- 
seguenza il procurator generale presso la gran Corte 
criminale della provincia o valle N. accusa JV. IV. 

di omicidio volontario in persona di , o pure di 

furto in danno di o pure di tal altro misfatto 

colla tale o tal altra circostanza < a' termini dell' ar- 
ticolo .... delle leggi penali ec. ec. Per lo che richie- 
de che si proceda secondo le regole di rito innanzi 
alla gran Corte criminale , o pure innanzi alla gran 
Corte speciale (b) . , ; 


(b) Vedi l' articolo 1 56 Uggì di procedura penule. 
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Artlcolo i 4 o. 

L’ atto di accusa sarà rimesso dal procurato!- ge- 
nerale alla cancelleria : il cancelliere vi noterà al 
margine il giorno in cui vi è pervenuto (c). 

L’atto di accusa non sarà pubblicato fin tanto 
che la gran Corte non vi abbia deliberato (d). 

Articolo x 4 1 • 

L'atto di accusa , quando anche comprenda la 
competenza speciale , sarà nel più breve tempo esa- 
minato dalla gran Corte nel numero dìspari di vo- 
tanti non maggiore di cinque nè minore di tre (e). 

' Il rapporto della causa si farà dal presidente , 
o da un giudice da lui delegato. 

Articolo 142. 

Nell’atto del rapporto il presidente può ordinare 
al cancelliere di dar lettura di quella parte di pro- 
cesso , che crede convenevole ; e può , se la gran 
Corte lo creda necessario, ordinare che vengano por- 
tati innanzi ad essa i documenti rii convinzione re- 
lativi alla causa (f). 


(<■) Vedi l’ articolo a 3 1 leggi di procedura penale col quale e ordinato 
l arresto dell imputato che si truca sotto consegna , mandalo , o cauzione , 
prima di nassaròi in cancelleria l' trito di accuso. 

(il) Vedi In decisione della Cotte Superna de 26 gennajo iS 35 ri fiot- 
tata sotto l articolo /c^i di procedura penale. 

(0) Vedi V articolo dette leggi. 

Ctrca il numero de' giudici rotanti ne giudisj di accusa , redi il Reai 
decreto degli $ marzo 1 6‘j.d riportato sotto C articolo 2 1 7 l f g§ * medesime. 

(0 Vedi r articolo Co delle stesse leggi. 
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Articolo i 43 . 

Il procurator generale assiste all’ esame del* pro- 
cesso. 

È vietato alla parte civile , all’ imputato ed 
a’ testimonj di comparirvi. 

Nondimeno la parte civile e l’ imputato pos- 
sono presentare memorie scritte , senza che questa 
facoltà ritardi in alcun caso la spedizione del giudi- 
zio di accusa (g). 

Articolo 1 44 * 

Esaminata l’accusa , il procurator generale si ap- 
parta ec. 

Articolo i 45 . 

Se il fatto risultante dalla istruzione non sia dalla 
legge qualificato per reato : se l’ azione penale sia e- 
stinta : o se la innocenza dell’ imputato risulti chia- 
ra dagli atti ; la gran Corte pronunzierà la di lui li- 
bertà e vieterà contro di lui ogni ulteriore procedi- 
mento (h). 


(g) Vidi gli articoli 177 e 3 ig leggi di m ocedura penale. 

Cedi la decisione della Corte Suprema de’ 29 gennajo «835 riportata 
sotto ( articolo 279 dette leggi. 

(h) Vedi (orticaio 184 leggi medesime. 
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272 

SOMMARIO 

5. 1 ? Tatto le decisioni , e precisamente quelle che dan fine 
alla caos* , occorre che siano motivate , comunque non re- 
se dietro pubblica discussione. Circolare de”i7 settembre 

*837- 

5. II. La motivazione richiesta dall’ articolo ag 3 procedura 

C nale è comune ad ogni decisione diffinitiva. Massima dtl- 
Corte Suprema. Decisione de' 2 agosto 18^7. 

Ri- 
circolare de 1 27 settembre i 83 y. 

Ministero e Beai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» Le sentenze , e le decisioni debbono esser mo- 
tivate nel fatto e nel dritto a norma dell’ articolo 219 
della legge Organica giudiziaria , è dell’ articolo 2i)3 
delle leggi di procedura penale. La motivazione con 
presentar le deliberazioni fondate su 1 fatti comprovati, 
e sul testo della legge assicura la giustizia de 1 giudi- 
cati , e richiama in essi il rispetto pubblico. 

» Ancorché ben intesa la importanza della moti- 
vazione in esame , pure si hanno decisioni non po- 
che , in cui la medesima o manca od è inesatta. Di- 
pendono in gran parte le irregolarità dal divisamento 
che la motivazione si ricerchi nelle sole decisioni 
consecutive alla discussione pubblica , come se non 
si avesse ragione di assicurare anche nelle altre la 
giustizia del giudicato. La mancanza di motivazione 
può tollerarsi in qualche preparatoria o interlocuto- 
ria , la ragion della quale sta spesso nel titolo della sen- 
tenza o della decisione : ma tutte le altre ed in par- 
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Incoiare in quelle clie dan fine alla causa coll’ asso- 
luzione , o col dichiarar l’ azione penale abolita o 
perenta , la motivazione è per voler della legge ne- 
cessaria. • ■ > 

» Comunicheranno Elleno questa mia alle gran 
Corti affinchè non più s incontri l' omissione e la 
inesattezza , di cui è parola — Il Ministro Segretario 
di Stato di grazia e giustizia — Nicola Puristi ». 

§. u. 

Decisione de' 2 agosto 1837. 

» La gran Corte criminale di con decisione 

de’ 4 ottobre i 833 dichiarò non constare che Ge- 
remia di Napoli fosse colpevole di complicità nel 
mancat’ omicidio premeditato in persona di D. Simone 
di Napoli , e di falsità in iscrittura privata in pre- 
giudizio di D. Emmanuele di Napoli. Ordinò quindi 
che fosse messo in libertà provvisoria. 

» In seguito di nuovi lumi offerti dal D. Simone 
di Napoli quella gran Corte con decisione de’ 3 o ot- 
tobre i 835 ordinò di rimettersi gli atti al giudice 
istruttore del distretto pel proseguimento delle inda- 
gini. 

» Raccolte le novelle istruzioni la gran Corte de- 
liberando sulla domanda fatta dal di Napoli onde si 
circoscrivessero gli atti d’ istruzione , e fosse posto in 
libertà assoluta , rigettò siffatta domanda con deci- 
sione de’ 22 luglio i 836 . 

» Il di Napoli ne ricorse in Corte Suprema ; ma 
perchè non era sottoposto ad aleuti modo legale di 
custodia, fu con arresto de' 2 dicembre 1 836 dichia- 
rato irricettibile il ricorso. 

» Dopo ciò la gran Corte criminale medesima de- 

Vol. I. 


Digitized by Google 



274 Libro li , TU. //, Cojj. I. 

cise a’ 28 febbrajo 1887 di spedirsi mandato di ar- 
resto contro di Napoli. Egli chiese ed -ottenne di es- 
sere ammesso alla volontaria presentazione col man- 
dato. Rinnovò allora la domanda di circoscriversi 
tutti gli atti compilati dopo il biennio , e di accor- 
darglisi la libertà assoluta. Ma la gran Corte con de- 
cisione de’ 4 aprile 1837 riportandosi all’ altra de’ 22 
luglio i 836 rigettò la. domanda del dij Napoli, ed 
ordinò di procedersi agli atti ulteriori. 

» Di Napoli n è ricorso alla Corte Suprema di 
giustizia. 

» Udito il rapporto : Inteso l’ avvocato generale 
Nicolini il quale ha chiesto di annullarsi le due de- 
cisioni de’ 22 luglio i 836 , e 4 aprile 1837 pel mezzo 
che ha elevato di uffizio , cioè per essersi dalla gran 
Corte violata la prima parte dell’ articolo 293 pro- 
cedura penale. 

» La Corte Suprema ec. ec. 

» Veduti gli atti, la decisione ed il ricorso. 

» Sul ricorso medesimo , e sul mezzo di uffizio 
elevato dal pubblico ministero. 

» La Corte Suprema considera che l’ articolo 2q3 
leggi di procedura penale 1 parte impone che la de-; 
cisione contener debbe il fatto da cui nasce lo scio- 
glimento della quistione sotto pena di nullità : che 
tale prescrizione sia poi comune ad ogni decisione 
diffinitiva , par cosa manifesta , perciocché lo spirito 
della disposizione è tale a non rivocarsi in dubbio. 
Senza fatto , ogni esame sulla decisione dovrebbe rap- 
portarsi a fatti non chiusi nella medesima , de’ quali 
fatti la continenza, il tenore preciso, e ciò eh’ è più 
il valore di essi non apparirebbe che vago ed inde- 
terminato nella decisione in disamina. Nè a ciò sup- 
pliscono i cosà detti visti contenuti nella decisione , 
perciocché questi visti si riferiscono agli atti della 
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processura , e lasciano sussistere il difetto additato , 
non men che delle lagune da non potersi riempire 
dalla Corte Suprema nella discussione delle quistioni 
di dritto , cui il ricorso può dar luogo- Or la gran 
Corte criminale nel rigettare diilìnitivamente la di- 
manda del ricorrente sulla prescrizione biennale, 
non ha consegnato nella decisione il relativo fatto 
con tutte le sue circostanze , precipuamente sull’ e- 
poca in cui le novelle pruove a carico del ricor- 
rente sopravvennero , o sia allorché furono citati 
i testimonj e ricevute le pruove dall’ uffiziaie di po- 
lizia giudiziaria , articolo 162 leggi di procedura pe- 
nale , o se la istruzione , entro il biennio , era tale 
a poter essere il ricorrente portato ad un secondo 
giudizio ,'' articolo 281 dette leggi. Essa gran Corte 
si ferma bensì alla data apposta dalla parte privata , 
cioè offesa , ai foglio de’ nuovi lumi , data che chia- 
ma legale , mentre sul foglio de’ nuovi lumi non evvi 
data di presentazione dell’ uffiziaie pubblico incaricato 
a renderne veramente legale la presentazione. La gran 
Corte quindi è. caduta nella nullità prevista dal sud- 
détto articolo 2g3 leggi di procedura penale primo 
comnìa. Intanto la sussistenza di tale nullità rende 
conducente di non discendere alla discussione del ri- 
corso onde non metter nulla avanti sul merito della 
quistione. 

» Veduti gli articoli 2g3 e 333 leggi di procedura 
penale. 

» Ammette il mezzo di uffìzio. Annulla ec. ec. ». 
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Articolo i 46. • 

Se risulti dagli atti che il fatto appartenga alla 
competenti 'di altri giudici , la gran Corte ne or- 
dinerà il rinvio (i). 

SOMMARIO 1 ” 

•1 

5. 1- Dedotte con ona sola istanza le eccezioni della incompetenza, 
della prescrizione , e del giudicato , la Corte doo dee discu- 
terle in un atto solo , ma dividerle in modo, che spiegando la 
competenza, abbian luogo i gravami determinati dalla legge. 
Massima della Corte di Cassazione. Decisione de’ 7 settembre 
- 1 8 1 3. 

II. La decisione di competenza dev’ esser motivata. Mas- 
sima della Corte Suprema. Decisione del dì8gennajo 1837. 



Decisione de' 7 settembre 18 1 3 . , 

• i «lucri 

» Vincenzo di Giacomo imputato di ferite produsse 
Con una sola istanza innanzi alla Corte criminale di 

la eccezione d’ incompetenza per ragion di 

materia , e le eccezioni della prescrizione e del giu- 
dicato. La Corte con una sola decisione in data de’ io 
luglio 18 1 3 e si dichiarò competente, e rigettò le 
due altre eccezioni. 

» Ricorso ec. 

» La Corte di Cassazione ec. ec. 

» Considerando , che ove è quistione di giurisdi- 
zione , l’atto primordiale' ed essenziale del magistrato 
è di spiegare la sua competenza : una decisione di 
tal indole è suscettibile di ricorso per cassazione con- 
ti) Vedi l' articolo 177 leggi di procedura penale. 
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formemente a’ decreti de’ 12 settembre 1811 e 3 aprile 
1812 : 

» Considerando , che pendente un tal ricorso e 
pendente 1' esame del medesimo , la giurisdizione del 
giudice rimane sospesa ; e che qualunque decisione 
in merito egli faccia in tfel tempo , non è che un 
atto privo di giurisdizione : 

» Considerando , che è perciò teoria della legge e 
della ragione il non cumulare la competenza col me- 
rito ; e eh’ era ne’ doveri della Corte di pronunziare 
preliminarmente sulla quistione di competenza ; di 
attendere quindi il termine a proporre il ricorso per 
cassazione ; di aspettare ( ove questo si fosse pro- 
posto ) la conferma della Corte regolatrice , e dopo 
accertata la sua giurisdizione sull' azione penale di- 
scendere al disame delle eccezioni perentorie della 
medesima , quali sono il giudicato e la prescrizione : 
» Considerando , che il metodo inverso e 1 ’ atto 
simultaneo usato dalla Corte , ha violato gl’ indicati 
decreti e con essi le regole di competenza , 1’ ordine e 
la gradazione essenziale di procedura. 

» La Corte di cassazione senza entrare nell’ esame 
del merito delle eccezioni del giudicato e della pre- 
scrizione le quali debbono essere decise a tempo pro- 
prio dal nuovo giudice che andrà a dichiararsi com- 
petente , cassa la decisione resa dalla Corte criminale 

di e rinvia la causa a quella di , onde 

preliminarmente «emetta sulla quistione di competenza 
la dichiarazione che sarà di dritto , e dia quitìdi al- 
1’ affare quel progressivo andamento che conviene » . 


Digitized by Google 



278 Libro II , TU. II , Cnp. I. 


%. II. 

* 

Decisione del dì 8 gennajo 1827. 

' * 

» La gran Corte criminale di , 

con decisione de’ 25 settembre 1826 dichiarò di com- 
petenza correzionale la causa a carico di Cesare Dente, 
accusato di falsità , e di altri reati. 

» Ricorso del pubblico ministero. 

» La Corte Suprema ec. ec. 

» Considerando sul primo mezzo , che per 1 ’ arti- 
colo 177 n. 1 del rito penale le decisioni di compe- 
tenza possono essere impugnate con ricorso per an- 
nullamento tanto dagli accusati , che dal pubblico 
ministero se il fatto non meni alla competenza che 
si è spiegata. 

» Considerando , che da tale disposizione si rileva 
chiaramente che ogni decisione di competenza debba 
contenere il fatto che offre il processo a carico de- 
gl’ imputati ; in contrario la Corte Suprema non può 
conoscere se la competenza siasi regolarmente dichia- 
rata ; e che quindi se mena a nullità la non corri- 
spondenza della competenza spiegata col fatto ritenuto , 
a maggior ragione evvi nullità allorché siasi dichia- 
rata una competenza qualunque senza ritenere il fatto 
che porti alla competenza medesima. 

» Considerando , che colla decisione in esame la 

gran Corte di , giudicando sull’atto di accusa 

del pubblico ministero , col quale erasi provocato 
contro Cesare Dente il procedimento criminale , di- 
chiarò la causa di competenza correzionale , senza 
esprimere nella decisione medesima il fatto da cui la 
competenza nasceva ; e che perciò sotto questo rap- 
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porto violò apertamente il citato n. i dell’ articolo 
177 del rito penale. 

» Considerando , che la suddetta mancanza del fatto 
nella impugnata decisione non permette alla Corte 
Suprema di esaminare gli altri due mezzi dal pub- 
blico ministero dedotti — Annulla ec. ec (1) ». 

Articolo ■ 147- 

Nel caso dell’ articolo precedente , se il fatto porti 
a pena inferiore del secondo grado di prigionia , l'im- 
putato sarà rinviato libero al tribunal competente ; fatto 
solamente l’obbligo di presentarvisi a giorno fisso (k). 

Articolo 148. 

Se il fatto principale contenga per sua natura un 
misfatto , ma per le sue qualità minoranti o scusanti , 
per 1’ età e per lo stato del colpevole , questo non 
sia in grado di ricever pena , o debba riceverne una 
correzionale o minore, il giudizio sarà sempre della 
gran Corte criminal* ; e l’ incolpato ■ sarà sottoposto 
all’ accusa , riserbandosi alla pubblica discussione l’e- 
same di queste circostanze. 

Essendo il misfatto di competenza speciale , 
se si creda necessario che le anzidette qualità sieno 
sviluppate e rischiarate in pubblica discussione , sarà 
1 T incolpato sottoposto all’ accusa , ed inviato alla gran 
Corte speciale ( 1 ). , 

(1) Vedi la decisione de’ la ottobre i83a in causa di Giuseppe Tes- 
sitore , riportata sotto il $. II dell’ articolo 35^ leggi peùali , nella qualé 
la Corte Suprema ritenne la stessa giurisprudenza. 

(k) Vedi gli articoli 1 13 e i3a leggi di jtrocedura penale che contengono 
delle eccezioni a questa disposizione . 

(l) Vedi l' articolo 387 dette leggi di procedura penale 

Vedi pure gli articoli 61 a 65, 377 a 391 e 453 leggi penali per le 
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SOMMARIO 

Circolare de’ 6 gennajo 18 13 contenente nn Beai Rescritto 
su’ motivi pe’ quali i misfatti involontarj e scnsabili sono 
di competenza della giustizia criminale. Essa è così concepita. 

11 gran Giudice Ministro della Giustizia. 

Ai Procuratori Generali e Regj presso le Corti criminali 
ed i Tribunali correzionali. 

» Signori — È surto il dubbio se pe’ misfatti che 
il Codice penale cangia in delitti o perchè commes- 
si involontariamente , o perchè scusabili , sia com- 
petente in origine la Corte criminale , o il Tribunale 
correzionale. 

» Ho fatto presente a Sua Maestà esser ben vero 
che i misfatti di questo genere , tostochè si trasfor- 
mano in delitti , non sono puniti se non correzional- 
mente , ma che il determinare questa trasformazione 
sul processo scritto potrebbe dar luogo a frequenti 
errori , à perchè le prime indagini raccolte senza 
giuramento non presentano sempre il fatto in tutto 
il dettaglio , e la verità delle sue circostanze ; come 
ancora perchè non ogni scusa in generale , ma un tal 
grado di scusa cangia di natura il misfatto ; e le va- 
rie tinte , e le gradazioni della volontà e della scusa 
non possono determinarsi se non nel dibattimento. 

qualità minoranti 0 scusanti , per l’ età e per lo stato del colpevole- 
Se pi ima della pubblica discussione la istruzione offre chiaro che il reato 
ì delitto o contravvenzione , la gran Corte , tranne -il caso di questo arti - 
c olo , non può pronunziarvi , senza cadere nel vizio d’ incompetenza per 
ragion di matei ia , anche quando assolvesse il reo , 0 dichiarasse non esi- 
stere delitto, o non esserli luogo a procedimento — Massima della Corte 
Suprema — Decisione de 9 luglio 1834 il» causa di Donalo Rocco. 


1 
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» Da ciò nasce che nella discussione pubblica sva- 
nisce spesso la scusa , o non è verificata a quel gra- 
do che la legge richiede ; ed intanto il Giudice cor- 
rezionale trascinato da una precedente deliberazione 
di competenza potrebbe forse .sagrificare la giustizia 
all’ autorità ; oppure se egli rinvia la causa al Giu- 
dice competente , si verrebbe a perdere un tempo 
incalcolabile , e si entrerebbe talvolta in un conflit- 
to pericoloso , ed indecente. 

» Nè ho trascurato di rassegnare alla Maestà Sua 
che ne’ misfatti la scusa o 1* involontarietà non si 
presume giammai ; ma debbono sempre provarsi per 
essere ammesse. Non sono dunque in ultima analisi 
che eccezioni , ed è principio inconcusso , che il Giu- 
dice di queste non può esser diverso da quello del- 
ibazione. ' , 

» Gli articoli 66 e 102 della legge correzionale de’ 
22 maggio 1808 ; gli articoli 89 e 171 della legge pe- 
nale de’ 20 dello stesso mese ( articoli non aboliti , 
perchè riguardano parte del procedimento ) benché 
scritti per casi particolari fissano chiara la massima 
generale , che ove il misfatto non diventa delitto che 
per attenuazione di circostanze , il Giudice criminale 
è quello che dee valutarlo. Lo stesso accadeva ne’ casi 
ne’ quali o la scusa dell’ articolo 5 della medesima 
legge penale de’ 20 maggio , o l’età per l’articolo 67 
o il tentativo per l’articolo 68 obbligavano in alcuni 
misfatti a discendere alle pene correzionali. 

» Nè è sfuggito alla penetrazione della Maestà Sua 
che il Codice d’ istruzione vigente nell’ Impero , cui 
è coordinato il Codice penale da noi ultimamente 
adottato, attribuisce alle Corti di Assise, vale a dire 
al Giudice dei misfatti , la cognizione de’ misfatti 
scusabili, articoli 33 g e 346 . 

» Ha quindi la Maestà Sua dichiarato , che i mi- 
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sfatti scusabili sono di competenza della giustizia cri- 
minale. 

» Perchè cessi ogni incertezza nelle Corti , e nei 
Tribunali del Regno , vi comunico questa Sovrana de- 
terminazione , di cui vigilerete l’osservanza. 

» Yi assicuro della mia stima — • F. Ricciardi » . 

Articolo i 4 g- 

Se gli atti non solo non presentino indizj sufficienti 
di reità , ma nè meno tracce conducenti ad acquistarli , 
la gran Corte pronunzierà la libertà provvisoria del- 
f imputato e rimetterà nuovamente gli atti al ministero 
pubblico , perchè ponga ih opera i mezzi d’ investi- 
gazione , che gli dà la legge , per meglio rischiarare 
la cosa (m). 

• Articolo i 5 o. 

% 

* . * * 

Se nella mancanza degl’ indizj sufficienti , gli atti 
offrano delle tracce conducenti a stabilirli , la gran 
Corte ordinerà più ampie indagini , nominerà l’istrut- 
tore , e darà a costui quelle norme che crederà utili 
alla dilucidazione del vero ; e sospenderà intanto il 
giudizior della sottoposizione all’ accusa (n). 


( m ) Vedi f. 1 articolo 162 leggi di procedura penale odi riportato il 
Rescritto de’ io marzo i 832 . l edi pure C articolo 563 del regolamento 

di disciplina de' i 5 novemòre 1828. 

(n) t edi La ministeriale del 1 ottobre 1 825 riportata sotto il $ II, ar- 
ticolo i 3 i leggi di procedura penate. 
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Articolo i5i. , , 

Nel caso dell’articolo precedente può la gran Corte, 
quando lo stimi convenevole , interrogare nuovamente 
l’ imputato : può anche proseguire essa stessa l’ istru- 
zione in residenza , o delegarla ad uno de’ suoi giu- 
dici (o). 

■ , Articolo i52. 

Può la gran Corte ordinare che, pendente la più 
ampia istruzione , l’ imputato rimanga in istato di 
arresto. 

.Ma se fra un anno ,.ec. 

Articolo i53. 

Compiuta la novella istruzione, sarà esaminata 
colle stesse regole indicate negli articoli i38 e se- 
guenti (p). v 

Quando il procura tor generale , dietro la nuova 
istruzione, nulla creda dover cangiare all’atto di ac- 
cusa , si riporterà al medesimo , e verrà esaminato di 
nuovo (q). 

Articolo i54« 

Se non ostante il proseguimento della istruzione , 
la reità non rimanga sufficientemente fondata , la gran 
Corte pronunzierà la libertà provvisoria dell’imputato, 

mw. n % 

(o) Vedi la detta ministeriale del i ottobre i8a5 riportato sotto il $• II, 
articolo i3i leggi di procedura penale. • 

(p) Vedi gli articoli i38 « seguenti dette leggi. 

(q) Vedi r articolo i3g leggi medesime ■ 
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e rinvierà le carte al ministèro pubblico , a’ termini 
dell’ articolo 1 4 g (r). 

•Articolo i55. 

Se nel caso in cui non sieno credute necessarie 
le ulteriori indagini , o nel caso che queste sieno 
state praticate, risulti sufficientemente fondata la reità 
deli’ imputato , la gran Corte lo dichiarerà in legit- 
timo stato di accusa ; ed ordinerà che si proceda contro 
di lui per lo misfatto di cui è accusato , o innanzi 
alla gran Corte criminale , o innanzi alla gran Corte 
speciale secondochè il reato porti all’ una o all’ altra 
competenza (s). 


sommario * 

Il modo con cui debbono esser redatte le decisioni di sotto- 
posizione ad accusa , viene indicato dalla Circolare de' 5 
aprile 1820 concepita così. 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 

» Allorché ne’ giudizj criminali , è compiuta la 
istruzione , e ’l Pubblico Ministero ha formato 1’ atto 
di accusa contro 1’ imputato , la gran Corte crimi- 
nale , che troverà abbastanza fondata la reità di co- 
stui , dovrà dichiararlo in legittimo stato di accusa 
a’ termini dell’articolo i55 delle leggi di procedura 
penale. , ' 

4 

(r) Vedi 1' articolo 149 leggi eli procedura penate- 
li) Vedi la Circolare eie' 22 aprile l8l5 riportata Sotto l' articolo 43» 
dette leggi- 
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» Alcune gran Corti criminali nel rediger questa 
dichiarazione , sogliono diffondersi inopportunamente 
in dettagli sulle pruove raccolte , e sopra gli elementi 
da’ quali sono esse desunte. ' 

» A far cessare questo inconveniente , e serbare al- 
T oggetto 1" uniformità bisogna che nel proposto caso 
il Collegio senza riportare , nuovamente il fatto con- 
tenuto nell’ atto di accusa ; ed estendersi in conside- 
razioni sugl’indizj, dichiari la sottoposizione all’accusa 
sulla considerazione in termini generali , che le in- 
dagini compilate abbiano sufficientemente stabilita 
la pruova della reità dell’ imputato. 

» Baderanno Elleno all' esatta osservanza di questa 
norma — Il Segretario di Stato Ministro di grazia 
e giustizia — - Marchese Tommasi ». 

Articolo i56. 

..... 

Può anche la gran Corte ordinare che 1’ atto di 
accusa sia rettificato ; e può escluderne quei reati pei 
quali abbia rilevato dagli atti o l' innocenza dell' im- 
putato , o una tale deficienza di pruove , che non 
possa supplirsi. „ . , 

11 procurator generale vi adempirà , rettificando 
l 1 atto di accusa , e presentandolo a’ termini della der- 
liberazione della gran Corte, (t). 
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Accasato e legittimato in accasa an imputato per an deter- 
minato misfatto sa del quale siasi aperto il campo alla di- 
fesa , non può il pubblico ministero all’ apertura della pub- 
blica discussione variare dall’ atto di accusa precedentemente 
prodotto. Massima della Corte Suprema. 

I ' ... . » 

' Decisione de 5 dicembre 1821. 

*■ » Teresa Conza fu con atto de’ io maggio del 
corrente anno 1821 accusata presso la gran Corte 

criminale di d’ incendio volontario mancato 

di un edilizio abitato , e contro di lei fu chiesta l’ap- 
plicazione dell’articolo 43 q delle leggi penali. Per 
questo misfatto fu ella dichiarata dalla gran Coite 

criminale di nel di 5 luglio in legittimo 

stato di accusa , e sulla stessa accusa furono dati i 
termini per le difese. 

» procedutosi alla pubblica discussione sull’ accusa 
medesima , il pubblico accusatore ne apri la scena 
colla lettura del suo atto di accusa , e rettificandolo 
poggiò l’accusa sull’articolo 438 delle leggi penali. 

»> La gran. Corte con decisione de’ 27 luglio con 
maggioranza di voti quattro sopra due dichiarò co- 
stare , che Teresa Conza avea commesso il. misfatto , 
d’ incendio tentato a danno di Pasquale Malleone : 
Dichiarò , che nel fatto in quistione concorse soltanto 
la prima circostanza segnata nel n. i dell’articolo 438 • 
delle leggi penali, e non la seconda espressa nel n. 

2 dell’ articolo stesso : E presi in considerazione il 
suddetto articolo 438 e 1’ articolo 70 delle leggi pe- 
nali la condannò ad anni venticinque di ferri espiabili 
nell’interno di una casa di reclusione, ed-alle spese 
del giudizio. ' v . , . ‘ » 
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» Ricorso della condannata? 

» Udito il rapporto , ed inteso 1’ avvocato generale 
Vecchioni , che colle sue verbali conclusioni ha chiesto 
il rigetto degli allegati fhezzi , éd ha domandato l’an- 
nullamento della decisione, e del dibattimento per 
avere il pubblico accusatore all 1 apertura del dibatti- 
mento variato 1’ atto di accusa. 

» La Corte Suprema di giustizia deliberando nella 
camera del Consigliò , e facendo dritto alle conclu- 
sioni del pubblico ministero. <« 

» Visti gli atti : . vista la decisione : visti i mezzi 
prodotti dalla ricorrente; ‘visto il mezzo elevato di 
uffizio dal pubblico ministero. 

» Attesoché ad entrambi i mezzi allegati dalla ri- 
corrente resiste il fatto consacrato nella decisione, ed 
in conseguenza i mezzi non reggono in dritto. 

» Attesoché il mezzo elevato di uffizio dal mini- 
stero pubblico sussiste in fatto , ed in dritto. 

» Sussiste in fatto , poiché il pubblico accusatore 
enunciò nell’ atto di accusa di essersi violato F arti- 
colo 439. Su questi termini fu emesso il giudizio di 
accusabiìità , e fu aperto il campo alla difesa deH 1 ac- 
cusata , ed intanto all 1 apertura del dibattimento va- 
riandosi l’atto di accusa fu questo fondato sul- 
l’articolo 438. 

>» Sussiste in dritto , poiché per l 1 articolo 1 56 la 
rettifica dell’ atto di accusa è permessa nel corso del 
giudizio di accusabiìità ; e lo sviluppo della discus- 
sione pubblica appena permette F aggiunzione o la 
detrazione di una qualifica al reato stabilito nell’atto 
di accusa ; ma non mai questa rettifica è ^permessa nè 
si può permettere all’apertura del dibattimento in 
grave danno dèlia difesa degli accusati. 

» Considerando in conseguenza di ciò , che contro 
alla disposizione espressa dalla legge , in pregiudizio 
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della difesa , e con abuso di potere si è variato 1* atto 
di accusa all' apertura del dibattimento ; e che in 
tal modo 1’ accusa su di cui si è adempito il giudizio 
non è stata precedentemente ammessa con decisione 
di sottoposizione ad accusa : che in conseguenza è 
stata J’ accusata defraudata della facoltà d 1 impugnar 
la suddetta decisione , e di dedurre le sue difese , 
giusta gli articoli 175 e 176; e che se la legge ri- 
pone mia nullità in ogni caso di non essersi legitti- 
mamente sottoposto ad accusa l'imputato, o di non 
essersi fatto dritto alle sue giuste istanze , ed eccezio- 
ni , è anche una nullità l' impedimento opposto al- 
1’ esercizio di tale sua facoltà. 

.» Visti perciò gli artico^ ,i 56 e 175 delle leggi 
di procedura penale. , , 

» Annulla ec. ». , , 

Articolo 157. 

- L 1 incompetenza per ragion di materia può opporsi 
dal ministero pubblico e dagl' imputati presenti , in 
qualunque stato della causa (u). 

Se però vien proposta prima del giudizio di 
sottoposizione all’ accusa , può la gran Corte o deci- 
derla , o riportarne la decisione al tempo in cui il 
giudizio della sottoposizione anzidetta verrà fatto ; e 
intanto continuerà ad istruire. 

Non è. aperto ricorso contro alle decisioni di 
competenza fatte nel giudizio di accusa , o preceden- 
temente , se non nel termirie de cinque giorni fissato 
nell' articolo 175 (v). , . . 

» > 1, 

(u) Vedi l' articolo 486 leggi di procedura penalt per la definizione della 
incompetenza per ragione di materia. 

(v) Vedi gli articoli 177 e 3o5 dette leggi di procedura penale , e la de- 
cisione della Corte Sujrrema de’ a ottobre 1 8^7 , riportata sotto C articola 
aiC suddette leggi. ‘ 
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SOMMA RIO 

. *. - y 

5. I. Se la gran Corte dichiari la sua incompetenza , e rimett i 
l’imputato ad altro giudice, l’adito al ricorso avverso la 
decisione si apre senz’ attendersi il termine de’ cinque giorni. 
Circolare de’ 27 ottobre 1819. 

J. II. Nella discussione delle eccezioni prodotte prima del giu- 
dizio di accasa , non può essere inteso il difensore dell’ im- 
putato. Ministeriale de’ 5 giugno 1823. 

5 - HI. Pronunziato il- giudizio di accusa, la impartizione del 
termine de’ cinque giorni si rende di assolata ed indispen- 
sabile necessità. Massima della Corte Suprema. Decisione 
de’ io aprile i 833 . 


• . $■ I. 

Circolare de' 27 ottobre 1819. 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali. 


» Secondo l’articolo 1 57 delle leggi di procedura 
penale non è aperto il ricorso contro alle decisioni 
di competenza fatte nel giudizio di accusa' o prece- 
dentemente , sé non nel termine de’ cinque giorni 
fissato nell’articolo 17 5 delle stesse leggi. 

» Questa disposizione sarebbe ineseguibile , ove la 
gran Corte si dichiarasse incompetente, e rimettesse 
1’ imputato ad altro giudice , poiché in tal caso non 
potendosi procedere innanzi alla gran Corte medesima 
fino al termine dell’articolo 17ÌÌ, il dritto di attac- 
care tale decisione non potrebbe sperimentarsi. Quindi 
è evidente che nel caso proposto l’ adito al ricorso 
presso la Corte Suprema di giustizia si apre senza 
attendere il detto termine. II ricorso sospende la ese- 
cuzione della decisione , e dev’ essere prodotto fra ire 
Voi. I. in 
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giorni, secondo la regola generale fissata nell 1 articolo 
3 io delle leggi di procedura penale ■ — Il Segretario 
di Stato Ministro di grazia e giustizia — Marchese 
Tornatasi ». 

S- II- 

Ministeriale de 5 giugno 1823. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Al Procurator Generale Criminale 
in Avellino. 

» Mi è pervenuto il rapporto de’ 27 maggio ultimo 
con cui mi ha Ella manifestato i motivi pe’ quali i 
difensori de’ detenuti per gli avvenimenti di luglio 
1820 furono chiamati all’ udienza quando la gran 
Corte mise in discussione la di lei requisitoria sulla 
competenza. In questo rapporto Ella si dichiara per 
1’ avviso che prima delia decisione di accusa possono 
prodursi ed essere discusse ne’ giudizj penali le ec- 
cezioni perentorie , e che nella discussione debba esser 
chiamato il difensore dell’ imputato che le ha prodotte. 
Non trovo questo avviso in armonia colle leggi di 
rito penale , che proteggendo la difesa degl’ incolpati , 
ne riservano l’ esercizio al tempo in cui potria essere 
utilmente condotto , ossia dopo l’ accusa quando gli 
atti son divenuti pubblici , ed è permesso all’ incol- 
pato di conferire col suo difensore. Negli atti ante- 
riori la gran Corte procede senza che intervenga nelle 
sue discussioni 1’ incolpato , cui oltre la facoltà di 
opporre 1’ incompetenza per ragion di materia , non 
è dato che il dritto di presentare memorie scritte a 
termini degli articoli 112, 1 43 e 157 delle additate 
leggi. È poi ne’ doveri del Collegio di avere esatto 
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conto nelle sue discussioni delle memorie che l’in- 
colpato ha esibite , e di tuttociò che potrà favorire 
la di lui sorte. 

» Il contrario sistema apertamente illegale sovver- 
tirebbe nelle parti più importanti V ordine di pro- 
cedura, non senza compromettere il bene della giu- 
stizia^ l’interesse degl’incolpati. Siccome deve giu- 
dicare delle eccezioni a difesa il giudice competente 
a profferire sull’azione, cosi e chiaro che la discus- 
sione ed il giudizio sulle medesime non potranno aver 
luogo che dopo la decisionè di accusa , giacché in 
essa vien dichiarata la competenza. Nei giudizj di 
rito speciale soprattutto , come è quello di cui si 
tratta , si rende indispensabile l’ osservanza della re- 
gola , poiché la gran Corte criminale assume il- ca- 
rattere di gran Corte speciale dopo la decisione di 
accusa , di maniera che pronunziandosi prima della 
medesima sulle eccezioni a difesa , la decisione sa- 
rebbe illegale per motivi d’ incompetenza. 

» Nello stesso di lei rapporto si porta all’appog- 
gio del contrario avviso una distinzione tra eccezioni 
che esigo'no la conoscenza della pruova stabilita , ed 
eccezioni che n’ escludono il bisogno. Non è punto 
da applaudirsi 9 questa distinzione , che la legge non 
riconosce , e che nei risultamenti non si troverebbe 
ben fondata. Il giudizio sull’ ammissibilità di una 
eccezione qualunque non potrebbe • essere che azzar- 
dato , e la difesa non ben diretta , senza conoscere 
il processo che mostri ne’ casi . particolari se avvi il 
concorso delle circostanze di fatto indispensabili per 
1’ applicazione della legge cui 1’ eccezione è poggiata. 
Sugli esposti principj gli articoli 175 e 43 1 delle 
leggi di procedura 'penale riportano la produzione 
de’ mezzi di difesa nel termine consecutivo alla pub- 
blicazione del processo. 


Digitized by Google 



2 ij 2 Libro // , 77f. //, Cap. I. 

» Ho rilevalo con sorpresa dal di lei rapporto die 
alcune gran Corti sono incorse nell’ equivoco di cui 
è fatta menzione. Ella mi dirà di quale gran Corte 
criminale ha inteso parlare , onde possa richiamarla 
all 1 osservanza della legge. 

» Comunicherà intanto le mie • osservazioni alla 
gran Corte — Il Consigliere Ministro di Stato Mi- 
nistro Segretario di Stato di grazia e giustizia — Mar- 
chese Tozzi masi ». 

§. rii. 

Decisione de io aprile i833. 

» La gran Corte criminale di con 

decisione de' 25 gonna jo i833 , ed a maggioranza di 
Ire voti sopra due dichiarò in legittimo stato di ac- 
cusa i e giudicabili da essa col rito ordinario Pasquale 
Romano , Nicola Cirillo , D. Nicola Canonico e D. 
Ferdinando Canonico , accusati i primi due di omi- 
cidio per altrui mandato in persona di D. Carmine 
Gemelli , e gli altri due di complicità nel suddetto 
misfatto per aver dato mandato a commetterlo. 

» Questa decisione fu intimata a’ quattro accusati 
nel di 3i di quello stesso gennajo. 

» Nel successivo giorno primo febbrajo i due ac- 
cusati Canonico si provvidero di ricorso per annul- 
lamento , ed esponendone tre mezzi , s; riserbarono 
aggiungervi altri mezzi in seguito. 

» Non vedendo gli accusati aperto il termine dei 
cinque giorni per regolarizzare il loro ricorso , ne fe- 
cero nel di cinque dello stesso febbrajo la espressa 
domanda per riprodurre nel termine dalla legge sta- 
bilito il ricorso già presentato , . ed aggiungerne in 
sostegno altri motivi. 
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» Il pubblico ministero dichiarò di non opporsi 
all’ apertura del termine de’giorni cinque, ma la gran 
Corte con decisione dello stesso giorno cinque *ìeb*- 
brajo dichiarò di riserbar le sue provvidenze sulla 
enunciata domanda , visto 1’ esito del ricorso per 
annullamento come sopra prodotto. 

» Intimata tal decisione nel successivo giorno 6 
febbrajo agli accusati , i due Canonico la impugna- 
rono con novello ricorso , per essersi violati gli arti- 
coli * 57 , 175, 177 e 178 del rito penale. 

» La Corte Suprema ec. 

» Attesoché per gli articoli il>7, 175 e 178 della 
penale procedura ne’ giudiz} criminali trattabili col 
rito ordinario , volendosi con ricorso impugnare la 
competenza dichiarata da una Corte prima del giu- 
dizio di accusa , non è permesso farsi ciò se non nel 
termine de’ cinque giorni. 

» Attesoché per lo stesso articolo 157 e per 1’ ar- 
ticolo successivo 177 volendosi attaccar con ricorso 
o la competenza dichiarata nel giudizio di aècusa , 
o la sottoposizione ad accusa può e deve ciò farsi 
nel termine de’ cinque giorni soltanto. « 

» Attesoché da queste testuali disposizioni del rito 
penale deriva la inevitabile conseguenza , che pronun- 
ziato il giudizio di accusa , la impartizione del termine 
de’ cinque giorni si rendedi assoluta , ed indispensa- 
bile necessità , o che esista , o che non esista un pre- 
cedente ricorso. Poiché non esistendo si ha dritto a 
produrlo , esistendo si ha dritto a riprodurlo , e meglio 
ragionarlo. _ • % 

» Attesoché la specie offriva , che quattro impu- 
tati si eran sottoposti ad accusa di reato capitale ; 
che due avevano immediatamente prodotto un ricorso , 
colla riserba di accrescere i mezzi nel tempo utile ; 
che gli altri due non avean prodotto ricorso , c ccr- 
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tamente attendevano lo stadio legale per produrlo ; 
che i primi due i quali già prodotto aveano un ri- 
corso di precauzione ^avendo aspettato invano la im- 
partizione del termine de’cinque giorni per riprodur- 
lo , lo chiesero con espressa istanza , e che la gran 
Corte si astenne d’ impartirlo sul pretesto di dover 
attender 1’ esito della discussione del primo incom- 
pleto , e non rituale ricorso , e senza considerare , 
che il primo aveva annunziato la riproduzione del 
secondo ; che il secondo sarebbe stato il ricorso ri- 
tuale ; che la impartizione del termine de’ cinque 
giorni era stata espressamente richiesta , la legge im- 
periosamente lo prescriveva , e necessariamente serviva 
per lo sperimento del dritto al ricorso per gli altri 
due accusati ; e che in fine si sarebbè il giudizio pro- 
lungato di molto , facendosi intercedere alla imparti- 
zione del termine de’ cinque giorni l 1 esame di un ri- 
corso prodotto da due contro una sottóposizione ad 
accusa pronunziata contro di quattro. 

» Attesoché colla decisione de’ cinque febbrajo si 
sono evidentemente violati gli articoli 1 5 ? , 175 , 
I7&e 177 della procedura penale , e si è incorso ma- 
nifestamente nella precisa nullità preveduta dall’ arti- 
colo . 33 o della stessa procedura. 

» Veduti perciò gli articoli -157 , 175, 178, 177 
e 33 o della procedura penale. 

» Senza punto incaricarsi per ora del ricorso pro- 
dotto avverso la decisione de’ 25 gennajo i 833 il cui 
esame per le esposte ragioni si rende ozioso nello 
stato attuale. 

» Annulla la suddetta decisione de’cinque febbrajo 
1 833 , e rinvia la causa alla gran Corte criminale 
di Napoli ». 


> 
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** f’ * 

Articolo i58: 

Quando uno stesso individuo è imputalo di più 
misfatti , è ne’ doveri del ministero pubblico di pro- 
curare che le istruzioni si compiano con sollecitudine, 
e si mettano in istato di essere sottoposte ad un me- 
desimo giudizio ec. 

i ' " 

Articolo i5g. 

Se le istruzioni sieno messe in istato da potcrvisi 
pronunziare giudizio , F atto di accusa contra uno 
stesso individuo imputato di più misfatti debbe es- 
sere un solo , ed una sola la dichiarazione che lo 
precede. 

SOMMARIO 

<! «A ' ' 

Circolare del 1 luglio 1 835 che per la esecuziode degli articoli 
i5g e 495 delle leggi di procedura penale stabilisce nella 
Cancelleria della gran Corte criminale di ciascuna Provin- 
cia un registro de’ reati che fuori della medesima s’ incol- 
pano ad individui che vi hnn patria o domicilio , onde 
aversi con faciltà la notizia delle imputazioni tutte che 
posson gravitare a carico di un giudicabile per delinquenze 
commesse io Provincie diverse. Eccone il tenore. > 

Ministero e Beai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — - Ai Procuratori Generali Cr opinali . 

» L’ individuo che abbia incolpazione di più reati 
accaduti in giurisdizioni diverse, dovrà per tutti sot- 
toporsi al giudizio dell’ autorità competente , secondo 
le norme stabilite dagli articoli 1 5 g e 49 5 delle leg- 
gi di procedura penale. 
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» A compier questa determinazione abbisogna la 
notizia de’ reati lutti , che sono a carico del giudica- 
bile , ed il bisogno stesso incontrasi per la reitera- 
zione , e per la recidiva de’ medesimi^ 

» Potrà agevolmente aversi tal notizia sul conto 
dell 1 individuo , che abbia delinquito in più luoghi di 
una stessa Provincia, giacché riunite le sue incolpa- 
zioni ne 1 registri della cancelleria della gran Corte , 
che vi è stabilita. Ma pel delinquente in Provincie 
diverse non si avrà simile faciltà finche non abbiasi 
in un luogo il deposito di notizia sulle incolpazioni, 
che lo stesso individuo ha in più luoghi di diverse 
Provincie. 

» Ad ottener lo stesso vantaggio nel secondo de’ 
casi enunciati è stabilito quanto segue. 

t> i. Nella Cancelleria della gran Corte criminale 
di ciascuna .Provincia si avrà un registro de 1 reati , 
che fuori della medesima s 1 incolpano ad individui , 
che vi han patria , o domicilio se esteri. 

» a. Le notizie de 1 reati da inscriversi in tale re- 
gistro saran date sollecitamente dal Procurator Ge- 
nerale del Re presso la gran Corte criminale della 
Provincia , in cui si è delinquito con rapporto , 'che 
sveli l 1 incolpato, la patria ea il suo domicilio. 

» È a cura del funzionario medesimo far noto 
T esito che avrà il procedimento , affinchè se ne pren- 
da nota nel registro medesimo. 

» 3. Nella processura , che si compilerà a carico 
dell 1 individuo , che non appartenga alla Provincia 
in coi si è delinquito , si alligherà sollecitamente il 
certificato di perquisizione da chiedersi al Cancelliere 
della gran Corte criminale della Provincia dove èia 
patria , ed il domicilio dell 1 imputato. 

» 4- La corrispondenza per la comunicazione e ri- 
cerca delle notizie , di cui è parola ne 1 precedenti 
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numeri , si regolerà secondo le norme dell’ articolo 
78 delle leggi di procedura penale. 

» Cureranno le Signorie loro l’adempimento del l’e- 
nunciata determinazione , e mi faran nota intanto la 
pervenienza della presente. 

» 11 Ministro Segretario di Stato di grazia e giu- 
stizia — Nicola Parisio ». 

<\ Articolo 160. 

Quando si tratti di più individui complici in un 
misfatto medesimo , o pure imputati di misfatti di- 
versi che abbiano connessione tra loro f SC ' le istru- 
zioni contra ciascun di essi si trovino in istato da 
potersi pronunziare giudizio , 1’ atto di accusa debbe 
esser uno , e la gran Corte dee pronunziare con una 
6ola decisione. 

In tali casi una debbe esser anche la discus- 
sione pubblica , ed uno il giudizio diffinitivo (y). 




(y) Vedi f erticelo 48 o e seguenti leggi di procedura penale per le di- 
sposizioni concernenti il giudizio de’ complici. 

Vedi pure le determinazioni dell'articolo 427 leggi medesime pel caso che un 
imputato giudicabile con rito speciale, abbia complici in altro misfatto non 
sottoposto alla competenza speciale. * 
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SOMMAI! IO . 

Giurisprudenza della Corte Suprema di Giustizia sulla qoi- 
stione , se il giudizio dell’ omicidio commesso in persona della 
moglie sorpresa in flagranza di adulterio si renda legalmente 
connesso con quello dell’ adulterio stesso , in modo che la 
gran Corte lungi dal rinviare la cognizione del delitto al 
Giudice correzionale , possa comprenderlo nel procedimento 
del misfatto, ed emettere una sola decisione sull’ omicidio 
e sull’ adulterio. 

Con arresto degli 11 gennajo i83a la risoluzione fu afferma- 
tiva , giusta le seguenti considerazioni. 


» Considerando che il Pubblico Ministero presso 

la gran Corte criminale in , con atto de 1 14 

luglio i83i accusò Carlo Durante custode degli ani- 
mali vaccini di Cesare Cianciosi di omicidio in per- 
sona della propria moglie Anna Teresa di Nardo 
sorpresa in adulterio col Cianciosi. 

»> Considerando che quella gran Corte nel dì 16 
dello* stesso mese di luglio emise due decisioni. Colla 
prima dichiarò in legittimo stato di accusa il Duran- 
te ; coll’ altra ordinò citarsi Cianciosi per essere giu- 
dicato dell’ adulterio insieme col Durante , innanzi 
Ja medesima gran Corte. 

» Considerando che il citato Cianciosi reclamò la 
competenza della giustizia correzionale per 1’ adulte- 
rio a lui imputato , ma quella gran Corte con de- 
cisione de’ 6 agosto rigettò la prodotta eccezione. 

» Considerando che Cianciosi impugnò questa de- 
cisione con ricorso. 

» Considerando che tutt’ i mezzi riduconsi ad un 
solo , cioè alla incompetenza della gran Corte di giu- 
dicare Cianciosi nella soggetta specie. 

» Considerando , che la specie offre , nell’ adulte- 
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rio commesso da Cianciosi la cagione dell’ omicidio 
commesso dal Durante in persona della propria mo- 
glie in flagranza dell’ adulterio ; e l’ omicidio com- 
messo da Durante 1 ’ effetto dell’ adulterio commesso 
dal Cianciosi ; e mentre 1 ’ effetto costituisce il reato, 
la cagione ne costituisce da scusa ; che la pena da 
applicarsi debbe essere il risultamento del reato , e 
della scusante ; che senza conoscersi la scusante , non 
può giudicarsi il reato ; che per necessità di ì-agione, 
e per ispirilo di legge la conoscenza ,'ed il giudizio 
del reato sono inseparabili dal giudizio , e dalla co- 
noscenza della scusante. 

» Considerando che' lo spirito, anziché la lettera 
degli articoli 160 e 16 1 delle leggi di procedura pe- 
nale corrobora questa teoria; poiché se la semplice 
connessità tra misfatti e misfatti indusse il legisla- 
tore a proclamare la unità del giudizio ; mol.to piu 
la unità del giudizio è imperiosamente richiesta dal- 
la concorrenza di un misfatto , e di un delitto , de 
quali il primo sia stato l’effetto del secondo, ed il 
secondo costituisce la causa del pi-imo : perlochè si 
rendono il secondo, ed il primo legalmente indivisibili. 

» Considerando che permettendosi nella specie di 
giudicarsi 1’ adulterio dal Giudice correzionale , e dalla 
gran Corte l’omicidio , si potrebbe promuovere la con- 
trarietà del giudicato ; poiché potrebbe la gran Corte 
ritenere , o rigettare 1’ adulterio come scusa , e nel 
tempo stesso potrebbe il Giudice correzionale esclu- 
dere , o ammettere 1’ adulterio in controposizione del 
giudizio della gran Gorte. 

» Considerando che precisamente 1 ’ adottato prin- 
cipio persuase il legislatore ad ordinare coll’ articolo 
484 delle leggi di procedura penale , che sopraggiun- 
gendo complici , o correi dopo 1’ annullamento del- 
la prima condanna la gran Corte delegata dalla Corte 
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Suprema di giustizia dovesse giudicare il già giudica- 
to , ed il sopravvenuto giudicando , onde non darsi 
luogo a contrarietà di giudicati. 

y> Per tali considerazioni , rigetta il ricorso » . 

Articolo 161. 

Sono connessi i misfatti , 

1. quando sieno commessi nel tempo mede- 
simo da più persone riunite ; 

2. quando in tempi diversi , in luoghi diversi, 
e da diverse persone , sieno commessi in seguito di 
concerto formato preventivamente fra loro ; 

3. quando un misfatto sia stato commesso per 
procurare il mezzo a commetterne un altro ; 

4* quando un misfatto sia stato commesso 
per facilitare la esecuzione dell’ altro , per consumar- 
lo, o per assicurarne la impunità (z)u 

Articolo 162. 

Pronunziata la libertà provvisoria , l’ imputato non 
può per lo stesso misfatto esser tradotto nuovamente 
davanti la gran Corte v a meno che non soppravven- 
gano nuove pruove a di lui carico dentro due anni (aa) . 


f i) Vedi V articolo precedente- 
aa) Vedi l' articolo i 4 g leggi di procedura penale. 

Vedi pure la decisione della Corte Suprema de a agosto i 83 j riportata 
sotto il §• II articolo i 45 delle leggi di procedura penale- 

Vedi in fine C articolo a8o leggi medesime pel caso in cui la libeiià 
provvisoria sia ordinata dietro la pubblica discussione. 
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SOMMARIO 

J. I. Un imputato messo in istato di libertà provvisoria , non 
. pnò ottenere la libertà assoluta se non sia elasso il biennio. 
Dichiarato in libertà assoluta pel solo decorrimento de’ due 
anni , non ha dritto alla fede di perquisizione negativa. 
Reai Rescritto de’ io marzo i83a. 

li. Quest’ ultima determinazione non è limitata all’incolpato 
cui è data la libertà assoluta dopo il biennio , ma ad altri 
imputati ancora. Circolare de’ 16 giugno i83a. 

5 . III. Se però non esiste reato, e siasi deciso di non esservi 
luogo a procedimento a carico del querelato , la fede di 
perquisizione deve rilasciarsi negativa. Massima della Corte 
Suprema. Decisione de’ 17 .giugno i833- 

§• I. 

* , t 

Reai Rescritto de' io marzo i 832. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — - Ai Procuratori Generali Criminali 

• 

» Le leggi di procedura penale negli' articoli i4q 
e 280 dispongono che se a carico dell’ imputato di 
misfatti non si abbiano indizj sufficienti di reità , nè 
tracce conducenti ad acquistarli , “dovrà pronunziarsi 
la di lui libertà provvisoria. Designando le leggi me- 
desime negli articoli 162, 281 e 282 gli effetti le- 
gali della libertà provvisoria , prescrivono che F im- 
putato provvisoriamente liberato può essere nuova- 
mente tradotto a giudizio quante volte sopravvenga 
nuova pruova. Nel caso di non sopravvenienza di 
pruova nel corso del biennio , l’imputato è da met- 
tersi in libertà assoluta (2). 

(i) Anche quando la libertà provvisoria di un impalalo sia siala or- 
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» Sulla intelligenza degli enunciati articoli si è 
dato luogo a’ seguenti dubbj. 

dinata dalla gran Corte pria del giudizio di accusa , tostochè.sia decor- 
so il biènnio senza acquistarsi altre pruove a di lui carico , ha egli 
sempre il dritto di esser messo in libertà assoluta. Massima della Code 
Suprema. Decisione de’i4 luglio i8a6 in causa di Berardino Indriglia di 
Aquila domiciliato in Teramo, nella quale si leggono le seguenti consi- 
derazioni. 

» La Corte Suprema di giustizia ec. ec. 

» Visti gli atti : vista la deliberazione : visto il ricorso ; 

» Considerando che scorsi due anni dal di in cui la gran Corte di Te- 
ramo avea ordinato , che Berardino Indriglia imputato di furto fosse sta- 
to sciolto dal mandato , cui trovavasi sottoposto , e che gii atti si fos- 
sero conservati in archivio , perchè gl’ indizj raccolti non colpivano il 
detto Indriglia , nè vi era alita traccia a seguire contro di lui , la gran 
Corte istessa ha rigettata la domanda fatta dal medesimo di esser dichia- 
rato in istatodi libertà assoluta, e ciò sul motivo che le disposizioni de- 
gli articoli ìGa e i65 del rito penale siano applicabili a'soli imputati , 
contro de’ quali siasi esaurito il giudizio di sottoposizione ad accusa. 

» Considerando che tal ragionamento della gran Corte è evidentemente 
erroneo , giacché sebbene di libertà provvisoria si parli nell’ articolo 149 
del rito penale , il quale riguarda 1 esito del giudizio di accusa ; pure 
non contiene esso tassativamente il solo caso , in cui si possa da una 
gran Corte criminale ordinare la libertà provvisoria di un imputato pre- 
sente , potendo bene ordinarsi anche prima dcU’atto di accusa , allorché 
gli atti non offrono sufficienti indizj di reità a carico del prevenuto, ed 
il pubblico ministero non creda di emettere atto di accusa, come avvenne 
appunto pel ricorrente Indriglia. Quindi le disposizioni dell’ articolo i65 
del rito medesimo non sono esclusivamente applicabili ne' casi prescritti 
dal suddetto articolo 149 , ma in tutti gli altri casi ancora in cui la li- 
bertà provvisoria siasi accordata prima dell' atto di accusa ; cosicché scor- 
so un biennio senza acquistarsi altre pruove a carico dell'imputato, egli 
ha sempre il dritto di esser messo in libertà assoluta. 

» Considerando che un contrario avviso menerebbe all’ inconveniente., 
che la condizione di coloro , contro de’ quali gli atti hanno esibito degli 
argomenti tali di reità da essere accusati , sia migliore della condizione 
di quelli , pe’ quali scarsezza tale d’ indizj di reità siavi stata da non 
potersi devenire all’ accusa. Pe’ primi allora più gravati , il giudizio a- 
vrebbe un termine , e pe’ secondi meno gravati resterebbe perennemente 
aperto il procedimento , il che è un assurdo. 

» Considerando che sebbene nel detto articolo i65 si faccia il caso 
che una novella istruzione siasi compilata dopo pronunziata la libertà 
provvisòria , pure ciò non osta alle teorie di sopra esposte , poiché es- 
sendo nelle facoltà esclusive del pubblico ministero c della gran Corte 
di proseguire oppur nò le istruzioni , il non esercizio di tali facoltà por 
un biennio produce a favor dell’ imputato gli stessi effetti che produce 
1 ’ esercizio di esse , ma infruttuoso. 
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» i. Se alF imputato messo in libertà provvisoria 
possa concedersi prima che si compia il biennio la 
libertà assoluta , allorché abbiasi sviluppo tale di fatti , 
che faccia credere di non potervi essere sopravveni- 
enza di nuova pruova. 

» 2. Se profferita dopo il biennio la libertà asso- 
luta dell’ imputato , debba cancellarsi il titolo del 
processo a di lui carico compilato * e darglisi la fede 
di perquisizione negativa. 

» Sua Maestà nel Consiglio ordinario di Stato dei 
28 febbrajo ultimo ha Sovranamente dichiarato sul 
primo dubbio , che non siavi mai luogo a pronun- 
ziare la libertà assoluta a favore di un reo messo in 
istato di libertà! provvisoria , se non decorrano pria 
i due anni compiuti dalla decisione , che porti alla 
libertà provvisoria , comunque si adducano presun- 
zioni e conjetture qualsivogliano , che non si acqui- 
steranno nuove pruove contro il reo. Potrà solo com- 
pilarsi un nuovo processo , e farsi giudicare sulle 
nuove pruove a’ termini dell’ articolo 162 e seguenti 
delle leggi di procedura penale. 

» Relativamente al secondo dubbio , la Maestà Sua 
ha del pari dichiarato , che non s’ intenda cancellato 
il titolo del processo , nè si permetta la fede di per- 
quisizione negativa per quegl’ imputati , che ottennero 
pria la libertà provvisoria , e furono poi dichiarati in 
libertà assoluta pel solo decorrimento de’ due anni dal 
di della prima decisione. Le fedi di perquisizione in- 


» Considerando che la gran Corte di Teramo coll’ impugnata decisione 
violò tatt’ i principi legali di sopra cennati , allorché avendo prima pro- 
nunziata la libertà provvisoria dell’ imputato Indriglia , ed essendo scorso 
il biennio senza acquistarsi a carico del medesimo altre pruove j rigettò 
la di costui domanda di libertà assoluta , domanda eh’ era espressamente 
garentita dalla leggei 

» Vedati gli articoli 1.^9 , i 6 a e i65 delle leggi di procedura penale. 

«Annulla la suddetta decisione, e rinvia la causa alla granCorte diChieti». 
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dicheranno in questi casi , come negli altri , ciò ciré 
risulta dalle processure esistenti contra i prevenuti. 

» Nel Reai Nome lo comunico alle Signorie loro 
per 1’ adempimento — Napoli io marzo i832. — Ni- 
cola Parisio ». . , 


§. n. ; 

Circolare de 16 giugno i 832 . . 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 

Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» A’ termini degli articoli 281 e 282 delle ' leggi 
di procedura penale l’ incolpato liberato provvisoria- 
mente avrà la libertà assoluta quando nel corso del 
biennio non abbiansi nuove pruove di reità a suo 
carico. Sul dubbio se in questo caso colla libertà as- 
soluta debba anche disporsi il cancellamento della 
rubrica del processo , e la fede di perquisizione ne- 
gativa , fu dichiarato col Sovrano Rescritto de’28 feb- 
brajo ultimo , che la fede di perquisizione indicherà 
in tal caso , come negli altri , ciò che risulta dalle 
processure esistenti contro l 1 incolpato. 

» Si è creduto che la Reale determinazione emessa 
in occasione del dubbio sulla fede di perquisizione 
per l’ incolpato ammesso a libertà assoluta in forza 
degli enunciati articoli , non comprenda altri incolpati. 

» Ad allontanare 1 ’ equivoco è da osservarsi che il 
Sovrano Rescritto ritiene il principio , che la fede di 
perquisizione sul conto di un individuo deve conte- 
nere il dettaglio di quant’ offre a suo carico 1 esame 
de 1 registri , e degl’ incartamenti esistenti presso l’au- 
torità giudiziaria. Ove egli dunque sia incolpato , do- 
vrà la fede di perquisizione designare il reato che 
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*' incolpa , ed esprimere se il giudizio sia tuttavia pen- 
dente , ovvero ultimato : in questo caso si paleserà 
il risultamento del giudizio cosi favorevole , come 
contrario all’ incolpato. 

» Lo stesso Sovrano Rescritto » in cui è disposto 
che la fede di perquisizione debba nel caso indicato 
esprimere , come negli altri , ciò che risulta dall’ e- 
same delle processure esistenti , mostra chiaro colle 
parole , come negli altri , che la Reale determinazione 
non è limitata all' incolpato , cui è data la libertà 
assoluta dopo il biennio , ma ad altri incolpati ancora. 

» Cureranno Elleno , che non abbia luogo l’ equi- 
voco , di cui è parola — Il Ministro Segretario di 
Stato di grazia e .giustizia — Nicola Passio ». 

$■ IH- 

Decisione de 17 giugno i 833 . 

» Domenica ntonio Mongelli di Nusco querelò D. 
Luigi Pepe di frode , e falsità in due pubblici istru- 
menti l’uno del 18 1 3 e l'altro del 1821. 

» Ai 16 luglio i 832 il procurator generale del 
Re presso la gran Corte criminale di do- 

mandò ordinarsi che si compilasse la istruzione delle 
pruove. 

» La gran Corte però ai io agosto dell'anno stesso 
decise ne' seguenti termini : 

» Dichiara che sulla querela di cui è parola i fatti 
» non costituiscono reato, e che perciò non vi sia luogo 
» a procedimento penale contro D. Luigi Pepe. 

» Dopo di ciò Pepe chiese la fede di perquisizione 
negativa. 

» Il pubblico ministero non vi si oppose. Ma la 

Voi.. I. 20 
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gran Corte criminale ai 21 marzo i833 rigettò la 
domanda. 

» La decisione apparisce determinata dalle seguenti 
considerazioni di dritto. 

» Che i registri de’ reati sono intangibili nel di loro 
j> contenuto , dal perchè ogni estratto da’ medesimi 
y> debbe essere perfettamente conforme alle notate ed 
» indicazioni che si ravvisano in tali pubblici mo- 
» numenti istituiti unicamente per conoscere la in- 
» nocenza , o la colpabilità di colui , cui trovasi at- 
» tribuito un reato , comunque poi si verificasse non 
» sussistente o derivato da calunnia. Che coerente- 
» mente a tali vedute il Reai Rescritto de’ 1 0 marzo 
y> i 832 sulla materia congiuntamente alla ministe- 
» riale dichiarativa de’ 16 giugno detto anno (3) han 
j> fissato il principio : che la fede di perquisizione sul 
» conto di un individuo debba contenere il dettaglio 
» di quanto offre a suo carico 1 ’ esame de’ registri , 
j> e degl’ incartamenti esistenti presso le autorità giu- 
m diziarie , prescrivendo che la detta perquisizione 
» designar dovesse il reato che s’incolpa, e se il giudizio 
» sia pendente o ultimato col risultamento cosà favore- 
» vole come contrario all’incolpato, spiegandosi ancora 
» in termini generali che 1’ enunciata Reai determi- 
» nazione non era limitata pe’ casi d’ incolpati ai 
» quali si fosse data la libertà assoluta dopo il bien- 
» nio , ma bensì ad altri incolpati ancora : che dopo 
» tali sanzioni precise , e senz’ alcuna distinzione non 
» lice indagare, nè distinguere le diverse notate sui 
» registri per comporne un estratto di rilievi morali : 
» che sembra anzi di tutta regola d’ inserire nelle 
» perquisizioni , gli articoli , come giacciono su tali 
« registri in risultamento del giudizio dimostrativo 

(i) WJi i preredenti $ 1 e II. 
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» la innocenza o colpabilità di ciascuno , e ciò a 
» prevenire gl’ inconvenienti che potrebbero risultare 
» da un opposto sistema diretto a rilasciare perqui- 
» sizioni difformi dalle notate anzidette. 

» Pepe ha denunziata tal decisione alla Corte Su- 
prema pe’ motivi che seguono. 

» 1. Violazione del Reai Decreto del dì 8 marzo 
1826 ( 4 ) perchè a norma del medesimo la gran Corte 
dovea pronunziare col numero di tre votanti , trat- 
tandosi di domanda che non riguardava mezzi d’ in- 
competenza , o eccezione perentoria , ma semplici di- 
sposizioni di giustizia in esecuzione di un giudicato 
precedente. 

» 2. La gran Corte con la prima considerazione 
ha dato ai registri un autorità che non hanno per 
legge , ed ha sconosciuto il fine della loro istituzione. 
Intesi essi a conservare semplicemente la memoria 
della esistenza del passaggio o deposito degli atti , e 
ad assicurare la regolarità del servizio interno delle 
pubbliche officine, non possono essere elevati al grado 
di monumenti sacri , ed inalterabili che fan fede della 
innocenza o reità di colui , al quale trovasi attribuito 
un reato. Questi fatti emergono dal registro delle de- 
cisioni , il quale non solo è intangibile , ma serve 
di correzione alle notate erronee del registro di jpas- 
saggio che per nulla rimane alterato. Nella specie la 
decisione solenne che dichiarò non esservi reato ne’fatti 
della querela proposta contra il ricorrente, chiudendo 
perciò 1’ adito ad ogni procedura ulteriore , avea cor- 
retta , anzi annullata la notata erronea del registro 
di passaggio , ed anzi che in questo , dovea la gran 
Corte riconoscere in quella decisione un monumento 
intangibile. 


(j) Vedi $. unico articolo ai 7 leggi di procedura penale. 
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» 3 . La gran Corte ha creduto applicabili alla 
specie il Rescritto de’ io marzo i 832 , e la Ministe- 
riale dichiarativa de 16 giugno , mentre in essi par- 
landosi soltanto del Caso di libertà provvisoria com- 
mutata in assoluta per l’ elasso del biennio , e di altri 
casi consimili, si suppone sempre la esistenza del 
reato e della imputazione , e la liberazione dell im- 
putato per difetto di pruove. Questi estremi mancano 
interamente nel caso in controversia. Il ricorrente non 
può dirsi imputato nè accusato nè reo , poiché muna 
azione è stata dal pubblico ministero istituita contro 
di lui. Non esiste a suo 'carico se non una denunzia 
che la gran Córte stessa riconobbe cosi calunniosa , 
che dichiarò non esservi luogo a procedimemo. Dunque 
la gran Corte non solo ha violato il Rescritto anzi- 
detto dandogli una erronea interpetrazione , ma si è 
posta in contradizione con se stessa , e con la sua de- 
cisione precedente. 

• » Udito il rapporto. Inteso 1 avvocato generale 
Nicolini il quale ha presentate le seguenti conclusioni. 

» Signori — Querelato D. Luigi Pepe di frode e 
di falsità per due istrumenti pubblici del i 8 i 3 e del 
1821 da Domenicantonio Mongelli di Nusco , il procu- 
rator generale del Re presso la gran Corte criminale di 

; ® domandò ordinarsi la istruzione delle pruove. 

Ma la' gran Corte con sua decisione del io ago- 
sto i 832 considerando che da titoli stessi quere- 
lati di falso , e da’ processi civili risultavano ine- 
sistenti i dedotti reati , riconobbe fin dal principio 
mancante ogni materia di procedimento penale , e 
senza oggetto qualunque d’istruzione , dichiarò sul- 
la querela i fatti non costituiscono reato , e perciò 
non vi è luogo a procedimento penale. Pepe domandò 
il certificato di perquisizione negativo ; il ministero 
pubblico non si oppose. La gran Corte con decisione 
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de' 2 1 marzo 18 33 a maggioranza rigettò la domanda, 
salvo a potersi rilasciare la perquisizione come risulta 
da’ registri della gran Corte. Ricorso di Pepe a questa 
Corte Suprema. 

» Non vi è virtù , non vi è innocenza di vita che 
possa garantire alcuno da una denunzia , o querela 
giudiziale. Ma fino a tanto che il ministero pubblico 
unico depositario delle azioni penali presso i magi- 
strati incaricati dell’ amministrazione della giustizia 
penale , fino a tanto che il ministero pubblico non 
spieghi la sua azione , vi può essere denunziato , vi 
può essere querelato , ma nè reo , nè incolpato , nè 
imputato , nè accusato giammai. Le voci denunziato , 
querelato son voci di fatto : le voci reo , incolpato , 
imputato , accusato son voci di dritto , relative ad un 
attore legittimo., ed a legale azione. Ove il ministero 
pubblico non ha spiegata ancora Fazione pubblica penale 
non può esservi reo e in conseguenza nemmeno le 
gradazioni dello stato di reo le quali son designate 
dalle parole incolpato , imputato , accusato. Nella causa 
attuale D. Luigi Pepe fu querelato, ma il ministero 
pubblico domandò alla gran Corte la istruzione sulla 
querela per determinarsi in esito di essa a spiegare o 
non spiegare l’azione penale, e constituirlo in reato. 
La gran Corte però interdisse ogni esercizio di azione 
penale , e da fatti esposti nella querela stessa dichiarò 
inesistenti i dedotti reati. 

» Ma per dirsi ciò dovette ne’ registri della can- 
celleria esser notata la querela. Ciò esigeva la rego- 
larità del servizio interno di essa gran Corte. Le note 
però che ne’ registri si prendono del servizio interno 
di un corpo. giudiziario non sono pubbliche, nè il 
pubblico ha dritto di conoscerle. I registri di una 
gran Corte criminale non sono come quelli della 
conservazione delle ipoteche , i quali in tutte le loro 
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parti sono fatti pel pubblico , anzi sono atti auten- 
tici , e solenni , i quali attribuiscono fino ad iscri- 
zione in falso , e conservano dritti autorizzati dalla 
legge. I registri delle gran Corti criminali sono una 
specie d' indice del servizio e delle operazioni della 
gran Corte, e perciò le loro note prendono carattere 
dall’ indole di ciò che vi è notato : segrete ed inco- 
municabili al pubblico , se le operazioni sono segrete ; 

J mbbliche e solenni , se queste sono tali. Quindi al- 
orchè si richiede un certificato da questi registri , può 
esser negato se può offendere qualche riguardo del- 
1’ amministrazione della giustizia , e quando si accorda 
deve esser conforme alla verità della cosa , ed a ciò 
che si dice negli atti indicati da essi secondo il dritto 
che ne acquistan le parti , non secondo ciò che con- 
cerne il giro necessario delle carte, ed il servizio 
interno della gran Corte. 

» Or una decisione che dichiara inesistente il reato 
ed interdice ogni procedimento penale, dichiara per 
se stessa che la querela o denunzia fu mal segnata e 
mal ricevuta: perciocché ogni dichiarazione fetta con 
una decisione giudiziale si retrotrae al dì del fatto 
denunziato o almeno al dì della denunzia. 

» Questa decisione dunque dichiara nulla , e inef- 
ficace la presentazione della querela , es ella fu no- 
tata ne' registri , la sua annotazione non è già per 
render legittimo un atto improduttivo di effetto , ma 
sol per memoria delle operazioni della gran Corte , 
per le quali ella discese a questa dichiarazione; per- 
ciocché le umane operazioni sono tutte successive, e 

J uesta successione è negli atti giudiziali marcata , e 
istinta dalle leggi di procedura in sino a che il giu- 
dice non dichiari il valore e l’effetto della carta pri- 
mordiale del giudizio. 

» Ma quando in fine la gran Corte di , de- 
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liberò su questa carta primordiale del Mongelli, de- 
cise che la' querela non dovea esser prodotta , nè 
accolta. Quindi il ministero pubblico non spiegò mai . 
azione penale , e senza attore non poteva esservi reo, 
e in conseguenza nè accusato , nè imputato , nè in- 
colpato. Quando dunque si domandò una perquisi- 
zione dell’ archivio criminale per attestare che D. 
Luigi Pepe non vi porta caricò alcuno , avrebbe of- 
fesa la verità e la sostanza della cosa il Cancelliere 
che avesse attestato avere egli carico di falsità e dì 
frode. Se ne’ registri ciò venne notato dietro la que- 
rela di Mongelli, vi venne notato non come azione le- 
gittima spiegata dal ministero pubblico, ma come un 
fatto di un privato che dovea esser riconosciuto dalla 
gran Cortè per potenzisi spiegare o non spiegare azion 
penale. Tostocbè ‘questa è stata interdetta per inno- 
cenza che appariva chiara fin dal principio, quella 
prima' notata ne’ registri è erronea , deve aversi come 
non fatta , e la verità della cosa risultante dalla de- 
cisione è che il signor Pepe non porta alcun carico 
penale presso quella gran Corte, o sia deve darglisi 
come il procurator generale , e due de’ giudici opina- 
rono il certificato di perquisizione negativo. I registri 
penali non sono che l’ indice dell’ archivio de’ pro- 
cessi , ed il processo della querela di Mongelli non 
dice che questo. 

» Opinerei diversamente, se la querela di Mongelli 
si fosse commutata in azione del ministero pubblico , 
e Pepe non solo fosse stato querelato, ma imputato 
o accusato, e la sua libertà fosse stata da difetto di 
pruove sufficienti , non da pruove che ne dimostrano 
l’ innocenza a priori. Allora gli articoli 1 49 e 280 
procedura penale indicherebbero in lui più un bene- 
fizio di legge posteriore all’azione che una ragione 
primitiva che interdice ogni azione. A ciò son rela- 
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ti vi il Reai Rescritto de' io marzo, e la enciclica 
Ministeriale de 1 16 giugno i 83 a. Perciò quivi si 
parla di accusato , di imputato. Ove nè accusato , 
nè imputato può esservi , non possono aver luogo 
gli articoli i 49 e 280 , nè il Rescritto, nè la Mini- 
steriale , che di questi due articoli sono esplicativi. 
Della intelligenza di questo Rescritto , e di questa 
enciclica Ministeriale , abbiamo ragionato ampiamen- 
te nelle due nostre conclusioni la prima nella causa 
di Stefano Barbone trattata nel di 7 gennajo , e la 
seconda di Giuditta Diaferia trattata nel di 1 5 mar- 
zo per decisioni della stessa gran Corte criminale di 
entrambe per queste ragioni da noi an- 
nullate. 

» Forte dunque dall’autorità di questi due vostri 

arresti , io credo che la gran Corte di abbia 

mal applicati anche in questa causa i detti due ar- 
ticoli , ed il Rescritto e la Ministeriale , e doman- 
do che la decisione del di 21 marzo i 833 venga 
annullata. 

» La Corte Suprema di Giustizia , deliberando 
nella camera del Consiglio , e facendo dritto alle 
conclusioni del Pubblico Ministero. 

» Visti gli atti , la decisione , ed il ricorso. 

» Adottando in linea di considerazioni le osser- 
vazioni esposte dal pubblico ministero. 

» Visti gli articoli i 4 g e 280 delle leggi di pro- 
cedura penale. 

» Annulla ec. ec. ». 

Articolo i63. 

Si riguardano come nuove pruove i processi ver- 
bali che non fossero stati già sottoposti all’ esame 
della gran Corte , i nuovi indizj , i nuovi documen- 


Digitized by Google 



Della sottoposizione all' accusa 3i3 

ti e le nuove dichiarazioni de 1 testimonj ; purché que- 
sti atti avvalorino le pruove sulle quali fu prima 
giudicato T affare , e stabiliscano sufficientemente la 
reità dell'imputato, a' termini dell' articolo 1 55 (bb). 

Articolo i64* 

Nel caso dell’ articolo precedente , dopo che l’ i- 
struttore ha compilato un nuovo processo , debbo- 
no osservarsi tutte le regole già stabilite , per metter 
l’ imputato in istato di accusa , a’ termini degli ar- 
ticoli i38 e seguenti (cc). 

Articolo i65. 

Se il nuovo processo compilato dopo essersi ordi- 
nata la libertà provvisoria dell’ imputato , non’ som- 
ministri tanto da poter sottoporre il reo medesimo 
all’ accusa , la gran Corte col numero dispari di vo- 
tanti non maggiore di cinque e non minore di tre 
pronunzierà la di lui libertà assoluta (dd). 


(bb) Vedi r articolo i55 leggi di procedura penale. 

Ì cc) Vedi gli articoli i38 e seguenti dette leggi. 
dd) Vedi la Circolare de’ a? settembre i83? riportata sotto il $. I , 
articolo i45 delle medesime leggi di procedura pende- 

Vedi pure l’articolo 563 del regolamento di disciplina de' 1 5 novembre 
1828. 
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• » • I - • 

CAPITOLO SECONDO 

DEGLI ATTI CHE PRECEDONO LA PUBBLICA DISCUSSIONE. 


Articolo 166. 

Messo F imputato in legittimo st3to di accusa , l’atto 
di accusa originale , 1’ intero originale processo , e 
tutti i documenti ed oggetti di convinzione che vi 
son relativi , vengono depositati nella cancelleria. Da 
questo istante tutti gli atti diventano pubblici cosi 
pel difensore, che pe’ congiunti ed amici dell’ accu- 
sato , i quali prendano parte alla di lui difesa : il 
tutto a pena di nullità. 

Non sarà mai permesso di trasportar carte , 
documenti o oggetti qualunque fuori dell’ ufizio della 
cancelleria. 
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sommario 

5. I. Circolare de’ ao novembre 1824 perchè gl’ impiegati giu- 
diziarj che assistono i Giudici nelle istruzioni , non pub- 
blichino le pruove incartate, pria de’ termini a ciò sta- 

• biliti dalla legge. 

5. II. Circolare de’ 28 agosto i8a8 per la rigorosa osservan- 
za della seconda parte dell’ articolo 166 leggi di procedura 
penale. 

§. I. 

Circolare de 20 novembre 1824. 

Real Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia — 
Ai Procuratori Generali Criminali. 

» Le leggi di procedura penale vogliono che la 
istruzione delle pruove non si pubblichi che dopo 
la decisione di accusa quando si dà luogo alla difesa. 

» S’ intende bene che un colpevole , il quale co- 
nosca T andamento delle investigazioni , le tracce , e 
gl’ indizj accumulati , sarà naturalmente portato a 
turbare le ricerche delle pruove , e potrà forse sop- 
primerne gli elementi con mezzi criminosi. 

» Ho avuto occasione di osservare che non tutti 
gl’impiegati e gli uffiziali , i quali assistono i Giudici 
nella istruzione , soddisfano al dovere di conservarla 
segreta , e per la prematura manifestazione del pro- 
cesso agl’ incolpati , i testimonj sono spesso esposti 
ai pericoli della privata vendetta. 

• » L’inconveniente è ben grave ne’ suoi risultati, 
perchè non si ometta alcuna misura e precauzione 
propria a farlo del tutto cessare. Elleno comuni- 
cheranno all’ uopo le opportune disposizioni ai Giu- 
dici d'istruzione , ed ai Giudici di Circondario , e colla 
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più scrupolosa vigilanza baderanno che non riman- 
gano occultali gli ufliziali che per 1’ avvenire osassero 
d’ infrangere il segreto della istruzione delle pruove. 

10 prenderò sul loro conto le misure che convengo- 
no come persone indegne della fiducia del Governo. 

11 Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di 
Stato di grazia e giustizia — Marchese Tommasi (i) ». 

. §. IL 

Circolare de' 23 agosto 1828. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 

Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» Per disposizione dell’ articolo 166 delle leggi di 
procedura penale gli atti che dopo la decisione di 
accusa son divenuti pubblici al difensore , a’ congiunti, 
ed agli amici dell’accusato , potran essere da loro 
esaminati ; ma 1’ esame non potrà farsi che nell 1 uf- 
fizio delle Cancellerie , da cui non è permesso di 
estrarli. 

» Avvertiranno Elleno in mio nome il Cancelliere 
della gran Corte di badare sotto la propria rispou- 
sabilità alla rigorosa osservanza di questa determi- 
nazione. 

» Le Signorie loro intanto invigileranno , perchè 
non omettano essi di uniformarvisi costantemente , 
ed in caso di trasgressione ne faran rapporto a que- 
sto Ministero. Pel Consigliere Ministro di Stato Mi- 
nistro Segretario di Stato di grazia e giustizia impe- 
dito — Il Direttore — Antonino Franco ». 

(1) Vedi l'articolo 485 del Regolamento de' |5 novembre 1828 sulla 
disciplina delle autori là gi adiri arie. 
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Articolo 167. 

L’ atto di accusa colla decisione di sottoposizione 
ad accusa verranno notificati all 1 accusato , rilascian- 
dosegliene copia legale soscritia dal cancelliere. 

Ne sarà anche cerziorato il suo difensore , se 
si trovi da lui precedentemente nominato e se abbia 
espressamente accettato l’ incarico. 

Ne sarà anche cerziorata la parte civile (a). 

Pel difensore però e per la parte civile basta 
l 1 avvertimento che possono andare ad osservare l'atto 
di accusa e tutto il processo in cancelleria. 

Articolo 168. 

Cerziorata la parte civile a 1 termini dell’ articolo 
precedente , essa può formare il suo atto d’ interven- 
zione nella causa , esibendosi a somministrare dalla 
sua parte le pruove pe 1 danni ed interessi ricevuti dal 
misfatto (b). 

Questo atto sarà notificato all 1 accusato , e 
presentato quindi in cancelleria. 

Articolo 169. 

Il difensore dell 1 accusato , dal momento in cui si 
son pubblicati gli atti , potrà conferire coll 1 accusato ec. 


(») V* ni t articolo 4g teggi di procedura penale pel caso iti evi la 
parte citale non Mia domicilio nella residenza della gran Carte- 
lli) Vedi C art. a35 dette leggi di procedura penale. 

Vedi pure la Decisione, della Corte Suprema de a ottobre i83^ ripor- 
tala sotto C aracelo a ab delle stessi leggi di ptocedura penale. 
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Articolo 170. 

Se T accusato non avesse scelto il suo difensore 
precedentemente all’atto di accusa , verrà interpel- 
lato dal presidente , o dal giudice delegato , a sce- 
glierlo tra ventiquattr’ ore. 

Scorso questo termine , il difensore gli sarà 
assegnato di ufizio , a pena di nullità degli atti che 
seguono. 

Il difensore nell’ atto di esser cerziorato della 
nomina , sarà anche cerziorato a’ termini dell’ arti- 
colo 167 (c). 

Articolo 171. 

Il difensore dell’ accusato non potrà essere scelto 
da lui , o designato dal giudice, se non fra gli av- 
vocati e patrocinatori autorizzati ad esercitarne la 
professione presso la gran Corte criminale ec. 

Articolo 172. 

Se il difensore nominato di ufizio rifiuti l’ incari- 
co , il presidente ne esaminerà i motivi. 

Se i motivi sussistano , il presidente sceglierà 
altro difensore : se non sussistano , gli rigetterà (d). 


(e) Vedi t articolo 167 Itggi dt procedura p tool e 
(J) Vedi r articolo 5 60 dette Ugge- 
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Articolo 173. 

Quando il difensore persista nel rifiuto dopo che 
i motivi ne saranno stati giudicati insussistenti , il 
presidente stesso ne farà parola alla gran Corte la 
quale , secondo le circostanze , in linea di misura 
disciplinare o ammonirà a porte chiuse il renitente, 
o gli farà una riprensione pubblica , o gli vieterà , 
se il caso lo esiga , 1’ esercizio delle funzioni per un 
tempo che non sarà minore di un mese , nè mag- 
giore di sei. E anche in facoltà della gran Corte 
cumulare le anzidette misure disciplinari (e). 

Articolo 174* 

Per la difesa di più complici può esser destinato 
un solo difensore , quando l’ interesse dell 1 uno non 
si opponga a quello dell 1 altro (f). 

Articolo 175. 

Adempiti gli atti sopraccennati , il presidente 0 il 
giudice delegato aprirà con sua ordinanza un termine 
di cinque giorni , in cui possono allegarsi tutti i mezzi 
d’incompetenza odi nullità di atti antecedentemente 
avvenute , e chiedersi gli sperimenti di fatto , di cui 
può esser capace la natura del reato , e delle vestigia 
che il reato ha lasciate. 

Questo termine è comune al ministero pub- 
blico , alla parte civile ed all 1 accusato. 

(e) Vedi l'articolo 56 1 leggi di procederà penale. 

redi pure gli orticoli io<> < 1,12 leggi pettnlt. 

(f) Vedi l' articolo 56o leggi di procedura penale- 
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Si avvertirà nell’ ordinanza , che le domande 
per nullità non proposte in questo termine non sa- 
ranno più aramessibili (g). 

SOMMARIO 

Nella discussione di una ecceiione perentoria , deV essere in- 
teso l’ accusato , o il suo difensore. Massima della Corte 

Saprexna. 

Decisione de' 26 ghigno 1818. 

» La notte de’ 4 aprile 18 14 tre persone , due delle 
quali armate di schioppo , assalirono la masseria di 
Giuseppe Cocchiarella di Fragneto l’abate in prQ- 
vincia di principato ulteriore. Isabella Angela Iadanza 
ne fu violentemente stuprata da due di essi , che fu- 
rono riconosciuti per Angelo Caggiano , e Damiano 
Penilo. 

» Pervenuto nelle forze della giustizia Angelo Cag- 
giano , la Corte speciale di nel di 28 set- 

tembre 1816 spiegò la sua competenza sul di lui 
conto. 

» Nel di 26 novembre dello stesso anno il pub- 
blico accusatore presso la suddetta Corte speciale emise 
il suo atto di accusa contro al Caggiano. Questi se 
ne dolse con ricorso , e nel dì 22 del successivo di- 
cembre se ne morì nel carcere. 

» In dicembre 1817 si presentò l’altro coimpu- 
tato Damiano Perillo , e fu rilasciato col mandato 

(%) Nel termine dell' articolo ij 5 si pub chiedere ancora che si sopras- 
segga dal giudizio se un complice e assente. Vedi l’articolo 481 leggi di 
procedura penale. 

Vedi pure la Circolare de’ 17 dicembre 1 834 sugli esperimenti di fatto , 
ripentita sotto l’ articolo ig3 leggi di procedura penale. 

Vedi in fine il $. II , articolo ig 5 dette leggi di procedura penale circa 
gli esperimenti di fatto che si domandano nel in uline dell’ articolo 1 7 5 . 
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per lo palazzo. Avendo quindi egli ottenuta , e pre- 
sentata la remissione della parte offesa , chiese di 
essere sciolto dal mandato , e di essere liberato da 
qualsivoglia procedimento . penule. 

» lì pubblico accusatore con sua requisitoria de’ 
a4 febbrajo del corrente anno 1818 dimandò pro- 
cedersi alla spedizione del giudizio non ostante la 
pretesa rinuncia , e 

» La gran Corte criminale con sua decisione de’ 
26 dello stesso mese .di febbrajo , senza sentire l’ im- 

{ lutato , nè il suo difensore, dichiarò, che non ave» 
uogo la dimanda. . 

» Chiese l’ imputato Perdio 1 ’ annullamento di tal 
decisione sul -motivo principale di non essere stato 
inteso nella discussione di una eccezione perentoria. 
» La Corte Suprema ec. 

» Visti gli atti : Vista la decisione : Visto il ricorso. 
» Visto 1 ’ articolo 1 n. 9 del decreto de’ 12 set- 
tembre 18 11 , e 1’ articolo 226 del regolamento de* 
20 maggio 1808. 

» In dritto osserva , che la discussione di una ec- 
cezione perentoria equivale ad ogni altra decisione 
definitiva sul merito ; e che siccome la mancanza di 
difesa nel giudicarsi del merito importa nullità ; così 
la stessa nullità s incorre per la mancanza di difesa 
nella discussione di una eccezione perentoria. 

» Osserva in fatto , che perentoria era la eccezione 
prodotta dall’ imputato Perdio ; e che la gran Corte 
criminale la discusse senza sentir nè lui , nè il suo 
difensore. 

» Per tali considerazioni — Annulla ec. *• 

f ' i 


Voi., t. 21 
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Articolo 176. 

Se all' accusato non sia stata fatta l’ anzidetta av- 
vertenza conformemente al precedente articolo , le 
nullità non saranno coverte dall’ essersi progredito 
nella difesa senza averle allegate ; e verrà all’ accusato 
conservato il diritto di farle valere dopo la decisione 
difllnitiva (h). 

> 1 

Articolo 177. 

, 4 • t 1 

Nel termine di cinque giorni da decorrere dal mo- 
mento della notificazione alla parte , e per tutto il 
corso di questo termine, può prodursi ricorso alla 
Corte Suprema di. giustizia tanto dal ministero pub- 
blico , quanto dall’ accusato , contro la decisione di 
sottoposizione ad accusa. 

Questo ricorso però non è ammessibile che 
ne’ tre casi seguenti : 

1. se il fatto non porti alla competenza che 
si è spiegata (i) ; 

2. se il ministero pubblico non sia stato in- 
teso (k) : 

3 . se la decisione non sia stata pronunziata 
da un numero dispari di votanti non maggiore di 
cinque e non minore di tre ( 1 ). 


(fa) Ve di 1 ’ articolo precedente. 

(i) Vedi gli articoli 146 « 148 leggi di procedura penale. 

(k) Vedi gli articoli tfi e 144 dette leggi. 

( l ) Vedi gli articoli 1^1 e i 5 y delle medesime leggi. 

La notifica de termini a difesa di cui ì parola negli articoli ljj , lg 5 e 
ao 1 delle suddette leggi dere farsi tanto all accusato che al di lui difensore , 
poichì la legge sotto la denominazione di parte comprende anche il difenso- 
re , giusta emerge dalla combinazione degli aliti articoli 187, 188 « 193. 
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SOMMARIO 


Reai Rescritto de’ 24 dicembre i 8 i 3 che spiega il senso del- 
l’articolo 177 n. 1 delle leggi di rito penale. 


Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Al Regio Procurator Generale 
presso la Corte Suprema di Giustizia . 


» In forza delle attuali leggi di procedura penale 
la gran Corte criminale , che nel giudizio di accusa 
trovi sussistente la imputazione di misfatto , deve 
dichiarare l’ imputato in legittimo stato di accusa , e 
profferire la competenza criminale o speciale , secondo 
che il misfatto porti all’ una o all' altra di tali com- 
petenze. Avverso di questa decisione potrà ricorrersi 
alla Corte Suprema di giustizia ; ma il ricorso non 
è ammisibile , che ne' tre casi espressi nell’ articolo 
177 delle leggi medesime , e specialmente in quello 
designato nel n. r di tale articolo colle parole se il 
fatto non porti alla competenza che si è spiegata. Ho 
avuto occasione di osservare , che i componenti della 
camera criminale di cotesta Corte Suprema non sono 
di avviso uniforme circa l’ intelligenza del n. 1 del 
citato articolo. Alcuni credono che 1 ' ammisibilità 
del ricorso avverso la decisione di accusa si abbia 
non solo per ragione d' incompetenza , ma benanche 
per motivi che risguardino il merito dell’ azione pe- 
nale istituita ; quindi conchiudono che- la Corte Su- 
prema per valutar la sussistenza di tal ricorso , debba 
farne 1’ esame e sotto il rapporto della competenza , 
e sotto quello del merito dell’ azione medesima. 

» Ho richiamato la Sovrana attenzione su questo 
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avviso, che non è punto analogo alla parola ed al 
senso della legge. 

» Il n. i dell’ articolo 177 limita espressamente 
l 1 ammisibilità del ricorso al solo caso , che il fatto 
non parti alla competenza che si è spiegata. Or la 
competenza , che in generale consiste nel potere di 
giudicare un affare contenzioso, ed in conseguenza 
nella facoltà di pronunziare nel giudizio di reato sul- 
1’ azione penale instinola : è cosa evidentemente di- 
versa dal merito dell' azione istessa. In questo essen- 
ziale divario si urterebbe apertamente alla chiara 
espressione della .legge ove il ricorso ricettibile uni- 
camente per iucompetenza del giudice , si ammettesse 
anche per considerazioni sul valore dell' azione sot- 
toposta al giudizio. 

» Altronde tra la competenz.a ed il merito dell’a- 
zione non incontrasi connessilà 0 dipendenza alcuna , 
per la quale sieuo essi da comprendersi indistinta- 
mente nella determinazione del n. 1 dell'articolo 177. A 
conoscere della competenza basta aver conto de’ ca- 
ratteri che concorrono nell’ azione penale ; e propria- 
mente basta indagar la natura e le circostanze del 
fatto imputato. Le considerazioni sul merito dell’ a- 
zione che forma oggetto dell’ accusa , servono non a 
determinare la competenza del giudice ; ma a rego- 
lare il giudizio che debb egli profferire, ammettendo 
o rigettando l’azione, condannando o assolvendo 1 im- 
putato. Anche in caso d’ insussistenza nell’azione pe- 
nale deve esservi un giudizio che la rigetti ; quindi 
la competenza dell’ autorità che lo pronunzia. 

» È poi semplicissima la ragione per la quale il 
citato articolo 177 n. 1 ammette il ricorso contro la 
decisione di accusa per soli motivi d’incompetenza ,• 
non por altri che . si riferiscano all’ azione penale, 
li gravarne che attacca il merito di quest’ azione co- 
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stituisce una eccezione perentoria. Come non pi ò de- 
cidere dell* eccezione che il giudice dell’ azione ; cosi 
non può pronunziarsi sulla prima che dopo fìssala in 
modo irrevocabile la competenza dell’ autorità cui è 
rimesso l’affare. Da ciò l’indispensabile bisogno di 
risolvere la quistione di competenza isolatamente' ed 
in prefereftza di ogni altra quistione. 

» Fissata irrevocabilmente la competenza nel giu- 
dizio de' misfatti, decide dell’eccezione perentoria la 
gran Corte criminale o la gran Corte* speciale, se- 
condo che la qualità del fatto porti all’ una o all’ al- 
tra delle due competenze. Decidendo la gran Corte 
criminale , può la decisione essere impugnata col ri- 
corso per annullamento che ( a differenza di ciò che 
è stabilito per la decisione di accusa ) non apre im- 
mediatamente 1’ adito alla Corte Suprema , ma deve 
riunirsi al ricorso che può esser prodotto avverso la 
decisione difìSnitiva. Decidendo la gran Corte speciale, 
non vi è luogo ad alcun ricorso , attesa la inappel- 
labilità de’ suoi giudizj , a’ termini dell’ articolo 435 
delle additate leggi di procedura penale. 

» Quante volte si facesse prevalere 1’ avviso che il 
ricorso contro la decisione di accusa sia ammisibile 
e per incompetenza , e per considerazioni relative al 
merito dell’ azione penale : e chè perciò nella Corte 
Suprema il ricorso debba essere simultaneamente di- 
scusso sotto il rapporto di amendue gl’ indicati og- 
getti , si avrebbero i seguenti risultati : Alla quistione 
di competenza sarebbe cumulata l’altra sul merito, 
ciò che ripugna a' pii nei pii espressi , e specialmente 
al divieto dell’articolo 43 i delle stesse leggi di pro- 
cedura penale. La Corte Suprema di giustizia, isti- 
tuita a giudicare nel solo interesse delia lègge , a ve- 
dere perciò se è la medesima violata nelle decisioni 
delle autorità inferiori, verrebbe «sa stessa'» pra- 
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nunziar queste decisioni., e ad impadronirsi cosi della 
conoscenza di affari riserbata esclusivamente al giu- 
dizio di quelle autorità. Nell’ esercizio di siffatto po- 
tere si aprirebbe nella discussione della decisione di 
accusa 1 ’ esame di questioni , delle quali la Corte Su- 
prema o non dovrebbe occuparsi ( come in quelle 
rimesse al giudizio delle gran Corti speciali ) ovvero 
occuparsene dopo la decisione definitiva a’ termini 
degli articoli 179 e 636 di quelle leggi. Inoltre la 
Suprema Corto pronunzierebbe sopra quistioni , il cui 
giudizio ordinariamente non dipende solo dal dritto, 
ma benanche dal fatto estraneo alle sue cure. In tal 
modo snaturando essa la propria instituzione , da Col- 
legio conservatore delle leggi si convertirebbe in tribu- 
nale di cognizione , e 1’ ordine dell’ attuale procedura 
penale anderebbe a sovvertirsi in parti fondamentali. 

» Sua Maestà alla quale ho rassegnato queste con- 
siderazioni , si è benignata di accoglierle , e nel Con- 
siglio di Stato ordinario de’ 1 6 di questo mese , spie- 
gando il senso dell’articolo 177 n. 1 delle leggi di 
rito penale , ha Sovranamente dichiarato che a norma 
di questo numero il ricorso contro la decisione di 
sottoposizione ad accusa è ammisibile nel solo caso 
che nel fatto, il quale forma oggetto della detta ac- 
cusa , non concorrono i caratteri preveduti dalla legge 
per costituire la competenza ( criminale o speciale ), 
che si è spiegata ; che alla quistione di competenza , 
riferibile unicamente alla facoltà di profferire sull’ a- 
zione penale istituita , non deve la Corte Suprema 
di giustizia cumulare altra quistione qualunque che 
si riporti al merito dell’ azione medesima. Siffatta 
quistione , il cui scioglimento è proprio del giudice del 
merito, dovrà dallo .stesso esser presa in esame dopo 
fissata irrevocabilmente la sua competenza. 

» Nel Reai Nome lo comunico a lei per l’adem- 
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pimento. Napoli 24 dicembre 1823 — Marchese 
Tornatasi ». « 

Articolo 178. 

Nel medesimo termine e per tutto il corso ' dello 
stesso è anche aperto l' adito alla Corte Suprema per 
le decisioni di competenza pronunziate prima del giu*- 
dizio di sottoposizione all’ accusa , secondo ciò che è 
detto nell’ articolo 157. • > , 

Il ricorso sospenderà il giudizio (m). 

r Articolo 179. ... 

Per le decisioni poi , le quali si fanno sulle do- 
mande prodotte nel termine di cinque • giorni , se 
queste riguardino eccezioni perentorie , sarà ugual- 
mente aperto 1 ’ adito alla Corte Suprema. Il ricorso 
non sospenderà il giudizio , ma verrà unito a quello 
die può presentarsi avverso la decisione diffinitiva (n). 

Articolo 180. 

. 1 1 • * * • * 

Avverso le decisioni pronunziate nel termine di 
cinque giorni il ricorso non è ammessibile , se non 
sia prodotto fra le ventiquattr’ ore ec. 


(m) Vedi Ili articolo t jj leggi di procedura penale . 

(n) Vedi t articolo 3 o 5 dette leggi di procedura penale- 

redi pure la decisione della Corte Suprema de’ a ottobre 1837 liportata 
sotto C articolo a 26 medesime leggi. 

La risoluzione dell eccezione perentoria può esser riserbata al tempo della 
decisione sui merito — Vedi t articolo a88 dette leggi- 
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Articolo 181. 


Quando il ricorso alla Corte Suprema non opera 
la sospensione del giudizio , basta che nel termine 
indicato nell 1 articolo precedente si faccia protesta di 
volerlo produrre. La protesta può essere latta o in 
cancelleria , o nell 1 atto della notificazione (o). 

Articolo i8a. 

Quando il ricorso alla Corte Suprema opera la 
sospensione del giudizio , la dichiarazione del ricorso 
debbe esser fatta in cancelleria , e dee individuare le 
nullità che si oppongono. 

11 ricorso del ministero pubblico ec. 

• Articolo i 83 . 

Per lo ricorso prodotto nel termine di cinque gior- 
ni , o per decisioni pronunziate in questo termine , 
produca o non produca la sospension del giudizio , 
non sarà mai inviato alla Corte Suprema di giustizia 
il processo originale ec. 


Articolo 184. 

Avverso le decisioni di eccezioni perentorie riso- 
lute a favore dell 1 imputato non sarà aperto adito al 
ricorso del ministero pubblico ec. 


(vi) triti gii arldoM aia t ai 3 Uggì dì pntetdara pmalt. 
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Articolo i 85 . 

Se nel termine di cinque giorni da decorrere dal 
momento della notificazione alla- parte , vengano pro- 
poste eccezioni di atti nulli , e queste sieno giudicate 
sussistenti , gli atti nulli saranno rifatti (p). 

Articolo 186. 

Se la domanda di sperimento di fatto verrà accolta , 
il presidente o il giudice delegato , di accordo col 
ministero pubblico , stabilirà la giornata in cui questo 
sperimento dovrà eseguirsi ; ne disporrà la notifica- 
zione alle parti , a’ testimonj ed a’ periti co’ quali dee 
farsi lo sperimento ; e si eseguirà il disposto negli ar- 
ticoli seguenti (q). . 






(p) l'articolo >j5 leggi eli procedura penale. 

(q) Vette la Circolare de' 17 dicembre 1834 riportala sotto f articolo ij>3 
dette leggi di procedura penale. 

Vedi pure gli mtkoli , 548 « 543 del Regolamento di disciplina 
d*' i5 norembre j8a8. 


<1 
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iOUKAÌlO 

5- I- La domanda di esperimento di fatto non potrà essere esami- 
nata se non sia accompagnala dal deposito delle spese che oc- 
1 corrono allo sperimento ; salvo alla gran Corte la facoltà 
di ordinarlo a richiesta dell’ accasato povero , o del Pub- 
blico Ministero , o di uffizio , tutte le volte che l’ interes- 
se della giustizia lo esiga indispensabilmente. Sovrano Re- 
scritto contenuto nella Circolare de’ 18 aprile 1827. 

5- II. Éa domanda di esperimento dev’ essere discussa con ac- 
corgimento , onde non compromettersi con inconsiderate de- 
liberazioni l' interesse della giustizia. Circolare de’ 39 mag- 
gio i83o. 

5- III. Le spese di giustizia depositate per esperimento di fat- 
to debbono essere liberate direttamente da’ ricevitori gene- 
rali , dietro mandati delle gran Corti criminali. Circolar» 
de’ ia giugno i833. ... 

' 5. I. 

Sovrano Rescritto contenuto nella Circolare 
de' 18 aprile 1827. 

Reai Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia — Ai 
Procuratori Generali Criminali 

\ 

» Il Ministro Segretario di Stato delle finanze mi 
ha comunicato il seguente Reai Rescritto » Eccellen- 
» za — Sua Maestà cui ho -rassegnato le osservazioni 
» contenute nel foglio di vostra Eccellenza de’ ai 
» febbrajo ultimo, si è degnata d’approvare nel Con- 
» giglio ordinario di Stato de 26 dello scorso mese: 

» 1. Che la domanda di esperimento di fatto pre- 
» sentata dagli accusati non possa essere esaminata 
» dalla gran Corte criminale , se non sia accompa- 
» gnata dal deposito delle spese che occorrono allo 
» sperimento. . . ... . 


Digltized by Google' 



Degli atti che precedono la pubblica discussione 33 1 

» 2. Che da tale deposito siano dispensabili gli 
» accusati , che son poveri nel senso della legge. 

» 3 . Che il deposito debba farsi nella cassa del 
» registro. 

. » 4 * Che negandosi lo sperimento di fatto , il de- 
» posito si debba restituire all’ accusato. 

» 5 . Che resti sempre salva alle gran Corti la fa- 
» coltà di ordinare a richiesta del pubblico ministero 
» gli esperimenti di fatto , o di ordinarli di uffizio 
» nella pubblica discussione , ne’ quali casi le spese 
» saranno anticipate dall’amministrazione del registro. 

» Inoltre vuole Sua Maestà che siccome i magistrati 
» non possono senza 1 ’ autorizzazione di vostra Ec- 
» cedenza uscire di residenza per gli esperimenti di 
» fatto , cosi non si dia la detta autorizzazione nei 
» casi in cui le spese debbono anticiparsi dall’ am- 
» ministrazione del registro e bollo , vale a dire al- 
» lorchè gli esperimenti di fatto sono accordati a 
» richiesta degl’ imputati poveri o del pubblico mi- 
» nistero o ordinati di uffizio dalle gran Corti , se 
» non quando vostra Eccellenza conosce che l’ inte- 
» resse della giustizia lo esiga indispensabilmente * 
» onde non si rechi una spesa superflua al Reai Te- 
» soro. Nel Reai Nome partecipo a vostra Eccellenza 
» una tal Sovrana risoluzione per 1 ’ adempimento , 
» nell’ intelligenza che ne ho data comunicazione al- 
» l’ amministrazione generale del registro e bollo per 
» la parte che la riguarda — Napoli 7 aprile 1827 ». 

» Ella ne darà comunicazione al Collegio, ed a 
chiunque altro convenga -per 1’ uso convenevole. 

» Pel Consigliere Ministro di Stato Ministro Se- 
gretario di Stato di grazia e giustizia impedito — - Il 
Direttore — Antonino Franco ». 
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Circolare de' ag maggio i63o. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 

Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» Le leggi di procedura penale pongono nella fa- 
coltà dell' accusato chiedere lo sperimento di fatto di 
cui può esser capace la natura del reato , e le vestigia 
dal medesimo , lasciate. 

» Lo sperimento eh’ è tra i mezzi conducenti alla 
manifestazione del vero potrà in alcuni casi chiedersi 
per farlo servire o al prolungamento del giudizio, o 
ad un piano d’intrigo combinato in favore dell’im- 
putato ; quindi il bisogno di procedere accuratamente 
nella discussione della domanda di esperimento per 
non compromettere con inconsiderate deliberazioni 
l’ interesse della giustizia. 

» Ammessa nel bisogno siffatta domanda , si oc- 
cuperanno opportunamente della esecuzione i compo- 
nenti della gran Corte allorché lo sperimento sia da 
eseguirsi nella di lei residenza , in contrario per non 
fare mancanza al servizio eh’ è a sua cura , potrà 
uniformemente all’articolo ig3 dell’ enunciate leggi 
delegare alcuno de’ magistrati locali nel medesimo 
designati , ed accompagnare pel buòn successo dello 
sperimento la delegazione colle norme che ne’ suoi 
/ lumi stimerà all’ uopo convenevoli. All’ effetto senza 
il concorso di motivi potentissimi è bene di non gra- 
vare i componenti della gran Corte degli sperimenti 
eh’ esigono il loro allontanamento dalla residenza o 
dalle ordinarie loro occupazioni. 

» Quei di tali componenti, che nel caso di necessità 
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riceverai» l’ incarico di eseguire lo sperimento, fuori 
residenza , dovran prendere le precauzioni opportune 
a prevenire la inutilità della loro gita nel luogo di 
esecuzione, a quale oggetto non solo dovran badare al- 
1 opportunità del tempo in cui lo sperimento è da ese- 
guirsi , ma dovran del pari assicurarsi che nel luogo 
di esecuzione si avranno gl 1 individui per mezzo dei 
quali dovrà farsi lo sperimento. La inesecuzione dello 
stesso perchè omessa alcuna delle convenevoli pre- 
cauzioni , sarà motivo di non accordare indennità di 
accesso a'- magistrati che risultassero negligenti. 

» Tutte le volte che verrà da me autorizzato 1 ac- 
cesso de’ componenti delle gran Corti dovranno Elleno 
palesarmi il giorno in cui essi partono dalla residenza , 
ed in seguito il giorno in dui avran fatto ritorno , 
non che 1’ esito dello sperimento. 

» Baderanno con zelo le Signorie loro che queste 
detenni nazioni ricevano costantemente esatta osser- 
vanza. 

» Pel Consigliere Ministro di Stato Ministro Segre- 
tario di Stato di grazia e giustizia impedito -r- Il Diret- 
tore — Antonino 'Franco ». 

§• HL 1 ' 

.Circolare de' 12 giugno i 833 . 

Ministero e Reni Segreteria di Stato di Grazia e 

Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

‘ * ■ 1 ' . t( V 

» Conformemente alla Sovrana determinazione dei 
26 marzo 1827 , la domanda di, esperimento di fatto 
presentata dagli accusati non poveri , non può essere 
esaminata dada gran Corte criminale , se non sia ac- 
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compagnata dal deposito delle spese occorrenti per 
l’esecuzione dello sperimento nella cassa del registro. 

» In adempimento di' disposizioni del ministero 
delle Finanze emesse nel di i marzo 1828 (2) la 
liberanza del deposito , sia in favore de’ funzionarj 
giudiziarj , che avranno eseguiti gli esperimenti , sia 
in favore degli accusati stessi , se la loro domanda di 
esperimento non sia stata ammessa , si esegue dalla 
matrefede della tesoreria, deducendosi l’importo del 
premio del mezzo per cento a’ ricevitori del registro , 
e di un altro mezzo per cento a’ ricevitori generali. 

» L’amministrazione generale del registro e bollo ha 
fatto conoscere , che qualche gran Corte criminale ha 
preteso di ordinare le liberazioni di tali depositi sulla 
cassa del registro , onde evitare il lungo giro della 
tesoreria. Siccome i ricevitori del registro non sem- 
pre possono avere de’ fondi sufficienti all’ oggetto , Cosi 
si è inteso il bisogna di una misura , che meglio 
convenga per la sollecita liberanza dell’ enunciato 
deposito. 

»> Ali’ oggetto io , ed il Ministro delle finanze siamo 
convenuti nella seguente misura. 

» La liberanza del deposito , di cui è parola , si 
eseguirà direttamente da’ ricevitori generali, dietro 


(a) Le disposizioni del Ministro delie Finanze del j maino 1828 sono le 
seguenti* 

» 1. I Ricevitori del registro e bollo debbono con borderò separato 
versare presso i Ricevitori generali le somme che a termini della Sovra- 
na risoluzione de’ a6 marzo 1827 si depositano dagl’ imputati per otte- 
nere gli esperimenti di fatto. 

» 2. Su tali depositi dovrà darsi il premio del mezzo per cento a Ri- 
cevitóri del registro e bollo , e simile premio a’ Ricevitori generali. 

» 3 . Ammettendosi la domanda di esperimento di fatto , e la somma de- 
positata dovrà pagarsi a'funzionarii giudiziarii che lo eseguono, o negan- 
dosi la domanda , e dovrà il deposito restituirsi all’ imputato , si nel- 
1’ uno che nell’ altro caso il pagamento o la restituzione dovrà farsi dal- 
la matrefede della Tesoreria generale , deducendosi 1 importo del pre- 
mio accordato col numero secondo *■ 
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mandati delle gran Corti criminali ne' quali dovrà 
esprimersi la data , ed il numero della ricevuta a 
matrice , rilasciata alla prte allorché fece il deposito, 
come pure 1’ ufirio del registro e bollo in cui trovasi 
fatto il deposito. 

» Rimarrà poi a cura de’ ricevitori generali di re- 
golarizzare l’ esito colla tesoreria. 

» Lo partecipo alle Signorie loro , perchè ne curino 
1* adempimento nella parte , che risguarda la gran 
Corte , presso la quale esercitano il ministero pub- 
blico. Avviseranno il ricapito della presente. Il Mi- 
nistro Segretario di Stato di grazia e giustizia — Ni- 
cola Parisio ». , 

i 

Articolo 187. 

\ 

Il giudice delegato si recherà nel luogo coll’ inter- 
vento del procuratore generale , e del cancelliere , 
ed in mancanza di questo , col cancelliere sostituto , 
o con un commesso giurato destinato a farne le veci : 
non v' interverrà mai 1’ accusato , ma sarà notificato 
il suo difensore perchè possa intervenirvi. 

La parte civile può anche intervenirvi (r). 

Articolo 188. 

Il giudice delegato in presenza delle parti esigerà 
da' testimonj e da’ periti il giuramento (s). 

Quindi farà al testimone o al perito le di- 
mande che stima utili allo scovrimento del vero. 

(r) Vedi gli articoli 3^6 * 55 a del regolamento di disciplina de i 5 uo- 

vemhre 1828. , 

(s) Vedi la decisione della Corte Suprema de’ io giugno i 835 riporta- 
ta sotto r articolo a6 1 leggi di procederà penale. 
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Le parti hanno dritto ancor esse di far le os- 
servazioni opportune. * 

Articolo 189. ' c 

I testimonj ed i periti eseguiranno sulla (accia del 
-luogo quelle ispezioni che convengono ec. 

Articolo igo. 

II cancelliere ne farà processo verbale ; ed alla pre- 
senza del giudice ne darà lettura a’ testimonj , a’ pe- jj 

riti , ed alle parti. * f £ 

Il processo verbale sarà in seguito sottoscritto ec. r 

t 

Articolo 191. j 

. 

- ‘ • r . 

Il procurator generale,, non istimando d’ interve- n 

nire sul luogo dell’ esperimento , può delegar le sue 
veci ad alcuno de’ funzionarj giudiziarj del luogo me- j r 

desimo , a’ quali la legge accorda le focoltà di mini- C) 

stero pubblico nelle cause correzionali , o di polizia. ai 

L’accusato e’1 suo difensore possono benan-' 
che deputar persona che gli rappresenti sul luogo c 

nell’ atto dello sperimento (t). ^ 

P 


■j* • 

t 


(t) Vidi gli UT tu ni t 343 , 344 * 4*1 di jhttcdwtt p4)ude 
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SOMMARIO 

' • , • - , 

Circolare de' a 5 febbrajo 1826 circa le indennità dovute agli 
Eletti comunali per gli accessi che fanno come esercenti le 
funzioni del Pubblico Ministero negli esperimenti di fatto. 
Essa è del tenor seguente. 

* P -* 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 


» Vi è stato dubbio riguardo al pagamento delle 
indennità agli Eletti comunali per gli accessi , cli& 
fanno come esercenti le funzioni del pubblico ministe- 
ro presso i giudicati di circondario ne’ casi degli arti- 
coli 191 e 358 delle leggi della procedura ne 1 giudi? j 
penali. 

» Avendo discusso il detto dubbio col signor Mi- 
nistro delle finanze , siam convenuti che a’ suddetti 
funzionarj debbonsi pagare pe’ cennati accessi le stesse 
indennità di viaggio e di pernottazione,.che col de- 
creto de’ i 3 gennajo 1817 trovansi stabilite per gli 
accessi de’ giudici di circondario. 

» Glielo partecipo , perchè le serva di norma nei 
casi suddivisati — Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia im- 
pedito -—Il Direttore — Antonino Franco ». 


Articolo i 


92. 


II processo verbale dello sperimento verrà deposi- 
tato in cancelleria ; e le parti ne saranno cerziorate. 
Le parti ed il loro difensore ee. 


Vol. I. 


( 
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Articolo ig3. 

La gran Corle , secondo le qualità de’ casi , può 
anche delegare ptr lo sperimento o il giudice istrut- 
tore , o il giudice del circondario o quello di un 
circondario vicino. 

Ne’ casi più gravi può la gran Corte , se il 
crede necessario , assistere essa stessa allo sperimento : 
purché abbia luogo nel territorio del comune di sua 
residenza. 

% •» ' * 

SOMMARIO 

i » 

Quando 1’ esperimento di (atto non si crederà delegarsi ad uno 
de’ funzionai j indicati nell’ articolo tg3,.le gran Corti do- 
vranno uniformarsi alle disposizioni contenute nella Circola- 
re de’ 17 dicembre 1 834 del teoor seguente. 

* t * t 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» Le leggi di procedura penale attribuiscono alle 
gran Corti criminali coll’ articolo ip3 la facoltà di 
delegare lo sperimento di l’alto ai giudice istruttore, 
al giudice del circondario , o a quello del circonda- 
rio vicino (3). 

» Per eccesso di zelo suole n.cn usarsi di questa 
facoltà destinata a prevenire che i componenti delle 

(3) Se T esperimento di fatto sia ordinato dalla gran Corte nel corso 
della pubblica discussione in forza dell’ articolo alo delle leggi di pro- 
cedura penale , e sia delegato ad un Giudice Istruttoie o ad un Giudi- 
ce di Circondario , il magistrato delegato dona ricevere il giuramento 
dagl’ individui che adoprerà per lo sperimento , coll’ unica forinola espressa 
ncll’artiiolo a 4 7 delle suddette leggi. Vedi all’oggetto la decisione della 
Corte Suprema de’ 10 giugno iS 35 riportata sotto 1’ articolo 36) delle 
stesse leggi di procedura penale. 
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gran Corti si allontanino troppo facilmente dalla re- 
sidenza , e dalle ordinarie occupazioni della carica. 
Nelle deliberazioni per autorizzazioni d 1 accesso por- 
tansi comunemente motivi , che in modo generico 
enunciano diffidenza nella delegazione del disimpegno 
a quei funzionarj. E pure lo sperimento di fatto ri- 
chiesto per verificare se un testimone potea vedere , 
o sentire le cose da lui dichiarate , non è il più dif- 
ficile fra gli atti di polizia giudiziaria , di cui son 
essi gli agenti naturali. Con questo carattere raccol- 
gono nell’abituale esercizio della carica gli elementi 
non sempre facili ad aversi , e compilano processure 
che d’ ordinario servono utilmente ai giudizj crimi- 
nali. Ne’ verbali sulla visita • mensile delle medesime 
da quelle gran Corti che han fatto domanda per au- 
torizzazione di accesso nulla trovasi esposto , che 
palesi in quei funzionarj , a’ quali non si è creduto 
di delegare lo sperimento , alcun demerito per difetto 
di attitudine , fermezza , ed imparzialità. 

» Perchè non si renda inutile la disposizione del- 
1’ enunciato articolo ig3, e perchè ne’ casi partico- 
lari io possa risolvere se convenga permettersi 1 ’ al- 
lontanamento de’ componenti delle gran Corti dalla 
residenza , è necessario che oltre la deliberazione per 
autorizzazione d’ accesso , mi sia inviato un verbale 
compilato riservatamente dalla gran Corte , in cui 
vengano precisati i particolari motivi valevoli per 
giustificare la diffidenza sulla esattezza del disimpe- 
gno , ove non fosse riservato a' componenti della 
gran .Corte. 

>» Il Ministro Segretario di Stato di grazia e giu- 
stizia — Nicola Parisio (4) »• 

(■) Vedi j. I , e II articolo 18C L'joi ili procedura ponile.’ 
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. . ' ' **■ » r 

Auticolo ig4* 

Se lo sperimento non si faccia in residenza , ed 
esiga 1’ intervento di magistrati che non possono al- 
lontanarsi dalla loro residenza senza autorizzazione 
del Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia, 
la deliberazione non sarà notificata , nè rendala pub- 
blica , nè posta in processo se non dopo 1’ approva- 
zione del Ministro (u). 

AiiTtceio ig5. 

' Adempite le deliberazioni su' mezzi di nullità , e 5 

compiti gli sperimenti , se abbiano avuto luogo , il 
presidente o il giudice delegato apre un temiine di 
ventiquattr ore , nel -quale il ministero pubblico e la 
parte civile debbono presentare in cancelleria la lista 
dei testinionj rispettivamente sottoscritta. L’ incolpato 
presenta ancor egli le sue posizioni a discolpa e la J‘ 

nota de 1 teslimonj sottoscritta dal suo difensore. In j 

queste note ogni testimonio sarà designato chiaramente 
pel suo nome , cognome, professione e domicilio^ Se s 

alcuna di queste indicazioni sia ignota , verrà sup- S- 

plita co’ connotati personali , o in qualunque altro 
modo che renda circostanziata l’ indicazione della 
persona. «. , 

L’ ordinanza che apre questo termine , egual- 
mente che la sua notificazione alle parti , è prescritta 
a pena di nullità (v). 

i — » 

(u) Vedi gli articoli 549 , 55o e 55i del regolamento di disciplina de 


i5 noiembre i8u8. j 

(v) Per gli esperimenti di fatto redi la Circolare de 17 dicembre j834 / 

rijiOrtuta sotto l' articolo i<j3 leggi di procedura penale. tal, 

• Vali pyro i ( J , e 11 , mi noto 186 dette leggi- «ti 

dei 
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SOMMARIO 

J. I. L'accusato e la parte civile, ove vogliano far udire te- 
stimoni pei di loro interassi , debbono assicurare le ind /i- 
nità dovute a’ medesimi , o documentare la loro indigenza , 
pria che si spediscano le citazioni secondo la legge. Reai 
Rescritto de’ i4 mano i83a. 

5 . LI. Se la domanda di esperimento di fatto , o la domanda 
di una pruova per attaccare la tède di un testimone sia -• 
prodotta nel termine delle ore 14 j DOn può essere risettata 
quando è pertinente alla causa: proposta nella pubblica di- 
scussione , può il giudice interdirne la pruova se non la 
trova necessaria. Massima delia Corte Suprema. Decisione 
de ’ 24 settembre i83a. ' 

5- III. Quando l’accusato non si uniforma alle prescrizioni 
del Rral Rescritto de’ i4 marzo i 832 , assicurando le in- 
dennità dovute a’ testimoni , o documentando la sua indi- 
genza , se la gran Corte rigetta la domanda di attendersi 
siffatto documento, lungi dal cadete in violazione alcuna, 
si uniforma alla legge. Massima della Córte Suprema. De- 
cisione de’ 10 luglio 1 833 . 

J. IV. Se però prima della pubblica discussione l’accusato 

{ iresenti il documento di sua indigenza , non può negargli» 
a citazione de’ testimoni che nel termine della legge ..bbia 
prodotti in discarico. Massima della Corte Suprema. Deci- 
sione' de’ 6 aprile 1 835. " . 

$■ V. Sono a carico dell’ accusato non povero le indennità, 
dovute al magistrato che per 1’ impedimento de’ testimoni 
a discarico deve condursi al loro domicilia onde riceverne 
le dichiarazioni. Circolare degli 8 luglio 1837 . 


Vedi in fine V orticolo suddetto leggi di procedura pende. 

Il fidili co ministero non deve in un modo vogo e generale esprimere nella 
nolo de’ tes'.imotij , i documenti da leggersi nella pùbblica disoutiicm , imi 
a lenito spùiifivatammte desigiurli. Atrissima della Curie Svfiema- Dui- 
itene de' ili morso 1 833 in canni di Frali certo CioJH. 
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§■ I. 

Jieal Rescritto de' 14 marzo i 83 a. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia —r Ai Procuratori Generali Criminali 


» Il decreto del dà *3 gennajo 1817 die nell* ar- gì 

ticolo i mette a carico dell’ amministrazione del re- p 

gistro e bollo 1’ anticipazione delle spese ne’ giudizi 11 

penali , pone coll’ articolo 26 a carico degli accusati in 

e della parte civile il pagamento delle indennità pt 

dovute a’testimonj chiamati a di loro istanza, quante 
volte non abbiano documentato il loro stato d : indi- d 

genza. 11 

» Si han de* casi in cui gli accusati , e la parte 
civile hanno omesso 1’ adempimento di questo dovere et 

verso testimon) poveri, che han risentito grave danno vi 

per mancanza d’ indennità loro dovuta. 

» Sua Maestà nel Consiglio ordinario di Stato dei gs 

13 del corrente ha Sovranamente ordinato , che gl’ im- 
putati , e le parti civili , le quali , domandano di za 

udirsi testimonj per loro , e pei di loro interessi , deb- rii 

bano assicurare le indennità dovute a’ medesimi pria 
che si spediscano le citazioni secondo la legge. ' K 

» Nel Reai Nome partecipo alle Signorie loro tal ir 

Sovrana disposizione , perchè ne curino le satto adem- ii 


pimento « Napoli 1 4 marzo *832 — Nicola Parisio ». oi 

P 

. ' Ci 

• d 

' \ 

P 

, ' -t 
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$• II* 

Decisione de' 2 4 settembre i83a. \ . 

» La gran, Corte criminale di con de- 

cisione de’ 16 novembre i83i procedendo in terzo 
giudizio , condannò Antonio Sirica Formicone alia 
pena di morte , ed alle spese del giudizio , dono di 
averlo dichiarato colpevole di omicidio premeditato 
in persona di Domenico della Guardia commesso 
per altrui mandato. 

» Avverso la suddetta decisione il condannato pro- 
dusse ricorso per annullamento poggiato a’ seguenti 
mezzi. 

» x. Per essersi negato lo esperimento chiesto sul 
conto del testimone Francesco Auletta J orina , si è 
violato 1’ articolo 33o procedura penale. 

» 2 . La. stessa violazione per lo esperimento ne- 
gato sul conto del testimone Orza. / 

r> 3. Violazione del medesimo articolo per la ne- 
gata revisione di perizia sulla lettera , dopo essersi 
riservato a deliberare. 

» Udito il rapporto; ed inteso l’avvocato generale 
Nicolini , il quale dopo aver domandato il rigetta- ^ . 
mento degli altri mezzi, i quali, ,0 direttamente © 
indirettamente prendono ragione dalla interpetrazioue 
ornai troppo intemperante dell’ articolo 2 g 3 procedura 
penale , lia cosi continuato a ragionare sul prime-, se- 
condo , e terzo mezzo , co’ quali il ricorrente si duole 
di negata difesa. 

» Tre sono gli elementi principali di fatto su'qualì 
poggia la dichiarazione di reità contro il ricorrente ; 
testimonianza di Pasquale d Orza : testimonianza di 
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Francesco Au letta Jonna: lettera che si crede scritta < 

di carattere del mandante. t 

» L’accusato domandò nel termine delle 24 ore f 

mi esperimento di l'atto per dimostrare , che niuno ' j 
de’ testimonj avea potuto vedere ciò che disse aver 1 

veduto, e con la XVII posizione di discarico imprese 
a dimostrare per mezzo di due altri periti erroneo 
il giudizio de’calligrafi impiegati nella istruzione. Che 
la gran Corte si riserbo pronunziare sopra queste tre 
domande nei corso della pubblica discussione. 

» Si apre la discussione pubblica ; d’ Orza dice aver 
veduto l 1 accusato fuggire alla distanza di circa quin- 
dici passi da se , e di un terzo o quarto di miglio 
dal luogo dell’ avvedimento. Siccome egli avea detto 
di aver ben distinto l’accusato, pallido di colore, 
e sbigottito , cosi costui sosteneva eh’ egli a tal di- 
stanza non poteva aifatto distinguere la persona, e 
molto meno il colorito della fisonomia. Insistette dun- 
que per 1’ esperimento di fatto si per far conoscere 
la vera distanza de’ due punti fra di loro , come per 
esperimentare la facoltà visiva del testimone. Domandò 
similmente, che si pronunziasse sull’ esperimento di- 
mandato per Auletta Jonna , perchè un uomo sotto 
la ficaja di Gabriele Raimo ( luogo da cui diceva il te- 
, stintone di aver veduto ) non può distinguere un’altro 
che fugge a tutta fretta alla distanza di 5 o passi , e 
discernere il pallore del volto ; nè udire 1’ esplosione 
dello schioppo alla distanza di 12 <J. In fine domandò 
' che si pronunziasse sulla pertinenza della XVII posizio- 
ne, e sull’ esperimento per il testimone Auletta Jonna: 

, La gran Corte rigettò le domande. Protesta per parte 
dell' accusato. ri 

» La gran Corte nella sua decisione senza far più 
parola della rigettala eccezione, si convinse, che 
jonna vidde fuggire a tutta possa 1’ accusato armato , 


\ . - • . » 
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e con visa pallido venefìcio dei- luogo dell 1 uccisione', 
e che egualmente lo vide d’ Orza , sbigottito o almeno 
pensoso , ed a capo chino, e chiama questa la piu 
forte , e stringente pruova indiziaria. Si convinse pure 
che della lettera s’è verificato l'autografo in piena 
regola. 

» Intanto per discutere in dritto la forza de' tre 
mezzi , che derivano da quelli fatti, conviene osser- 
vare , che le tre domande fatte dall' accusato , non 
furono già presentate nel corso della pubblica discus- 
sone , ove a’ termini dell' articolo 360 ne sembra 
rimesso- alla gran Corte T intero arbitrio dipendente 
da un giudizio di necessità , quasi al pari della ne-, 
cessità di nuovi testimonj a' termini dell'articolò 243 . 
Le domande nel nostro caso furono fatte' nel termine 
delle 24 ore', come altrettante repulse avverso i te- 
stimonj , perciocché anche quella relativa alla lettera , 
non fu scritta che fra le altre repulse, e contro il 
giudizio dato da' calligrafi a carico. E sotto questo 
aspetto l'articolo 196 non da altro arbitrio alla gran 
Corte, che quello di pronunziare dell’ appartenenza , 
e dell’ impertinenza delle posizioni a discolpa. Or 
niuno dirà , nè la gran Corte ha detto che queste 
tre domande non erano appartenenti alla causa, Nè l’ a-- 
verne rimessa la discussione al tempo del dibattimento 
ne cangia la natura. In tutti gli atti da’ quali nasco 
alcun dritto , initiiun spectandum est , et causa. 

» Nè può dirsi che il termine per domandare gli 
esperimenti di fatto sia quello de' cinque giorni , e 
non questo delle 24 ore. Gii esperimenti da doman- 
darsi nel termine di cinque giorni sono quelli soli, 
-de' quali può esser capace la natura del reato -, è delle 
vestigia,che il reato ha lasciato ( articolo 175). Per- 
lochè avendo l’ accusato stesso domandato nel tèrmine 
delle 24 ore innanzi alla gran Corte di un 
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‘ nuovo sperimento sul carattere della suindicata lettera , 
benché questa si avvicini all'idea più di vestigio per- 
manente del reato, che di nuda testimonianza, essen- 
dosi questa domanda rigettala perchè non prodotta nel 
termine di cinque giorni , l’ accusato ne fece il sog- 
getto del 7 mezzo del suo ricorso. La Corte Supre- 
ma che aveva accolti più mezzi efficaci tutti ad an- 
nullare l’ intiero procedimento dalla ordinanza delle 
24 ore in poi , non rigettò questo-; ma mostrò chiaro 
di non tener per legale il ragionamento della gran 
Corte di ........... , e quando anche nella nuova gran 

Corte se nè riprodusse tal domanda, ne sarebbe ab- 
bandonato alia sua religione la cura. 

» Di fatti nel termine di cinque giorni l’ accusato 
non sa di quali teslimonj a carico intenda avvalersi 
il pubblico ministero. Qual esperimento dunque po- 
trebbe domandarsi per repulsare un testimone ? Il 
pubblico ministero potrebbe rispondergli: Frusta pro- 
batur quod probatori* non relemt.Se questa specie di 
repulsa per esperimento di fatto si produce talvolta 
jiel termine di cinque giorni è una estensione beni- 
gna che all’articolo 175 si dà iu favore dell’accu- 
sato , facendogli premettere una difesa alla nota pro- 
ducibile de 1 - testimonj nella supposizione chequeitale 
testimone esaminato nella istruzione possa essere dal 
pubblico ministero annotato nel suo albo. Ala nulla 
jurìs ratio , aat aequilalis benignitas patilur , ut quae 
salubriter prò utilitate hominum introducuntur , ea nos 
duriore interpretatione cantra ipsorum commodum prò- 
ducariius ad severitatem ( L. 25 D. De Legibus ). 

» Certamente 1 ’ esperimento che si domandò per 
togliere , o infirmare la lède di quei 1 tre testimonj e 
di quel giudizio de’ calligrafi non riguardava la na- 
tura del reato, nè delle vistigia che il reato ha lasciato. 
Sono dunque eccezioni contro i testimonj ( articola 
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Degli ulti che precedono la pubblica discussione 347 

204 procedura penale ). E di fatti .se si fosse veri- 
ficato con 1 ’ esperimento che quel d’ Onta non avesse 
potuto vedere ciò che disse aver veduto , e che gli 
autografi presentati a que’ calligrafi davano •eviden- 
temente un risultamento diverso da quello eh’ essi 
avevano giurato , avrebbero potuto e d’ Orza e costoro 
esser a buon dritto accusati di falso ; Perlochè an- 
che quando 1 ’ esperimento non riguarda che la na- 
tura del reato , e le sue vestigia , se il pubblico mi- 
nistero nell’ albo de’ testimonj colloca coloro i quali 
vengano a dichiarare quella natura, e queste vestigia ; 
niuna legge vieta che si riproduca allora la domanda 
di esperimento in linea di repulsa. Non vi è legge 
alcuna che esclusivamente indichi il sojo termine di 
einque giorni per domandare esperimenti di fatto , e 
che tolga la facoltà di siffatte domande nel termine 
seguente. . Solamente per le domande di esperimento 
di fatto nel corso della discussione pubblica abbiamo 
la disposizione dell’ articolo 260 ; come per la dor 
manda della udizione de’ testimonj , ma fatta nel ter- 
mine delle 24 ore. Un testimone pertinente alla 
causa indicato nel termine delle 24 ore dev’ essere 
udito nella pubblica discussione ; può esserlo , se è 
giudicato necessario. E cosi tutte le cause di repulse , , 

e con queste la repulsa per esperimento proposta nel 
termine delle 24 ore è legalmente proposta ; nè può 
esserne vietata la pruova , quando ella è pertinente 
alla causa : proposta nella pubblica discussione , può 
il giudice interdirne la pruova se non la trova ne- 
cessaria. In ordine alla domanda di una pruova per 
attaccare la fede di un testimone, o di un documento, 
quando ella è fatta nel termine delle ore 24 , s’ olla 
« pertinente alla causa , dev’ essere sempre accordata. 

» Per le quali cose il solo che rimaneva alla gran 
Corte per concedere, o vietare all’ accusato la pruova di 


Digitized by Google 



348 


Libro II, TU. Il, Cap. lì. 


esperimento che domandava , era di conoscei-e se 
questa dimanda era , o no appartenente alla causa 
(articoli ig6 e 2o4)-Ma chi dirà che non era ap- 
partenente alla causa il dimostrare per evidenza di 
fatto che d’ Orza , che Auletta Jonna , che i due cal- 
ligrafi avevano mentilo ? L’ accusato dunque poggiò 
la sua dimanda sopra un dato conceduto a lui dalla 
legge , e la gran Corte che rifiutò tal dimanda , violò 
appunto questi articoli 196 e 204 su’ quali a vea fon- 
dato: rifiuto elevato a nullità dall’articolo 33 o. 

» Nè mi muovono le ragioni , die la gran Corte 
premette al suo rifiuto ; d’ Orza ella dice non vide 
che alla distanza di 14 o i 5 passi: Ma la domanda 
riguardava appunto 1 ’ acume della sua vista. E fra 
tutti que’ giudici , come fra noi niuno vi è forse per 
il quale la distanza di *4 o i 5 passi è fuori della 
sfera della facoltà visiva ? Ma era certo un impos- 
sibile fisico, che d’ Orza non avesse avuta una vista 
men bassa. E quando la gran Corte ebbe presente il 
testimone , sperimentò forse la sua vista a questa di- 
stanza ? Niuna pruova volle accordare ad un accu- 
sato capitale, il quale instava sopra ciò come nel mas- 
simo presidio in tanto pericolo. 

» Rifiutò poi ogni pruova sulla repulsa di Auletta 
Jonna , si perchè costui era morto , e per conseguenza 
non avrebbe potuto indicare la ficaja ov’ei si trovava , 
e quando vide , nè il luogo preciso ov’ era l’ oggetto 
veduto ; sì perchè dopo ùndici anni non si sa se questa 
ficaja esistesse ancora , e quali cambiamenti avesse po- 
tuto ricevere il fondo, e sì perchè arche a 120 
passi di distanza poteva ben sentirsi un colpo di 
schioppo. Ma il primo par che non lasciava altro 
dritto , che di dare a que’ due punti quella estensione, 
che 1’ accusato medesimo riconobbe nella posizione: 
gli altri due par che non sono che possibili, a distrug- 
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D^li ulti citi preccdorio la pubblica discussione 34q 

gere i quali era appunto intesa la domanda dell’, ac- 
cusato. La morte del testimone non avrebbe dovuto 
portare altra novità , che la scelta in chi lo rappre- 
sentasse d’ un uomo di vista , e di udito non squi- 
sitissimo, nè ottusissimo, ma di mezzo come d' ordi- 
nario è fra gli uomini. La ficaja o esistesse , o non 
esistesse poteva ben essere indicata dal proprietario < 
c da’ vicini. Certo è che 1’ esperimento e^a tanto più 
accettabile , quanto più vacillante era la fede di un 
testimone , che pria di morire si era disdetto , e la 
di cui dichiarazione si legge in una istruzione com- 
pilata fra le passioni , e gli urti de’ partiti ; cose non 
certo amiche della verità. Si aggiunge che la gran 
Corte fece trascorrere più di un anno da che apri la 
discussione pubblica , talché fu poi costretta a ripi- 
gliarla da capo. Sette o dieci giorni impiegati in 
quella discussione sarebbero stati i soli utili in tanto 
tempo perduto , e questi avrebbero onorata la uma- 
nità della gran Corte , avrebbero forse convinto più 
pienamente il reo , e sempre avrebbero renduto omag- 
gio alla giustizia. 

» IN è deve omettersi che la forinola terminativa di 

quella pendenza è La gran Corte 

dichiara non necessario , nè utile il chiesto esperi- 
mento ; mentre initium et dausa della domanda non 
permettevano che il giudizio dell’ appartenenza. Anzi 
relativamente alla ricognizione del carattere della let- 
tera , la gran Corte non dà il suo rifiuto , che sulla 
ragione , che là revisione rientra nel criterio morale 
de’ giudicanti. Vi rientra s'i, ma dopo eh’ è fatta. 
Se l’ accusato avesse opposta questa revisione nel 
.corso della pubblica discussione , ben poteva la gran 
Corte esaminare la utilità, o la necessità, e convin- 
ta pienamente della prima perizia . potea negar la se- 
conda. Ma questa domanda fu fatta nel termine 
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delle repulse. Nè contento a ciò l’accusato scrisse 
nella sua XVII posizione i nomi de’ due periti , 
eh’ egli produceva a discarico. Rifiutare di udir que- 
sti , mentre la posizione era più che pertinente ; ri- 
fiutarlo perchè il giudice era già convinto della prima 
perizia , e sarebbe stata inutile- ogni osservazione di 


altri periti è un aggiungere alla violazione degli arti- t 

coli 196 , 204 e 33 o anche la manifestazione d’ una t 

convinzione anticipata. > 1 

» Domando dunque in nome della legge , che i 
tre primi mezzi vengano accolti , e la decisione della « 

gran Corte criminale in annullata dall’ or- s 

dinanza del termine delle ore 24* p 

» La Corte Suprema di giustizia ec. 

» Visti gli atti , la decisione , cd il ricorso. 

» Adottando in linea di considerazioni le òssei*- ci 

vazioni contenute nelle trascritte conclusioni del pub- rj 

blico ministero, e facendo dritto alle medesime. t< 

» Veduti gli articoli 196 , 204 e 33 o della prò- di 

cedura penale. . - • - ta 

» Annulla ec. ec ». - 


po 

hi 

nè 

la 

in 

lu 

vr 

ìit 

sa 

V 

’i« 


Digitized by Google 


I . ' f ^ •. < 

Degli etili che precedono la pubblica discussione 35 1 

. > ni. 

Decisione de io luglio i833. 

» La gran Corte criminale di , con de- 

cisione de’ 20 marzo i833 dichiarò constare che Fran- 
cesco Cccere aveva commesso furto qualificato pel 
tempo , e pel mezzo a danno di Maddalena Pirone. 
Ed invocati gli articoli 4 2 4 , 3i e 34 leggi penali , 
e 256 della procedura penale, lo condannò ad anni 
sette di reclusione . ed alla malleveria di ducati iOO 
per anni tre successivi di sua buona condotta. 

» Ricorso del condannato, 

» 1 . Mezzo — La gran Corte ha violato il dritto 
della difesa nonché' tutto 1 ’ ordine de’ giudizj quando 
rigetto la domanda proposta dall’accusato tanto nel 
termine legale , quanto nella pubblica discussione , 
di attendersi il documento di sua indigenza per ci- 
tarsi i testimonj a discarico. 

» La Corte Suprema ec. ec. 

» Attesoché il primo mezzo manca di base legale , 
poiché se l’accusato non esegui il deposito delle spese 
bisognevoli per le indennità de’ testimoni a discarico, 
nè d’ altronde produsse alcun certificato d’ indigenza, 
la Corte giudicatrice rigettandó la domanda da lui 
intesa ad ottenere che quel documento si attendesse < 
lungi di aver violato la legge , si uniformò alle So- 
vrane prescrizioni contenute nel Rescritto de’ i4 marzo 
i 832. E se in questa procedura della Corte si potesse 
riconoscere una violazione del sacro dritto di dife- 
sa , si andrebbe incontro all’ abuso di veder protratti 
i giudizj penali , a volontà degli accusati , contro 
quel principio massimo di penale legislazione , che 
cioè la pena raggiunga quanto più presto è possi- 
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bile il colpevole , onde meglio si ottenga Io scopo 
salutare cui son dirette le pene. A tali osservazioni 
si aggiunge che la deliberazione in parola fu letta nel 
dibattimento , nè vi fu dalla parte dell'accusato , os- 
servazione , o protesta . . 

» Per tali motivi. 

» Rigetta il ricorso ». 

5- iv. •• 

Decisione de 6 aprile 1 835. 

» La gran Corte criminale di con (le- 

sione de’ 2i luglio i834 dichiarò constare che il no- 
minato Ferdinando Erra fosse colpevole di falsità in 
privata scrittura in pregiudizio di D. Pasquale Cozzi , 
dalia quale non ha ritratto alcun profitto , e non ha 
conseguito l’oggetto per lo quale la carta erasi falsi- 
ficata. Ed applicando gli articoli 293 e 299 leggi 
penali lo ha condannato alla pena della relegazione 
per anni sei , ed alle spese del giudizio. 

» Contro questa decisione il condannato ha pro- 
dotto ricorso per annullamento allegando per motivo 
che la gran Corte criminale dovea ordinare che si 
citassero i testimonj a discarico prodotti nel termine 
Utile. Il diverso operato rende nullo quanto si è prat- 
icato dalla Corte punitrice , poiché si è proceduto 
senza sentire la voce dell’ accusato , che dimostrava 
la sua innocenza. 

» La Corte Suprema ec. ec. 

» Veduti gli atti , la decisione , ed il ricorso. 

» Sull’ unico mezzo. Violazione dell’ articolo ..... 
sul dritto della difesa. 

» Osserva che ciò che si mette avanti in sostegno 

del mezzo s’incontra nel fatto e nella legge. Ed in 
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Degli alti che precedono la pubblica discussione 3 $3 

vero, sotto l'impero di leggi ancor le più dure, la 
condanna del colpevole non diviene necessaria , che • 
dopo di csserglisi lasciati tutt’ i mezzi di difesa. Ma 
questa difesa cui la legge stessa , secondo le circo- 
stanze, assegna pure un. confine . e propriamente per 
le posizioni a discolpa , eh’ è ciò di che si tratta , ar- 
ticoli 196 e 200 leggi di procedura penale , vien so- 
vente attraversata dall’ indigenza dell’ accusato. Privo 
questi di mezzi a far fronte alle indennità de testimoni 
a discolpa , viene ad esser privato de’ mezzi alla pn>- * 
pria difesa. 1 , 

* E poiché le leggi non si aggravano mai sull’ in- \ 
digenza , nè contrastano mai al povero il bene legit- 
timo ed antico dritto a difendersi , vengono anzi in 
suo soccorso , e di qui gli articoli 1 e 26 del Reai 
•decreto dei 3 gennajo 1817 ov’è statuito che le inden- 
nità dovute a’ testimoni stessi a discolpa sieno ami- 
ci pte dall 1 amministrazione del registro e bollo, se 
1 accusato sia povero. Nè il Rescritto de’ 14 marzo 
i 832 ha tal massima alterato. 

» Or la gran- Corte punitrice non ostante la pre- 
sentazione del documento comprovante l’ indigenza 
del ricorrente, ba rigettato il discarico, perlochè vi fu 
protesta^ ridotta indi a mezzo per annullamento. Essa 
quindi ha violato le benefiche disposizioni della le*- 
ge, e con esse il dritto della difesa. 0 

» Il ricorrente presentò la lista de testimoni a di- 
scolpa nel termine della legge. I mezzi di difesa per- 
cio iuron noti , e non si tratta già di pruova offerta 
al/ improviso o surta in dibattimento; cosichè la di - 
mmda sulla udizione de’testimoni rientrasse ne'poteri 
dilla gran Corte come giudice di fatto, articolo 2/3 
leggi di procedura penale. 

» È vero bensì cb© non si presentò per allora il 
documento d’ indigenza , nè si giunse a presentarlo 
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nel breve, giro di giorni quattro assegnato dal com- 
messario della causa al ricorrente per esibirlo. Si 
esibì pero mentre la cosa era tuttora intera , . cioè 
nel 7 giugno scorso anno , pertiochè il dibattimen- 
to ebbe principio nel ro giugno , e ciò che più 
è notevole si è, che fu proseguito nel giorno 21 
luglio detto anno. Gli atti quindi del successivo proce- 
diménto non vi si opponevano. L’articolo ig 5 leggi di 
procedura penale prescrive*, che la lista de’ testimoni 
si produca fra le ore 24 non già il documento d' in- 
digenza che per le formalità incontra spesso degli 
ostacoli ; e d' altronde il termine ad esibire la pruova 
della povertà dato dal giudice commessario , non può 
riguardarsi che come comminatorio e giammai sotto 
. j>ena di decadenza ; ed in vero questa decadenza non 
si dovrebbe trovare! che nella legge a cui è dato so- 
lamente di limitare 1’ esercizio di un dritto. 

» Non ostava adunque alla udizione de’ testimoni 
a discolpa la circostanza di noq essersi presentato 
nel termine di quattro giorni il documento di povertà 
secondo la dimanda del pubblico ministero cui la 
gran Corte fece eco. 1 

» Veduti gli articoli 1 e 26 del decreto de’ i 3 
gennajo 1817, 33 i e 333 leggi di procedura penale. 

» Annulla ec. ee. ». 
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Degli atti che precedono la pubblica discussione 355 

v. . v - 

• * \ 

Circolare degli 8 luglio 1837. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali 

» A' termini dell 1 articolo 26 del decreto de 1 i 3 gen- 
najo 1817 l'accusato non povero è, tenuto a sod- 
disfare l’indennità dovuta a coloro che avrà egli chia- 
mato in testimonianza. Talvolta per impedimento 
de’ testimonj è necessario che il giudice si conduca 
al loro domicilio onde riceverne la dichiarazione. Si 
è domandato se in questo caso la indennità che gli 
è dovuta sia da pagarsi dall’ accusato. 

» Nel senso dell' enunciato articolo le spese per lo 
esame dell' individuo chiamato in testimonianza dal- 
l’accusato non povero è a carico di lui. Entra in 
questa spesa la indennità dovuta al giudice che pei* 
lo enunciato esame debba necessariamente uscire dalla 
residenza , o condursi al domicilio de’ testimonj. 

» Il signor Ministro delle Finanze è convenuto in 
questa risoluzione , che comunico alle Signorie loro 
per 1 ' adempimento — Il Ministro Segretario di Stato 
di grazia e giustizia — Nicola Parisio ». 
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Articolo iq 6 . 


Le posizioni a discolpa debbono esser tutte appar- 
tenenti alla causa : altrimenti possono dalla gran Corte 
col numero dispari di votanti non maggiore di cin- 
que nè minore di tre esser ridotte alle sole pertinenti ; 
sempre però inteso 1" accusato o il suo difensore a 
paia di nullità ( y ). : . ' 

•/ . ». 

, SOMMÀRIO 

Le posaioni che nn giudicabile faccia in discarico del correo 
assente per attaccare un elemento di pruova Comune ad 
amendue , non possono considerarsi non pertinenti alla 
causa. Massima della Corte Suprema. 

* Decisione del i dicembre i 8 a 3 . 

• . • i * * , 

•» La gran Corte criminale di con de- 

cisione de’ 9 aprile 1823 dichiarò constare, che Cre- 
scenzo Lambiase avea commesso omicidio volontario 
in persona di Carolina Granese , e mancati omicidj 
'* volontarj , e ferite gravi con pencolo di vita e di 
storpio yerifioato nelle persone di Luigia , e Vincenzo 
Granese , e ferite lievi in persona di Concetta Gra- 
nese. Quindi applicati gli articoli 355 , 357 ■> 69 , 
3 i e 34 delle leggi penali, lo condannò alla pena 
di venticinque anni di ferri , alla malleveria di ducati 
cento , ed alle spese del giudizio. 

» Ricorso del condannato. 

» 1. mezzo — Fra le posizioni date a suo disca- 
rico vi fu quella di voler provare , che D. Micbelan- 

(j) $ //, orlimi* 19*», f $. //, articolo 2^3 l*ggi procadirrn 
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Degli atti che precedano la pubblica discussione 3 fi 7 

pelo Fusco alle ore a 4 del giorno , in cui succede 
l'omicidio, stava avanti la Chiesa di S. Pietro , c 

3 uindi erasi ritirato in sua casa. La gran Corte or- 
inò con sua decisione di cassarsi una tal posizione 
come non pertinente alla causa , di che il suo difen- 
sore si protestò per annullamento , essendogli stati 
tolti i mezzi di difesa. 

» La Corte Suprema ec. 

» Sul primo mezzo fa le seguenti considerazioni. 

» L’ accusato nella duodecima posizione prodotta 
a suo discarico imprese a dimostrare , che la seca 
dell' avvenimento D. Michelangelo Fusco alle ore 24 
stava avanti la Chiesa di S. Pietro , e quindi si ritirò 
in sua casa , da dove non sortì più. La gran Corte 
con sua deliberazione ordinò al difensore di Lambiase 
di cassare la suddetta posizione perchè non pertinente 
alla causa , e diretta a far la difesa dell’assente Fusco. 
Il difensore si rifiutò di ciò eseguire sostenendo , che 
la- posizione era pertinente alla causa , e tendeva a 
dimostrare la innocenza dell’ accusato ; ma la gran 
Corte con novella decisione de’ ig ottobre 1822 
ordinò, che la posizione medesima fosse rimasta cas- 
sata insieme co * testimonj in fronte di essa notati. 
Contro di tal decisione il difensore di Lambiase si 
pifetestò per annullamento. 

» Or dal fatto stabilito dalla gran Corte nella sua 
decisione risulta , che D. Michelangelo Fusco era co- 
lui , che avea interesse ad uccidere Francesco Gra- 
ti ese , perchè partecipava i favori della sua druda 
Vincenza Branca ; che a’ disegni di Fusco evasi as- 
sociato Lambiase suo amico ; che alle ore 23 del 
giorno in cui l’omicidio avvenne si videro Fusco, 
e Lambiase fermati nel luogo detto la cisterna dei 
Conti , e discorrer fra loro ; che alle ore 24 eransi 
andati ad appiattar# armati di fucile nel giardino di- 
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rimpetto la casa di Granese ; e che da colà a circa tre 
quarti d’ora di notte tirarono i colpi che produssero 
la morte di una delle figlie di Granese, e le ferite 
di quattro altri, e quindi uniti si videro fuggire. kj 

» Se dunque dalle pruove a carico sorgeva la con- 
tinua unione di Fusco, e Lambiase dalle ore 23 fino ' 


a che il misfatto fu consumato , il dimostrare in con- 
trario , che Fusco alle ore 24 fosse stato innanzi di 
una Chiesa , e quindi si fosse ritirato in sua casa senza 
più uscire , importava lo stesso , che il dimostrare , 
che Lambiase non fosse stato unito a Fusco , come de 

i testimoni avean deposto , e quindi che non fòsse co 

stato egli 1 ’ autore dell’ omicidio. La posizione dun- dii 

que era ben pertinente alla causa , e che perciò aven- to 

dola la gran Corte cassata venne a togliere all 1 accu- cc 

salo un potentissimo mezzo di difesa , e violò aperta- e 

mente T articolo 196 delle leggi di procedura penale. de 

» Per tali considerazioni. m 

» Annulla ec. ». ne 

di 

Articoio 197. sp 

an 

Le liste de’ testimonj entro lo stesso termine saranno il 

scambievolmente notificate alle parti. sir 
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SOMMARIO ■. 

La lista de’ testimonj a carico dev’ essere notificata al!’ accusato , 
in opposto egli rimane privo del dritto della ripulsa. Massima 
delia Corte di Cassai ione. 


Decisione de a 5 api ile 1811. 

» La Corte criminale della provincia di con 

decisione profferita il dì 22 marzo 1811 dichiarò 
constare , che Domenico Cesa era colpevole di preme- 
ditato omicidio con sopraffazione in persona di An- 
tonio Mastrojanni , e non constare dell’ assistenza , o 
complicità nel medesimo prestata da Gennaro Cesa . 
e Domenico Morgillo; ed applicando l’articolo 196 
della legge de’ 20 maggio 1808, condannò il nomi- 
nato Domenico Cesa alla morte esemplare sulla forca 
net luogo del commessó delitto coll’ esposizione del 
di lui cadavere per ore 12 , a tutt’ i danni , ed alle 
spese del giudizio. Ed ordinò di procedersi alla più 
ampia istruzione contro Morgillo e Gennaro Cesa fra 
il termine prescritto dalla legge senza essere i mede- 
simi amossi dal carcere. 

» Contro di tal decisione il condannato Domenico 
Cesa si provvide di ricorso per cassazione! 

» La Corte di cassazione ec. ec. 

» Considerando , che la Corte criminale con esa- 
minare in pubblico dibattimento i testimoni a carico 
senza essere preceduta la notifica della nota di essi 
all’ incolpato , ha tolto all’ incolpato medesimo l’ im- 
portante difesa contenuta nel dritto della ripulsa. 

» Considerando , che la difesa del reo è di essenza 
costituzionale del regolamento della procedura crimi- 
nale ; ed ogni ferita , che alla stessa si faccia ' dalle 
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Corti ili giustizia criminale , forma una nullità di 
ordine pubblico diretta ad offendere il voto , che si 
ha proposto il legislatore nell’ accordarla. 

» Cassa ec. ec. (5) ». 5’ 

< 

Articolo 198. ^ ' 

i 

I denunzìanti , la parte civile ed il principale of- 1 

feso non possono nelle liste esser confusi co’ teslimo- 
nj. La loro qualità di denunzianti , di parte civile 
e di principale offeso debbe esservi espressamente 
indicata. 



( 5 ) La stessa giurisprudenza fu adottata dalla Coite di Cassazione colla 
decisione de ’*5 giugno 1811 in causa. di Nicola Genovese, nella quale 
Irggonsi le seguenti considerazioni. 

» Considerando, che la legge sempre imparziale , e previdente nel per- 
seguitare i delitti , lascia agl' imputati tutt’ i mezzi di difesa, aode 1 in- 
nocenza non sia oppressa dalla calunnia e dalla malvagità altrui : Che 
fra questi mezzi non è sicuramente 1’ ultimo quello delia facoltà di op- 
porre contro i testimoni tutte 1’ eccezioni , che possono competergli , pre- 
vedute nel capitolo II del regolamento. 

» Considerando , eh’ essendosi impartito il termine delle a 4 ore per 
esibire le Scambievoli note de’ testimoni tanto dal pubblico accusatore 
quanto dall’ accusato , ed indi quel lo 'de’ due giorni per produrre 1’ ec- 
cezione contro i testimoni suddetti , siccome queste due ordinanze furon 
notificate al pubblico accusatore , e all’ imputato , così poi non veden- 
dosi a costui notificata la lista de’ testimoni u carico , gli fu in questo 
^ modo tolta in tempo la conoscenza di coloro chiamati a deporre contro 
di lui , a’ quali avrebbe potuto opporre le sue eccezioni , e fu privato 
in conseguenza di un mezzo di difesa voluto dalla legge nell’ articolo 
Ì79 del regolamento — Cassa ir. ec. ». 
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SOMMARIO 

$. I. Al dcnunsiante non può attribuirsi il carattere di prin- 
cipale offeso. Massima della Corte Suprema. Decisione dei 
3 i gennajo i 8 a 3 . 

J. II. Tampoco al principale può darsi il carattere di testi- 
mone. Massima della Corte Suprema. Decisione de’ 9 gen- 
najo i8a4- 

SI. 

• > -• ' » 

Decisione de' 3 i gennajo 182 3 . 

» A’ 18 giugno 1822 vennero a contesa i conjugi 

Francesco Manfra , e Felicia Pirone di e 

nel caldo dell’ ira la Felicia nella pubblica strada 
chiamata de’ sette dolori proruppe in esecranda be- 
stemmia , dicendo Mannaggia il sangue di Gesù Cristo . 

» Questo fatto fu denunziato al giudice regio di 

dal Parroco D. Carmine Troise onde fosse 

punita la Pirone. Compilate poscia le dovute istru- 
zioni , ed assicurata alla giustizia la Felicia Pirone 
con mandato di deposito del detto regio giudice , fu- 
rono gli atti trasmessi alla Corte criminale di 

» Procedutosi in essa gran Corte al giudizio di ac- 
cusa ed aperti i termini , il pubblico ministero segnò 
nella nota de’ testi monj a carico il suddetto Parroco 
Troise in qualità di principale. Come tale fu anche 
inteso nella pubblica discussione , ed a tutti i testimoni 
tanto a carico, che a discarico fu fatta la preliminare 
dimanda se fossero congiunti , affini , o dipendenti 
dell’ accusata Pirone , e del Parroco Troise. 

» In esito del dibattimento la gran Corte con de- 
cisione de’ 27 agosto 1822 dichiarò constare, che 
Felicia Pirone avea commesso il reato di esecranda 
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bestemmia del Sangue di Gesù Cristo profferita in 
luogo pubblico : ed invocato 1’ articolo 1 1 del reai ' 
decreto de’ 7 maggio 1821, la condannò alla pena 
di sette anni di ferri , alla malleveria di ducati 100 
per tre anni , ed alle spese del giudizio. 

» Ricorso della condannata. 

» Udito il rapporto , ed inteso 1 ’ Avvocato gene- 
rale Vecchioni, che colle sue verbali . conclusioni ha 
chiesto 1’ annullamento della decisione , e del dibat- 
timento per essersi inteso come principale il Parroco 
Troise , mentre questo carattere non gli conveniva 
per legge. 

» La Corte Suprema di giustizia , deliberando nella 
camera del Consiglio, e facendo dritto alle conclu- 
sioni del pubblico ministero. 

» Visti gli atti : vista la decisione : visto il ri- 
corso : visto il mezzo elevato di officio dal pubblico 
ministero. ., , 

» Considerando , che niuno de’ tre mezzi allegati 
dalla ricorrente sia garantito dal dritto. 

» Sul mezzo poi elevato di officio dal pubblico 
ministero fa le seguenti considerazioni. 

» Ne’ giudizj penali , il principale è colui , che in 
qualunque modo sia stato offeso da un reato , o ab- 
bia dallo stesso ricevuto danno. Il denunziante poi 
è colui , che senza aver ricevuto danno , Q offesa dal 
reato, lo denunzia alla giustizia. I caratteri dunque 
di principale offeso., e di denunziante sono fra loro 
essenzialmente differenti ? sia sotto il rapporto di cre- 
dibilità , sia sotto il rapporto di responsabilità. Prov-* 
vida perciò la legge ha nell’ articolo 198 del rito 
penale ordinato che la qualità di denunziante , di 
parte civile , o di principale offeso debb’ essere espres- 
samente indicata nella lista de’ testimonj , affinchè 
P accusato conosca oon chiarezza le persoue , clic, so 11 
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chiamate a deporre contro di lui, e possa contro di 
essi far uso di quei mezzi che la legge gli accorda. 

» Nella causa in esame il Parroco Troise era de- 
nnnziante , giacché senza aver ricevuto nè nella sua 
persona , nè in quella de 1 suoi congiunti offesa* o danno 
di sorte alcuna , ma esercitando soltanto un dovere co- 
me ogni altro cittadino , denunciò al giudice il reato 
commesso da una persona estranea ; egli dunque nella 
lista a carico doveva esser segnato con questa carat- 
teristica , affinchè 1’ accusata avesse potuto produrre 
contro di lui quelle eccezioni , che le potevano esser 
permesse per legge ; ed il giudice avesse potuto va- 
lutarne i detti per quanto meritavano di esser valutati. 
Ma in vece di esser egli notato col suo carattere le- 
gale , fu notato col carattere di principale offeso , e 
come tale presentato alla pubblica discussione , con- 
fondendosi gli articoli 27 e 33 , ed obbliandosi l’ar- 
ticolo 198 del rito penale , che restarono perciò 
violati. 

» Visti gli articoli 27 , 33 e 198 delle leggi di 
procedura penale. • 

» Annulla ec. ». • 

§. n. 

Decisione de 9 gennajo 1824. 

■v • . ' • ' * , • 

>» La gran Corte criminale di , in secondo 

giudizio, con decisione de’ i 5 febbrajo 1823 dichiarò 
constare , che Rosa Napoletano avea commesso omi- 
cidio premeditato in persona del suo germano Nicola 
Napoletano : Ed invocati gli articoli 6 e 353 delle 
leggi penali , la condannò alla pena di morte col primo 
grado di pubblico esempio , ed alle spese del giudizio. 

» Ricorso della condannata. 
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» Nono mezzo — La gran Corte nella decisione 
assegna il carattere di testimonj ad Elisabetta Napo- 
letano , Pietro di Mauro , Pietro del Basso , e Ca- 
terina Napoletano , che erano stati dati in nota come 
principali , ed intesi come tali. 

» La Corte Suprema ec. 

-.•j» Visti gli atti : vista la decisióne: visto il ricorso. 

i Sul nono mezzo fa le seguenti considerazioni. 

» Elisabetta Napoletano , Pietro di Mauro , Pietro 
del Basso , e Caterina Napoletano furono dal pubblico 
ministero nella lista a carico notati come principali, 
e come tali furono intesi nella pubblica discussione , 
ma nella decisione poi si vede il lor carattere scam- 
biato in quello di testimoni , poiché la gran Corte 
asserisce » che il fatto da essa stabilito risultava dalle 
» dichiarazioni de’ testimonj Elisabetta Napoletano , 
» Pietro di Mauro , - Pietro del Basso , e Caterina 
» Napoletano. 

» Or l’articolo -198 delle leggi di procedura penale 
prescrive in termini espressi, che i denunzianti, la parte 
civile , ed il principale offeso non possono nelle liste 
esser confusi co’ testimonj , ma che la loro qualità 
debb’ esservi espressamente indicata. Queste disposi- 
zioni mostrano ad evidenza , che il legislatore abbia 
voluto in certo modo dare una certa norma a’ giudici 
nel raccogliere le pruove, rammentando a’ medesimi il 
carattere morale di coloro , che vengono a deporre 
al loro cospetto. È vero che nell’ articolo 292 è spie- 
gato che i giudici son liberi nella loro convinzióne, 
ma è vero altresì , che il legislatore non parla mai 
in vano , e. perciò se il carattere de’ principali offesi 
potesse ad arbitrio de’ giudici cambiarsi in quello dei 
testimonj , l’ articolo 198 non avrebbe alcun’ oggetto , 
e sarebbe stato scritto frustraneamente ; se dunque 
la gran Corte nel calcolo delle pruove riconobbe per 
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testimonj quattro individui , i quali non erano che 
principali offesi , è chiaro , che offese la mente del 
legislatore, e violò espressamente il citato articolo ig8. 

» D’ altronde è da marcarsi , che tre de’ suddetti 
individui erano zii paterni tanto dell’ ucciso , quanto 
dell’ accusata , e che perciò se essi fossero stati dap- 
prima notati nella lista a carico col carattere , che 
la gran Corte ha loro attribuito nella decisione , cioè 
di testimonj , essi sarebbero stali eccezionabili , ed in 
conseguenza pare, che nel modo come la. gran Corte 
ha oprato siasi all’accusata recato un danno senza che 
avesse potuto prevederlo , o contrastarlo. 

» E inoltre osservabile , che avendo la gran Corte 
nel cambiare la sua convinzione caratterizzato i prin- 
cipali per testimonj , potè ella, per questo erroneo 
cambiamentò attribuire a 1 loro detti maggior credibi- <; 
lilà di quel che gli avrebbe attribuito nella certa qua- . 
lità di principali. 

< », Non può in fine negarsi , che avendo ella nella 
decisione caratterizzato per testimoni quelli , che nel 
dibattimento erano stati intesi per principali , accolse 
un elemento di convinzione non somministratole dalla 
discussione pubblica , violando l’ articolo 293 del 
rito penale. 

» Visti quindi gli articoli 198 e 293 delle leggi 
di procedura penale. 

( ,f Annulla ec. (6) ». 


(>'•) ! prindpj medesimi adottò la Corte Suprema nelle decisioni dei 
3 o luglio i8aj in caiiaa di Domenico Risiere , * 19 dicembre 1837 in 
di Berardino Chiapparino. 
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•• ' ' Articolo 199. 

\ • . ■ • ' ■ ' • 

Nella nota de' testimonj presentata dal ministero 
pubblico per la pubblica discussione si debbono com- 
prendere quei testimonj ascoltati precedentemente nel 
corso della istruzione scritta , o chiamati in contesto 
da qualche individuo esaminato in processo , o dati 
in nota dalla parte civile , che il pubblico ministe- 
ro crederà conducenti al giudizio, (z). 

Articolo 200. 

I ' ' * 

Se la nota de’ testimonj presentata dall 1 accusato sia 
soverchiamente estesa , il presidente o il giudice dele- 
gato , sulla domanda del ministero pubblico , ordi- 
nerà all 1 accusato medesimo di ridurla ad un numero 
discreto. 

Se T imputato tra ventiquattr’ ore da decor- 
rere dal momento della notificazione , non adempie 
”a questa ordinanza ec. 

* • 

Articolo 201. 

Tra due giorni dopo quello in cui è stata notifi- 
cata la nota de’ testimonj , può il ministero pubbli- 
co , la parte civile o l’ accusato opporre le eccezioni 
di ripulsa contro le persone de’ testimonj , indican- 
done conteniporaneamente le pruove (aa). 


(2) Il pubblico ministero non è obbligato di comprendere nella lista tut- 
ti i lesiimmtj esaminati nel j nocesso , ma quelli che colla sua prudano co- 
nosca poter dare utili schiarimenti alla giustizia. Ministeriale de'' a 4 gat- 
11 ojo 1S18. 

^aa) t edi t' er. itolo it- leggi di procedura' penale. 
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Può- nel termine stesso chiedere spiegazione 
su’ testimonj male indicati : nel quale caso il termine 
di due giórni relativo a questi testimonj correrà dopo 
il di in cui saranno date le richieste spiegazioni. 

II termine dato in forza di questo articolo è 
a pena di nullità. Questa però, ugualmente che la 
nullità prevista nelf-arlicolo ig 5 , anche dopo che 
è opposta , può essere rettificata colla rinnovazione 
de’ termini : e se non è opposta prima che si passi 
ad altri atti , rimane coverta dal silenzio. 

SOMMARIO 

11 termine assegnato dalla legge per prodarre le eccezioni con- 
tro le persone de’ testimonj , non può essere abbreviato. 

Massima della Corte di Cassazione. 

. ’ ' • t : 

• Decisione de' "io novembre 18 io. . . 

» La Corte criminale della provincia di 

con decisione profferita il di 21 agosto 18 10 dichiarò 
constare che Emmanuele di Canzio, Domenico di Patre, 
e Saverio di Giulio èrano rei di omicidio qualificato 
per ragion di furto. Ed applicando l’articolo ig6 della 
legge penale de’ 20 maggio 1808, condannò i sudetti 
tre individui a morir sulle'forche nel luogo del com- 
messo delitto colla esposizione de’ loro cadaveri per 
ore quattro , ed alle spese del giudizio. 

» Contro di tale decisione i condannati produssero 
ricorso per cassazione. 

» La Corte di Cassazione , ec. ec. 

» Considerando , che i prevenuti produssero delle 
eccezioni legali centra le persone di taluni testimoni 
a carico il di 4 agosto 1810 mentre correva a loro 
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favore sino a. tutto il 5 detto mese il termine di 
due giorni , che loro accordava la legge. 

» Considerando , che la Corte criminale rigettò 
queste eccezioni l' istesso giorno quattro agosto pro- 
nunziando così prematuramente , ed interrompendo 
il termine , dentro del quale era lecito agl 1 interessati 
non solamente di documentare 1’ eccezioni dedotto , 
ma ben' anche di allegarne delle nuove. 

» Considerando , che i termini , i quali tendono 
alla difesa. non possono abbreviarsi , nè restringersi 
senza offendere il voto , £he si è proposto il legisla- 
tore nell’ accordarlo. 

» Considerando , che. la sudetta Corte criminale, 
contra il disposto degli articoli z 37 e i4* del rego- 
lamento ricevè qual testimone a carico il nominato 
Camillo di Patre , fratello germano dell’ uccisa , men- 
tre lo stesso era stato eccezionato da’ ricorrenti nei 
termini legittimi , e non era testimone necessario del 
fatto criminoso. . . - 

» Considerando , che là Corte sudetta in contrav- 
venzione deli’ articolo i85 del regolamento dopo a- 
vere ascoltato in dibattimento il connato testimone 
• Camillo di Patre , e dopo essersene* servito ( alla con- 
siderazione VII ) per elemento di convinzione , non 
gli deferì il giuramento , violando in tal modo aper- 
tamente il rito in una delle parti più essenziali., e 
creando una specie di testimonianza spuria , non vo -5 
luta , nè prescritta dalla legge. r . , , ,, , n 


» Cassa ec. ec. ». 
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Articolo 202. 

A pena di nullità , non possono essere ammessi a 
deporre nella pubblica discussione 

1 . gli ascendenti , i discendenti , i fratelli e 
le sorelle di secondo grado , il marito o la moglie del- 
l’ accusato , o di uno de’ coaccusati presenti e sotto- 
posti alla medesima pubblica discussione ; 

2. il denunziante la cui denunzia è pecunia- 
riamente ricompensata dalla legge ; 

3 . i difensori delle parti sui fatti la cui scienza 
dipende dalla fiducia che le parti stesse hanno riposto 
nel loro patrocinio. 


SOMMARIO 

Giurisprudenza della Corte Suprema sulla quistione , se il 
sospetto complice di un reato , sia impedito ad essere inteso 
come testimone nella pubblica discussione a carico di un 
altro imputato del reato medesimo. Decisione de’ i 5 febbrajo 
1819 che la risolve per la negativa nella specie seguente. 

» La gran Corte criminale di coti de- 

cisione de’ 28 genna jo 1818, dichiarò Michele Savella 
colpevole ài omicidio colla qualità di assassinio in 
persona di D. Giuseppe Nicola de Siena. Lo dichiarò 
colpevole di tentat’ omicidio con qualità di assassinio 
in persona di Mattia Imbriano , e lo condannò alla 
pena della morte , alla rifazione de’ danni in favore 
della parte civile , ed alle spese del giudizio. 

» Ricorso del condannato. 

» 2. mezzo — Fra i testimoni a discarico epa stato 
notato D. Giacomo Nisco. Molte ripulse furon de- 
dotte dalla parte civile , e dall’ accusato contro i ri- 
spettivi testimoni. Fra questi fu ripulsato dalla parte 
Yol. I. 24 
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civile il testimone a discarico D. Giacomo Nìteo. La 
gran Corte mentre si riservò di pronunziare stalle 
rispettive eccezioni all' epoca del dibattimento , eli- 
minò il testimone Nisco come sospetto di complicità. 
Ella errò in fatto , poiché contro al testimone Nisco 
gli atti non presentaron mai sospetto di complicità. 
Offese la legge , perchè eliminò un testimone a di- 
scarico prima della pubblica discussione , mentre ri- 
serbato si avea il giudizio di ripulsa per tutti gli altri 
in dibattimento , e tolse all’ accusato un mezzo im- 
portante di difesa. In tal modo furon violati gli ar- 
ticoli 162 e 179 del regolamento, il decreto de' 12 
settembre i8ir , ed il decreto di aprili; $8 i;l t 
' - » Udito il rapporto , ed inteso 1 ' avvocato .generale 
Nicolini il quale sul secondo mezzo ha bsservato , 
che l’ accusato nel termine prescritto dall 1 articolo 179 
del regolamento diede in noti tra suoi testimom a 
discarico D. Giacomo Nisco. Fra due giorni: la parte 
pubblica , e la parte civile poteano opporre contro 
la persona di costui l’ eccezioni comprese negli arti- 
eri i3y, i 38 ," 1 4 1 e 142 , e là Corte' intese le 
parti . dovea pronunziare sull’ esistenza , o inesistenza 
di tali eccezioni. Tutto ciò è prescrìtto a pena di nul- 
li'à dall' articolo i n. 5 del decreto de’ 12 settembre 
itt'O. Se dunque allegata una di queste eccezioni la 
gràiT'Corte T'avesse rigettata, si sarebbe certamente 
commessa una nullità , e nullità si sarebbe commessa 
ugualmente, se allegata tu tt’ altra eccezione, che non 
son quelle comprese ne’ mentovati quattro articoli 
1 37 V i 38 , 1 4 1 e *4 2 1 8 * fosse per questa allentar 
nato il testimone dal dibattimento. Nel che. il detto 
n. 5 dell’articolo 1 del decreto de’ 12 settembre 1811 
ci da una norma invariabile. Non è disdetto alle parti 
opporre qualunque eccezione , che snervi la fede del 
testimone , ma queste se non sono espresse ne’ pre- 

* - 
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detti quattro articoli non lo cancellano mai dall' albo. 
Egli è inteso, ed il giudice valuterà il suo detto secondo 
l’ impressione , che fa nel suo animo : confermata da 
r ciò, eh' è più convenevole alla cosa, e cui as isia 
maggior luce di vero. Le eccezioni all' incontro com- 
prese negl’ indicati quattro articoli rendono 1’ indi- 
viduo ripulsato incapace di far testimonianza. 

» Or la parte civile , ed il pubblico ministero nella 
causa presente ripulsarono il testimone a discolpa 
Giacomo Nisco come sospetto di complicità coll* ac- 
cusato. La gran Corte riconobbe la sussistenza di questa 
ripulsa , dichiarò INisco incapace di far testimonianza , 
e lo escluse dalla nota de’ testimonj a discolpa. L'ac- 
cusato se ne protestò per annullamento. Tutta la qui— 
stione dunque sta a vedere, se l’eccezione proposta 
sia ne’ casi contemplati ne' citati quattro articoli. 

« È evidente che nò. Ninno di questi articoli con- 
tiene questa specie di eccezione. La gran Corte dun- 
que dichiarò impedito a deporre in dibattimento un 
testimone, che non era impedito per legge. Violò 
dunque l'articolo 179 prescritto a pena di nullità. 

» E ben vero che non in questi articoli , ma nel- 
l’articolo i44 è detto, che quando sorga il dubbio , 
che alcuno de' testimonj da esaminarsi possa avere 
complicità nel reato , si dee vedere si sia , o no ne- 
cessario ; i non necessarj si ascoltano stragiudi’zial- 
mente senza giuramenti , ed in forma di certificato ; 
t i necessarj si ascoltano con giuramento. Ma anche 
da ciò deriva non esser vero , che i sospetti di com- 
k plicità siano incapaci a deporre. Anche in forza di 
questo articolo essi depongono in ui a . o in un’ altra 
forma , ma sempre sono ammessi a deporre e rimane 
i al giusto arbitrio del giudice l’estima/ione di questa 
specie di deposizione. 

» L’eccezione dunque di cui parla l'articolo i 44 
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è di quelle che servono ad infirmar la fede .del te- 
stimone , e nulla hari di comune con le ripulse de- 
t 1 ' artic oli 137. i 38 . 1 4 1 e che rendono il 

ripulsalo incapace del fatto di far testimonianza. 

» Quest’ islesso articol.o 1 44 ® 111 alcune sue parti 
pari all articolo 139 che parla degl’ impuberi. An- 
che costoro si ascoltano in un semplice certificato,, 
e sen/a giuramento , ma possonsi perciò escludere i 
minori dal dibattimento? 

» Al che si aggiunge , che questi articoli son col- 
locati nella parte del regolamento , che da norma 
all’ istruzione regolare , c giurata prima del dibat- 
timento. Or questa è abolita col decreto de’ 23 mag- 
gio 18 to, ed oltre a ciò l’articolo 23 i prescrive che 
gli atti d’istruzione sia preliminare , sia regolare non 
sono prescritti a pena di nullità. La violazione dun- 
que de’ due articoli 109 e 1 44 ove fosse dopo il de-, 
crcto de ’ 23 maggio ancora in vigore , non è soggetta, 
a nullità. 11 campo delle nullità si apre quando finito 
il processo scritto d’investigazione, comincia il pro- 
cesso pubblico che si fa pel giudizio. Gli articoli 
137 , i 38 , 1 4 1 e 142 i quali nel regolamento sono 
norma della istruzione regolare, intanto sono prescritti 
a pena di nullità in quanto che vanno poi a formar 
parte integrante dell’articolo 179 'che regola uno dei 
termini del processo pubblico dopo l’atto di accusa. 
Ma l’ articolo i -44 non è di questo numero. 

» ÌNè era possibile , che un saggio legislatore po- 
tesse annoverarvelo col disegnare in esso una eccezione 
.per allontanare un testimone dal dibattimento. Nel 
corso della istruzione può alcuno essere sospetto di 
complicità , e colla istruzione del processo è sola- 
mente compatibile ciò che dice quest’ articolo , che 
il suo detto sarà notaio in un certificato del cancel- 
liere , vistato dal giudice. Ma presentati i rei , e spediti 
> Ì' -> ' * 
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i mandati a’ termini de 1 seguenti articoli i 5 q, 164 e 
167 ; fissato poscia il titolo del processo ; presenta- 
to 1’ atto di accusa , e pubblicati gli atti , dove sono 
più i sospetti di complicità ? Le parti di ciascuno sono 
conosciute non solo , ma pubbliche. E alcuno com- 
preso nell’ atto di accusa ? Egli è un accusato. E 
profugo per mandato di arresto , o di deposito spe- 
dilo contro di lui ? Egli è un imputato . I sospetti lon- 
tani , gl’ indizj' non rilevati nemmeno per un man- 
dato di deposito non possono dare nè 1 uno nè l’al- 
tro carattere. Come dunque dopo 1 ’ atto di accusa 
si può parlare di un sospetto di complicità , e questo 
sospetto elevare a ripulsa , c creare nella causa lina 
terza specie di persone che la legge non riconosce , 
e che lo stesso antico rito lungi dall’ allontanare dal 
giudizio permettea che si esaminassero in terzo. 

» L’ avvocato generale dunque ha creduto , che con 

la deliberazione della gran Corte criminale di , 

con cui si è escluso dal far testimonianza Giacomo 
jNiseo , siasi violato l’articolo 179 del Regolamento 
prescritto a pena di nullità ; violazione rilevata dal 
reo prima che si passasse ad altri atti. 

» La Corte Suprema ec. 

>> Adottando le osservazioni del Pubblico Ministero. 
» Annulla ec. ec. (7) ». 

(;) La medesima giurisprudenza è stata ritenuta dalla Corte Suprema 
colia seguente decisione de’ il marzo 1837. La gran Corte criminale di 
con Uccisione de' ai giugno 1 830 dichiarò constare che Domenico 
Langellotti aveva commesso omicidio volontario in persona di D. Maica» 
11 Apolito, e lo condannò ad anni venticinque di ferri' Ricorso. Conti a il 
disposto dell' articolo aoa proceri ara penale la gran Corte rigettò la di- 
manda con cui il difensore - chiese di ascoltarsi Francesco ri’ Agosto it 
quale andava coli’ arciprete quando questi fu Deciso. , 1 

■» La Corte Suprema ec., cc. . > • . ■ < • * V '*•* 

v Sul a. mezzo — Violazione dell’ articolo iojì procedura penali.'.* a 
» Considera che il metto legge in fatto , ed in dritto. In fatto',' pér»* 
Ciocché la gr^n Coite si rspressc — Atttiócch't il sacerdote d'A^Osto 4 1 indi**- 
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Articolo ao3. ;m t.iij. t.*'.;iii' 

La nullità nascente dalla violazione del divieto del- 
l’ articolo precedente debbe essere opposta prima del* 

calo per complice del misfatto in esame. Ricetta la dimanda. In dritto 
sa i «ferole di osservare che il libero c sere ilio de dritti civili di ogAuno 
a, 'militici. t ih 1’ obbligo ih la legge stessa impone a tutti di deporre 
in giudizio, aitiiolo i) procedura penai ’, e ab leggi < ivili, non possono 
essere limitati che da un divieto’, quale eccezione alla regola generale. 
Ma questa erosione non è ibe l’ opera della legge, e’I Magistrato non 
potrebbe ampliarla si nz’ andar «dire a’ confini della Sua delegazione, e 
violate i di illi delle patti , Segnatamente quelli della difesa. Or gli ar- 
ticoli aoa e ao5 pioeeiluia p naie presentano appunto la eccezione alla 
n gola in fatto di testimoni in giudizio. E questa eccezione non si estende 
gii agl’ imputati di complicità nel medesimo reato : ibe anzi i eondan- > 
nati a pena eliminale , la relegazione , non seno privati dal dritto di 
testimoniare, arinolo ib procedura penale , e gli stessi condannati à’ferrt 
son puie essi inclusi nella nota de’ testimoni , se non che da’ medesimi 
non può trarsi ibe semplici indicazioni, articoli i j leggi penali, e aoó proce- 
dura penale. E nel vero, col sistema dei giudizi attuali , risolvendosi tutte 
le qurstioni di fatto , secondo il criterio morale de’giudici , articolo aga 
d Ite leggi, era inutile che la legge tenesse dietro alle moltiplici eccezioni 
gii dettate da leggi beli antiche o da quelle anteriori alla medesima sulla 
ammisi bili là de’ t stinronj ; di che ha voluto solo additarne il pensiero 
colla disposizione contenuta nell’articolo ao4 procedura penale , ove cose 
fumando la regola , ha gaientito la giustizia dagli attacchi delle umane 
passioni sotto la rettitudine de’giudici del merito a’quali ha dato la 
fa ulta di valutare ogni’ altra eccezione contro i testimoni. Ed è si larga 
la fidanza della legge, che della stessa eccezione non ne ha fatto che una 
nullità relativa , aitiiolo aoà leggi' di procedura penale., 

» Or d’Agosto fu spogliato della qualità di testimone in dibattimento 
per. hè inni alo nella istiuzione scritta come complice nell’omicidio. 
Ma l’ aitiiolo ioi piocrduia p naie , non comprende nel divieto gl’ indi- 
cati come , duplici , pai In bensì de congiunti dell'accusato o di uno de’ , 
coan usati presimi sottoposti alla medesima pubblica discussione. D’Agosto 
quindi si trovava rulla iugula , non già n Ila eccesione. Imperocché altro , 
è r appa.i, e imputato o Tesser indicato come imputabile, ed altro A 
essere coac. usato e sottoposto alla stessa pubblica discussione. Gli atti 
che precedono l'accusa non sono che atti d’ investigazione, e di at-paiec- 
rhio , ne’quali vaiir possono figurare da imputati o esser indicati come 
tali ; ma il giudizio non si contesta che coll’ accusa , ed è perciò, che 
Meli' arili olo eoa pi oc dura penale non si parla che di coaccusati. Il 
carattere di coaccusato si trova incompatibile con 1] nelle di testimone , 
giacché identico è -lo interesse di Ini nel giudizio , e pure si vuole che 
sia sottoposto al medesime’ dibattimento. 
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1’ eia aie del testimone in pubblica discussione , alui- 
rnenu rimane coverta dal -silenzio (l>b). 


Articolo 204. 


‘ Ogni alti’a eccezione non toglie al testimone la fa- 
coltà d intervenire nella discussione pubblica . i ò lo 
fa cancellare dalla lista, ma entra soltanto nel cal- 
colo della fede della sua dejKrsizioue (cc) . 

» g , i • \ x) 


Articolo ao5. 

-, «. !- 


Coloro che per decisione o séqlcùza non possono 
essere ammessi a d< pòrte in riticlidiò 4 .'fuorché 1 .>•••.■ 

j ... e ^ il ! ' 


dare semplici indicazioni o spip^aviofti', debbono esseri? 

nella nota espressamente indicati con «mesta tjualilÌ(dd)T 

- v 




■o 


> • • ■ ■ f 

11 Ma d Agosto fu in tirato come uno do’ compiici , e cor.trd lai in ri; 
snlfanza della istruzioni non vi fi; por parte d i pub'-Lcb minis'ero (he 
mi* risoivu a requiserc. lì’ Agosto quindi rimase fuòri -deH" attuale giu- 
dizio, e non vi ho pei- oia alcun interesse simultaneo -e- presente. La 
grati Coite adunque ha conferò il carattere (;he distingue un imputato 
india istnizituia preliminare con quello' di 1 un coatti-usato e sottbpaslo olla 


stessa pubbli a dii- ustione. Che -se cosi non foss^ la giustizia medesima 
sarótilic priva talora di ùtili chiarimenti , se in una folla di coiinpulati , 


o di erti-luti complici, l’esito della istruzione noti ne . ragglugncsse chi: 
po hi e non potesse il ministero pubblico , al pari dell’ accusato per la 
ìooipreanza de’ loto dritti avvalersi delle deposizioni- degli altri, fi tt- 
sMrriona d’ Agosto perciò doveva sentirsi , tianne se la gran Corte non 
acbss sentita la necessità di udii lo, articolo a 4 3 procedura penule, ed 
aversi de dotti di lai il calcolo ebe di ragione, articolo uo.j procedura penale. 

1 it ‘Per questi motivi — Annulla ec. oc. ». 

(bit) Vedi la decisione delta Corte Sapremo ile' Zi marzo 1 83 7 riportata , 
aliti nota dell' articolo aou. 


’(V.r)< Vedi /’ articola 340 leggi di jnrrcdwra penale. 

{(hi) Vedi- 1' articolo rat delie leggi di -procedura penale. - r 
Il contimi, iato c/ii: aitato a di.r stupii, i schiarimenti a termini dell rx-e 
titola 17 leggi penali 11 ai dece prestar giuramento. Mnssiiau della Conto 


Siprehm, Decisione de 1 ó giugno iSa 5 . 
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SOMMARIO . , . , ,, 

* • * . • . • v ■ 

Ministeriale de’ 39 luglio 1818 da cui emerge , chele depo- 
sizioni de’ complici dello stesso reato precedentemente con- 
dannati a’ ferri , e tuttavìa in vita , possono esser lette 
nel dibattimento del giudizio successivo degli altri correi. 
Essa è cosi concepita. . . 

. K * a . / % ' * 

Ministero di Grazia e Giustizia — di Procurator 
Generale Criminale in S. Maria 

» Ha Ella promosso il dubbio se delle deposizioni 
de’ complici .dello stesso reato precedentemente con- 
dannati a’ ferri , ed attualmente in vita debba darsi 
lettura nel dibattimento del giudizio successivo degli 
altri correi. . ' 

» Fo osservarle che coloro i quali prima della cOn- 1 - 
danna hanno fatto delle dichiarazioni , essendo di- 
venuti dopo la medesima legalmente impediti a de- 
porre in giudizio in forza dell 1 articolo 28 del codi- 
ce penale ( articolo 1 7 delle leggi vigenti ) non deb- 
bono udirsi ; ciò però non impedisce di darsi lettura 
in dibattimento delle loro dichiarazioni , che influi- 
scono allo scovrimento della verità 11 Segretario 
di Stato Ministro di grazia e giustizia— - Il Marchese 
Tommasi (8) ». 


.. : <— 

. 1 i * 1. or'| 
l.L 


(8) La giurisprudenza in vigore ha stabilito un principio diverso. Vedi 
al proposito la decisione della Corte Suprema de’ ij luglio 1835 in causa 
di Giuseppe Piccolo riportata sotto 1’ articolo a5r leggi di procedura ptnale. 
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Articolo. 206. 

Se }a pruova dèlie eccezioni presentata nel termi- 
ne a repulsa risulti dagli atti o da’ documenti, la gran 
Corte con numero dispari di votanti non maggiore 
di cinque nè minore di tre vi pronunzierà prima del- 
la pubblica discussione (ee). 

» ' . * » 

Articolo 207. 

1 t' t » ’ 1 

Se r eccezione si troverà sussistente , la gran Corte 
ordinerà che si rettiliclii la nota. 

^ I testimonj che cadono nell’ eccezione dell’ar- 
ticolo 202 , ne saranno esclusi : quelli che soffrono 
altre eccezioni , le porteranno indicate nella nota che 
andrà a rettificarsi (ff). • 

•-tv* •: .7 , * . 

Articolo 208. . 

Se le pruove delle eccezioni non sieno pronte nel 
termine , o pure sieno testimoniali , la deliberazione 
sulla repulsa sarà differita all’apertura della pubblica 

discussione (gg). 

Articolo 209. 

Se nel corso de’ termini ed anche dopo, prima 
però dell’apertura della pubblica discussione , soprag- 
eiungeranno nuove circostanze ec. 


(ep ff) Vedi l m titolo am leggi rii procedura penale. 

(gg) ledi gli aiticeli e :ijg dette leggi di / leeJtu’tt petti Te. 
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, w * •< fit C 3 ;id 

Articolo 1 2 ib. « ~ 

Le nuove pruove saranno depositate in cancelle- 
ria ec. * ’ •* 1 




Articolo 211. 


t*- . * 


Nel caso de’ due articoli precedenti ec. 

Articolo 212. 

1 1 * •' • . , • à • 

* % . 

Contra qualunque decisione o ordinanza che si fa 
dopo il termine de’ cinque giorni fino alla decisione 
diflìnitiva dopo la pubblica discussione , ancorché ri-^ 
guardino eccezioni di competenza , il ricorso non so^ -j 
spende il procedimento; ma si discute nella Oòrierr 
Suprema , cumulandolo col ricorso contro la diffinri 
tiva : e basta la protesta indicata nell’articolo 18 1 

Articolo 2 i 3 . 


Se avverso le ordinanze o decisioni interlocutorie 
e preparatorie suscettibili di ricorso pronunziate nel 
corso de’ termini , di qualunque natura esse sieno , 
non venga prodotto ricorso 0 protesta per annulla- 
mento ec. 


Articolo 214. 

Messa la causa in istato di essere diflìnitivamente 
decisa , il presidente di accordo col rpinist^rq- ^ql^ 

1 1 il :V,i À (n) 

(hh) Vedi l'articolo 3o5 leggi di procedura penale ■ Vali pure la dea- a 
siane della Corte Suprema de' 2 ottobre iS3j , i iportata sotto f urli rido 
aaO leggi di procedui a penule. ' . 
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blico fisserà la giornata per la pubblica discussione. 

Questa deliberazione sarà notificata ec. 

‘j; , Articolo ai 5 . 

* « *• 1 *• 

* • ì . 

Le parti possono tra ventiquattr’ ore dopo la no- 
tificazione dimandare che la pubblica discussione sia 
difierita.il presidente trovandone ragionevoli i nuotivi, 
inteso il ministero pubblico , la differirà per un di- 
screto tempo (ii). 

■ Articolo 216. 

ti v>. ■ 1.'.. ,, 

Rimasta fissa la giornata della pubblica discussio- 
ne , il presidente 0 il giudice delegato spedirà le ce- 
dole di assegnazione pe' testimonj dati in nota dal 
ministero pubblico, dalla parte civile e dall’accusato, 
secondo le note prodotte , o secondo le note rettificate 
a’ termini degli articoli 200 e 207 (11). 


o 






B 

icait _ ^ 

Vtdi pur* C orlicelo yj e seguenti (felli dette leggi eli procederà penai t 
" ’a forma , e notifica delle cedole. 


Pedi gli articoli 480 e tegnenti leggi di procedura potale 
(H) Vedi il Retti Rescritto de 14 marzo i83j riportato sotto il J. 
articolo ]g5 medesime leggi di pr ocedura penale. 
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Articolo 217. 

, k ' * c if 

Le deliberazioni che la gran’ Còlte dee prendere 
sino alla pubblica discussione , senza eccezione deb- 
bono essere prese con un numero dispari di votanti 
non maggiore di cinque nè minore di tre. 

Quelle che prende nel corso della pubblica 
discussione , esigono , a pena di nullità , il numero 
de giudici che la legge prescrive per la decisione de - 
finitiva (mm). 

SOMMARIO 

Rea! Decreto degli 8 marzo 1826 circa il numero dt’ vo- 
tanti necessario per alcune deliberazioni da prendersi ne’ 
giudizj di gran Corte criminale e di gran Corte Speciale. 

# . ... 

Le sue disposizioui sono le seguenti. 

» Veduti gli articoli 217 e 432 delle leggi di proce- 
dura penale circa il numero de’ votanti col quale deb- 
bono esser prese fino alla discussione pubblica le de- 
libo razioni ne 1 giudizj di gran Corte criminale, ed in 
quelli di gran Corte Speciale ; 

» Veduto il parere della Consulta generale del Regno; 
» Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro 
di Stato Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia ; 
»> Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario ; 
Abbiamo risoluto di&decretarc c decretiamo quan- 
to segue. 

(mm) Vedi gli articoli 4f> ( a, foli e 533 del regolamenta di disciplina 
dt 1 5, ncvcni'nc (Rati. ■ , j. . . . , 

1 r edi pure /’ mi it oti) 5 o:ì leggi di prupedut# penale. , e In decisione della, 
(.arte Suprema de a attuti e iiiij rijiuriqfct sótto i articolo. aali dettc.(cggf\ di 
procedura penale. . , \ ; 
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» Art. i — Ne’ giudizj di gran Corte criminale, 
e<l in quelli di gran Corte Speciale saranno prese , 
fino alla discussione pubblica , col numero dispari 
di votanti non maggiore di cinque , nè minore eli 
tre , le deliberazioni di sottoposizione ad accusa , e 
le altre relative a mezzi d' incompetenza e ad ecce- 
zioni perentorie, a’ termini degli articoli, 175 e 179 * 

.delle enunciate leggi di procedura penale. 

» 2. Tutte le altre deliberazioni che ne’ giudizj 
medesimi precedono la discussione pubblica , saranno 
prese col numero di tre votanti ». 


FINE DEL PRIMO VOLUME. 

Afii 


» 


iì t ;t 

,■)•.* ì • 
•i;;rn r. 


. 

• * ,*M ' 
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